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In un libro intervista, Sibomana, sacerdote cattolico scomparso, dà un nome ai responsabili del genocidio 


L E VITTIME so¬ 
no state i tutsi _ 

e gli hutu mo¬ 
derati. I carne¬ 
fici gli hutu. I compli¬ 
ci, o comunque colo¬ 
ro che hanno fatto 
finta di non vedere, 
sono parecchi. Due 
particolarmente illu¬ 
stri: il governo france¬ 
se e le alte gerarchie 
ecclesiastiche. 

È questa la cronaca 
di un genocidio an¬ 
nunciato, quello 
ruandese, quando in 
poco pù di cento gior¬ 
ni vennero uccise un 
milione di persone. 

Annunciato perché 
alla creazione di quel ■ 
clima d ; odio contri- P 

bui in modo determi- I 

nante il governo di Ki- I 

gali e il suo leader Ha- * 

byarimana alla cui I 

morte (un attentato, 1 

ma realizzato da chi?) 
si scatenò Einferno. 

Un bagno di sangue 
che per ferocia e per 
rapidità forse non ha pari. Un ge¬ 
nocidio come quello degli ebrei 
perchè la unica ragione per cui ti 
uccidono sta nel fatto che sei nato, 
che esisti, f'accuse per il Rwan- 
da.Ultima intervista ad un testi¬ 
mone scomodo, edito Gruppo 
Abele, è uno dei pochissimi libri 
pubblicati nel nostro paese sul 
bagno di sangue del 1994. A rac¬ 
contare è il testimone André Si¬ 
bomana, sacerdote cattolico 
ruandese, militante dei diritti ci¬ 
vile recentemente scomparso. 

I suoi occhi guar- ■ 
dano vicino e lonta- i"" 

no, dentro e fuori i | 

confini del proprio " 

paese, frugano im- jT^ 

pietosi alTinterno | 

della sua stessa 
Chiesa. E le sue pa- ^— 
role non risparmia¬ 
no nessuno. Ne ven- \ 

gono fuori giudizi | J 
molto duri anche I 

contro il governo * V 
ruandese attuale, I 

giudizi talora discu- I 

tibili ma che costi- | 

tuiscono un punto 
di vista e una testi¬ 
monianza di straor¬ 
dinaria efficacia per 
spiegare come si ar- CRON/ 

rivo al genocidio. Hinrurp 

Innanzitutto c'è il ® 

«tradimento» di Ha- Senza pc 

byarimana che prò- inpOCO 

mise una democra- elicente 

tizzazione mai at- prmpr 

tuata, che favorì la 
nascita di camarille UCCISe U 

alTinterno dello sta- milione 

to, ammanicate con di perso 

trafficanti fra i più 
feroci, che lasciò 
coltivare alla moglie 
e alTesercito ogni 
forma di corruzione, 
che soffiò sul fuoco delTodio 
razziale. L'autore del lungo rac¬ 
conto contenuto in questo libro 
ricorda il suo primo incontro, 



Un prete scomodo 
difensore dei diritti civili 


André Sibomana, l'uomo intervistato in 
questo libro da Laure Guilbert e Hervé De- 
guine, è nato nel 1954 nel comune di Ma- 
sango in Rwanda. Di famiglia modesta, vie¬ 
ne ammesso nel 1974 nel seminario di Nya- 
kibanda. Ordinato sacerdote cattolico nel 
1980, studia, dopo sei anni di attività pasto¬ 
rale, giornalismo. Esercita questa professio¬ 
ne e critica il regime du Habyarimana. Durante i mesi che precedo¬ 
no il genocidio tenta disperatamente ed invano di allertare il mon¬ 
do su ciò che sta per accadere. Scampa ai massacri e a parecchi at¬ 
tentati. Durante i cento giorni di genocidio salva parecchi tutsi. Do¬ 
po il terribile 1994 riprende l'attività di giornalista in Ruanda. E' 
scomparso recentemente. 
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Tutta la verità 
su un massacro 
annunciato 
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CRONACA 

di un genocidio 
senza pari: 
in poco più 
di cento giorni 
vennero 
uccise un 
milione 
di persone 


CA allora faceva il gior- 

nririin nalista, con il presi- 

uliuiu dente mandese «£ 

J* lei Sibomana?», do- 

ÌÙ mandò Habyarima- 

r iorni na e > dopo l a ris P°- 

' sta positiva, aggiun¬ 

se: «Credevo che 
fosse più slanciato». 
Secondo lo stereoti- 
0 po, infatti, i tutsi so¬ 

no di alta statura e 
ostili sistematica- 
mente al potere 
esercitato dagli hu¬ 
tu. «Per colpa dei 
suoi editoriali - concluse infatti 
il presidente - il popolo non cre¬ 
de più ai miei discorsi ufficiali». 

Mentre il governo compiva 


ogni sorta di misfat- MENT 
ti continuava però p-over 

ad ottenere l'appog- ° 

gio della Francia con COmpD 

in testa Mitterrand SOltadi 

in persona. Le gran- contini 

di responsabilità di d ^ 
Parigi vengono or- 
mai ammesse da chi i dppO£ 

è chiamato in causa. Francia 

E passiamo alla testa M 

Chiesa e alla sofferta 
analisi che Siboma¬ 
na fa del suo com¬ 
portamento. Eccone 
uno stralcio: «La 
Chiesa non ha fatto niente per 
evitare la tragedia. Quando i ve¬ 
scovi sono stati messi al corren¬ 
te della preparazione del genoci- 


MENTRE 

il governo 
compiva ogni 
sorta di misfatti 
continuava però 
ad ottenere 
l'appoggio della 
Francia con in 
testa Mitterrand 
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£ dio, quando hanno 

~ visto gli assassinii 

moltiplicarsi il loro 
Ogni . atteggiamento non 

lisfatti è cambiato... La 

Va però Chiesa ha veramen- 

^ te partecipato alla 

, u preparazione ideolo- 

LO d0lla gj ca de i genocidio? 

311 in Sicuramente no», 

errane! Insomma l'accusa 
di omissione, di si¬ 
lenziosa complicità 
è reale, mentre è fal¬ 
sa quella di promo¬ 
trice del massacro. 
Non è poco da parte di un sacer¬ 
dote. Sibomana denuncia poi il 
ruolo di incitamento dei media 
fanatizzati in mano all'estremi¬ 


smo hutu, prima fra | TUTSI 
tutte l'ormai triste- e gli hutu loro 
mente famosa radio e , uu 1U1U 
e televisione libera, Compiici non 
si fa per dire, Mille erano più 

colline - guardati comi 

Accanto a queste llrirn ; n j 
responsabilità d so- UOmmi,ma 
no quelle - secondo come 


guardati come 
uomini, ma 


Chi sparava a chi? 
Uccideva la «guardia 
presidenziale», trup¬ 
pe scelte molto ben 
pagate, una parte 
consistente della 
Far, le forze armate 
ruandesi, le gendar¬ 
merie, i prefetti, i 


il racconto di questo immondizie da borgomastri e una 


libro intervista - 
dell'Fpr, cioè il fron¬ 
te patriottico ruan¬ 
dese, la rappresen¬ 
tanza tutsi che oggi 
governa e che passò 


eliminare 


quantità di gente 
comune che, per 
amore o per forza, 
massacrava. Un eser¬ 
cito impazzito che si 
scatenava contro le 


nel 1990 dallo lotta politica alla vittime tutsi e gli hutu modera- 
lotta armata. ti. Gli assassini erano giovanissi- 

Grazie a questo insieme di mi, «il loro aspetto era terrifi- 
colpe si scatenò l'inferno. cante: a torso nudo, coperti di 


I racconti 
di dieci 
scrittori 


Per non dimenticare il genoci¬ 
dio ruandese del 1994 dieci 
scrittori africani lo racconte¬ 
ranno. Sarà un modo perchè 
quante più persone possibili 
vengano a conoscenza del 
massacro dei tutsi che fu per¬ 
petrato dagli estremisti hutu: 
in cento giorni furono uccise 
un milione di persone. Un 
massacro paragonato per na¬ 
tura, quantità e ferocia all'Olo¬ 
causto. 

Mentre si cerca di mantenere 
ben viva la memoria di quella 
tragedia ne continuano i dolo¬ 
rosissimi strascichi. Proprio ie¬ 
ri si è saputo che uno dei capi 
ribelli hutu, il tenente colon¬ 
nello Mugemana, è stato ucci¬ 
so due notti fa durante un'ope¬ 
razione militare a circa ottanta 
chilometri da Rigali: il suo ca¬ 
davere è stato esposto, i guerri¬ 
glieri avevano tentato in ogni 
modo di portare via il cadave¬ 
re. Mugemana era un ufficiale 
dell'entourage del presidente 
Juvenal Habyarimana, morto 
nell'attentato al suo aereo il 5 
aprile del 1994. 

Mugemana - secondo le fonti 
militari rwandesi - sarebbe sta¬ 
to ucciso insieme ad altri venti 
guerriglierihutu mentre tenta¬ 
vano di dare alle fiamme gli 
edifici amministrativi della 
città di Nyaratovu. Questi fatti 
erano stati segnalati all'eserci¬ 
to dalle popolazioni della zo¬ 
na. 

Mugemana, 45 anni, è il secon¬ 
do capo militare ribelle ucciso 
negli ultimi 15 giorni. Il 24 lu¬ 
glio infatti era stato eliminato 
il tenente colonnello Léonard 
Nkundiye, anche lui uomo di 
Hibyarimana: fu responsabile 
della guardia presidenziale. 
Recentemente comunque in 
Rwanda si sono verificati nu¬ 
merosi scontri soprattutto nel¬ 
la zona confinante con il Con¬ 


foglie secche di banano, grida¬ 
vano, cantavano, uccidevano in 
un incredibile stato di euforia... 
La gente impazzì. Uccisero, uc¬ 
cisero, uccisero. O meglio smise¬ 
ro di uccidere per lavorare. Non 
sfondavano più crani, ma calpe¬ 
stavano parassiti. I tutsi e gli hu¬ 
tu loro complici non erano più 
guardati come uomini, ma co¬ 
me immondizie da eliminare, 
come serpenti da calpestare». E 
ora? Che succede oggi? L'Fpr 
che governa ha compiuto stragi 
e vendette. La tragedia continua 
anche se nulla può essere messo 
sullo stesso piano dei cento 
giorni di sangue del 1994. 

Gabriella Mecucci 


Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicate 
ai libri 
e al mondo 
dell'editoria 


Le rivelazioni infinite sul «misterioso» scrittore. Ora tocca a una sua ex compagna, Joyce Maynard 

Il cibo, il sesso (e la privacy) secondo J.D. Salinger 


O RMAI è ufficiale: i grandi uo¬ 
mini, o comunque i perso¬ 
naggi pubblici, debbono 
condurre vita monastica. Oppure, 
quando sono travolti dal desiderio, 
dovrebbero farfirmare alle compa¬ 
gne o ai compagni delle «liberato¬ 
rie» in cui costoro si impegnino a 
non raccontare nulla. Eviteranno, 
così, grame sorprese. 

L'ultimo, in ordine di tempo, a 
cadere in questa trappola è lo scrit¬ 
tore che più di ogni altro ha fatto, 
della riservatezza, il proprio credo: 
J.D. Salinger, l'autore del «Giovane 
Holden». Di recente qualcuno era 
riuscito a fotografarlo. Ora tocca a 
una sua ex compagna, la scrittrice 


Joyce Maynard, mettere in piazza la 
propria metà della storia. In un'au¬ 
tobiografia di prossima pubblica¬ 
zione (e della quale la rivista «Vanity 
Fair» ha anticipato alcuni brani), la 
Maynard si dilunga sul rapporto 
con Salinger, risalente a 26 anni fa, 
quando lui aveva 53 anni e lei appe¬ 
na 18 (oggi Joyce Maynard ha 44 
anni, è divorziata ed è madre di tre 
figli). L'amore nacque in seguito a 
una lettera: fu Salinger a scrivere a 
Joyce, dopo la pubblicazione, nel 
supplemento illustrato del «New 
York Times», di un servizio di coper¬ 
tina firmato dall'allora studentessa 
all'università di Yale. Fu «una lettera 
di elogi, molto profonda, commo- 


ALBERTO CRESPI 

vente», dice lei oggi. Nell'estate 
successiva Joyce decise di andare a 
trovare Salinger a Cornish, il villag¬ 
gio del New Hampshire dove lo 
scrittore si era auto-esiliato. Vi rima¬ 
se per nove mesi. Salinger era stato 
già sposato due volte mentre «io in 
tutta la mia vita aveva appena ba¬ 
ciato un solo ragazzo». 

Vediamo quali sono le sconvol¬ 
genti rivelazioni che Joyce racconta 
sul grandeJ.D. La prima: sarebbe un 
personaggio scontroso e schivo, 
che non ama affatto il mondo del¬ 
l'editoria: e sai che scoperta. «È un 
mondo caotico, tutto frequentatori 
di cocktail», disse Salinger alla ra¬ 
gazza. La seconda : è un brontolone 


che tiene i suoi manoscritti gelosa¬ 
mente custoditi in una cassaforte in 
casa; all'epoca, all'inizio degli anni 
'70, aveva scritto almeno due libri 
assolutamente «privati» (Salinger 
non ha più pubblicato nulla dal 
1965) ma li teneva chiusi sottochia¬ 
ve. La terza: ha un rapporto ossessi¬ 
vo con il cibo, mangia solo roba cru¬ 
da, e una volta, ritenendo che Joyce 
avesse fatto una cena malsana a ba¬ 
se di pizza, le insegnò una tecnica 
per vomitare: «Non puoi lasciare 
che quella roba rimanga a marcire 
nei tuoi intestini», le disse. La quar¬ 
ta: è un seguace molto attento della 
medicinaomeopatica. 

Poi, Joyce racconta altre cose, 


che gettano una luce strana sul loro 
rapporto. Stando alla testimonian¬ 
za della scrittrice, lei e «Jerry» - così 
lo chiamava - non ebbero mai un 
rapporto sessuale completo duran¬ 
te quei nove mesi: lei parla di un 
proprio «impedimentofisico». Arri¬ 
vata la primavera, lui si era già stufa¬ 
to. Cominciò a criticarla per ogni 
cosa poi, durante una visita in Flori¬ 
da con i propri figli, troncò il rap¬ 
porto d'improvviso. Stavano seduti 
sulla spiaggia quando le disse con 
freddezza: «Dovresti tornare a casa 
e portare via le tue cose. Se vai subi¬ 
to, potresti essere già partita quan¬ 
do torno con i bambini. Non voglio 
creare loro dei problemi». 


Bene, 

. .bravi, 

bis. 

I nostri 

più grandi 


oli nuovo 

in edicola 

dal 25 luglio al 
50 agosto 19TT 
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Sul mercato americano ondata di vendite. In Europa tiene bene solo Zurigo 

Borse in caduta 
tonfo a Wall Street 


Domina l'incertezza, il Dow Jones perde il 3,4% 


ROMA. Sarà il sexgate; sarà la fibrillazione per una 
crisi senza fine, quella asiatica. Sarà che in questi pri¬ 
mi giorni di estate gli operatori di Borsa in tutto il 
mondo non ricevono alcun segnale di stabilizzazio¬ 
ne. Sta di fatto che ieri il principale mercato azionario 
del mondo, Wall Street, è sembrato un vascello ebbro 
senza che nessuno riuscisse ad aggiustare la barra. Il 
Dow Jones ha chiuso con una secca perdita di oltre 
300 punti, il 3,4% dopo un su e giù continuo in cui 
sembrava che le perdite dovessero da un momento al¬ 
l'altro rientrare. 

L'apertura della mattinata ha depresso tutti i mercati 
europei. Solo la piazza di Zurigo è sfuggita alle vendi¬ 
te che hanno contrassegnato ancora una volta la gior¬ 
nata borsistica europea e anche quella delle piazze 
asiatiche. Sotto il peso della negativa mattinata di 
Wall Street e delle preoccupazioni per l'Asia, il bilan¬ 
cio è negativo soprattutto per Londra e Parigi, mentre 
Francoforte è riuscita a limitare i danni. Mercato po¬ 
co attivo e di umore attendista quello tedesco. Gli ac¬ 
quisti del mattino si sono sgonfiati per effetto della 
negativa intonazione di Wall Street. Adidas ha perso 


il 2%, dopo avere annunciato che la performance del¬ 
la controllata salomon è stata deludente nel secondo 
trimestre. Ancora offerti gli automobilistici. A Lon¬ 
dra mercato depresso dal ripiegamento delle piazze 
asiatiche e dall'attesa per la riunione, domani e gio¬ 
vedì, del comitato di politica monetaria della banca 
d'inghilterra. I positivi risultati semestrali della na- 
twest hanno avuto solo un effetto temporaneo sulla 
quota. Il titolo della banca ha comunque chiuso in 
rialzo del 10,7% a 1.148 Pence. Bp è salito di 3 pence a 
814, nonostante l'annuncio di un calo dell'utile se¬ 
mestrale del 25%, causato dal ribasso del prezzo del 
petrolio. A Parigi (-1,15%) la ripresa abbozzata ini¬ 
zialmente ha avuto vita breve. In assenza di novità 
sul fronte interno, nel pieno del periodo delle vacan¬ 
ze, gli investitori sono tornati a vendere soprattutto a 
fronte delle nuove perdite di Wall Street. Tra i titoli in 
controtendenza alstom (+4,4%), assai ricercata dopo 
l'annuncio di una grossa commessa in Australia. An¬ 
cora vendite invece sugli automobilistici. Negativa 
anche Milano che però limita i danni e sciupa in 
chiusura il rimbalzo della mattinata. 


Tokyo corre ai ripari 
Deciso un taglio alle tasse 

Misure d'emergenza contro la recessione 


LA NUOVA SALITA DEL DOLLARO 
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ROMA. Il governo giapponese si 
tiene in stretto raccordo con quel¬ 
lo Usa e tenta di rianimare la sua 
economia con iniezioni rivitaliz¬ 
zanti. È il nuovo ministro delle Fi¬ 
nanze, Kiichi Miyazawa ad an¬ 
nunciare un deciso intervento di 
riduzione della tassazione. Parlan¬ 
do al termine di un'ennesima gior¬ 
nata convulsa, l'ex premier ha an¬ 
nunciato tagli alle tasse sulle entra¬ 
te per 4.000 miliardi di yen (48.000 
miliardi di lire) e l'intenzione di 
portare l'aliquota della tassazione 
diretta dall'attuale 65% al 50%. 
Per quanto riguarda la tassazione 
sulle imprese, Miyazawa ha an¬ 
nunciato l'intenzione di ridurla 
per un totale di oltre 2.000 miliardi 
di yen (24.000 miliardi di lire). La 
doppia misura, particolarmente 
attesa dai mercati, verrà discussa 
all'interno della commissione fi¬ 
scale del Partito Liberaldemocrati- 
co, principale forza di governo. 
L'obiettivo è da un lato rilanciare i 
consumi interni, attraverso la ri¬ 
duzione delle imposte dirette, dal¬ 
l'altro far ripartire l'industria, ridu¬ 
cendo la tassazione sulle imprese. 
Dopo l'annuncio di Miyazawa, il 
cambio dollaro-yen, tornato peri¬ 
colosamente sopra quota 145, ha 
ripiegato, portandosi di nuovo a 
144,66. Intanto il segretario al Te¬ 
soro Usa, Robert Rubin, e Miyaza¬ 
wa, hanno concordato, telefoni¬ 
camente, che un incontro sarebbe 
«utile», ma non hanno ancora sta¬ 
bilito una data. E il viceresponsabi¬ 


le del Tesoro Usa, Lawrence Sum- 
mers, riferendosi al Giappone lo 
incita a «non procrastinare ulte¬ 
riormente le riforme», in vista del¬ 
le quali, aggiunge, «il nuovo go¬ 
verno (giapponese) ha riconfer¬ 
mato l'importanza di un'azione fi¬ 
scale che stimoli la domanda inter¬ 
na e affronti in modo deciso i pro¬ 
blemi del settore finanziario». Poi 
Summers mette però le mani avan¬ 
ti, affermando che «la fiducia è ca¬ 
lata» e che «pertanto i margini di 
attuazione delle riforme si sono ri¬ 
stretti». Summers ha poi aggiunto 
che «le iniziative del Giappone per 


risolvere i propri problemi e far tor¬ 
nare a crescere la propria econo¬ 
mia sono cruciali per il futuro del¬ 
l'economia mondiale». Summers 
inoltre spiega che la crisi asiatica è 
lungi dall'essere risolta e presenta 
ancora molte sfide, anche se in al¬ 
cuni paesi sono visibili segnali di 
un miglioramento. 

In particolare, in Corea del Sud e 
in Thailandia il calo delle valute si 
è arginato e la produzione si sta sta¬ 
bilizzando. Summers ha poi am¬ 
monito sul fatto che la riluttanza 
del congresso Usa a versare fondi 
all'Onu e al Fmi fa rischiare l'isola- 
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Wall Street, l'interno della Borsa di New York 

In alto, a destra, una veduta di Hong Kong Danilo De Marco 


zionismo agli Stati Uniti e ha dife¬ 
so il ruolo del Fondo monetario, 
senza il quale «non ci sarebbe stata 
una risposta internazionale effica¬ 
ce agli eventi in Asia». Summers ha 
definito «critico» l'attuale periodo 
per l'economia mondiale conside¬ 
rando le stime di un calo del pii e di 
un aumento della disoccupazione 
in Thailandia, Indonesia, Corea e 
Malaysia. In Giappone, l'econo¬ 
mia sta affrontando pesanti pro¬ 
blemi nel settore bancario, in Su¬ 
dafrica, dove gli Usa esportano più 
che verso tutti gli stati dell'ex Urss, 
il Rand ha perso più del 20% del 


proprio valore negli ultimi tre me¬ 
si. L'impatto di questa crisi econo¬ 
mica globale è già stato avvertito 
dagli Usa. Le esportazioni america¬ 
ne verso le economie in crisi sono 
diminuite del 30% su base annua¬ 
le, ha aggiunto Summers, e le sti¬ 
me di analisti privati indicano che 
la crisi potrebbe pesare fino a un 
punto percentuale sul deficit cor¬ 
rente americano quest'anno. «La 
guerra fredda non c'è più, ma il 
mondo è ancora molto vulnerabi¬ 
le» ha osservato Summers, chie¬ 
dendo «una risposta forte alla cri¬ 
si». 



L'ANALISI 


La crisi è ai colpi di coda 
ma si è rischiata la catastrofe 


I L CLIMA delle vacanze estive 
non entra negli uffici studi delle 
grandi banche e degli investitori 
istituzionali, che tengono sotto os¬ 
servazione con attenzione spasmo¬ 
dica i mercati dell'Est Tutti gli oc¬ 
chi sono puntati sul Giappone. 

A un mese dal primo massiccio 
intervento congiunto della Federai 
Reserve americana e della Banca 
del Giappone a sostegno della quo¬ 
tazione dello yen il clima sembra 
migliorato. Uno studio dell'Ufficio 
studi della Comit, pubblicato qual¬ 
che giorno fa sul trimestrale «Sce¬ 
nario macroeconomico» della ban¬ 
ca, parla senza tanti giri di parole 
dell'allontanamento «dello scenario 
della catastrofe finanziaria». Ma 
davvero il mondo è stato sull'orlo di 
una «catastrofe finanziaria»? Nei 
centri di ricerca di Milano dicono di 
sì. 

Circa un mese fa lo yen era scivo¬ 
lato fino a raggiungere quota 146,- 
75 nel rapporto con il dollaro ame¬ 
ricano. E la Cina è stata a un passo 
dall'annunciare a sua volta una de¬ 
cisa svalutazione della propria mo¬ 
neta, nell'intento di recuperare un 
minimo di vantaggio competitivo 
verso gli altri paesi dell'Asia. La 
«catastrofe» sarebbe incominciata 
così, con una nuova ondata di sva¬ 
lutazioni a catena che avrebbe mes¬ 
so definitivamente in ginocchio l'e¬ 
conomia della più popolata area del 
mondo. 

Prima della crisi - è bene ricor¬ 
darlo - bastavano 2.000 rupie indo¬ 
nesiane per comprare un dollaro. 
Oggi ce ne vogliono circa 14.000. E 
quasi tutte le monete del Sud Est 
asiatico hanno accusato svalutazio¬ 
ni di oltre il 50%. Soltanto la Cina 
e Hong Kong restano ferme, decise a 
non svalutare. 

Fino a quando? Alcuni osservato¬ 
ri accusano il gigante cinese di esse¬ 
re all'origine della attuale crisi fi¬ 
nanziaria, avendo drasticamente 
abbassato il tasso di cambio della 
propria moneta nel 1994. Se anche 
cosi fosse, di certo gli altri paesi del¬ 
l'Asia si sono ora rifatti con gli inte¬ 
ressi. Tanto che recentemente la 
Goldman Sachs ha stimato che or¬ 
mai il costo del lavoro in Indonesia, 
espresso in dollari, è inferiore a 
quello cinese. 

L'intervento congiunto delle ban¬ 
che centrali americana e giapponese 
ha dunque scongiurato il peggio. 
Eppure il quadro che lo stesso «Sce¬ 
nario macroeconomico trimestrale» 
della Comit dipinge conserva tratti 
assai allarmanti. Le previsioni della 
banca - confermate dalla maggio¬ 
ranza degli analisti - parlano di 
una riduzione netta del prodotto in¬ 
terno lordo del Giappone dell'1% 
nel 1998 (contro una crescita dello 
0,8 nel 1997), a causa di una «for¬ 
tissima contrazione dei consumi 
privati e degli investimenti fissi». 
Questi ultimi, in particolare, do¬ 
vrebbero fare registrare una caduta 
di circa il 5,2%. 

A causa della chiusura di quel si¬ 
stema economico, il crollo degli in¬ 


vestimenti delle società giapponesi 
non sarà compensato da investi¬ 
menti stranieri. Si accentuerà così 
la caduta verticale della produzione 
industriale, che dovrebbe raggiunge¬ 
re nel 1998 il 4,3%, toccando il 
punto più basso tra la fine di que¬ 
st'anno e l'inizio del 1999. 

La chiusura della fortezza nippo¬ 
nica, punto di forza negli anni della 
ripresa, mostra tutta la sua debolez¬ 
za nel momento culminante della 
crisi. Il Giappone si dovrà risolleva¬ 
re da solo, e non sarà semplice.il 
parziale collasso del sistema banca¬ 
rio di Tokyo impedisce che le impre¬ 
se trovino crediti. Queste devono ta¬ 
gliare gli investimenti e ridurre la 
produzione, col risultato che cresce 
la disoccupazione e cade la doman¬ 
da interna. 

È un circolo vizioso che non si 
correggerà fino a quando non si sa¬ 
rà completato inesorabilmente tutto 
il ciclo. La Comit crede di vedere la 
fine del tunnel grosso modo all'ini¬ 
zio dell'anno prossimo, al termine 
di un altro semestre di passione. 

Resta da valutare l'impatto della 
crisi sul sisma politico. In Giappone 
il governo di Hashimoto è stato tra¬ 
volto. E già nel mondo cresce lo 
scetticismo sulla capacità del grigio 
Obuchi di rappresentare un reale 
cambiamento. 

In altri paesi la crisi politica è an¬ 
cora più lacerante. Il vecchio Suhar- 
to ha dovuto passare la mano a 
Giakarta, dopo oltre 30 anni. Ma di 
certo la sua terribile famiglia non 
ha mollato neppure un briciolo del 
potere economico messo insieme in 
tanti anni di ruberie. 

E in tutta l'area l'incremento del¬ 
la disoccupazione ha messo a nudo 
la debolezza di sistemi fondati su 
un insostenibile modello di eterna 
espansione. L'assenza di qualsiasi 
struttura di tutela sociale espone 
masse crescenti di contadini di re¬ 
cente inurbamento al rischio di una 
ricaduta nella più nera povertà, do¬ 
po tanti anni di promesse e di illu¬ 
sioni. Con la conseguenza che ri¬ 
schia anche di venire meno il requi¬ 
sito della stabilità politica che ave¬ 
va fatto da paravento - agli occhi 
delle grandi banche internazionali - 
alla corruzione, al nepotismo, al 
clientelismo dei regimi dominanti. 

L'Occidente guarda a tutto questo 
travaglio e si chiede fino a che pun¬ 
to l'Estremo Oriente sia poi così 
lontano dalle nostre case e dai no¬ 
stri affari. E molti fingono di non 
vedere che la risposta è lì, nelle scel¬ 
te delle autorità monetarie occiden¬ 
tali. 

Forse le paurose oscillazioni del 
mercato di Wall Street; che sembra¬ 
no preludere alla significativa «cor¬ 
rezione» delle quotazioni tanto au¬ 
spicata da Alan Greenspan, sono 
soltanto il prezzo che questa parte 
del mondo pagherà all'ex contadino 
indonesiano rimasto senza lavoro e 
senza casa. Perché le sue difficoltà 
non diventino le nostre. 


Dario Venegoni 


L'incertezza non preoccupa la Fed. Per ora solo alcuni prodotti hanno subito l'effetto dei cambi competitivi 

Una medicina gradita a Greenspan 


Financial Times 

«Telenovela» 
per la pay-tv 

LONDRA. Le vicende delle alleanze 
per la pay-tv europea tra Bertel- 
smann, Kirch, News Corp e Media- 
set sta subendo più alti e bassi di una 
«telenovela di bassa lega», ha scritto 
ieri il Financial Times in un com¬ 
mento. «Resta però difficile da vede¬ 
re come possa andare avanti il flirt 
tra News Corp (proprietaria di Bri- 
tish Sky Broadcasting) con Bertel- 
smann e Kirch in Germania e da ul¬ 
timo con Mediaset in Italia - scrive il 
giornale economico della City lon¬ 
dinese - visto che News Corporation 
di Rupert Murdoch difficilmente 
accetterà una posizione subordina¬ 
ta rispetto a Bertelsmann». «È anche 
difficile vedere la logica nascosta 
dietro la notizia che News Corp, e 
anche Mediaset, potrebbero ora as¬ 
sumere una quota di minoranza in 
Kirch. - conclude - La collaborazio¬ 
ne tra due magnati dei mass media è 
una prospettiva già abbastanza in¬ 
quietante per la maggioranza degli 
azionisti: l'aggiunta di Berlusconi 
dovrebbe farli scappare a gambe le¬ 
vate in cerca di un riparo». 


P ER IL GIGANTE america¬ 
no, la crisi asiatica è in 
parte una iattura, in parte 
una benedizione. Dipende dai 
punti di vista. E, dicono i pessi¬ 
misti che sono però una mino¬ 
ranza, dipende anche da quan¬ 
to si trascinerà. Se Wall Street 
segue le fluttuazioni dello yen 
con ansiosa attenzione, la crisi 
asiatica rimane un'astrazione 
per la maggioranza degli ame¬ 
ricani, una minaccia lontana 
che non ha ancora modificato 
le due condizioni fondamentali 
dell'economia, cioè i bassi tassi 
sia della disoccupazione che 
dell'inflazione. Se questi reste¬ 
ranno relativamente costanti, il 
rallentamento della crescita in 
alcuni settori non sarà una 
grande preoccupazione. Il mese 
scorso il presidente della Fede¬ 
rai Reserve Bank Alan Green¬ 
span ha perfino detto che se 
l'impatto della crisi non si è 
fatto ancora pienamente senti¬ 
re sui mercati americani, è vero 


che per ora si sta godendo solo 
di alcuni effetti positivi: l'af¬ 
flusso di prodotti a basso prez¬ 
zo e la diversione dei capitali 
dall'Asia agli Stati Uniti. 

Chi sta pagando la crisi 
asiatica in America? Gli espor¬ 
tatori in primo luogo, dato che 
i prodotti asiatici sono un affa¬ 
re, mentre i consumatori asiati¬ 
ci non possono permettersi 
quelli americani, con il valore 
delle loro varie monete in cadu¬ 
ta rapida. Le imprese più colpi¬ 
te sono quelle più orientate ver¬ 
so il Pacifico. In California, nel 
primo trimestre di quest'anno 
le esportazioni in Giappone so¬ 
no diminuite del 12,3%. Il 
commercio con la Corea del 
Sud si è contratto ancora di 
più. A San Francisco la United 
Airlines ha cancellato il suo vo¬ 
lo quotidiano a Seul. La Silicon 
Volley ha certamente subito 
una battuta d'arresto, con il 
rallentamento della domanda 
di semiconduttori in Asia, se¬ 


guito dalla caduta dei profitti 
di dozzine di aziende, anche le 
più solide, da Intel a Netscape. 
Per la prima volta da più di 
dieci anni, la Hewlett-Packard 
ha chiesto sacrifìci ai suoi ma¬ 
nager, ordinando un taglio dei 
salari per tre mesi. Ma lo stato 
della California nel suo com¬ 
plesso non ha risentito troppo 
di questi cambiamenti, perché 
le vendite di computer, softwa¬ 
re e programmi televisivi in 
America Latina, Canada e nel 
resto degli Stati Uniti, sono in 
netto aumento. Il caso che 
esemplifica meglio questo feno¬ 
meno lo troviamo in Illinois: la 
Caterpillar ha visto aumentare 
significativamente le esporta¬ 
zioni in Europa e America Lati¬ 
na, e queste hanno più che 
compensato la contrazione di 
quelle verso l'Asia. Non è solo 
una certa produzione industria¬ 
le che risente della crisi asiati¬ 
ca. In meno di quattro anni il 
costo delle arance californiane 


è raddoppiato in Giappone, e 
l'esportazione degli agrumi in 
Asia è diminuita del 15% que¬ 
st'anno. Le vendite di pollame 
a Hong Kong e di legno al 
Giappone sono scese. Holly¬ 
wood ha già previsto una con¬ 
trazione dei profitti, e così Di- 
sneyland, abbandonata dalle 
famiglie che dall'Asia l'aveva¬ 
no scelta negli anni passati co¬ 
me destinazione preferita negli 
USA. L'estrazione del petrolio 
si è quasi fermata, a causa del¬ 
la caduta dei prezzi. Ma nessu¬ 
no, per il momento, dispera. 
Va ricordato che i due terzi del¬ 
l'attività economica americana 
sono orientati verso il grande 
mercato interno, un mercato in 
ebollizione che nel mese di giu¬ 
gno ha continuato a spendere 
in misura maggiore dell'au¬ 
mento dei salari. Fenomeno 
che preoccupa un po' Green¬ 
span, è musica per le orecchie 
delle imprese. Insieme con un 
mercato della casa robusto e un 


sano sistema bancario, la pro¬ 
digalità dei consumatori con¬ 
tribuisce a spingere l'economia 
in avanti. E i tassi di interesse, 
che continuano a restare bassi 
anche per timore di un inter¬ 
vento controproducente nel pie¬ 
no della crisi asiatica, favori¬ 
scono gli investimenti, partico¬ 
larmente nel settore delle co¬ 
struzioni. Poiché la percezione 
non solo della crisi asiatica, 
ma anche dei suoi sviluppi nel 
breve periodo, rimane negativa 
e soprattutto piena di incertez¬ 
ze, capitali stranieri stanno af¬ 
fluendo in misura maggiore ne¬ 
gli Stati Uniti, rafforzando il 
dollaro. 

Per tutti questi motivi, il 
consenso tra gli economisti è 
che le sfortune asiatiche non 
affonderanno l'economia ame¬ 
ricana, nonostante i probemi 
che sono sorti e sorgeranno nel 
breve periodo. 


Anna Di Lellio 


Parmalat 

Tanzi fa rotta 
sugli Usa 

ROMA. Un aumento di capitale a pa¬ 
gamento fino a 1000 miliardi realiz¬ 
zato interamente con azioni di ri¬ 
sparmio ed uno gratuito, sempre per 
le risparmio, di 150 miliardi; quota¬ 
zione al New York Stock Exchange; 
varo di un piano di stock option per il 
top management: grosse novità in vi¬ 
sta per il gruppo Parmalat. Le ha an¬ 
nunciate ieri Callisto Tanzi, presi¬ 
dente del gruppo alimentare italiano 
che realizza già il 60% del suo fattura¬ 
to oltreoceano. L'aumento di capita¬ 
le sarà finalizzato «a creare le risorse 
necessarie alla crescita e a nuovi 
eventuali piani di sviluppo» al di là 
dell'Atlantico. «In Canada - ha ricor¬ 
dato Tanzi - siamo già leader, siamo 
molto forti anche in Brasile, mentre 
possiamo fare di più negli Usa e so¬ 
prattutto in Messico dove siamo de¬ 
boli». Per il momento, però, Tanzi 
pensa soprattutto «alla crescita inter¬ 
na: di acquisizioni ne abbiamo già 
fatte tante». Nei primi sette mesi del 
'98 Tanzi si è aggiudicato sette nuove 
aziende estere per un esborso vicino 
ai 1.200 miliardi di lire. 
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Richard Butler, rinviato di Annan. è ripartito per New York con 24 ore di anticipo 


Onu lrak: riscoppia la lite 
Gli ispettori lasciano Baghdad 


Mosca e Parigi preoccupate: fermiamo la crisi 


BAGHDAD Richard Butler, capo 
della speciale commissione dell'O- 
nu incaricata di verificare il disarmo 
in Irak (Unscom), se ne è andato da 
Baghdad sbattendo la porta: a causa 
della mancanza totale di progressi, 
ha cancellato due incontri che ave¬ 
va in programma con il vice premier 
iracheno Tarek Aziz ed è ripartito 
con 24 ore di anticipo per New York. 
Parlando con 1'agenzia irachena Ina 
prima di lasciare Baghdad, Butler ha 
detto che ora «è importante che la 
questione non venga drammatizza¬ 
ta, io stesso eviterò di usare la parola 
crisi». Ma di fatto di crisi si tratta. I 
segni della burrasca erano apparsi 
già Paltro ieri, quando dopo un pri¬ 
mo incontro con Butler, Aziz aveva 
accusato l'Unscom di usare nuova¬ 
mente «giochetti e tmcchi» per pro¬ 
lungare le sanzioni imposte alPIrak 
nel 1990. Il secondo colloquio della 
giornata è poi terminato poco dopo 
esser iniziato. Butler e Aziz sono ri¬ 
masti arroccati ognuno sulla pro¬ 
pria posizione: il primo chiedeva 
una accelerazione nelle ispezioni ai 
siti sensibili; il secondo ribadiva che 
PIrak ha ormai adempiuto a tutte le 


richieste formulate dall'Onu alla fi¬ 
ne della guerra del Golfo (1990) ed è 
giunto il momento di revocare le 
sanzioni. Il segretario generale del- 
POnu Kofi Annan, che a febbraio è 
riuscito a scongiurare in extremis 
un attacco alPIrak dopo incontro 
faccia a faccia con il rais Saddam 
Hussein, ha espresso la speranza che 
questa tensione sia «un sighiozzo». 
«Spero - ha detto - che sia possibile 
continuare a lavorare e che questo 
sia solo un grande sighiozzo, ma un 
singhiozzo che può essere curato. 
Spero». A giugno Butler aveva stabi¬ 
lito con le autorità irachene un pro¬ 
gramma di lavoro da completare 
entro agosto che lo aveva reso mol¬ 
to fiducioso. «La luce in fondo al 
tunnel - aveva detto - è oggi molto 
più visibile». Quel lavoro non è sta¬ 
to però fatto e la settimana scorsa 
Butler ha detto che Baghdad ha ri¬ 
fiutato di consegnare documenti di 
10 anni fa su munizioni usate nella 
guerra Irak-Iran del 1980-88.1 docu¬ 
menti, secondo Butler, sono relativi 
a testate utilizzabili per armi chimi¬ 
che. Sempre giorni fa, la Russia ha 
presentato una risoluzione alLOnu 


per chiudere un capitolo della con¬ 
tesa con Llrak affermando che Ba¬ 
ghdad si è ormai disfatto delle sue 
armi nucleari. Cina e Francia ap¬ 
poggiano Fidea ma gli Usa sono 
contrari e se la risoluzione arriverà 
ai voti Washington potrebbe porre 
il veto. Il fallimento della missione 
Butler era comunque nelFaria a Ba¬ 
ghdad. Il giornale al-Jumhuria ha 
definito l'Unscom il «grande alleato 
degli Usa» contro l'Irak, mentre il 
ministero della sanità ha detto che 
ogni giorno 50 bimbi muoiono per 
denutrizione o mancanza di medi¬ 
cine. A Baghdad osservatori riten¬ 
gono inevitabile una nuova crisi tra 
Onu e Irak ma gli sviluppi, anche 
per lo scandalo sexygate che distrae 
il presidente Usa, sono del tutto im¬ 
prevedibili. 

Mosca ha reagito con prudenza 
all'interruzione delle ispezioni del- 
l'Onu agli arsenali di Baghdad, ma 
non senza rivolgere un monito a 
«non far salire la tensione attorno 
all'Irak». Il portavoce del ministero 
degli esteri russo Vladimir Rakhma- 
nin, citato dall'agenzia Interfax, ha 
detto di non avere sufficienti infor¬ 


mazioni per commentare la decisio¬ 
ne del capo degli ispettori dell'Onu 
Richard Butler di sospendere i con¬ 
trolli in Irak. Ha tuttavia aggiunto 
che la Russia raccomanda «di non 
far salire la tensione» e ritiene «di 
cruciale importanza non accentua¬ 
re la pressione intorno all'Irak e 
contribuire invece a far proseguire 
la sua normale collaborazione con 
la commissione dell'Onu per la pie¬ 
na attuazione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza». 

Anche la Francia si è detta «preoc¬ 
cupata» per le indicazioni del capo 
della commissione speciale dell'O¬ 
nu incaricata del disarmo iracheno 
(Unscom), Richard Butler, «sull'as¬ 
senza di progressi nelle discussioni 
con l'Irak». «Attendiamo da parte 
sua più ampie informazioni - ha di¬ 
chiarato la portavoce del ministero 
degli esteri francese, Anne Gazeau- 
Secret - quando farà il suo rapporto 
al Consiglio di sicurezza, domani 6 
agosto a New York». «Ricordiamo - 
ha aggiunto - che una buona coope¬ 
razione fra l'Unscom e l'Irak è ne¬ 
cessaria e indispensabile per toglie¬ 
re le sanzioni imposte». 



L'ispettore dell'Onu Richard Butler H.Jamali/Ap 


Attentati 
in Colombia: 

40 morti 

È salito ad almeno 40 il 
numero delle vittime 
dell'offensiva che la 
guerriglia colombiana ha 
scatenato in dieci dei 32 
dipartimenti del paese 
nelle ultime 24 ore. A mano 
a mano che le notizie degli 
attentati giungono a 
Bogotà, radio e televisione 
aggiornano il bilancio delle 
vittime che, oltre ai morti 
hanno causato anche una 
cinquantina di feriti. 
L'Esercito di liberazione 
nazionale (Eln) e le Forze 
armate rivoluzionarie della 
Colombia (Fare) sono 
passate all'attacco 
nell'ambito di un piano 
predeterminato, si è 
appreso da fonte ufficiale, 
alla realizzazione del quale 
hanno partecipato 
numerose colonne di 
guerriglieri, che hanno 
utilizzato armi tradizionali, 
razzi, dinamite e varie 
auto-bomba. L'attacco più 
audace, in cui è stata usata 
un'autobomba, è avvenuto 
contro la sede della quarta 
Brigata a Medellin, dove 
sono morte almeno sette 
persone. Combattimenti 
ancheajaguas. 


Kashmir: 

52mila fuggono 
dagli scontri 

Sono almeno 52.000 le 
persone costrette ad 
abbandonare nell'arco di 
sei giorni le proprie case 
nella zona pachistana del 
Kashmir, durante gli 
scambi di artiglieria tra le 
truppe indiane e 
pachistane. Lo ha detto ieri 
il Capo del governo 
regionale Ishaq Zafar. 
Secondo alcuni 
responsabili di Islamabad il 
governo ha già fornito 
1.500 tende ai profughi ed 
altre 6.000 dovrebbero 
essere in arrivo. L'India e il 
Pakistan si attribuiscono 
reciprocamente la 
responsabilità di questi 
scontri che nell'arco di sei 
giorni hanno provocato la 
morte di un centinaio di 
abitanti secondo i bilanci 
ufficiali dei due paesi. Ma la 
violenza non accenna a 
diminuire. La notte scorsa 
19 guerriglieri secessionisti 
del Kashmir sono morti in 
uno scontro tra due bande 
rivali. Lo affermano fonti 
ufficiali che precisano che 
«erroneamente» si era 
parlato in un primo 
momento di un massacro 
di civili. La battaglia tra i 
due gruppi si è svolta nel 
distretto di Poonch. 


Non è servito far saltare le dighe: le piogge continuano ad ingrossare lo Yangtze 

La Cina travolta dalle inondazioni 
Milioni di persone lasciano le case 

E oggi dal sud s'abbatte sul paese il tifone «Otto» 


PECHINO Mezza Cina affoga sotto 
l'acqua mentre il paese attende un ti¬ 
fone dal sud che aggiungerà morti a 
morti, distruzioni e distruzioni. La si¬ 
tuazione delle inondazioni è sempre 
più drammatica a causa della piena 
dello Yangtze, il fiume Azzurro, il pri¬ 
mo del paese, il terzo del pianeta con i 
suoi oltre seimila chilometri di lun¬ 
ghezza. Le piogge non accennano a 
diminuire mentre sotto la spinta del¬ 
le acque si è rotta una diga e comin¬ 
ciano a cedere gli argini eretti a difesa 
delle popolazioni intorno al fiume. 
Finora i morti sono stati oltre mille 
mentre i senzatetto hanno superato 
la cifra di 17 milioni. Il lavoro di pre¬ 
venzione è minacciato soprattutto 
nella provincia centro-orientale di 
Hubei, dove si trova la città di Wu- 
han, un grosso centro industriale con 
7 milioni di abitanti. 

Secondo l'agenzia Nuova Cina le 
acque dello Yangtze potrebbero usci¬ 
re dagli argini di terra e pietre in 3.200 
punti, e in 1.800 di questi c'è il rischio 
che si verifichino danni rilevanti. In 
Hubei il livello del fiume era cresciuto 
di altri due centimetri in 24 ore, giun¬ 
gendo a un'altezza di 29,07 metri. 
Uno straripamento presso Wuhan 
avrebbe conseguenze economiche 
catastrofiche. I morti, in questi ultimi 
giorni, in questa area, sarebbero di¬ 
verse centinaia, e tra questi vi sarebbe 
quasi un'intera compagnia di soldati 



inviati sabato scorso a rafforzare una 
diga sul fiume. I soldati - ha confer¬ 
mato un funzionario locale, mentre 
le autorità hanno smentito - sono sta¬ 
ti spazzati via dalle acque, insieme a 
decine di volontari del posto, quan¬ 
do la barriera, situata 70 km a nord di 
Wuhan, ha ceduto. Una gigantesca 
ondata ha portato via circa 200perso¬ 
ne. Quando le acque dello Yangtze 


avevano cominciato ad 
alzarsi pericolosamen¬ 
te, la gente del luogo ha 
chiesto di abbandonare 
il terrapieno, ma un re¬ 
sponsabile del diparti¬ 
mento per la prevenzio¬ 
ne delle inondazioni 
avrebbe dato ordine di 
restare sul luogo, scrive 
il Centro informazioni 
per i diritti umani in Ci¬ 
na, che ha sede a Hong 
Kong. Soltanto nella 
tarda sera di sabato è ve¬ 
nuto l'ordine di sgom¬ 
berare, ma troppo tardi: 
l'ondata ha travolto 
tutto. 

La televisione cinese 
ha detto che oltre due 
milioni di persone sono 
attualmente impegna¬ 
te a lottare contro le pie¬ 
ne lungo le principali 
dighe dello Yangtze, 
ma non ha fatto cenno alla situazio¬ 
ne nell'Hubei. L'agenzia Nuova Cina 
riferisce che nel Sichuan (sud-ovest) 
le inondazioni hanno causato 20 
morti, due dispersi e 370 feriti, la di¬ 
struzione di circa 6.500 case e l'allaga¬ 
mento di 22.500 ettari di terreno col¬ 
tivato. 

Un'altra calamità sembra intanto 
annunciarsi: un tifone previsto a est 


entro oggi, che combinato con l'azio¬ 
ne delle forti piogge abbattutesi per 
settimane sul corso superiore dello 
Yangtze e sui suoi affluenti potrebbe 
arrecare ulteriori danni alle aree at¬ 
traversate dal fiume. 

Dopo aver paralizzato il traffico ae¬ 
reo e navale a Taiwan il tifone «Otto» 
giungerà, secondo gli esperti, sulle re¬ 
gioni della Cina sud- orientale, men¬ 
tre sia in Corea del Sud che in Giappo¬ 
ne le piogge hanno gonfiato i fiumi e 
provocato inondazioni, costringen¬ 
do migliaia di persone ad abbando¬ 
nare le loro case. «Otto», che è passa¬ 
to sul lato orientale di Taiwan con 
punte di 108 km all'ora, rovesciando 
su Taichung una pioggia torrenziale, 
investirà la provincia cinese di Fu- 
jian, proseguendo verso le aree set¬ 
tentrionali, percorse dallo Yangtze in 
piena, che in questi giorni sta minac¬ 
ciando le città dell'Hubei. 

A Seul le piogge, le più violente de¬ 
gli ultimi 27 anni, hanno allagato 
due stazioni della metropolitana, che 
hanno dovuto sospendere le corse, e 
hanno creato seri problemi alla po¬ 
polazione. Solo feriti lievi il bilancio 
della giornata, ma ancora si cercano i 
corpi di 39 scomparsi. Mentre le vio¬ 
lente piogge cadute sul Giappone 
centro-settentrionale hanno allaga¬ 
to 14 mila abitazioni. Nel paese di Sa- 
sakami, 350 km a nord di Tokyo, 
9.700 abitanti sono stati evacuati. 



Ma gli Usa invitano Kabila al dialogo 

Congo in rivolta 
Il governo annuncia 
il pugno di ferro 


kinshasa. Si estende il conflitto in 
Congo ex Zaire. Nonostante che ieri 
il portavoce della Casa Bianca abbia 
annunciato che gli Usa stanno «inco¬ 
raggiando il presidente Kabila a cer¬ 
care di dialogare con tutti i segmenti 
della società congolese per tentare di 
risolvere i contrasti etnici venuti alla 
superficie negli ultimi giorni» e per 
evitare «una degenerazione del con¬ 
flitto», ieri sera il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Congo ha 
annunciato in un comunicato della 
radio che sta prepara una «risposta 
energica» in seguito alla «aggressio¬ 
ne» del Ruanda contro il suo territo¬ 
rio. 

La rivolta dei soldati banyamulen- 
ge (tutsi di origine ruandese) contro il 
governo congolese ieri è divampata 
ed ha superato i confini della regione 
orientale del Kivu, arrivando fino a 
Kitona, sede di un'importante base 
militare. Nella capitale Kinshasa gli 
uomini del presidente Laurent Desirè 
Kabila hanno risposto arrestando 
centinaia di persone, tra cui intere fa¬ 
miglie, donne e bambini, tutte di et¬ 
nia tutsi. E il governo, attraverso il 
ministro della Giustizia Mwenze 
Kongolo, ha accusato apertamente il 
Ruanda di aver invaso il Kivu, «in¬ 
viando molti soldati con armi pesan¬ 
ti» ad aiutare i ribelli. Tutta la regione 
strategica del Kivu è in fiamme, an¬ 
che se nessuna agenzia ha diffuso un 


bilancio dei combattimenti: non esi¬ 
stono fonti indipendenti e nessuno 
dei contendenti ha ammesso perdite, 
né feriti né morti. Ma scontri sono se¬ 
gnalati in tutte le principali località 
del Kivu, compresa Kisangani, terza 
città del paese. Discordanti le infor¬ 
mazioni sull'andamento dei com¬ 
battimenti. Secondo il governo di 
Kinshasa «i soldati fedeli al presiden¬ 
te continuano a combattere» e «ten¬ 
gono le posizioni»; secondo i ribelli 
Bukavo e Goma sono ormai sotto il 
loro controllo, come pure gli aero¬ 
porti delle due località. Mentre ieri 
mattina fonti governative dichiara¬ 
vano di aver ripreso il controllo su 
Bukavu. A Goma, poi, i ribelli hanno 
sequestrato un aereo (non si sa se vi 
fossero passeggeri a bordo né il nu¬ 
mero dei «pirati dell'aria») e hanno 
costretto il pilota ad atterrare su una 
pista nei pressi della città di Kitona. 

In primo piano, ieri, anche il Suda¬ 
frica, dove si trova il ministro degli 
Esteri congolese Bizima Karaha, di 
origine tutsi banyamulenge, accom¬ 
pagnato da altri alti funzionari gover¬ 
nativi tra cui il ministro incaricato 
per gli Affari presidenziali Deogratias 
Bugera, anche lui tutsi. Secondo fonti 
sudafricane il gruppo di politici con¬ 
golesi non intenderebbe tornare in 
patria «fino a quando il presidente 
Kabila non porrà fine agli arresti indi- 
scriminati». 


, Ray Mantilla se^tet 
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Mercoledì 5 agosto 1998 4 l'Unità _ _ Emergenza immigrati 




Il summit, ieri pomeriggio, convocato anche in vista dell'accordo con la Tunisia 


Riunione 


Emergenza campi 
vertice del governo 

col presidente della Regione Sicilia 


ROMA. L'emergenza immigrazio¬ 
ne irrompe a Palazzo Chigi. Sempre 
più preoccupato per le notizie che 
giungono dalla Sicilia e alla vigilia 
del round decisivo nella trattativa 
tra Italia e Tunisia, il presidente del 
Consiglio convoca in serata un ver¬ 
tice straordinario. Attorno al tavolo 
siedono il vicepremier Walter Vel¬ 
troni, i ministri degli Esteri e degli 
Affari Sociali Lamber¬ 
to Dini e Livia Turco, i 
sottosegretari alla Pre¬ 
sidenza e agli Interni 
Enrico Micheli e Nico¬ 
la Sinisi. Il titolare del¬ 
la Farnesina fa il punto 
sulPandamento dei 
colloqui con la delega¬ 
zione tunisina e mo¬ 
stra un «cauto ottimi¬ 
smo» sull'esito del ne¬ 
goziato. Ma il punto 
cruciale, la «bomba» 
da disinnescare è oggi 
in Sicilia. Sono i centri 
di accoglienza ormai 
nel caos, specialmente 
quello di Agrigento. 

Sul tavolo di Prodi ci sono gli ulti¬ 
mi rapporti delle autorità di polizia 
siciliane: si fa sempre più fatica a 
contenere la rabbia degli immigrati. 
I campi esplodono, le condizioni sa¬ 
nitarie sono al limite del tollerabile. 
Per questo alla riunione è presente 


anche il presidente della Regione Si¬ 
cilia Giuseppe Drago. Si mette a 
punto un pacchetto di misure per 
assicurare, recita un comunicato di 
Palazzo Chigi, «una sempre più effi¬ 
cace collaborazione tra l'ammini¬ 
strazione centrale dello Stato e quel¬ 
la regionale». 

C'è poi il nodo-Tunisia. In gioco 
non c'è solo il rimpatrio di qualche 


migliaia di disperati, in gioco è la 
stabilità stessa del Mediterraneo. 
Mentre si avvicina il «momento 
della verità» tra Italia e Tunisia, 
Lamberto Dini e i suoi più stretti col- 
laboratori mettono in evidenza il 
carattere globale dei colloqui in cor¬ 
so alla Farnesina: «Si tratta di un ne¬ 


goziato complesso - ribadisce il sot¬ 
tosegretario agli Esteri Piero Fassino 
- perché non affronta solo la materia 
migratoria, ma l'insieme delle rela¬ 
zioni tra Italia e Tunisia: sia le que¬ 
stioni relative alla cooperazione 
economica, sia le questioni relative 
alla lotta alla clandestinità, sia il 
problema migratorio legale». 

Fassino non si sbilancia sull'esito 
del negoziato. «Non si tratta di esse¬ 
re pessimisti o ottimisti - dice - si 
tratta di avere un confronto serio, e 
lo stiamo avendo con i nostri amici 
tunisini, perché noi vogliamo fare 
degli accordi che effettivamente 
consentano una più efficace lotta 
all'immigrazione clandestina. E, al 
tempo stesso, intendiamo sotto¬ 
scrivere degli accordi che intensifi¬ 
chino la cooperazione in tutti i cam¬ 
pi tra i due Paesi, perché la Tunisia è 
un Paese per noi importante, non 
soltanto dal punto di vista migrato¬ 
rio, ma anche dal punto divista del¬ 
le relazioni economiche e politiche 
nel Nord Africa». Cooperare per sta¬ 
bilizzare la sponda sud del Mediter¬ 
raneo, dunque. E il pieno successo 
di questa politica, rimarca Lamber¬ 
to Dini in un'intervista al II Sole-24 
Ore, «rimane l'accelerazione dei 
processi di sviluppo che portino a 
rendere percepibili dalle popola¬ 
zioni locali i cosiddetti dividendi 
della pace e a ridurre tensioni po- 



Il ministro degli 
Esteri Dini ha 
manifestato 
«cauto 
ottimismo» 
sull'esito del 
negoziato con la 
Tunisia. Oggi 
l'accordo? 


Due settimane di sbarchi 
giorni duri al Viminale 

«Sarà una guena senza vincitori né vinti» 



litiche e sociali, restringendo il 
terreno su cui attecchisce il fana¬ 
tismo religioso e si sviluppano le 
forti pressioni migratorie». Quel¬ 
la perseguita nel Mediterraneo 
dall'Italia, rilevano fonti della 
Farnesina, è una «politica globa¬ 
le» che investe i nostri rapporti 
con Paesi-chiave quali Libia, Al¬ 
geria, Marocco e Tunisia. 

Sul «fronte tunisino» ieri è sta¬ 
to il giorno della messa a punto 
da parte dei tecnici dei documen¬ 
ti da sottoporre oggi alla riunione 
ministeriale che vedrà impegnati 
i capi delle due diplomazie, il mi¬ 
nistro Dini per l'Italia e il suo col¬ 
lega tunisino Said Ben Moustha- 
fa. Per supportare la politica del 
dialogo, e per ottenere in cambio 
un impegno concreto di Tunisi 
sul rimpatrio dei clandestini, l'I¬ 
talia ha incrementato gli aiuti al 
Paese maghrebino: ai ventilati 
crediti per 150miliardi di lire si 
aggiungono ora doni per 5 mi¬ 
liardi e nuove modalità di impie¬ 
go dei 70 miliardi già erogati con 
vecchi programmi di cooperazio¬ 
ne. 

In caso di accordo, puntualiz¬ 
zano al ministero degli Esteri, sa¬ 
rà anche stabilita la quota di im¬ 
migrati tunisini da inserire nei 
flussi annuali. Altro punto delica¬ 
to della trattativa riguarda la pe¬ 


Immigrati 
nel campo 
di Siracusa 


Borghezio: 
«Tatuaggio 
ai clandestini» 

ROMA. Problemi 
neiridentificazione dei 
clandestini? Nessun 
problema: «Basta un 
tatuaggio...». Non è uno 
scherzo, peraltro di un 
gusto dal sapore amaro 
che riporta alla mente 
drammatici ricordi legati 
ad una delle più orribili 
tragedie della seconda 
guerra mondiale, ma un 
«consiglio» leghista al 
ministro dell'Interno per 
non incontrare più 
difficoltà 

neiridentificazione dei 
clandestini che 
continuano a sbarcare a 
frotte sulle nostre coste. 
Mario Borghezio, 
deputato indipendentista 
della Lega Nord (ex¬ 
sottosegretario alla 
Giustizia), non ha perso 
l'occasione. E 
suN'«emergenza 
clandestini ha rivolto 
un'interrogazione al 
ministro Napolitano. 
Stavolta, Borghezio nel 
suo atto ispettivo chiede 
al ministro «se non ritenga 
doversi esaminare con 
urgenza la possibilità di 
dotare i clandestini, una 
volta individuati e 
sottoposti a rilievi 
fotodattiloscopici, anche 
di un apposito codice 
clandestini, da tatuarsi in 
maniera indelebile - 
precisa Borghezio - al fine 
di consentire alle 
competenti autorità, nel 
caso molto frequente in 
cui i clandestini si 
sottraggano agli ordini di 
espulsione, un'agevole 
identificazione, 
necessaria per l'adozione 
dei successivi 
provvedimenti di effettiva 
espulsione». 


ROMA. Difficile davvero, per le for¬ 
ze dell'ordine, dover affrontare il 
«nemico immigrato». «Sì, nemico 
perché sta diventando come una 
guerra. E alla fine non ci saranno né 
vincitori né vinti, purtroppo», è l'a¬ 
maro commento, al termine di un 
caldissimo pomeriggio romano, di 
un funzionario del Viminale. «Lo¬ 
ro, disperati, saranno umiliati, ri¬ 
cacciati nei loro Paesi, forse. Oppure 
riusciranno a scappare in barba ai 
nostri controlli, verso una prospet¬ 
tiva ignota, di illegalità comunque. 
Noi che dovremmo garantire la le¬ 
galità, avremo invece perso un'oc¬ 
casione di civiltà, per dimostrare 
che esiste una legge e che quella leg¬ 
ge non risponde soltanto alle logi¬ 
che del carcere, del manganello, 
dello sfollagente, dei fili spinati. Ma 
senza virgolette, mi raccomando, 
che quello che dico è eretico...». Per¬ 
ché è illegale avere un'opinione de¬ 
mocratica in un paese democrati¬ 
co? «No, ma il tema della sicurezza è 


DALL’INVIATO 


AGRIGENTO. «Questi campi van¬ 
no chiusi». La delegazione sicilia¬ 
na della Cgil ha appena finito di vi¬ 
sitare il «campo numero due», il 
capannone industriale di Agrigen¬ 
to dove sono rinchiusi i «ribelli di 
Lampedusa». 

Sono duecento clandestini tuni¬ 
sini, marocchini e della Sierra Leo¬ 
ne. Da poche ore hanno concluso 
un lungo sciopero della fame. Con 
Filippo Panarello, segretario regio¬ 
nale del sindacato Cgil, ci sono 
Giovanna Marano e Samir Ha- 
mam, dell'ufficio immigrazione, e 
Pietro Mangione, capo del sinda¬ 
cato della Città dei Tempii. Con lo¬ 
ro gli avvocati che difendono gra¬ 
tuitamente i clandestini arrestati. 
«Così come sono, questi centri 
vanno chiusi. Non è possibile far 
vivere delle persone in queste con¬ 
dizioni. Il governo non ha saputo 
fronteggiare una emergenza pre¬ 
vedibile». Panarello non ha dubbi, 
si guarda intorno e le scene che ve- 


scivoloso, pieno di trabocchetti: c'è 
chi vorrebbe sparare a vista, chi vor¬ 
rebbe tatuare gli immigrati come ca¬ 
ni. Allora è meglio...» E la chiacchie¬ 
rata informale finisce così, con i 
puntini di sospensione. 

In contemporanea a Palazzo Chi¬ 
gi Romano Prodi sta dirigendo un 
vertice per cercare di porre un argi¬ 
ne all'«emergenza» di questi giorni, 
di queste ore. Già, che fare? Negli uf¬ 
fici operativi si sente il peso della 
sconfitta (comunque vada a finire 
questa vicenda), dei dieci giorni ter¬ 
ribili che hanno sconvolto ogni pia¬ 
no del ministero degli Interni. Di 
giorni che segneranno, stanno già 
segnando, l'immagine di sicurezza 
che dovrebbero dare le forze di poli¬ 
zia. Lasciando il campo a un senso 
di impotenza, da un lato; di violen¬ 
za letta come un'ulteriore ingiusti¬ 
zia, dall'altro. 

In tv scorrono le immagini dei di¬ 
sordini, dei fili spinati, delle scene di 
miseria e disperazione di uomini, 


de sono allucinanti. «Qui vengo¬ 
no violati i più elementari diritti 
umani», sbotta Giovanna Bubello, 
uno degli avvocati del sindacato. 
«Questa gente ha perso la dignità 
di uomini», mormora il sacerdote 
Pietro Taffurri. 

L'aria nel capannone è resa irre¬ 
spirabile dalla polvere e dall'afa. A 
terra non ci sono brandine, smon¬ 
tate dalla polizia e accatastate all'e¬ 
sterno per paura di incidenti, ma 
materassi di spugna lerci e senza 
lenzuola. All'ingresso ci sono due 
ale di carabinieri e poliziotti che 
controllano i clandestini che van¬ 
no in bagno. L'accesso è limitato 
ad una persona per volta. «Non ho 
parole, non so che dire. Non è que¬ 
sta l'accoglienza che ci aspetava- 
mo dal governo italiano», è l'unica 
cosa che riesce a dire Samir Ela- 
mam. Il «campo numero due» è la 
fotografia di un falimento annun¬ 
ciato. «Abbiamo fatto il massimo. 
A tutti è assicurato un pasto caldo, 
l'assistenza sanitaria e condizioni 
igieniche sufficienti. Di più non 


donne, bambini. La Cgil denuncia 
l'illegalità sostanziale dei campi, co¬ 
sì come avevano fatto il cardinale 
Tonini e il vescovo di Lecce. Si parla 
con sempre maggiore insistenza di 
«mano pesante» di polizia e carabi¬ 
nieri, di vere e proprie prigioni invi¬ 
vibili, di cibi avariati, di violenze 
contro extracomunitari «colpevoli 
di fame». Condannati da una legge 
che non esiste, perché non è reato 
entrare clandestinamente in Italia - 
almeno per ora, nonostante le insi¬ 
stenze della destra - e non è certo un 
reato scappare via da una prospetti¬ 
va di povertà e disperazione. Da una 
guerra, dalla sofferenza di una vita, 
a vedere i figli morire di stenti, in 
Paesi stretti dalla crisi. 

Dai primi sbarchi di immigrati 
clandestini a oggi è stata una corsa 
contro il tempo, un cercare di tam¬ 
ponare una situazione che il funzio¬ 
nario del Viminale ha definito 
«un'emergenza ampiamente pre¬ 
vedibile che ci ha trovato imprepa- 


potevamo fare», replica il prefetto 
Giosuè Marino. «Ma è il concetto 
stesso di campi di temporanea per¬ 
manenza che non regge» è la con¬ 
troreplica dei sindacalisti. La Cgil 
aprirà una vertenza nazionale sui 
campi ed un duro scontro con le 
istituzioni agrigentine. «Assenti, 
completamente latitanti, pensano 
ad altro», dice Mangione. Anche il 
volontariato è assente. Ci sono so¬ 
lo due sacerdoti della Caritas che 
danno il massimo. Uno parla fran¬ 
cese e si occupa di informare ma¬ 
rocchini e tunisini sulle scandenze 
della legge sull'immigrazione. La 
speranza di tutti è che passino i no¬ 
ve giorni che mancano alla sca¬ 
denza dei termini ed ottenere il fo¬ 
glio di espulsione. Non sanno che 
gli accordi di «riammissione» col 
Marocco sono stati già firmati e 
ignorano che a Roma c'è un vertice 
italo-tunisino che va nella stessa 
direzione. Mustafà Namai è l'I¬ 
mam di Agrigento, scambia qual¬ 
che parola con i sacerdoti e poi par¬ 
la, in arabo, con i suoi. «I miei fra¬ 


rati». Mettendo su campi di acco¬ 
glienza, o trattenimento, pochi, in¬ 
sufficienti, che somigliano a campi 
di concentramento. Oppure man¬ 
dando rinforzi, sicuramente poco 
preparati a questa evenienza, in 
«prima linea». A combattere - eppu¬ 
re non è una guerra - contro un ne¬ 
mico che c'è ma non dovrebbe es¬ 
serci. Perché come può essere un ne¬ 
mico, contro il quale puntare le ar¬ 
mi, un immigrato che cerca pane e 
lavoro? 

Questo è il punto. E nei giorni 
scorsi lo ha sottolineato Luigi Noda- 
ri, dirigente del sindacato unitario 
di polizia: se il «nemico» è un pove¬ 
raccio immigrato, probabilmente 
andrebbero rivisti i modelli di adde¬ 
stramento e difesa delle cosiddette 
forze dell'ordine. «Nelle scuole di 
polizia insegnano le stesse cose che 
insegnavano venti anni fa - ha di¬ 
chiarato al nostro giornale Nodari - 
eppure negli ultimi anni il mondo è 
cambiato parecchio. Eppure esisto- 


telli non sanno nulla, non hanno 
informazioni. Non conoscono i 
loro diritti». 

Ieri, nella moschea di via Sala, 
un garage dove gli 800 arabi che vi¬ 
vono ad Agrigento, ha pregato per 
loro. «Per loro che non possono 
pregare in questo capannone, per¬ 
ché la preghiera richiede tranquil¬ 
lità». Nel campo i 200 ospiti hanno 
bisogno di tutto. Di sigarette, so¬ 
prattutto, i sindacalisti si vuotano 
le tasche, distribuiscono quelle 
che hanno e nel capannone scop¬ 
pia una vera e propria rissa. «Non si 
possono ridurre degli uomini in 
questo stato», è il commento scon¬ 
solato dell'altro legale della Cgil, 
Enrico Quattrocchi. C'è ormai po¬ 
co da nascondere in quel campo 
che per giorni è stato off-limits. 
Uno dei clandestini ferito nella ri¬ 
volta di Lampedusa si scopre una 
ferita alla spalla: «Vedete - dice ai 
giornalisti - mi ha ridotto così un 
candelotto». Mentre la delegazio¬ 
ne parla con i clandestini, c'è chi si 
sente male, la diagnosi del medico 


no altre necessità. Il problema della 
sicurezza deve essere posto in un 
modo diverso». Questo ragiona¬ 
mento veniva come la risposta di un 
sindacalista alle dichiarazioni di 
Ferdinando Masone, capo della po¬ 
lizia, che aveva detto: servono più 
uomini, più agenti per garantire la 
sicurezza. 

Un altro sindacalista, il segretario 
nazionale del Siulp, Claudio Giar- 
dullo, aveva aggiunto: «Occorre 
uno sforzo diplomatico per frenare 
il flusso di immigrati clandestini, 
poi risorse, organizzazione e tanta 
tanta professionalità». Già, per evi¬ 
tare di trasformare l'«emergenza» in 
«emergenza guerreggiata», con pe¬ 
staggi, piccole vendette contro i di¬ 
sperati che dovrebbero essere «ac¬ 
colti e trattenuti» e che invece sono 
peggio che carcerati in campi fatti di 
fili spinati e lamiere. 


Antonio Cipriani 


della polizia è sempre la stessa: sta¬ 
to ansioso. Ma ieri nell'ospedale di 
Agrigento si è sfiorata la tragedia 
quando un marocchino ricovera¬ 
to ha tentato il suicidio stringen¬ 
dosi un lenzuolo alla gola. 

Già oggi la Cgil porterà la condi¬ 
zione dei 400 clandestini ospitati 
nei due capannoni di Agrigento al¬ 
l'attenzione del governo, non di¬ 
menticando, però, l'asenza dei 
«palazzi» agrigentini. «Comune e 
provincia non si sono visti - de¬ 
nuncia Pietro Mangione - e anche 
e le associazioni del volontariato 
non hanno certo brillato per soli¬ 
darietà». Il sindacato farà la sua 
parte raccogliendo generi di prima 
necessità per rendere le condizioni 
di vita meno pesanti. 

E intanto nei capannoni si 
aspetta. Che Tunisi non si ripren¬ 
da i suoi cladestini, che il Marocco 
ritardi i rimpatri, e che per tutti ci 
sia il via libera del foglio di espul¬ 
sione. 


E. F. 


Parlano gli avvocati che difendono gratuitamente i clandestini: «Non è possibile farli vivere così» 

La Cgil all'attacco: «Questi centri vanno chiusi» 

Nei capannoni di Agrigento le brande sono state tolte per timore di rivolte. Molti immigrati mostrano ferite e segni di manganellatine. 


sca: si starebbero mettendo a 
punto, secondo fonti del ministe¬ 
ro della Difesa, i dettagli di un co¬ 
dice di condotta comune delle 
due Marine militari. Sullo sfondo 
rimane, invece, la richiesta di 
estradizione per Bettino Craxi. 

Nell'insieme, la Tunisia sta al¬ 
zando il prezzo per sottoscrivere 
l'accordo sulla riammissione, 
aveva anticipato ieri l'Unità. Ed è 
in particolare sul «quantum» di 
aiuti economici che si continua a 
discutere e a trattare: i 150miliar- 
di sono già stati superati. Una co¬ 
sa, però, deve essere chiara, an¬ 
notano alla Farnesina: questi aiu¬ 
ti non sono a «perdere» per l'Ita¬ 
lia ma rappresentano una com¬ 
ponente decisiva della stessa poli¬ 
tica dell'immigrazione, la quale, 
torna a ripetere Dini, «non si può 
risolvere solo con i respingimen¬ 
ti». Ma creando benessere e op¬ 
portunità di lavoro nei Paesi nei 
quali nasce il flusso migratorio. E 
dunque anche in Tunisia, dove il 
tasso di disoccupazione ufficiale 
è al 15% per impennarsi al 30% 
nelle fasce giovanili. Un dato, 
quest'ultimo, particolarmente 
preoccupante visto che il 40% dei 
nove milioni di tunisini è sotto i 
16 anni.. 


Umberto De Giovannangeli 


Sequestrato 
dai tunisini 
peschereccio 
diMazara 

MAZARA DEL VALLO 
(Trapani). Dopo un lungo 
periodo di tranquillità per 
i pescatori di Mazara del 
Vallo le la marina militare 
tunisina ha riaperto la 
stagione dei sequestri di 
pescherecci impegnati 
nelle battute di pesca nel 
Canale di Sicilia. Ieri 
pomeriggio alle 17 circa a 
quaranta miglia a sud- 
ovest di Lampedusa una 
motovedetta tunisina ha 
bloccato il motopesca 
«Schedir»di proprietà 
della società «Asaro Vito & 
C.». 

In quel momento 
l'imbarcazione italiana era 
impegnata in attività di 
pesca. Lo ha reso noto un 
comunicato della Guardia 
Costiera di Mazara. 

La motovedetta tunisina 
ha operato con estrema 
celerità per evitare 
l'intervento della nave 
militare italiana che 
sorvegliai nostri 
pescherecci durante il 
lavoro. 

Il comandante dell'unità 
tunisina, subito dopo 
l'abbordaggio, ha infatti 
ordinato il taglio dei cavi 
della rete a strascico che 
erano in mare ed ha fatto 
dirigere il convoglio alla 
massima velocità verso le 
coste tunisine. 

In quel momento la nave 
della marina militare era 
distante ed ha raggiunto 
la zona interesata troppo 
tardi per poter tentare 
qualsiasi intervento. 
Successivamente il 
capitano del motopesca 
Ingargiola ha comunicato 
alle autorità italiane che 
l'intero equipaggio stava 
bene e non erano stati 
esplosi colpi di arma da 
fuoco. Per l'armatore, si 
tratta di un gesto di 
ritorsione dei tunisini.È 
verosimile, data la zona in 
cui è avvenuto il 
sequestro, che il 
motopeschereccio 
italiano sia a Sfax. 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


+ 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


La calata delle multinazionali 


Il caso Postalmarket, esploso sulle 
cronache in occasione dell'occupa¬ 
zione della stazione di Lambrate vio¬ 
lentemente contrastata dalle forze 
dell'ordine, ha riportato alla ribalta il 
problema delle multinazionali. Solo 
nell'ultimo anno, dismissioni e ridi¬ 
mensionamenti hanno interessato 
la ex Arden chiusa da Unilever, la ex 
Motta di Cornaredo chiusa daNestlé, 
la Philips di Monza lo farà definitiva¬ 
mente a fine anno. E poi ancora, la Ri¬ 
va Hydro ridotta da Voith a semplice 
sede non produttiva proprio con la fi¬ 
ne di luglio; la Ups, colosso america¬ 
no del «corriere espresso», la Bla- 
ck&Decker, la Upjohn-Pharmacia, la 
Roche-Boehringer. 

Nessuno si sogna di voler limitare 
la presenza delle multinazionali. An¬ 
zi. Tra istituzioni e parti sociali, su 
questo punto, c'è comunione di ve¬ 
dute: la nostra città, la nostra regione 
devono cercare di mettersi nelle con¬ 
dizioni di appetibilità per attrarre ca¬ 
pitali esteri se vogliono continuare 
ad essere protagoniste della sfida eco¬ 
nomica europea. Ben vengano dun¬ 
que gli investimenti stranieri. Tutta¬ 
via, diversi recenti episodi di lotta 
sindacale che hanno visto coinvolte 
aziende multinazionali hanno crea¬ 
to un certo allarme. E la richiesta, 
avanzata in primo luogo dai lavora¬ 
tori sotto tiro e dal sindacato, di una 
legge nazionale che ne precisi regole 
e controlli. 

Molto spesso, infatti, le società 


C'è chi investe 
ma c'è chi fa razzia 
Chi le controlla? 


straniere quando acquisiscono fab¬ 
briche italiane subordinano il loro 
ingresso a operazioni di ristruttura¬ 
zione e razionalizzazione. E quan¬ 
d'anche ciò non avvenga preliminar¬ 
mente, altrettanto spesso piani di 
contrazione produttiva e occupazio¬ 
nale se non di chiusura totale vengo¬ 
no presentati «in corsa», determinati 
dall'evolversi dei mercati piuttosto 
che dalle «ragioni» industriali e fi¬ 
nanziarie delle singole proprietà. In- 
somma, vengono, impongono sacri¬ 
fici anche pesanti ai dipendenti, 
prendono il meglio delle produzioni 
e delle professionalità, le esportano 
dove loro meglio conviene. E qui re¬ 
stano o lavorazioni residuali o, nel 
peggiore dei casi, disoccupazione e 
relativi problemi sociali, nonché aree 
dismesse sulle quali il più delle volte 
pesa il sospetto di volontà speculati¬ 
veimmobiliari. 

I tedeschi della Otto Versand attri¬ 
buiscono alla fine dell'era delle ven¬ 
dite per corrispondenza il progetto di 


chiusura entro fine anno della Postal¬ 
market di San Bovio: 900 persone sul 
lastrico. La trattativa è per ora sospesa 
e riprenderà il 15 settembre con la 
mediazione del ministro Treu, nel 
tentativo di salvaguardare l'occupa¬ 
zione anche sulla base di contropro¬ 
poste sindacali per contenere i costi 
del lavoro e rilanciare il settore. Ma 
non sempre a fare le spese di interessi 
sovrannazionali sono aziende o parti 
di lavorazioni obsolete. Ben altri i 
motivi hanno invece indotto la 
Voith Riva Hydro a trasferire all'este¬ 
ro il meglio del know-how della ex Ri¬ 
va Calzoni di Milano, che dall'inizio 
di questo mese è praticamente ridot¬ 
ta ai soli uffici amministrativi e com¬ 
merciali. Tra l'altro va ad aggiungersi 
ad un elenco di fabbriche chiuse in 
anni passati (Ansaldo, Brown Boveri, 
e altre) in quello che era un fiorente 
distretto industriale tra via Solari e 
piazzaNapoli. 


R. D. 
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Gli incidenti del 24 luglio scorso a Lambrate per l'occupazione degli operai della Postai Market 


Alcoa Italia 
Forse stop 
ai licenziamenti 

L'Alcoa è una 
multinazionale 
dell'alluminio statunitense 
che ha uno stabilimento a 
Rho. Da tempo ha deciso di 
volersi sbarazzare di 23 
impiegati della filiale 
italiana. Dopo un duro e 
lungo scontro tra sindacati e 
direzione, ora sembra 
profilarsi un armistizio, 
proprio alla vigilia 
dell'assunzione del duro 
provvedimento. Se 
l'azienda rinuncerà a 
recapitare oggi le lettere ai 
23 impiegati, alla ripresa 
dell'attività a settembre si 
potrebbe riaprire la strada 
della soluzione della 
vertenza. Cauti i sindacati. 
Non c'è accordo, spiegano, 
ma si è entrati nel merito dei 
problemi. Abbiamo sentito 
discorsi che ci saremmo 
aspettati prima e non alla 
scadenza dei termini di 
mobilità. 



Ansaldo, rinuncia Daewoo 
si fanno sotto Siemens e Abb 


Ansaldo non è una multinazionale. Ma la sua vertenza è 
emblematica di come si muove il capitale straniero. Per quasi 
un anno è stata nelle mire della coreana Daewoo - che 
pretendeva però solo a Legnano oltre 1500 esuberi e la quasi 
totale chiusura dello stabilimento - ed ora entra in quelle di 
altre società a capitale straniero. Tre giorni fa il grande gruppo 
asiatico ha annunciato di non essere più interessata a 
un'acquisizione, lasciando però aperta la porta per eventuali 
collaborazioni. Immediatamente dopo l'abbandono del 
principale interlocutore di Finmeccanica si sono fatti avanti altri 
colossi industriali. Secondo i bene informati, oltre a un possibile 
interesse di Fiat, in pole position ci sarebbero la Siemens e la 
Abb. L'eventuale cessione a quest'ultima sarebbe peraltro 
auspicata dai sindacati e ben accetta in particolare ai lavoratori 
di Legnano. La Abb, infatti, ha già vissuto un'esperienza alla 
guida della storica fabbrica legnanese all'inizio degli anni 
Novanta quando entrò in joint-venture con Ansaldo per 
comprare la Franco Tosi. Il parternariatofinì in breve tempo, e 
la Abb marciò per conto proprio facendo man bassa di tutte le 
aziende di termoelettromeccanica delle partecipazioni statali. 
Incorporazioni e riorganizzazioni che, straordinario esempio 
positivo, hanno dato ottimi risultati rilanciando quelle aziende. 


Il segretario regionale della Cgil Mario Agostinelli racconta la strategia del sindacato nelle trattative 

«Chi va vìa, deve risarcire» 

«Spesso si abbandona non perchè l'azienda va male, ma per economie di scala» 


La Lombardia è, in Italia, il territo¬ 
rio di conquista preferito dai com¬ 
petitori esteri. Creatività, capacità 
professionali e industriali innovati¬ 
ve fanno gola. Non per niente le so¬ 
cietà multinazionali registrano qui 
la più alta concentrazione naziona¬ 
le (il 37,4%). E sempre secondo le 
statistiche, sono anche le più quali¬ 
ficate in tutti i settori, dal finanzia¬ 
rio al manifatturiero. Ma proprio 
per i processi di trasformazione in 
atto che vedono anche una vivace 
«ridistribuzione - dice il leader della 
Cgil regionale Mario Agostinelli - 
degli assetti societari per tutta l'in¬ 
dustria strategica lombarda» il sin¬ 
dacato è particolarmente vigile. Già 
da settembre la Cgil intende ripor¬ 
tare la questione al centro dell'at¬ 


tenzione dell'opinione pubblica, fi¬ 
nora abbastanza disattenta. 

Tranne i diretti interessati, ad 
esempio, pochi si sono accorti che 
anche nella strategia sindacale è 
mutato qualcosa: ogni trattativa, 
oggi, oltre a difendere i posti di lavo¬ 
ro guarda soprattutto a ridurre al 
massimo le ripercussioni sociali sul 
territorio. Il più delle volte i con¬ 
fronti si chiudono con accordi che 
prevedono un «risarcimento» al ter¬ 
ritorio da parte delle aziende che di¬ 
smettono, in tutto o anche solo in 
parte. È una politica sindacale che 
vale in generale. Ne sono un esem¬ 
pio le intese sulle reindustrializza¬ 
zioni delle aree in Alfa Romeo, in 
Ansaldo, in Philips. Ma è soprattut¬ 
to ai gruppi esteri che si chiede una 


contropartita. 

Agostinelli, da cosa dipende que¬ 
sta nuova strategia? 

Negli ultimi anni sono entrate qui 
diverse società straniere. La Upjohn 
nella Pharmacia, Danone si è presa 
la Galbani, Kraft la Negroni, Abb 
tutte le termoelettromeccaniche 
delle partecipazioni statali, Whir- 
pool la Ignis. Una trasformazione 
altissima con una dimensione non 
puramente finanziaria, ma pretta¬ 
mente industriale. Ora siamo arri¬ 
vati alla fase due. Queste multina¬ 
zionali per ragioni spesso di natura 
finanziaria puntano a dismettere in 
Italia. Non perché le aziende acqui¬ 
site vadano male - basta vedere i casi 
Philips e Black&Decker - ma perché, 
per effetto della «globalizzazione», 


si cercano economie di scala e ope¬ 
ratività industriali. Oppure per ra¬ 
gioni di espansione finanziaria, che 
però non è centrata sulla nostra Bor¬ 
sa. O ancora, per una razionalizza¬ 
zione dei siti produttivi. 

Quasi sempre a scapito di quelli di 
casa nostra. 

È così. E spesso in queste scelte non 
si tiene conto della loro efficienza, 
della loro storia, del patrimonio di 
conoscenze e professionalità. In- 
somma, una sorta di «astrattezza» 
da tutto. Però la multinazionale qui 
deve fare i conti con un movimento 
sindacale ben radicato nella società. 
Tant'è vero che attorno a queste lot¬ 
te si sono sempre strette le figure più 
importanti della società e che pro¬ 
prio in seguito a queste prese di posi¬ 


zione sono state costrette a interve¬ 
nire le istituzioni locali anche supe¬ 
rando visioni politiche diverse. In 
più il «valore territoriale» di queste 
lotte è sempre stato un punto cen¬ 
trale delle vertenze sindacali. 

Nel merito, che significa? 

Se un'azienda se ne va, deve «risarci¬ 
re» il territorio delle sofferenze che 
provoca. In primo luogo, le si chie¬ 
de di reindustrializzare l'area di¬ 
smessa e di ricollocare il personale 
in esubero. Secondo: si cerca sem¬ 
pre di costringerla a produrre nuovo 
investimento nello stesso territorio 
in altri settori. E questo, nelle tratta¬ 
tive sindacali, sembra ormai «un 
modello lombardo». 


Rossella Dallo 


IL CASO GUZZI 


La fabbrica di moto e la Philips. Così si intrecciano due storie, una in atto l'altra condusa 


Mandello-Monza, un solo destino 


Caso Moto Guzzi-Philips. Due mul¬ 
tinazionali in gioco, una americana 
l'altra olandese. Due vertenze diver¬ 
se, una in atto l'altra già conclusa, che 
però si intrecciano strettamente. Se le 
trattative sulla storica azienda di mo¬ 
tociclette di Mandello Lario non avrà 
una soluzione positiva, si mette a ri¬ 
schio anche quanto di buono si è ot¬ 
tenuto un anno fa con l'accordo per 
la fabbrica di Monza. Ovvero che la 
reindustrializzazione dell'area di¬ 
smessa dalla multinazionale degli 
elettrodomestici, alla quale è interes¬ 
sata la nuova proprietà americana 
della Guzzi, vada a pallino insieme 
agli operai monzesi ancora da ricollo¬ 
care proprio lì. E che i 315 operai la¬ 
dani restino a piedi, senza più nulla 
da pretendere da nessuno. 

Anche se può sembrare allarmisti- 
co, il doppio pericolo è oggettivo. È 
successo infatti che proprio mentre 
sembrava che la trattativa fosse giun¬ 
ta al traguardo, le parti si sono irrigi¬ 
dite. Naturalmente sia l'azienda che 
le maestranze imputano all'altro di 
non volerci arrivare. Il confronto è 


stato così sospeso per la pausa feriale. 
Il sindacato, afferma Mario Agosti¬ 
nelli, conta attraverso il coinvolgi¬ 
mento democratico dei lavoratori e 
obbligando la proprietà a una «presa 
di responsabilità» di riportare i con¬ 
tendenti verso una «ricerca di una so¬ 
luzione positiva sia per la Moto Guzzi 
sia per il ricollocamento dei lavorato¬ 
ri Philips». Ricostruiamo la vicenda 
di Mandello con l'aiuto del segretario 
generale della Camera del lavoro di 
Lecco, Renato Bonati. 

La Guzzi da anni ormai soffre del 
passare del tempo. Ne sono innamo¬ 
rati i quarantenni, ma i giovani ne re¬ 
stano lontani. Prodotti vecchi che 
nonostante il valore del marchio, tut¬ 
tora noto e apprezzato, non riescono 
a reggere la concorrenza. La multina¬ 
zionale americana Trident, che ne ha 
rilevato la proprietà (il secondo socio 
è il gioielliere Bulgari), presenta quin¬ 
di un piano di riorganizzazione e di 
rilancio che prevede il consolida¬ 
mento della produzione tradizionale 
(le California, Nevada eccetera), la 
predisposizione di altri modelli e mo¬ 


tori più «vicini» alle nuove genera¬ 
zioni, la creazione di un reparto cor¬ 
se, e in collaborazione con la Piaggio 
il lancio di uno scooter, e infine la rie¬ 
dizione in versione moderna del mi¬ 
tico Galletto degli anni Cinquanta. 
Per un progetto di questa portata (che 
aumenta la produzione da 7000 a 
20mila moto) però, secondo la Tri¬ 
dent, l'area di Mandello è insufficien¬ 
te e obsoleta, mentre i 5Ornila metri 
quadrati della Philips per di più «in¬ 
centivati» offrono una soluzione 
ideale. Per questo, gli americani pro¬ 
gettano il totale trasferimento dell'a¬ 
zienda a Monza. L'opposizione della 
Cgil e delle maestranze lariane bloc¬ 
cano la proposta: lo sviluppo della 
Guzzi deve mantenere e rilanciare 
l'area di Mandello consolidandone i 
suoi valori. Nella sede storica restano 
il marchio, il museo, il laboratorio di 
ricerca e sviluppo e la produzione dei 
motori; a Monza vanno il montag¬ 
gio, lo scooter Guzzi-Piaggio e tutto il 
«nuovo». Dopo due mesi di trattativa 
e tre incontri al ministero dell'Indu¬ 
stria l'azienda «fa un passo avanti ma 


non sufficiente perché - spiega Bona¬ 
ti - dal punto di vista produttivo la¬ 
scia solo la metà dei motori per un 
impiego di 103 persone». 

Si parla di una lotta interna al ma¬ 
nagement, con una parte contraria 
all'intera operazione. Così martedì 
scorso l'azionista di maggioranza 
Markhouser «riconferma (a Bonati) il 
progetto con la "discriminante" pre¬ 
giudiziale su Monza. Se non passa la 
Guzzi chiude». Purtroppo, al ricatto 
della multinazionale fa riscontro un 
irrigidimento delle maestranze che 
nell'assemblea indetta dalle Rsu si 
trincera e pretende tutta la produzio¬ 
ne tradizionale. L'atteggiamento dei 
lavoratori viene stigmatizzato anche 
da Sergio Cofferati: si deve salvare la 
Moto Guzzi, ma con un accordo. 

Il leader della Cgil di Lecco è co¬ 
munque convinto che alla Moto 
Guzzi «si potrà spiegare che conser¬ 
vare per conservare non paga». E in¬ 
tanto la macchina sindacale si è ri¬ 
messa in moto del cercare di ricreare 
le condizioni per arrivare all'intesa. Il 
non accordo infatti mette a rischio i 


315 dipendenti più altri 500 lavora¬ 
tori ladani dell'indotto. Senza conta¬ 
re i 330 operai della Philips per i quali 
a fine anno scade la cassa integrazio¬ 
ne. «Sarebbe davvero un peccato - 
commenta Bmno Ravasio, segretario 
generale della Camera del lavoro del¬ 
la Brianza - se questo accordo non an¬ 
dasse in porto». A conclusione della 
lunga e faticosa vertenza monzese il 
sindacato era infatti riuscito a strap¬ 
pare, oltre al mantenimento di una 
produzione di televisori fino a fine 
'98, anche l'impegno della Philips a 
cercare di ricollocare tutti i dipen¬ 
denti nella stessa area dismessa di 
Monza. Per questo la multinazionale 
olandese ha sottoscritto un impegno 
alla reindustrializzazione per 325 po¬ 
sti di lavoro e con un investimento di 
50 miliardi. Anche la Cgil monzese è 
dunque attivata per evitare che «un 
accordo positivo per gli ex Philips e 
tutta la città vada vanificato. 

Insieme alla possibilità di sviluppo 
dellaMoto Guzzi». 


R. D. 



In una foto d'epoca il reparto montaggio motoleggere alla Guzzi 
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Mercoledì 5 agosto 1998 


2 l'Unità 


+ 

Partiti e alleanze 



Critiche e polemiche dopo le dichiarazioni del leader popolare. Manconi: «Bisogna andare alla svolta che chiede Bertinotti» 

Da Ulivo e Udr no a Marini 

Salvi: troppa leggerezza. Ma il Ppi insiste: niente crisi al buio 



Il leader dei Popolari, Franco Marini Ansa 


La Quercia boccia la sortita di Marini sullo «scambio Prc-Udr» 

I Ds: «Meglio andare al voto» 

Petruccioli rinvia al coordinamento Ulivo. Ranieri: «L'alleanza non reggerebbe». 


IN PRIMO PIANO 


Berlusconi propone a Bossi: 
«Più federalismo meno tasse» 


ROMA. Dalla maggioranza è "No". 
Cesare Salvi accusa Marini di «leg¬ 
gerezza». E avverte: sulla Finanzia¬ 
ria non è possibile pensare «di so¬ 
stituire i voti di Rifondazione co¬ 
munista con quelli dell'Udr». Per¬ 
ché «un partito vero, di sinistra 
con oltre tre milioni di voti» non è 
intercambiabile con «un'aggrega¬ 
zione di parlamentari che non si è 
ancora misurata con una competi¬ 
zione elettorale». Quindi, «biso¬ 
gna pensare non una, ma cento 
volte» prima di «colpire il bipolari¬ 
smo con operazioni che avrebbero 
inevitabilmente il segno del tra¬ 
sformismo». Parole dure quelle del 
presidente dei senatori Ds che in¬ 
vita la maggioranza «ad un nuovo 
ciclo riformatore», per evitare la 
crisi. Della stessa opinione il porta¬ 
voce dei Verdi, Manconi, che au¬ 
spica quella «svolta» chiesta da 
Bertinotti per non andare ad una 
crisi al buio. 

Ma innanzitutto al segretario 
dei Popolari dice 
"No" l'Udr. Cos- 
siga è in Scozia. 

Per lui parlano 
Angelo Sanza e 
Clemente Ma¬ 
stella che in buo¬ 
na sostanza ripe¬ 
tono quanto l'ex 
Picconatore ave¬ 
va già detto una 
settimana fa: non 
ci saranno più vo¬ 
ti gratis, quindi se 
voteremo questa 
Finanziaria, lo fa¬ 
remo solo a con¬ 
dizione che si 
apra la crisi e si vada verso un go¬ 
verno tecnico, o di larghe intese. 
«Ci dispiace per i Popolari ma i no¬ 
di veri stanno venendo al pettine - 
dice Angelo Sanza - non solo non 
ci sarà il voto del Prc a questa Fi¬ 
nanziaria, ma nemmeno quello 
nostro, a meno che non si apra la 
crisi e...». 

In serata, il coordinatore della 
segreteria del Ppi, Antonello Soro, 
sembra voler gettare acqua sul fuo¬ 
co: sono «sorpreso» per le reazioni 
alle frasi di Marini, «i Popolari in¬ 
tendono difendere questa mag¬ 
gioranza come hanno fatto più 
volte, noi non cerchiamo come 
epilogo una Finanziaria che non 
abbia i voti di Rifondazione, ci pro¬ 
digheremo fino all'ultimo...ma 
non abbiamo i paraocchi». E quin¬ 
di meglio i voti dell'Udr che «una 
crisi al buio, Marini ha solo esposto 
pacatamente degli scenari possibi¬ 
li». Ma il discorso del Ppi nella so¬ 
stanza non cambia. E l'inquietudi¬ 
ne dei Popolari diventa diretta- 
mente proporzionale al pressing 
di Bertinotti sul governo. Paura 
della crisi, ma probabilmente an¬ 
che paura dei mezzi che potrebbe¬ 
ro essere usati per scongiurarla. 
Paura, insomma, da parte del Ppi 
che la maggioranza alla fine ne 
esca con un patto forte tra Ds e Prc 
che potrebbe mettere in ombra il 


Ppi. E questo nel momento in cui è 
oggetto del pressing che da qual¬ 
che tempo a questa parte stanno 
esercitando settori del mondo cat¬ 
tolico. È in questo quadro che Ma¬ 
rini fa un richiamo a Romano Pro¬ 
di perché «giochi un ruolo più in¬ 
cisivo» e sia «un protagonista nella 
politica». «Forse Romano - dice 
Marini in un'intervista a "La Na¬ 
zione" e "Il Resto del Carlino" - ha 
coltivato per un periodo l'illusio¬ 
ne che si potesse fare il presidente 
del Consiglio senza essere un pro¬ 
tagonista della politica. Per un po' 
questa illusione ha funzionato, 
ma ora non funziona più...». Nar¬ 
rano che Marini la scorsa settima¬ 
na abbia incontrato Cossiga e nel 
corso di questo colloquio gli abbia 
detto: Romano deve tenere più a 
bada Rifondazione. «Ma è stato so¬ 
lo un giro d'orizzonte, si sono visti 
perché dovevano chiarirsi alcune 
cose dopo una serie di punzecchia¬ 
ture reciproche» - dicono i bene in¬ 
formati. Nel corso del col¬ 
loquio però sembra che 
Cossiga a Marini abbia det¬ 
to: caro Franco, sappilo, tu 
stai dando un grande dolo¬ 
re a molti elettori cattolici 
che non si sentono più 
rappresentati dal Ppi, te 
l'ho sempre detto che la 
tua collocazione nell'Uli¬ 
vo è anomala e che dovre¬ 
sti aderire al Ppe... E Mari¬ 
ni: caro Francesco, io resto 
fedele alla maggioranza di 
cui faccio parte, finché c'è 
questa maggioranza. L'in¬ 
quietudine di Marini è tut¬ 
ta in quel «finché». Dentro 
l'Udr la sua uscita viene vista so¬ 
prattutto come una minaccia a Ri¬ 
fondazione, più che un discorso ri¬ 
volto alla formazione guidata da 
Cossiga. E più che a Bertinotti Ma¬ 
rini sembra abbia voluto mandare 
un chiaro messaggio a Cossutta il 
più restio a provocare una crisi con 
il conseguente ritorno all'opposi¬ 
zione. 

Una delle reazioni più dure che 
vengono dal Prc non a caso è quel¬ 
la del cossuttiano, Aldo Rizzo, che, 
sprezzante, a Marini dice: «La tua 
apertura all'Udr più che alla gran¬ 
de politica attiene alla logica del 
Risiko». Quindi, «Marini rispetti il 
mandato ricevuto dagli elettori. 
Noi abbiamo tre milioni di voti, 
l'Udr è una forza raccogliticcia». 
Nel centrosinistra solo una reazio¬ 
ne positiva: quella dello Sdi che 
con Ugo Intini dà il benvenuto ai 
voti Udr sulla Finanziaria, come 
premessa di un governo «di lar¬ 
ghissime intese», in vista di un' As¬ 
semblea costituente. Ma contro i 
voti Udr nella maggioranza è fuo¬ 
co di sbarramento. Anche se l'in¬ 
quietudine del Ppi e lo stop andgo 
di Bertinotti sembrano destinati 
a tenere banco nel dibattito sul¬ 
le sorti del governo almeno fino 
al decisivo snodo autunnale. 


Paola Sacelli 


ROMA. Dall'Udr dicono sicuri: 
«Marini quell'ipotesi, di scambio 
dei voti di Rifondazione con quelli 
nostri per sostenere il governo e la 
finanziaria, l'ha fatta solo per spa¬ 
ventare Bertinotti. Non c'è alcun ac¬ 
cordo tra noi e piazza del Gesù. An¬ 
zi, ci sentiamo strumentalizzati e 
anche un po' offesi e per questo ab¬ 
biamo reagito con durezza». Ma tut¬ 
to ciò non tranquillizza i diessini 
che assistono preoccupati - ormai 
tutti sono in vacanza - allo scambio 
di battute e ai messaggi che vengo¬ 
no lanciati da una parte e dall'altra. 
C'è certamente tensione pensando 
a settembre e alla ripresa politica. Lo 
si avverte in modo particolare nel 
tono di voce di Claudio Petruccioli, 
capofila degli ulivisti a Botteghe 
oscure, quando gli si racconta delle 
voci che parlano di possibili crisi, di 
governi tecnici in seguito allo sgan¬ 
ciamento di Rifondazione comuni¬ 
sta dalla maggioranza. E così delle 
parole di Marini dice: «Mi sembra 
una sortita estiva. Di queste cose 
spero che si discuta nella sede del¬ 
l'Ulivo il 4 settembre, quando si riu¬ 
nirà il coordinamento. Il problema 
Rifondazione esiste, ma non lo si ri¬ 
solve certo con qualche intervista 
rilasciata sotto l'ombrellone. Aspet¬ 
tiamo, dunque, tanto fino a quella 
data non può accadere molto: quel¬ 
la è la sede per discutere e prendere 
decisioni comuni. Se di queste cose 
si occupano solo i partiti e non più 
l'Ulivo allora bisognerà prendere at¬ 
to che la situazione è ben più grave 
di quanto non appaia». 

Il capo della segreteria politica del 
Ppi rilancia. Dice Antonello Soro: 
cosa è più grave? Un governo soste¬ 


nuto con i voti dell'Udr o la fine del¬ 
l'attuale governo? Per Gloria Buffo, 
della sinistra diessina, il problema 
così posto è inaccettabile. «Perché 
hanno la stessa importanza: sia l'e¬ 
sistenza del governo che l'espressio¬ 
ne del voto degli elettori che ha fat¬ 
to vincere un determinato gover¬ 
no». Insomma «il governo del paese 
non è una danza durante la quale è 
possibile cambiare gli accompagna¬ 
tori». I diessini, dunque, sono con¬ 
cordi nel rigettare l'ipotesi avanzata 
da Marini, ma alcuni aggiungono 
qualcosa in più: «Non è scontato lo 
sganciamento di Rifondazione. 
Molto dipenderà anche da quali 
equilibri si raggiungeranno all'in¬ 
terno del partito». 

Se dunque i diessini, a cominciare 
da D'Alema (e in questo c'è una con¬ 
cordanza con Walter Veltroni), dis¬ 
sentono dall'ipotesi che il governo 
Prodi pur di sopravvivere debba ac¬ 
cettare i voti Udr, tuttavia alcuni di 
loro mettono nel conto che le cose 
cambierebbero se a palazzo Chigi 
sedesse un uomo come Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, alla direzione di un go¬ 
verno tecnico. In quel caso non ci 
sarebbe il vincolo elettorale. Ma 
Umberto Ranieri, responsabile per 
le politiche estere dei Ds e vicino da 
sempre a Giorgio Napolitano, liqui¬ 
da seccamente questa ipotesi. «Se 
cade Prodi si torna alle urne, anche 
subito dopo il semestre bianco». Ra¬ 
nieri è molto duro con Rifondazio¬ 
ne, che vorrebbe stanare. «Deve 
smettere di riproporre appunta¬ 
mentirisolutivi. Se si dovesse arriva¬ 
re alla rottura della maggioranza chi 
ne è all'origine deve assumersene le 
responsabilità. Nessuno può pensa¬ 


re di farlo sostenendo soluzioni di 
ricambio. E dunque il calcolo di Ri¬ 
fondazione di tirarsi fuori dalla 
maggioranza, mutando rotta e capi¬ 
talizzare di conseguenza la ricon¬ 
quistata posizione di opposizione è 
illusorio. Non ci possono essere ipo¬ 
tesi di governi tecnici con Ciampi o 
con quant'altri. Se il governo viene 
meno si torna al voto. E su questo 
credo che sia d'accordo tutto il par¬ 
tito e spero che converrà l'intero 
coordinamento dell'Ulivo che si 
riunirà il 4 settembre». Ranieri, pe¬ 
rò, si augura che non si arrivi a que¬ 
sto punto, perché - dice - non si può 
che scommettere che il centrosini¬ 
stra regga la prova. «Questa è la linea 
maestra e la prospettiva su cui lavo¬ 
rare. Per questo Rifondazione do¬ 
vrebbe astenersi dalle dichiarazioni 
che alludono a una possibile rottura 
che non producono altro che insta¬ 
bilità. Insomma, Rifondazione de¬ 
ve muoversi con un più elevato gra¬ 
do di responsabilità». Toni più con¬ 
cilianti verso il partito di Bertinotti 
vengono invece usati da Cesare Sal¬ 
vi, il quale, dopo averbocciato qual¬ 
siasi ipotesi di sostituire i voti del Prc 
con quelli dell'Udr, aggiunge: «Il bi¬ 
polarismo è una conquista impor¬ 
tante, ma ancora fragile della transi¬ 
zione italiana. Prima di colpirlo con 
operazioni che avrebbe inevitabil¬ 
mente il segno del trasformismo bi¬ 
sogna pensarci cento volte. Del re¬ 
sto, se il ciclo riformatore si dispie¬ 
gherà davvero e da subito, non vedo 
perché Rifondazione comunista 
debba abbandonare la maggioran¬ 
za». 


Ro.La. 


MILANO. La retromarcia sulla seces¬ 
sione? Per Silvio Berlusconi è «una 
bossata». «La secessione - dice il lea¬ 
der del Polo - non è mai stata possi¬ 
bile». E sempre Berlusconi, preve¬ 
dendo un autunno difficile, esclude 
che si possa riprendere la strada del¬ 
le riforme con una sinistra che egli 
definisce dirigista e forcaiola. Duri 
col senatùr anche il presidente dei 
senatori azzurri Enrico La Loggia: «È 
il solito Bossi che insulta e cambia 
idea in continuazione», e l'ammini¬ 
stratore nazionale di Fi Giovanni 
Dell'Elce: «È l'ennesimo giro di wal- 
tzer ferragostano di Bossi...». Più 
aperturista Ignazio La Russa, di Al¬ 
leanza Nazionale: «Se Bossi abban¬ 
dona l'utopia per la 
realpolitik il dialogo 
si può riprendere». 

Tutti comunque, 
attratti dalle difficoltà 
crescenti dell'Ulivo 
con Rifondazione e 
dalla possibilità di ri¬ 
mescolamento politi¬ 
co fatta intrawedere 
dal leader leghista 
con le sue dichiara¬ 
zioni di domenica e 
lunedì: «Senza la Lega 
non ci può essere 
cambiamento, dun¬ 
que torneremo a Ro¬ 
ma per scombussola¬ 
re le carte». Anche i segnali prove¬ 
nienti dal Friuli sono incoraggianti. 
Quasi certamente il Carroccio darà 
il via libera alla Giunta minoritaria 
del Polo in Regione dopo che le ele¬ 
zioni col proporzionale si sono con¬ 
cluse senza vincitori nèvinti. 

E pensare che secondo un son¬ 
daggio dell'istituto Cirm per il TG3, 
la maggioranza relativa degli eletto¬ 
ri leghisti non vorrebbe alleanze. 
Appena il 10% dichiara che la Lega 
dovrebbe allearsi con l'Ulivo, il 30% 
vorrebbe un patto Lega- Polo, ma il 
46% risponde che il Carroccio non 
dovrebbe allearsi con nessuno, 
mentre il 14% si dichiara senza opi¬ 
nione. 

Torniamo a Berlusconi e a Forza 
Italia, dove tutti recitano la parte di 
chi non crede nel ravvedimento del 
lupo (Umberto Bossi). E tutti insi¬ 
stono nell'accreditarsi come i veri 
federalisti che farebbero gli interessi 
degli elettori moderati della Lega. Il 
leader degli azzurri ieri sera, in 
un'intervista alTg2, ha fatto sfoggio 
di scetticismo su tutto: dalle riforme 
(«Con questa sinistra non se ne può 
riparlare, non ha cambiato la sua te¬ 
sta statalista, dirigista e forcaiola») 
alla ripresa economica, al dialogo 
tra il Polo e il senatùr. Dice dunque il 
Cavaliere sulla svolta del senatùr: 
«L'abbandono della secessione è 
una "bossata". La secessione non è 


mai stata possibile, non ci sono mai 
stati nè ci saranno i numeri per at¬ 
tuarla. Occorre piuttosto tornare al 
federalismo, quel federalismo che 
Bossi sembra aver dimenticato e che 
noi abbiamo messo in testa ai nostri 
programmi e che significa controllo 
da parte dei cittadini dei soldi che 
verseranno a regioni e comuni per 
la spesa pubblica, meno tasse e me¬ 
no burocrazia». Poi Berlusconi tor¬ 
na sul suo ritornello preferito: che i 
voti andati a Bossi nel '96 hanno re¬ 
galato l'Italia alle sinistre. A propo¬ 
sito di sinistre, chiede l'intervistato¬ 
re, D'Alema l'accusa d'aver sabotato 
le riforme. Berlusconi risponde pic¬ 
cato che aver affossato la Bicamera¬ 
le non è una colpa bensì 
un merito: «Ho il gran¬ 
de merito di non aver 
mandato innanzi rifor¬ 
me che avrebbero fatto 
fare passi indietro allo 
Stato e avrebbero ridot¬ 
to i diritti di libertà dei 
cittadini». Infine il Ca¬ 
valiere prevede che al ri¬ 
torno dalle vacanze gli 
italiani non troveranno 
una situazione piacevo¬ 
le: «L'economia non 
cresce come negli altri 
paesi europei, la disoc¬ 
cupazione è in aumen¬ 
to, i servizi pubblici non 
funzionano. E poi gli italiani trove¬ 
ranno più tasse da pagare a novem¬ 
bre». La ricetta? Quella del '94: me¬ 
no Stato e meno tasse uguale più po¬ 
sti di lavoro. 

Anche Enrico La Loggia intervie¬ 
ne sulla svolta di Bossi mettendo in 
luce tutto il suo scetticismo. «È il so¬ 
lito Bossi - dice il presidente dei se¬ 
natori di Fi - che insulta e cambia 
idea in continuazione. Noi comun¬ 
que continueremo la nostra batta¬ 
glia in parlamento e nel Paese per 
un forte federalismo, quel forte fe¬ 
deralismo che gli stessi elettori le¬ 
ghisti desiderano: più controlli, me¬ 
no tasse, meno tributi». Identico ri¬ 
tornello da Dell'Elce: «La nostra po¬ 
litica anti-statalista e federalista è la 
stessa che vogliono molti elettori 
della Lega. Noi la perseguiamo coe¬ 
rentemente da sempre: sta a Bossi, 
se lo ritiene, trarne le conseguenze». 
Più possibilista, dicevamo, Ignazio 
La Russa, il plenipotenziario di Fini 
al nord: «Noi abbiamo sempre con¬ 
dizionato la ripresa del dialogo al¬ 
l'abbandono della secessione. Dun¬ 
que, vedremo se dopo l'agosto dav¬ 
vero Bossi abbandonerà l'utopia per 
incamminarsi sulla strada della 
realpolitik. In questo caso un terre¬ 
no d'intesa su presidenzialismo e fe¬ 
deralismo si può trovare». 


Roberto Carollo 


Incontro nei 
giorni scorsi tra 
Cossiga e il 
segretario Ppi: 
«Caro Franco, 
deciditi. Così dai 
un dolore agli 
elettori 
cattolici» 



Nesi (Re): rinvio 
a settembre 
per l'agensud 

ROMA.Tutto rinviato a 
settembre per l'Agenzia per 
il sud. «Il Governo- 
annuncia il responsabile 
economico di Rifondazione 
comunista Nerio Nesi- mi 
pare orientato a presentare 
nella prima settimana di 
settembre un pacchetto 
generale per il sud fra cui 
sarà compresa la stessa 
Agenzia». Una decisione 
che con tutta probabilità 
Nesi ha discusso, ieri, con il 
ministro dell'industria, Pier 
Luigi Bersani. 

«Noi - afferma Nerio Nesi - 
abbiamo chiesto 
un'attenzione particolare 
per il mezzogiorno su cui il 
Governo si è impegnato. 
Ora, se si tratta di slittare di 
un mese in vista di una 
soluzione globale su cui si 
impegna tutto il governo, 
va bene». 


possibili di cui tutti parlano in 
privato e nessuno in pubblico 
è un atto di responsabilità che 
non riduce di un solo millime¬ 
tro il nostro sostegno al gover¬ 
no e ogni sforzo per conserva¬ 
re questa maggioranza». Cer¬ 
to, le dichiarazioni di Marini 
hanno ricevuto ieri due stop 
da palazzo Chigi: Prodi prima, 
Veltroni poi, hanno detto che 
«programma e maggioranza» 
sono questi e non si mettono 
in discussione. Eppure, per la 
prima volta, la loro posizione 
mostra una crepa: non nelle 
intenzioni del premier e del 
suo vice, ma nel quadro stes¬ 
so. Se infatti sino a ieri dire 
(come faceva il governo) che 
davanti ad un governo senza 
maggioranza non restava spa¬ 
zio che per le elezioni aveva 
una impatto. Oggi, in quello 
che Soro chiama «semestre 
bianco virtuale», una parte 
della forza di quest'affermazio¬ 
ne cade. 

Chiusa una mezza verifica 
solo da poche settimane Prodi 
e Veltroni partono per le va¬ 
canze avendo davanti il rebus 
più complicato. Cosa uscirà 
dal canestro dell'Ulivo a set¬ 
tembre? La Finanziaria appa¬ 
rentemente più facile (non ci 
sono più i terribili parametri di 


Dalla Prima 



Prove tecniche di crisi 


Maastricht da agguantare a 
dettare loro i numeri) è quella 
più rischiosa. I numeri della 
stentata ripresa non aiutano, i 
provvedimenti chiesti da Berti¬ 
notti (la «svolta», come la 
chiama lui) sono insieme fu¬ 
mosi e pesanti. Eppure a Palaz¬ 
zo Chigi sono convinti che lo 
spazio ci sia. Una convinzione 
politica prima che «contabi¬ 
le»: «tener ferma la barra» di¬ 
ce oggi Veltroni per dire che le 
scelte del governo non saran¬ 
no fatte per acchiappare in 
Parlamento i voti da qualsiasi 
parte essi provengano. E an¬ 
che Bertinotti nelle sue intervi¬ 
ste non chiude la porta: pessi¬ 
mista sì, ma non fino al punto 
di fare lui per primo la mossa 
della rottura. 

La situazione dentro Rifon¬ 
dazione e dentro il Ppi para¬ 
dossalmente si presenta con 
molti punti di analogia. In tutti 
e due i partiti si vive un males¬ 
sere politico e di identità. Ma¬ 


rini chiude la sua estate lan¬ 
ciando molti segnali e tutti 
convergenti: guarda all'Udr, 
dialoga con Cossiga e ne teme 
la concorrenza, deve fare i 
conti col pressing che gli viene 
dai vescovi e da un pezzo 
d'imprenditoria moderata che 
molla Berlusconi ma non lo 
sceglie come interlocutore, 
patisce il movimentismo di 
D'Antoni, lancia segnali di fu¬ 
mo a Prodi. «Chi fa il presiden¬ 
te del consiglio deve fare poli¬ 
tica in prima persona», lo rim¬ 
provera esplicitamente e ricor¬ 
da che da quest'orecchio il 
premier sinora non ha voluto 
sentire. Per il Ppi la stabilità del 
governo sembra contempora¬ 
neamente un elemento di si¬ 
curezza e una camicia di forza. 
Incontrando nei giorni scorsi 
Cossiga - raccontano i fedelis¬ 
simi dell'ex presidente - si sa¬ 
rebbe dichiarato «leale a que¬ 
sta maggioranza, almeno fino 
a che c'è». Cosa vuol dire? Un 


anno fa, in occasione della cri¬ 
si rientrata voluta da Bertinot¬ 
ti, Marini era stato tra i più ac¬ 
caniti difensori della tenuta del 
governo, anche a rischio di 
apparire troppo accondiscen¬ 
dente verso Rifondazione. Se 
la situazione dovesse ripetersi 
probabilmente non avrebbe lo 
stesso atteggiamento e po¬ 
trebbe esser tentato di vivere 
come una liberazione la rottu¬ 
ra. 

E qui arriva l'altra domanda. 
Bertinotti che cosa ha in testa? 
Al di là delle dichiarazioni è 
pronto a rompere? Qualcuno 
nel suo partito dice che non 
ha deciso, che lui pragmatico 
e contrattualista vuole davvero 
andare a vedere la Finanziaria. 
Qualcun latro invece giura che 
la rottura è nelle cose e che ad 
essa potrebbe seguire una frat¬ 
tura con Cossutta stavolta de¬ 
finitiva. Il problema di Berti¬ 
notti sembra essere soprattut¬ 
to quello dell'identità del suo 


partito, tema niente affatto 
pragmatico e quindi in qual¬ 
che modo lontano dalle sue 
corde. In questo Marini e Ber¬ 
tinotti che hanno alle spalle 
una storia parallela più vicina 
al sindacato che non alla poli¬ 
tica-politica, sembrano trovar¬ 
si davanti a problemi molto si¬ 
mili. 

La questione più di fondo 
per sapere se da qui all'inver¬ 
no il governo ce la farà o me¬ 
no, riguarda probabilmente la 
motivazione dello stare insie¬ 
me. La chiusura della prima fa¬ 
se, l'ingresso nell'Euro doveva¬ 
no essere il gradino da cui 
spiccare un balzo. Hanno fini¬ 
to per essere, tra i partiti prima 
che nell'opinione pubblica, un 
«rompete le righe». Le motiva¬ 
zioni che fecero vincere l'Ulivo 
alleato al Prc nella primavera 
'96 oggi appaiono tanto lon¬ 
tane da non funzionare più da 
collante. Non è stata la verifica 
il luogo per ritrovare un «ubi 
consistam», una buona ragio¬ 
ne per stare insieme che non 
sia il rischio della vittoria del 
centrodestra. Tocca a Prodi ri¬ 
trovarlo e metter fine alle pro¬ 
ve tecniche di crisi. Altrimenti 
tutto dice che in quell'imbuto 
finiremo per precipitare. 

[Roberto Roscani] 


Mascia (Prc): 
«Prodi dica 
parole chiare» 

«La replica del governo non 
soddisfa. Non basta dire che 
il Dpef e l'ultimo 
programma presentato in 
Parlamento sonoi 
riferimenti di questo 
governo. Il presidente del 
Consiglio deve chiarire se 
considera i voti del Prc 
intercambiabili con quelli 
dell'Udr». È quanto sostiene 
Graziella Mascia, 
coordinatrice della 
segreteria nazionale di 
Rifondazione comunista, 
replicando alla nota di 
Palazzo Chigi sulle posizioni 
espresse da Marini. Anche 
perché, aggiunge, Prodi sa 
benissimo che l'ultimo voto 
di fiducia, così come il Dpef, 
sono il frutto del senso di 
responsabilità di 
Rifondazione che ha sempre 
considerato quei contenuti 
insufficienti e ambigui. 
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Torneo Intertoto 
Samp-Bologna 
stasera a Marassi 

Seconda puntata del derby 
italiano che vale l'accesso alla 
finale Intertoto. Se la Samp 
riparte dalla sconfitta per 1-3 
dell'andata (le serve un 2-0 o una 
vittoria con 3 reti di scarto), il 
Bologna deve confrontarsi con 
quattro assenze importanti: 
Signori, Andersson, Tarantino e 
lo squalificato Marocchi. In 
tribuna a Marassi ci sarà il nuovo 
acquisto doriano Ariel Ortega 
che verrà presentato poco prima 
della gara. «Ma io preferirei che 
la serata fosse ricordata dalla 
Samp non per la presentazione di 
Ortega, ma per la rimonta sul 
Bologna», ha tagliato corto ieri 
l'allenatore Luciano Spalletti. 



Gullit tra i candidati 
a sostituire Milutinovic 
sulla panchina della Nigeria 

L'ex milanista Ruud Gullit potrebbe diventare il 
nuovo commissario tecnico della nazionale 
nigeriana. Dopo l'esonero di Bora Milutinovic, la 
federazione del paese africano ha deciso di scegliere 
il nuovo et tra una rosa di sei tecnici (di questi 
quattro sono olandesi). L'impostazione per la 
ricerca del nuovo allenatore è stata annunciata dal 
direttore della federcalcio nigeriana Kasimawo 
Laloko che, però, ha reso noti solo i nomi dei 
tecnici olandesi. Oltre a Gullit, reduce dalla non 
felice esperienza di giocatore-allenatore con il 
Chelsea, ci sono Wim Jansen, Aad de Mos, e Thys 
Libregts. 


Squalifica di 4 giornate 
a Marocchi per l'espulsione 
con il National Bucarest 

Il bolognese Giancarlo Marocchi è stato 
squalificato per quattro giornate dall'Uefa per la 
sua espulsione in Coppa Intertoto contro il 
National Bucarest. Il giocatore ha già scontato una 
gara contro la Samp e potrebbe rigiocare al primo 
turno della Coppa Uefa se il Bologna dovesse 
riuscire a qualificarsi. Inoltre, l'Uefa ha comminato 
6.000 franchi (circa sette milioni di lire) di multa al 
Bologna e 11.000 (circa 13 milioni di lire) alla 
Sampdoria sempre per gare della Coppa Intertoto. 
La società felsinea è stata multata per 
«comportamento scorretto della squadra» per la 
gara contro il National Bucarest (25 luglio). 
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Diktat dì Batistuta 
«Fiorentina forte 
o non ritorno più» 

Per rimanere alla Fiorentina fino 
al 2002 Gabriel Batistuta vuole 
garanzie contrattuali sul 
rafforzamento della squadra. È 
questo l'esito dell'incontro che il 
giocatore argentino ha avuto ieri 
con il suo procuratore Settimio 
Aloisio a Forte dei Marmi dove 
l'attaccante si trova ancora in 
vacanza con la famiglia. Il 
manager argentino ha raggiunto 
Batistuta per informarlo e 
discutere dell'ultima proposta 
avanzata dal presidente della 
Fiorentina Cecchi Gori durante 
l'incontro avvenuto lunedì a 
Roma, il prolungamento del 
contratto di Batistuta fino al 
2002. 


Il racconto di dodici giorni di ritiro 


Parla l'ex et azzurro, capo deirasso-allenatori. «È tutto cambiato, mi ricordo di quando Lobanowski usava i filmini hard» 


«Gavettone infinito» 
è il lungometraggio 
girato dai giocatori 
della Juve a Chatillon 


TORINO. L'acqua era quasi sem¬ 
pre gelida, le secchiate due per 
bersaglio, l'attacco a tradimento. 
Le giornate scelte erano di solito 
quelle meno calde, preferibil¬ 
mente piovose. Se la prima innaf¬ 
fiata centrava l'obiettivo (giorna¬ 
listi, giocatori, responsabili dello 
staff bianconero, telecamere, re¬ 
gistratori, telefoni, taccuini e 
quant'altro...) il segnale era chia¬ 
ro: guerra aperta ed armi impari. 
Non c'era Ventrone che tenesse, 
né fame, né sonno: la sindrome 
da gavettone era più forte di tut¬ 
to. 

Il lavoro coordinato dai cellula¬ 
ri e da tutta la rosa, Tacchinardi 

in testa. Se, dunque, 
una donna «asciut¬ 
ta» transitava sotto 
le finestre del ritiro, 
la vendetta appagava 
pure una certa «asti¬ 
nenza» da camerata. 

Le uniche persone di 
sesso femminile a 
non godere di tale 
«trattamento» sono 
state le nove privile¬ 
giate rimaste alla 
scuola Alberghiera di 
Chatillon per man¬ 
canza di sostituti uo¬ 
mini. Di certo, que¬ 
ste, non si dedicava¬ 
no alla distribuzione 
delle bibite presso le 
camere dei calciatori 
durante la notte. Ep¬ 
pure, le regole erano 
poche. Talvolta casuali e addirit¬ 
tura naturali. Il Decalogo lasciato 
da Gianluca Vialli e l'impronta di 
quello che deve essere; la profes¬ 
sionalità dei singoli e la strada da 
percorrere, il resto viene da sé e 
segue l'istinto. Il problema è pro¬ 
prio questo: nulla è proibito alla 
Juventus. 

Parrà strano, sembra impossibi¬ 
le, ma l'esempio delle sigarette la 
dice lunga sulle idee del professor 
Agricola, noto neuropsichiatra: 
fumare non comporta reato, ab¬ 
buffarsi, soprattutto se di mattina 
a colazione, non è peccato. È am¬ 
messo persino uscire la sera dopo 
cena con amici, amiche, cono¬ 
scenti, fidanzate, mogli e colle¬ 
ghi. L'orario, pure quello, non 
viene severamente controllato: 
né da Lippi, né dalla signora 
Pratz, direttrice dell'Ecole Hòte- 
liere. Presumibilmente anche 
qualche breve fuga notturna rien¬ 


tra nell'ordine comume nella sto¬ 
ria del ritiro. I tempi sono cam¬ 
biati. Da qualche mese anche le 
due ruote - finora proibite a qua¬ 
lunque atleta - non sono più un 
problema: Peruzzi e Ferrara se ne 
andavano in giro in bicicletta, su 
e giù per le strade della valle, ora 
la Cagiva sta facendo consegnare 
a domicilio dei campioni d'Italia 
uno scooter personalizzato Ju¬ 
ventus: una volta Agnelli regala¬ 
va automobili. Certo 12 giorni di 
apparente clausura non sono po¬ 
chi. Gli stimoli esterni non sono 
facili da individuare, le vacanze - 
quelle poi! - sono diventate un ri¬ 
cordo e le gambe pesano già di 

quelle 22 tonnellate 
giornaliere che Ven¬ 
trone costringe ad al¬ 
zare per non usufrui¬ 
re delle campane del¬ 
la vergogna: sono 
piazzate lì, in pale¬ 
stra, per chi non ce la 
facesse a finire il pro¬ 
prio lavoro. Può darsi 
che i preparati magici 
del dottor Agricola e 
Co. facciano miracoli 
anche quest'anno che 
a Chatillon la gogliar- 
dia è stata all'ordine 
del giorno e chi sa 
che non siano state 
proprio dosi eccessive 
ad aumentare la viva¬ 
cità collettiva. Tutta¬ 
via è difficile immagi¬ 
nare che questa estre¬ 
ma assenza di regole disciplinari, 
comunque rispettate sul piano 
professionale, sia comune ad altri 
grandi club che fanno di questo 
periodo in montagna una grande 
scuola di vita e di preparazione 
alla stagione. Il diario di bordo 
della Juventus si riduce dunque a 
poche note, con qualche risata di 
troppo e non poca fatica da smal¬ 
tire. Con l'assenza pesante dei 
nazionali (rientrati solo all'ulti¬ 
mo e in parte) e l'insofferenza di 
chi il suo futuro lo vede ancora 
incerto. Con l'elezioni sempre 
più dure del «Prof» Ventrone e la 
scienza di Agricola. Con le preli¬ 
batezze dei cuochi valdostani e le 
torte della signora Pratz. 

Si chiude così questa parentesi 
piccola e uguale a tante altre di 
una estate fresca, anzi: grondante 
d'acqua... 


Francesca Stasi 



Vicini lancia un allarme 
«Troppo stress nei ritiri» 


ROMA. Il calcio è in ritiro, con i suoi 
gavettoni e le corse sui sentieri di 
montagna, lo sfondo da cartolina e 
la lavagna con gli schemi, le levate 
da caserma e gli allenamenti che 
stroncano le gambe e qualche volta 
la testa. Siamo in prossimità del 
Duemila, nel pallone cambia tutto e 
non cambia nulla. L'allenatore che 
rompe e il campionato che incom¬ 
be, la bistecchina e l'intervistina, il 
«dobbiamo fare bene» e «l'adesso 
pensiamo a lavorare poi si vedrà». 

Rispetto agli anni '80 le svolte più 
significative sono l'ingresso a va¬ 
langa dei telefonini cellulari che 
hanno sollevato gli alberghi dall'in¬ 
tasamento notturno del centralino 
provocato dai calciatori, l'ingresso 
altrettanto a valanga degli sponsor 
che ormai decidono anche la for¬ 
mazione al posto del tecnico, le 
amichevoli che si giocano ogni cin¬ 
que minuti, la televisione che non 
dà tregua anche se l'avversario è il 
Monte Cimone o la Rappresentati¬ 
va del Falzarego. 

Azeglio Vicini, presidente degli 
allenatori ed ex et della naziona¬ 
le, cosa pensa di questo pallone 
schizofrenico, da overdose e da 
congestione estiva? 

«Qualcosa è cambiato, ma non so 
se in senso totalmente positivo. 
Credo di no. Credo che tante ami¬ 
chevoli ravvicinate e così importan¬ 
ti a pochi giorni dall'inizio dei lavori 
non siano un bene. Quando si va in 
ritiro bisogna preparare e program¬ 
mare un'intera stagione. Fare le co¬ 
se in maniera graduale sarebbe me¬ 
glio per tutto il movimento». 
Guardi, a sentire gli addetti ai la¬ 
vori la pensano tutti, neU'80 per 
cento dei casi almeno, come lei. 
Perché allora il carrozzone non si 
dà una salutare regolata, non è 
possibile fermare questa macchi¬ 
na in perenne corsa? 

«No perché i club, specie i grandi 
club, hanno esigenze di sponsor, lo 
sapete pure che è così. L'avvento in 
massa degli sponsor ha cambiato le 
regole del gioco. Una volta chi ti ve¬ 
deva quando giocavi le prime parti¬ 
telle, magari pareggiando a stento 
contro i Vigili del Fuoco di Bressa¬ 
none? Ma ora c'è sempre la tivù, e 
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nessuno ha voglia di fare brutta fi¬ 
gura in televisione. A cominciare 
dal centravanti che si sente obbliga¬ 
to a segnare una tripletta, altrimenti 
guai e polemiche. Gli sponsor paga¬ 
no benissimo, ma vogliono una 


contropartita adeguata. 
Da subito. Questo lo ve¬ 
diamo bene nelle grandi 
manifestazioni, dove chi 
paga l'evento vuole deci¬ 
dere tutto, a cominciare 
dagli orari delle partite. Si 
deve giocare quando l'au¬ 
dience si presume sia al 
massimo, e pazienza se è 
un orario sballato per i cal¬ 
ciatori». 

Torniamo ai ritiri estivi. 
Son sempre stati così 
monastici? La Juve che 
pretende solo personale 
maschile fra i camerieri, 
il Parma che multa chi 
gioca a briscola, la Roma 
che rimprovera l'uso dei 
telefonini... 

«Una volta, ma molto molto tem¬ 
po fa, quando non c'erano televisio¬ 
ne e videogames, il gioco delle carte 
era un passatempo quasi obbligato 
durante i ritiri. Altrimenti che altro 


restava da fare nei momenti libe¬ 
ri?». 

Ma lei, Vicini, vietava tutto come 
Lippi, Malesani e Zeman? 

«I telefonini sì, ma solo in prossi¬ 
mità delle partite, in pullmann 
quando si andava allo stadio. Que¬ 
sto però è normale. Quanto a brisco¬ 
le e ramino, io credo che possano es¬ 
sere anche più interessanti o diver¬ 
tenti della tivù. Malesani dice che le 
carte disgregano il gruppo? Ma tan¬ 
to poi i gruppetti si formano lo stes¬ 
so». 

Sacchi non voleva i leader. Li in¬ 
dividuava proprio durante i ritiri, 
e li faceva fuori senza pietà: Zen- 
ga, Vialli. Che ne pensa? 

«Che i leader possono anche co¬ 
stituire un esempio positivo, trasci¬ 
nare gli altri, galvanizzare l'ambien¬ 
te. I ritiri azzurri erano comunque 
brevi, e in più i convocati avevano 
come un sacro rispetto delle regole. 
Vialli? Tipo eccezionale, molto in¬ 
telligente: uno che nel gruppo la- 



Un allenamento della Lazio 
In alto l'ex et della nazionale 
Azeglio Vicini. Sotto, Valeri 
Lobanovski 


sciava la traccia». 

Lei, Vicini, dall'alto della sua 
esperienza, cosa consiglierebbe 
ad allenatori e giocatori in ritiro? 

«Niente perché, al di là delle bat¬ 
tute, nessuno meglio del tecnico ha 
sott'occhio la situazione della squa¬ 
dra. Perciò chi vieta i telefonini o le 
carte ha magari un suo buon moti¬ 
vo per farlo. E poi ne ho viste tante, 
ognuno fa in maniera diversa. Pen¬ 
so a Lobanowski, quando portò in 
ritiro l'Urss a Coverciano. Prima 
delle partite chiedeva film porno- 
grafici per i giocatori, sostenendo 
che la visione di quelle movimenta¬ 
te pellicole sarebbe stata utile ad ec¬ 
citare gli animi e a migliorare il ren¬ 
dimento poche ore dopo in campo. 
Cosa volete che dica. So solo che a 
Coverciano si ritrovarono spiazzati, 
ed ebbero qualche problema a repe¬ 
rire il materiale richiesto dal "colon¬ 
nello"». 


Francesco Zucchini 


Federcalcio italiana in posizione neutrale 

L'Inghilterra contro l'Uefa 
«Non tocchi la Superlega» 


Le nuove maglie: più cupe quelle della Lazio e cresce l'aquila 

Da biancocelesti a «neri per caso» 


LONDRA. Molti specialisti inglesi di 
diritto sportivo esprimono il loro 
scetticismo sulla possibilità che Fifa e 
Uefa riescano a bloccare la costituzio¬ 
ne di una superlega europea minac¬ 
ciando sanzioni a club e giocatori. 
Ken Fowler, professore di diritto del¬ 
lo sport alla Warwick University, ri¬ 
tiene che, se impedisse la nascita di 
una competizione concorrente, l'Ue¬ 
fa potrebbe essere considerata dalla 
Commissione europea alla stregua di 
un cartello a protezione di un mono¬ 
polio abusivo. «Ogni reazione del¬ 
l'Uefa - spiega Fowler - potrebbe cade¬ 
re sotto i colpi della legislazione euro¬ 
pea sulla concorrenza. È chiaro che 
toccherebbe sempre a lei decidere chi 
partecipa alle proprie competizioni, 
ma non posso credere che riuscirebbe 
a pronunciare esclusioni a vita, so¬ 
prattutto nei confronti dei giocato¬ 
ri». Sarebbero allora gli organismi 
giudiziari europei ad intervenire con 
sentenze ancora più cariche di conse¬ 
guenze di quella Bosman. Secondo il 
prof. Tony Downes, specialista di di¬ 
ritto europeo alla Reading Universi¬ 


ty, «l'Uefa non avrebbe interesse a 
cercare la prova di forza con i club». I 
rappresentanti dei maggiori club eu¬ 
ropei si sono riuniti a Londra il 19 lu¬ 
glio scorso per gettare le basi, a grandi 
linee, di una competizione che per¬ 
metterebbe loro dalla stagione 2000- 
2001 di moltiplicare gli introiti e di 
sganciarsi dalla «tutela» dell'Uefa. 
L'Unione calcio europea ha risposto 
il 30 luglio criticando il progetto e 
mettendo poi in guardia in un comu¬ 
nicato i club «dal prendere impegni 
che comprometterebbero la loro fu¬ 
tura partecipazione a competizioni 
nazionali e internazionali». Intanto, 
sull'argomento c'è da registrare an¬ 
che una timida presa di posizione del 
presidente della Federcalcio. Nizzola 
si dice contrario ad iniziative fuori 
dell'Uefa ma favorevole ad un'inizia¬ 
tiva della stessa Unione calcio euro¬ 
pea che prenda in esame e consideri 
le esigenze dei club in modo che ogni 
eventuale innovazione possa matu¬ 
rare e scaturire all'interno degli orga¬ 
nismi europei. Insomma, un colpo al 
cerchio ed uno alla botte... 


L E CASACCHE delle squadre 
di calcio sono ormai mobili 
qual piuma al vento. Ma non 
mutano d'accento e di pensiero per 
incomprensibili ghiribizzi stilisti¬ 
ci. Il motivo è una più pedestre 
scelta di marketing: le "repliche" 
si vendono come il pane, dunque il 
tifoso va sepolto ogni anno di nuo¬ 
ve magliette. Più o meno in linea 
con la tradizione, l'importante è 
che siano diverse dalle precedenti. 
Per poterle vendere sopra le cento- 
mila lire prima che le bancarelle si 
ingolfino di imitazioni in nylon 
antitraspirante. A un quinto del 
prezzo. 

C'è poi chi cambia perché lo 
sponsor tecnico è diventato un al¬ 
tro. E ci tiene a marcare la diffe¬ 
renza del proprio marchio. Anche 
in questo caso, il fine ultimo resta 
il gradimento dei potenziali com¬ 
pratori. La rispondenza alle loro 
esigenze. Tutte le esigenze. Un 
esempio: la Lazio. Chi bazzichi 
appena le dinamiche politiche del¬ 
le curve, sa che quella biancocele¬ 
ste annovera un inquietante nu¬ 
mero di skin-heads. E che celtiche, 
svastiche e altro armamentario 


LUCA ROTTURA 


nostalgico sono stati tollerati negli 
anni fino a diffondersi sempre più. 
Fino a entrare in campo. 

Si osservino le nuove divise della 
squadra di Eriksson: a fianco del 
blu (celeste, azzurro: quello che è) 
è comparsa una generosa mancia¬ 
ta di nero. Una striscia, sulla pri¬ 
ma maglia. Un'altra più ampia 
sulla seconda. Un'overdose - è tut¬ 
ta nera - sulla tenuta d'allena¬ 
mento. 

In più lo storico logo degli ormai 
bianconeroazzurri ha subito un at¬ 
tacco di gigantismo. L'aquila è tal¬ 
mente grande che sembra spiccare 
il volo, l'effetto così immarcescibi¬ 
le che pare di passeggiare per ponte 
Milvio. Saranno davvero neri per 
caso? 

Forse sì. Come è certamente ca¬ 
suale che, trasferendosi un attimo 
al basket, analoga operazione sia 
stata recentemente compiuta dalla 
pallacanestro Varese. I cui tifosi, 
come quelli laziali, amano sottoli¬ 
neare le imprese dei propri eroi 
canticchiando Faccetta nera (solo 
l'aria, niente parole: Mameli e No¬ 
varo si sentiranno risarciti). I colo¬ 
ri sociali della squadra lombarda 


sono il bianco e il rosso, ma al¬ 
l'improvviso è spuntata una nuova 
divisa color della notte. Elegante, 
sobria, probabilmente gradita a 
chi in curva tiene lo striscione 
"Memento audere semper". Era lo 
slogan della famigerata Decima 
Mas, a Salò e dintorni. 

Se i cattivi pensieri fossero ben 
riposti, l'unico attentato sarebbe 
comunque contro il buongusto: il 
saluto romano non è più reato, i 
suoi dintorni ideologici neppure. 
C'è chi ha devastato le proprie ma¬ 
glie senza neppure certi possibili 
alibi ideologici. Come il Milan, cui 
l'Adidas ha confezionato maglie 
da cantone svizzero. Come l'Inter, 
che la Nike ha reso simile al Pisa. 
Come la Juve, che con la scusa del¬ 
l'ondata retro ha abolito la fine¬ 
stra posteriore rispolverando i nu¬ 
meri rossi. Illeggibili ora come ne¬ 
gli anni '60. Aggiungendo alla li¬ 
sta il Bologna che sembra il Cata¬ 
nia "perché viene meglio in tv" e il 
Parma modello Ape Maya, avremo 
la conferma di un dato stilistico 
ineccepibilie: il nostro non è affat¬ 
to il campionato più bello del 
mondo. 


PRIMA DI TUTTO ACCOGLIENZA 
E INTEGRAZIONE PARITARIA 


per il rispetto dei diritti degli immigrati e dei profughi 
in conformità con le convenzioni internazionali 

per la verità e la giustizia sulla “Lindarosa” 
e sulla morte di Saber Abdeleleh 

per l’asilo umanitario ai profughi di guerra 

per rendere praticabili e certi i flussi di ingresso legali 

per l’applicazione della legge sull’immigrazione 
promuovendo politiche di solidarietà equità 
integrazione paritaria e cittadinanza 

per la convocazione di una Conferenza Nazionale 
sull’Immigrazione sulla base del “Capitolo Integrazione” 
del documento programmatico del Governo 


RILANCIAMO LA SOLIDARIETÀ 
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Palazzo Chigi respinge l'ipotesi di varare la Finanziaria anche coi voti dell'Udr. Veltroni: nessuna intenzione di fare rimpasti 

Caso Lewinskv e crisi asiatica affondano la Borsa: -3,4% 


Prodi ricuce il primo strappo 

D premier a Marini: niente valzer di maggioranze 


Clinton sotto tiro 
Wall Street a picco 

Sexgate e fondi neri, nuovi guai 


Prove tecniche 
di crisi 


ROBERTO ROSCANI 

C ERTE VOLTE la politica 
sembra infilarsi in un im¬ 
buto. Quello che molti 
stanno preparando e tut¬ 
ti contemplano fa precipitare le 
cose verso la soluzione più 
drammatica: Bertinotti non fa 
che ripetere «o svolta o crisi», 
spostando di giorno in giorno 
l'accento su crisi più che su svol¬ 
ta. Marini introduce la variante 
Cossiga come stampella del go¬ 
verno davanti ad uno sgancia¬ 
mento di Rifondazione. I mes¬ 
saggi cifrati, affidati ai compri¬ 
mari, disegnano lo scenario di 
un novembre con crisi, seguito 
da un dicembre che vede affon¬ 
dare il governo dell'Ulivo per la¬ 
sciare il posto ad un esecutivo 
tecnico che regga le redini nel 
semestre bianco. Alla fine del 
percorso, magari accompagna¬ 
to da una riapertura del proces¬ 
so di riforme istituzionali, po¬ 
trebbe esserci il voto e gli anali¬ 
sti già parlano di una afferma¬ 
zione del centrodestra, magari 
ricompattato con la Lega. Fan¬ 
tapolitica? Non diremmo pro¬ 
prio. Anche se non sta scritto da 
nessuna parte che, se questa è 
la deriva, la soluzione non possa 
essere tutt'altra. Infatti ieri Prodi 
ha ricucito il primo strappo e se 
la tela della Finanziaria dovesse 
essere davvero solida... 

Ma ciò che fino a qualche set¬ 
timana fa era «retropensiero», 
carta di riserva, oggi viene mo¬ 
strato esplicitamente, circonda¬ 
to ovviamente di se e di ma. Se 
Marini aveva parlato di un so¬ 
stegno dell'Udr alla Finanziaria 
come una necessità e non come 
un cambio di maggioranza, il 
suo «scudiero» Antonello Soro 
lo carica di ben altro senso poli¬ 
tico: «In una fase di virtuale se¬ 
mestre bianco, al di là dell'affer¬ 
mazione della ricerca della con¬ 
servazione di questo equilibrio, 
occorrerebbe pensare a quale 
possa essere più insidiosa delle 
due possibilità offerte da un 
eventuale disimpegno di Berti¬ 
notti: una crisi di governo con 
la fine dell'Ulivo o la ricerca del 
voto di quei parlamentari che 
hanno lasciato il Polo e hanno 
già votato il Dpef. Porre realisti¬ 
camente sul tappeto gli scenari 


ROMA. Romano Prodi ricuce, al¬ 
meno in parte, lo strappo consu¬ 
mato ieri dal leader popolare 
Franco Marini sull'ipotesi di rie¬ 
ditare una sorta di «maggioranza 
a geometria variabile» per la pros¬ 
sima Finanziaria. L'ipotesi di so¬ 
stituire i voti di Rifondazione co¬ 
munista con quelli dell'Udr di 
Cossiga, in caso Bertinotti lan¬ 
ciasse aut-aut, non sembra trova¬ 
re nessuna sponda a Palazzo Chi¬ 
gi. Ci ha pensato anche Veltroni 
a placare le acque: il vicepremier 
ha assicurato che il governo tiene 
la «barra dritta», e che maggio¬ 
ranza e programma restano quel¬ 
li scelti dagli elettori, bocciando 
così anche ogni ipotesi di rimpa¬ 
sto. Veltroni ha poi anche rispo¬ 
sto ai timori di una manovra «in¬ 
digeribile» per i neocomunisti, 
assicurando che dopo tanti anni 
di «mazzate» sui cittadini, adesso 
sarà la volta di una Finanziaria 
«tranquilla». 
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I Ds irritati: 
dal leader Ppi 
troppa leggerezza 

Ai Ds non è piaciuta 
affatto la sortita del leader 
del Ppi Franco Marini 
sull'eventuale «scambio» 
di voti tra Udr e 
Rifondazione. E in 
previsione della ripresa 
politica a settembre 
dicono: «Se il partito di 
Bertinotti si sfila dalla 
maggioranza, allora è 
meglio andare al voto». 

LAMPUGNANI 
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L'INTERVISTA 


L'ira di Bertinotti: «Nessun ricatto 
l'Ulivo scelga tra me e Cossiga» 

ROMA. Fausto Bertinotti non ci 
sta, e avverte Marini: «Deve sce¬ 
gliere, o con noi o con l'Udr di 
Cossiga... Per i popolari sembra 
quasi che destra e sinistra siano 
la stessa cosa». Poi lancia un av¬ 
vertimento a Ciampi: sul lavoro 
e l'occupazione non ci siamo an¬ 
cora. In un'intervista a «l'Unità», 
il segretario di Rifondazione ana¬ 
lizza lo scenario politico e il fu¬ 
turo del governo: «Sì, sulla Fi¬ 
nanziaria prevedo grossi problemi per il governo. Per noi 
resta all'ordine del giorno il tema della svolta. Con il cor¬ 
redo: svolta o rottura. Senza una svolta non riusciremo a 
fronteggiare una rinascita neo-centrista». 

_ CICONTE 
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_ CAVALLINI PI LELLIO VENEGONI 

ALLE PAGINE 7 e 11 


Caso sguatteri è ormai emergenza nel capoluogo piemontese. Il sindaco: anche gli anni di piombo cominciarono così 

Torino, l'incubo delle bombe 

Un altro «pacco» al capogruppo verde. Falso allarme a Firenze: treni fermi per due ore 


MEDIO ORIENTE 


Attenti, Saddam 
prepara 

una nuova crisi 

GIANDOMENICO PICCO 



Ancora sbarchi, tensione nei campi 
Clandestini, vertice a Palazzo Chigi 


TORINO. E tre. Dopo quelli di lu¬ 
nedì scorso recapitati al giudice 
Laudi, titolare dell'inchiesta sugli 
squatter e al giornalista Gengo, un 
altro pacco bomba ha tenuto alto 
ieri il livello della tensione a Tori¬ 
no. Destinatario dell'ordigno il 
consigliere regionale dei Verdi, Pa¬ 
squale Cavaliere. Anche in questo 
caso l'involucro non ha provocato 
disastri: recapitato alla sede del 
gmppo è stato portato fuori dal pa¬ 
lazzo della Regione e affidato agli 
artificieri. Il pacco proveniva da 
Roma con scritto sopra il nome di 
un fantomatico mittente. Preoc¬ 
cupato il sindaco Castellani: «An¬ 
che gli anni di piombo comincia¬ 
rono così». Allarme anche a Firen¬ 
ze ieri per una borsa alla stazione 
di Campo di Marte. Si sono dovuti 
fermare i convogli e c'è voluto del 
tempo prima di scoprire che l'in¬ 
volucro era pieno di indumenti. 
Un sospiro di sollivo ma l'Italia è 
rimasta divisa in due per ore. 


Eletto vicepresidente 

Verde al Csm 
«Sarò garante 
per tutti» 

Ffa avuto quasi 
Funanimità, 29 voti a 
favore su 32: Giovanni 
Verde, docente di diritto, 
di area Ppi, è stato eletto 
ieri vicepresidente del 
Csm. Il primo impegno: 
«Sarò garante per tutti». 
Gli auguri del capo dello 
Stato gli fa i suoi auguri: 
«Sii il presidente di tutti e 
di ciascuno». 


Il rapporto sul 1997 

Corte dei conti 
«Ministri, 
troppe spese» 

La Corte dei conti prende 
di mira le retribuzioni 
nella Pubblica 
amministrazione e 
denuncia un forte 
aumento delle spese per 
ministri e sottosegretari. 
Allarme ingiustificato, 
ribattono sindacati e 
ministro della Funzione 
pubblica: aumenti in linea 
con l'inflazione. 


N EL 1972 i governi di Irak e 
Siria, pur essendo legati dal¬ 
lo stesso credo (sono en¬ 
trambi baathisti, cioè arabi socia¬ 
listi), ruppero i loro rapporti. A far¬ 
ne le spese all'epoca fu anche l'o¬ 
leodotto che dall'Irak via Siria por¬ 
tava il petrolio al Mediterraneo. 

Il rapporto tra le due dirigenze da 
allora non è molto migliorato. Ba¬ 
sti pensare che nel 1991 la Siria ha 
combattuto la guerra contro Sad¬ 
dam Hussein. Da poche settima¬ 
ne, però, i due paesi hanno deciso 
di ripristinare l'oleodotto che li 
unisce. 

Questo è un altro segno del conti¬ 
nuo cambio della realtà medio¬ 
rientale e una conseguenza diretta 
del riavvicinamento tra Israele e 
Turchia. L'oleodotto non sarà cer¬ 
to agibile nel giro di qualche setti¬ 
mana, anzi, in realtà ci vorranno 
diversi mesi per ripristinarlo. Oggi 
comunque il petrolio iracheno rag¬ 
giunge il Mediterraneo attraverso 
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■ SERVIZI 


L'Italia nella morsa del clima tropicale: ed è emergenza incendi 

Una caldissima estate di fuoco 


Bmciano boschi in Calabria e in Campania, in fiamme il monte Conero nelle Marche. 



I nostri 


più granali 


SUCCESSI] 


di nuovo 


in edicola 


dal 25 luglio al 
50 agosto 


ROMA. Brucia ancora l'Italia, 
specie al Centro e al Sud. Una 
dozzina di incendi sono ancora 
attivi nonostante la Protezione 
civile abbia messo in campo ae¬ 
rei ed elicotteri. Situazione pe¬ 
sante a Positano dove il Comu¬ 
ne ha chiesto rinforzi e in tutta 
la Campania (soprattutto sul 
monte Faito) ma anche in altre 
regioni del Mezzogiorno. Allar¬ 
me ancora nel Parco nazionale 
d'Abruzzo mentre ieri il fuoco 
ha attaccato un altro polmone 
verde, il Parco del Conero nelle 
Marche. Fiamme anche nel La¬ 
zio, in Toscana e nella zona di 
Imola. Situazione più calma in¬ 
vece al Nord dove una perturba¬ 
zione, attesa per oggi nelle re¬ 
gioni centrali e meridionali del¬ 
la penisola, ha mitigato le tem¬ 
perature record di questi ultimi 
giorni. 

I SERVIZI 
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acusMO 

Il Giro del 2000 
farà tappa 
a San Pietro 

La prima tappa del Giro 
d'Italia del 2000 sarà 
interamente dedicata a 
Roma e al Giubileo. Lo ha 
deciso «La Gazzetta dello 
Sport», organizzatrice del 
Giro, d'intesa con il 
Vaticano e il sindaco 
Rutelli. Il 13 maggio 
prologo a cronometro con 
arrivo a San Pietro. 

BRIANI 
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BELLINI BUFALINI RIVETTI 
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Un'indagine della Ue sulle unioni di fatto: raddoppiate in 20 anni 

Un figlio su 4 fuori dal matrimonio 

Nel Nord Europa la maggioranza dei bimbi nasce da genitori non sposati. In Italia sono l'8,3%. 


Parlate di famiglia senza tabù 


PIERO SAN SO NETTI 


I N MENO DI VENTANNI il nu¬ 
mero dei bambini nati fuori dal 
matrimonio, in Italia, è raddop¬ 
piato. In Europa è quasi triplicato. 
Nel Nord Europa ci sono diverse na¬ 
zioni nelle quali i bambini nati da 
genitori regolarmente sposati sono 
una minoranza. Che dite: sarà il 
caso di cambiare anche le leggi, o 
vogliamo aspettare un altro paio di 
decenni? I dati forniti dall'istituto 
statistico europeo, e resi noti ieri 
dalle agenzie di stampa, sono dav¬ 
vero clamorosi. Dimostrano che i 
mutamenti di costume, in questo 
ultimo ventennio, sono stati così ra¬ 
dicali e così veloci da provocare, si¬ 
lenziosamente, una rivoluzionaria 


modificazione di tutto il tessuto so¬ 
ciale. In Italia i bambini nati fuori 
del matrimonio sono l'8,3% mentre 
nel 1980 erano il 4,3%. In tutta 
Europa un bambino su quattro na¬ 
sce fuori del matrimonio: cioè il 
25%. I paesi leader di questa spe¬ 
ciale classifica sono l'Islanda, con il 
60 per cento dei bambini figli di ge¬ 
nitori non sposati, seguita dalla 
Svezia con il 54 %, e poi dalla Da¬ 
nimarca, l'Estonia e la Norvegia, 
tutte e tre sopra il 50%. Tra le gran¬ 
di potenze europee, decisamente so¬ 
pra la media è la Francia - il paese 
dei "lumi" - che si attesta al 30%. 
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BRUXELLES. Esplode in tutt'Eu- 
ropa la voglia di «famiglia di fat¬ 
to», mentre calano i matrimoni e 
crescono le fughe dalle gabbie ma¬ 
trimoniali. Aumentano i divorzi a 
ritmo regolare, più nei paesi indu¬ 
strializzati dell'Europa occidenta¬ 
le, meno - per ragioni economiche 
- all'Est. E il dato che salta più al¬ 
l'occhio è l'impennata delle nasci¬ 
te al di fuori del matrimonio: nel- 
l'Ue, nel 1980 solo il 9,6 % dei 
bambini venivano alla luce da ge¬ 
nitori non sposati; meno di ven¬ 
tanni dopo, nel 1996, la percen¬ 
tuale è salita al 24,3%. I paesi con 
più alto tasso di natalità da coppie 
di fatto sono Svezia (53.9%) e 
Islanda (60.7%). Anche in Italia, 
dove la famiglia è più forte, il trend 
è inequivocabile: le nascite da 
unioni di fatto hanno toccato l'8,3 
%, quasi il doppio rispetto al 4,3 % 
del 1980. 

IERVASI 
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l'oleodotto turco che termina a 
Ceyahn, al sud est della costa turca 
dopo aver attraversato tutta la re¬ 
gione Curda. 

L'accordo tra Onu e Irak, che 
permette a Baghdad di esportare 
petrolio per acquistare prodotti 
considerati di natura umanitaria, 
richiede che almeno il 60% del pe¬ 
trolio venga esportato via Turchia 
(porto di Ceyahn) e il rimanente 
venga esportato via UmmAl Qasr, 
cioè il porto iracheno sul Golfo Per¬ 
sico. Quindi anche se la pipeline si¬ 
riana fosse operativa tecnicamente 
non potrebbe essere usata per 
esportare, sotto regime di sanzioni, 
il petrolio di Saddam Hussein. Ep¬ 
pure questo non sembra preoccu¬ 
pare i due governi che, amici da 
mai, hanno deciso di rispondere ad 
un cambiamento delle alleanze in 
corso nella regione. La Turchia 
rappresenta sia per l'Irak che per la 
Siria la fonte principale di acqua. Il 
Tigre e l'Eufrate nascono in Tur¬ 
chia e il flusso d'acqua verso la Si¬ 
ria e l'Irak è ormai regolato da An¬ 
kara che ha costruito un sistema di 
dighe che hanno già provocato rea¬ 
zioni politiche nei duepaesi arabi. 

Anche Israele, dapartesua, con¬ 
trolla parte delle fonti di acqua uti¬ 
lizzate da Siria e Giordania, men¬ 
tre da più di un anno ormai Tel 
Aviv e Ankara hanno sviluppato 
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Cultura 


Tocco e ritocco 



Mammole 
liberal 
picchiano 
e piangono 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


MAMMOLE LIBERAL Ineffabili que¬ 
sti «liberal». Assestano mazzate alla 
cecata. E poi piagnucolano. Oppure 
recitano la parte delle vergini virtuo¬ 
se, che danno lezioni di civismo e di 
metodo. Al di sopra della mischia. E 
invece non sono affatto al di sopra 
della mischia. Perché, pur senza mi¬ 
schiarsi a Berlusconi, gli fanno da 
controcanto educato. Sui giudici. O 
sullo "stalinismo culturale" della si¬ 
nistra. Come nel caso di Sergio Ro¬ 
mano, polemico riabilitatore di 
Franco, poi trasformato in vittima di 
un cupo pestaggio. E poi, la Caccia al 
giacobino. Ma non era stato Della 
Loggia a parlare di «giacobini da 
strapazzo», e ad accendere la giran¬ 
dola delle insolenze? E allora, quan¬ 
do Panebianco sulPultimo «Liberal» 
parla di «stile prelogico», «invettive» 
e «viscere», perché non guarda in ca¬ 
sa propria, invece di fare il maestri¬ 
no? Sì, il maestrino. E con poca fan¬ 
tasia. Visto che chiama in causa il '68 
e le sue nequizie culturali. Dimenti¬ 
cando che proprio il '68 è stata la cul¬ 
la di Della Loggia, e anche di Ador¬ 
nato. Quando erano in fasce. Prima 
di diventare guerriglieri Liberal... 

SANCULOTTI LIBERAL. Ma la cosa 
più gustosa, sempre su «Liberal», è il 
saggio Edmondo Berselli. Anche lui 
dà lezioni alla Sinistra, giacobina e 
paranoica, sempre pronta a demo¬ 
nizzare Pavversario. E d'improvviso, 
che le rinfaccia il "sapientone"? Udi¬ 
te, udite! Il non essersi battuta «sul¬ 
l'incompatibilità del ruolo politico 
di Berlusconi con la sua posizione di 
imprenditore televisivo». Non si sa se 
piangere o ridere. Che dovevamo fa¬ 
re? Adire la corte dell'Aia? Oppure 
andare in piazza per impedire al «ca¬ 
valiere nero» di scendere in politica? 
Sublimi questi "liberal". Ti mazzola¬ 
no sulle buone maniere, e poi, zac, te 
li ritrovi sanculotti! 

SPIRITUS SPONSOR. «Il cuore? È il 
luogo dove si rivela lo Spirito Santo. 

Il titolo del mio libro andrebbe letto 
come "Va' dove di porta lo Spirito"». 
Capito? E voi che credevate che si 
trattasse di intimismo, di "io narran¬ 
te" e poesia d'emozioni! Stolti, era lo 
Spirito Santo a parlare nel best-seller 
della Tamaro. Era Lui l'Editore cele¬ 
ste. Che già aleggia sul prossimo ci¬ 
mento di Susanna: un musical su S. 
Francesco. Perciò, pentitevi, critici 
malevoli e autori invidiosi. Non si 
scherza coi sentimenti. Se hanno lo 
Spirito (Santo) per amico. 

ALBERONICA AETERNITAS. E dalla 
sua, Alberoni, deve proprio avercelo 
lo Spirito Santo. Come spiegare sen¬ 
nò l'invincibile durata dell'alberoni- 
ca rubrica sul «Corriere»? La mistica 
dell'ovvio che distilla, raggiunge vet¬ 
te così inarrivabili, che ci si chiede 
stupefatti: davvero i lettori la trangu¬ 
giano, o è per mera superstizione edi¬ 
toriale che resiste. Ieri l'altro ci ha 
ammonito in 100 righe: «non si vive 
solo pane, siamo anche capaci di 
ideali». Ma II bello è che lo strapaga¬ 
no. Mitico! 


Libri, convegni, centri di studio: dagli Stati Uniti arriva la riconciliazione tra i due mondi 

Le vie del Signore? 
Infinite e scientifiche 




Il colpo finale sembrava averglielo 
assestato Darwin. È vero, Lutero ave¬ 
va già accusato Copernico e Keplero 
di contraddire la Bibbia con le loro 
teorie e Galileo era stato condannato 
dall'Inquisizione, ma se fino a quel 
momento si poteva pensare ad una 
qualche riconciliazione tra il metodo 
scientifico e i dogmi della religione, 
con la pubblicazione de «L'origine 
della specie» fu chiaro che ipotesi 
creazionistica e fede in un disegno di¬ 
vino della natura cozzavano irrime¬ 
diabilmente con il progresso delle co¬ 
noscenze. Era il 1859, e Dio venne 
cacciato dal tempio della scienza. 

Cacciato dalla porta, oggi Dio rien¬ 
tra dalla finestra. La metafora non è 
delle più eleganti, considerata l'im¬ 
portanza dell'indesiderato ospite, 
ma fa capire che cosa sta succedendo 
tra scienza e religione: dopo anni di 
contrapposizione, assistiamo a un 
rinnovato interesse reciproco. 

Ovviamente, gli irriducibili ci sono 
sempre. E se, da un lato, il fisico Cari 
Sagan afferma che, visto che la nasci¬ 
ta dell'universo può essere spiegata 
con le sole leggi della fisica, «al Crea¬ 
tore non rimane più nulla da fare», 
dall'altro alcuni teologi 
continuano a pensare 
che non si può essere 
dei buoni cristiani se si 
nega che l'universo ab¬ 
bia solo 6000 anni (età 
che si deduce da una let¬ 
tura «letterale» della 
Bibbia). Tuttavia, qual¬ 
cosa si sta muovendo e 
se ne avvertono i segna¬ 
li. A parte la fondazione 
di centri che vogliono 
indagare contempora¬ 
neamente questioni re¬ 
ligiose e scientifiche e 
l'improvviso interesse 
di fisici anche famosi 
per le questioni teologi¬ 
che, assistiamo a un fio¬ 
rire di pubblicazioni su 
questi temi. «Science 
andTheology: The New 
Consonance», «Belief 
in God in an Age of 
Science», o ancora «Spi¬ 
ritual Evolution: scien- 
tists discuss Their Be- 
liefs», sono alcuni dei ti¬ 
toli che si trovano sugli 
scaffali delle librerie 
americane. L'anno 
prossimo un simposio 
richiamerà negli Stati 
Uniti scienziati e teolo¬ 
gi a confrontarsi su «La 
scienza e la richiesta di spiritualità». 
La rivista americana «Newsweek» ha 
fiutato l'aria e ha pensato bene di far¬ 
ci su una storia di copertina. Vicende 
tutte americane? Forse, ma non di¬ 
mentichiamo che la fisica teorica più 
avanzata viene dall. 

La cosa curiosa è che la finestra at¬ 
traverso cui Dio rientra nella casa del 
dubbio scientifico è quella che si apre 
con i nuovi rami della ricerca. I più re¬ 
centi. Quelli che suscitano nel senso 
comune stupore e incomprensione. 
Prendiamo il mondo dei quanti o 


Galileo Galilei, 
a lato Darwin, 
in alto, la facciata 
dal Paradiso 
nell'affresco 
di Michelangelo 
nella Cappella 
Sistina 


Quattro 
libri freschi 
di stampa 

Sono appena usciti 
negli Stati Uniti. «Spi¬ 
ritual Evolution: 
Scientists Discuss 
Their Beliefs» («Evo¬ 
luzione spirituale: gli 
scienziati discutono 
le loro credenze») è 
una raccolta di saggi 
scritti da 10 scienziati 
per spiegare come cer¬ 
cano di conciliare le 
loro conoscenze con 
le loro credenze per¬ 
sonali. «Science and 
Theology: The New 
Consonance» («Scien¬ 
za e teologia: la nuova 
consonanza») è inve¬ 
ce il resoconto di una 
discussione tra scien¬ 
ziati e teologi su alcu¬ 
ne delle grandi do¬ 
mande sull'universo. 
Risponde anche Gio¬ 
vanni Paolo IL Più 
«popolare» è «Ske- 
ptics andTrue Belie- 
vers: The Exhilarating Conne¬ 
ction Between Science and Reli- 
gion» («Scettici e veri credenti: l'e¬ 
silarante connessione tra scienza e 
religione»). L'autore è Chet Ray- 
mo, professore di astronomia e 
commentatore per il Boston Glo¬ 
be. Infine «Darwin's Black Box: 
The Biochemical Challenge tio 
Evolution» («La scatola nera di 
Darwin: la sfida biochimica dell'e¬ 
voluzione») in cui M. Behe spiega 
perché lo scetticismo è valore 
chiave dell'impresa scientifica. 


eventi subatomici. In questo strano 
regno della fisica il comportamento 
delle particelle è imprevedibile. Cosa 
vuol dire? Bisogna ricorrere al famo¬ 
so esempio del gatto di Schròdinger 
per capirci qualcosa. Poniamo di ave¬ 
re in una scatola chiusa un gatto, una 
fialetta di veleno e un atomo. Quan¬ 
do l'atomo decade, fa rovesciare la 
fialetta con il veleno e il gatto muore. 
Sappiamo che l'atomo ha il 50 per 
cento di possibilità di decadere in 
un'ora. Ciò vuol dire che, passata 
un'ora, il gatto ha il 50 per cento di 
probabilità di essere morto e il 50 per 
cento di essere vivo. Ma noi non sa¬ 
premo mai se è morto o vivo finché 
non apriremo la scatola. Non c'è nes¬ 
sun modo di stabilire in anticipo cosa 
farà l'atomo. Ecco, proprio qui, in 
questo delicato punto decisionale - 
sostengono alcuni teologi-scienziati 
- può intervenire Dio. A noi uomini 
non è dato sapere che cosa sarà del 
gatto, Dio decide del suo destino. E 
senza violare le leggi della fisica. 

Un altro campo di ricerca in cui si 
cerca di ritrovare l'azione divina è la 
teoria del Caos. Attraverso la teoria 
del Caos gli scienziati cercano di de¬ 


scrivere quei fenomeni 
complessi (come il cli¬ 
ma) la cui evoluzione 
non può essere predet¬ 
ta. Anche in questo caso 
l'intervento divino se¬ 
lezionerebbe, tra le tan¬ 
te possibilità, quella 
che diventa reale. 

Paradosso dei para¬ 
dossi, anche nell'evolu¬ 
zionismo c'è chi indivi¬ 
dua i segni della natura 
divina. Arthur Peaco- 
cke, un biochimico di¬ 
ventato prete, sostiene 
che l'evoluzione è il se¬ 
gno di come Dio abbia 
scelto di limitare la sua onnipotenza 
e la sua onniscienza. In altre parole 
(quelle di John Haught che a George- 
town ha fondato un centro per per lo 
studio della scienza e della religione), 
la diversità della vita sulla Terra è do¬ 
vuta sì alle mutazioni casuali e alle 
leggi della selezione naturale, pro¬ 
prio come diceva Darwin, ma solo 
perché Dio si è tirato in disparte. Pro¬ 
prio come un padre che non interferi¬ 
sce troppo nella vita di suo figlio. 

Anche il cammino opposto - quel¬ 
lo di trovare una spiegazione scienti¬ 
fica alle affermazioni della religione, 
non è cosa nuova, ma qualcuno an¬ 
cora lo imbocca. Ad esempio il fisico 
Russel Stannard dell'Open Universi¬ 
ty inglese pretende di spiegare la na¬ 
tura insieme umana e divina di Gesù 
con la fisica dei quanti: in fondo la lu¬ 
ce non è insieme onda e particella? 

Ce n'è per tutti i gusti, come si vede. 
La fede è un'arma potente e scardina 
ancora molte porte. Però, c'è ancora 
chi la lascia fuori da quella del labora¬ 
torio (grazie a Dio). 


Cristiana Pulcinelli 


RIVELAZIONI 

Julius Rosenberg 
era innocente 

I due coniugi Rosenberg non 
meritavano la pena capitale. 
A dichiararlo è stato l'ex agen¬ 
te sovietico del Kgb Alexan¬ 
der Faklisov in un'intervista a 
un settimanale russo. Mentre 
Julius era in contatto con i so¬ 
vietici sin dal 1943, la moglie 
Ethel ignorava del tutto l'atti¬ 
vità del marito, o al più po¬ 
trebbe averla intuita. Resta il 
fatto che lo stesso Julius, pur 
avendo passato ai sovietici in¬ 
formazioni militari impor¬ 
tanti, non aveva però rivelato 
nulla di decisivo sulla bomba 
atomica alla cui costruzione 
aveva partecipato. Dunque al 
massimo doveva essere con- 
danato all'ergastolo. Che poi 
Ethel fosse del tutto innocen¬ 
te, ha concluso l'ex agente 
Kgb, è dimostrato dal fatto 
che a differenza del marito 
non aveva per i sovietici nem¬ 
meno un nome in codice. 

ARCHEOLOGIA 

Caccia grossa 
ad Isernia 

Quindici ricercatori francesi 
di paleontologia guidati dal 
direttore del Musee de l'Hom- 
me di Parigi Henry De Lum- 
ley, effettueranno a novem¬ 
bre una campagna di scavi 
nelle zone dei ritrovamenti 
dell'Homo Aeserniensis. Lo 
ha annunciato lo stesso De 
Lumley visitando ad Isernia il 
sito archeologico dove sono 
stati ritrovati reperti risalenti 
ad un milione di anni fa. Con¬ 
siderato come uno dei più 
grandi paleontologi del mon¬ 
do De Lumey ha definito il si¬ 
to archeologico del capolugo 
molisano come «un riferi¬ 
mento scientifico di portata 
mondiale». 

RIMINI 

Poeti 

sulla spiaggia 

Per tre serate alle ore 21 il 6,7 e 
8 agosto si svolgerà a Rimini 
un programma di «poesia sul¬ 
la spiaggia», che porterà in 
piazza Boscovich alcuni tra i 
più grandi poeti italiani. Ci 
saranno tra gli altri Edoardo 
Sanguineti, Alfredo Giuliani 
e Nanni Balestrini, che legge¬ 
ranno le loro opere. Nella se¬ 
conda serata invece ci saran¬ 
no i poeti del «gruppo 93», 
con Marco Barisso e Marcello 
Frixione. Laterza serata, quel¬ 
la dell'8 agosto, sarà dedicata 
alla lirica dialettale, con Toni¬ 
no Guerra, Delio Tessa e altri 
poeti, che reciterano versi in 
romagnolo. La manifestazio¬ 
ne, che prevede liriche anche 
in friulano, marchigiano e in 
lingua napoletana, è organiz¬ 
zata dal consorzio «Il libro 
nella città», e si svolge in col¬ 
laborazione con l'assessorato 
al turismo del comune di Ri¬ 
mini e con l'Azienda di pro¬ 
mozione turistica dell'Emilia 
Romagna. 


Il grande studioso è scomparso il 3 luglio, a 86 anni. L'«Osservatore Romano» l'ha ignorato. Ecco perché 

La «morte censurata» del teologo Bernhard Haring 

Nei suoi saggi proponeva il dialogo fra cristiani, e con le altre religioni. E si batteva per la libertà d'uso dei contraccettivi. 


Con un severo editoriale dal tito¬ 
lo «Una morte censurata», la rivi¬ 
sta «Jesus» deipaolini, di prossima 
pubblicazione, fa risaltare che 
«L'Osservatore Romano» ha igno¬ 
rato, per scelta, la morte del grande 
teologo tedesco, Bernhard Haring, 
avvenuta il 3 luglio scorso all'età di 
86 anni, pur avendo ospitatoa un 
breve necrologio a pagamento del¬ 
l'Università alfonsiana. Eppure - 
rileva la rivista - «gli studi di padre 
Haring sulla coscienza, sul rappor¬ 
to tra etica e medicina, sul matri¬ 
monio, sull'esigenza di liberare le 
coscienze dalle false paure e dai ta¬ 
bù dovuti ai ritardi degli uomini, 
anche di Chiesa, per avvicinarle al¬ 
la sorgente pura del messaggio li¬ 
beratore di Cristo, restano pietre 
miliari del cammino della teologia 
cattolica». L'accusa è pesante ma 
documentata alla luce degli acuti e 
coraggiosi scritti del teologo scom¬ 
parso, che ha trovato, invece, larga 
risonanza sulla stampa cattolica e 
protestante tedesca, come di altri 
paesi. 


Viene, così, confernato che i 
motivi della «morte censurata» da 
parte dell'organo vaticano si spie¬ 
gano con il fatto che Haring, dalla 
sua prima opera «La legge di Cri¬ 
sto» (1954) a «Il coraggio di una 
svolta nella Chiesa» (1997), aveva 
rivendicato i diritti di una coscien¬ 
za responsabile, rispetto ad ogni 
forma di conformismo e di intolle¬ 
ranza nella Chiesa come nella so¬ 
cietà civile. Sono i motivi che ave¬ 
vano spinto Haring, negli anni 
'60, a sostenere e fare accettare l'u¬ 
so dei contraccettivi per il control¬ 
lo delle nascite dalla maggioranza 
della Commissione teologica in¬ 
ternazionale, istituita da Giovanni 
XXIII e confernata da Paolo VI. 
Quest'ultimo, come abbiamo ri¬ 
cordato il 25 scorso in occasione 
dei trent'anni dell'«Humanae vi- 
tae», aveva dapprima accettato le 
conclusioni della Commissione, 
poi aveva fatto marcia indietro sot¬ 
to le pressioni della Curia e dell'al- 
lora prefetto del Sant'Uffizio, card. 
Alfredo Ottaviani. Un atto che 


procurò a Paolo VI, promotore del 
dialogo con la cultura moderna, 
una profonda amarezza perché la 
contestazione della sua enciclica, 
da parte di molti vescovi e teologi 
come della base cattolica, rimane 
ancora oggi un episodio clamoro¬ 
so nella storia della Chiesa po¬ 
stconciliare, ed un problema mai 
risolto per gli interrogativi che 
quel documento poneva. È un fat¬ 
to che le donne cattoliche, prati¬ 
cando a larga maggioranza la pillo¬ 
la, hanno percorso una via diversa 
dalla morale ufficiale del magiste¬ 
ro pontificio. Ma la grande lezione 
di anticipatore dei tempi e di co¬ 
raggio lasciata da Bernhard Ha¬ 
ring, con il suo insegnamento di 
teologo moralista a Tubinga e con 
le sue tante opere, oltre ad essere ri¬ 
proposta dai suoi tanti allievi e dal¬ 
l'Ordine dei Redentoristi a cui ap¬ 
parteneva, viene sintetizzata in un 
suo saggio inedito, lasciato prima 
di morire, dal significativo titolo: 
«Da un'etica dell'ubbidienza a 
un'etica della responsabilità». 


Per Haring «un'etica dell'ubbi¬ 
dienza corrisponde alla monar¬ 
chia assoluta, alla società aristocra¬ 
tica e ad ogni dittatura» perché, in 
questo caso, «il punto di vista è il 
potere, l'autorità» e in questa stes¬ 
sa ottica ci si comportava verso «il 
padre di famiglia, il datore di lavo¬ 
ro, il comandante militare, il go¬ 
verno». Ma, aggiunge, «in una so¬ 
cietà e cultura autenticamente de¬ 
mocratica il punto di vista decisivo 
è la persona, il cittadino, l'ugua¬ 
glianza fra donna e uomo, sposa e 
sposo», e così via. Con l'affermarsi 
della cultura della cittadinanza e, 
quindi, dei diritti, c'è stato, secon¬ 
do padre Haring, «un cambio radi¬ 
cale dei paradigmi». La Chiesa, 
quindi, deve farsi carico di questo 
cambiamento che tanto ha inciso 
ed incide sulle coscienze. 

Perciò, «la dottrina sociale della 
Chiesa deve poggiare su due pila¬ 
stri: solidarietà e sussidiarietà», 
che «richiedono, indispensabil¬ 
mente, un'etica di responsabilità e 
corresponsabilità». E «più che una 


morale di controlli giovano il dia¬ 
logo aperto e rispettoso con uno 
sforzo generoso di comprendere 
meglio chi pensa differentemente, 
l'ascolto reciproco, la tolleranza e 
l'apprezzamento di un pluralismo 
che corrisponde a differenti oriz¬ 
zonti di esperienza e di compren¬ 
sione». 

Con il suo saggio-testamento, 
Bernhard Haring ha voluto ricor¬ 
dare alla sua Chiesa ed a tutti che 
«oggi, in una società planetaria, è 
indispensabile il dialogo con tutti 
gli uomini di tutte le culture, il dia¬ 
logo ecumenico fra i cristiani an¬ 
che e soprattutto nelle questioni 
morali, e con le altre religioni non 
cristiane». 

È il dialogo che Giovanni Paolo 
II ha proposto per il Giubileo del 
2000, ma che continua a trovare 
ostacoli in quanti, già vivendo il 
clima di fine pontificato, non han¬ 
no rinunciato ad una sorta di re¬ 
staurazione teologica. 


Alceste Santini 
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Il superministro dell'Economia chiede di abbassare il tono: «Si discuta su proposte specifiche e si polemizzi di meno» 

Ciampi delude i sindacati 

«Sul lavoro non c'è ancora alcun risultato» 


ROMA. Botta e risposta tra il super- 
ministro Carlo Azeglio Ciampi e 
Cgil-Cisl-Uil. In un'intervista al 
«Corriere della Sera», Ciampi ricorda 
ancora una volta che occupazione e 
Mezzogiorno sono gli obiettivi prin¬ 
cipali del governo, sottolinea che l'E¬ 
secutivo «non ha abbassato la guar¬ 
dia», ma a sindacati ed imprenditori 
lancia un monito: «è molto facile 
chiedere, chiedere e ancora chiedere. 
Piacerebbe anche a me, ma bisogna 
essere realisti». E in particolare, ai sin¬ 
dacalisti che come D'Antoni aveva¬ 
no parlato di sciopero generale chie¬ 
de: «uno sciopero per chiedere più 
occupazione? Cioè lo stesso nostro 
obbiettivo? Ma cosa dovremmo fare 
di più? Non dico che 
non si possa fare di più - 
aggiunge - ma si discuta 
su fatti concreti e su 
proposte specifiche e si 
polemizzi dimeno». 

L'alternativa propo¬ 
sta alle confederazioni 
e agli industriali è quel¬ 
la di un confronto co¬ 
struttivo. «Criticateci 
pure - spiega - ma par¬ 
liamo, confrontiamo¬ 
ci. Facciamo che anche 
le diversità di opinione 
siano lette in positivo e 
accrescano la fiducia 
della gente, invece di 
distruggerla». Ciampi comunque 
non manca di lanciare qualche frec¬ 
ciata agli interlocutori che invita al 
confronto: «perché - si chiede - Berti¬ 
notti non è soddisfatto, perché l'im¬ 
prenditore non è soddisfatto, perché 
il sindacalista non è soddisfatto... 
Perché ognuno vuole sempre di più. 
È giusto - aggiunge Ciampi - puntare 
in alto, ma ci vuole poi coerenza ri¬ 
spetto alle compatibilità. Per affron¬ 
tare con pienezza di impegno i pro¬ 
blemi dell'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno dovevamo riportare l'econo¬ 
mia del paese alla nor¬ 
malità. Ciò è avvenuto: 
inflazione, tassi di inte¬ 
resse e disavanzo pub¬ 
blico sono stati norma- 
lizzati a livello euro¬ 
peo. Si tratta di risultati 
- sottolinea il ministro - 
senza i quali su occupa¬ 
zione e Sud avremmo 
davvero potuto far po¬ 
co. Aver abbattuto il co¬ 
sto del capitale è stato 
fondamentale». 

Insomma per Ciam¬ 
pi va bene la sfida alla 
disoccupazione, ma 
occorre partire dalla 
condizioni reali: «quelle massime, 
ottimali - sottolinea - non si hanno 
mai. E ora mi pare che le condizioni 
generali che deve considerare un im¬ 
prenditore per prendere le sue deci¬ 
sioni siano molto cambiate e in me¬ 
glio negli ultimi due anni. Quando 
mai - incalza il ministro, stavolta ri¬ 
volto polemicamente a Confindu- 
stria - c'è stato un capitale di rischio e 
di indebitamento a così buon merca¬ 
to? Certo, si devono abituare a convi- 


Il ministro 

«Per affrontarci 
problemi del¬ 
l'occupazione 
dovevamo 
portare il Paese 
su livelli di 
normalità» 


I sindacati 

«Per il problema 
del lavoro ci 
vogliono 
politiche 
straordinarie, 
malo sciopero 
per ora non 
serve» 


vere con utili proporzionati al costo 
del capitale. E si vuole o no tener con¬ 
to che non c'è più il rischio cambio in 
Europa? Se non ci muoviamo subito 
ce ne pentiremo tutti». 

Il ministro del Tesoro risponde an¬ 
che all'appello di Santer a un maggior 
rigore: «quello di Santer -sottolinea - 
è un richiamo che riguarda tutti i pae¬ 
si, quelli che stanno ottenendo per¬ 
formance di crescita migliori del pre¬ 
visto. Equelli che sono aldi sotto. Co¬ 
me noi per il momento». Ciampi co¬ 
munque nega che l'Italia sia un «sor¬ 
vegliato speciale»: «siamo un paese - 
afferma - che ha la consapevolezza di 
avere un debito maggiore degli altri, e 
sa che ogni anno il suo bilancio pub¬ 
blico si apre con un one¬ 
re per interessi maggio¬ 
re di quello degli altri». 

Critica la replica dei 
sindacati. Sul fronte del 
lavoro i risultati del go¬ 
verno sono «deluden¬ 
ti», e ancora lontani da¬ 
gli impegni presi con le 
parti sociali: per il Sud ci 
vogliono interventi più 
decisi. «Il governo ha ri¬ 
sanato l'economia di 
carta - afferma il segreta¬ 
rio confederale della 
Cgil Walter Cerfeda - 
ma non quella reale. Per 
lo sviluppo non bastano 
gli incentivi fiscali, ci vogliono inter¬ 
venti che restituiscano competitività 
alle imprese del Sud. Per la realizza¬ 
zione delle infrastrutture principali - 
precisa - abbiamo chiesto al governo 
di definire un responsabile unico. 
Non lo facciamo per l'occupazione 
temporanea che la realizzazione del¬ 
l'opera comporta, siamo disponibili 
anche a lavorare su tre turni, ma per 
raggiungere l'obiettivo prima possi¬ 
bile». «I risultati del governo sul lavo¬ 
ro sono deludenti - avverte il segreta¬ 
rio confederale della Cisl Natale For- 
lani - siamo lontani dai 
volumi di spesa annun¬ 
ciati». «Non ci siamo - 
prosegue Forlani - nean¬ 
che sull'attivazione de¬ 
gli strumenti per lo svi¬ 
luppo locale come i con¬ 
tratti d'area e i patti ter¬ 
ritoriali mentre siamo 
all'ultimo posto per at¬ 
trazione degli investi¬ 
menti internazionali». 
Per il segretario confe¬ 
derale Uil Adriano Mu¬ 
si, «per l'occupazione ci 
vogliono politiche 
straordinarie». «Anche 
se sono d'accordo con 
Ciampi che è inutile agitare l'arma 
dello sciopero - sottolinea Musi - se le 
risposte sul lavoro non fossero ade¬ 
guate utilizzeremo tutte le armi in 
nostro possesso e tra queste lo sciope¬ 
ro, come ultima però perché ha un 
costo elevato per i lavoratori e per il 
paese. E comunque, si dovrebbe an¬ 
nunciare solo quando si pensa dav¬ 
vero di farlo davvero». 

R.Gi. 
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PREZZI ALLA PRODUZIONE 

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo 

dell’anno precedente 
(fra parentesi variazioni rispetto al mese precedente) 
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Fonte: ISTAT/AGI 


Prezzi alla produzione in lieve fles¬ 
sione, scesi lo scorso mese di giu¬ 
gno dello 0,1% rispetto al mese 
precedente, ma in aumento dello 
0,4% rispetto allo stesso periodo 
del 1997. È quanto rende noto l'I- 
stat, precisando che la media degli 
ultimi dodici mesi risulta superio¬ 
re dell'1,3% rispetto a quella calcolata sui corrispon¬ 
denti 12 mesi precedenti. I prezzi dei beni finali di 
consumo e dei beni di investimento non hanno regi¬ 
strato alcuna variazione in termini congiunturali, 
mentre rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
i primi hanno mostrato un aumento dell'1,8% ed i se¬ 
condi dell'l, 7%. Per i beni destinati ad impieghi in¬ 
termedi continua la dinamica decrescente dei prezzi 


che registrano una diminuzione 
dello 0,2% rispetto al mese prece¬ 
dente e dello 0,8% rispetto al giu¬ 
gno 1997. Quanto ai settori di atti¬ 
vità, le flessioni più consistenti so¬ 
no state registrate nel settore del 
coke e prodotti e petroliferi (- 
1,2%) in cui si registrano diminu¬ 
zioni generalizzate, ed in quello dei minerali (-0,7%). 
Le uniche variazioni positive si sono avute per i prez¬ 
zi dei settori del legno e prodotti in legno (+0,2%), e 
dei mezzi di trasporto (+0,1%). Rispetto al mese di 
giugno dello scorso anno, le variazioni positive di ri¬ 
lievo si sono verificate nei settori della carta e prodot¬ 
ti in carta, stampa ed editoria, dei mezzi di trasporto 
(+2,1%) e dei metalli e prodotti in metallo (+2%). 
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LA CRESCITA DELLE IMPRESE 

Così tra aprile e giugno 

Nuove imprese 
Cessazioni 
Saldo 


31.702 


78.4921 


46.790 


Le dinamiche per ripartizione territoriale 

Saldi attivi fra nuove imprese e cessazioni 

Sud 


Nord-Ovest 

Nord-Est 

Centro 

I tassi di crescita 

^■ 

Nord-Est 0,84% 

Sud 0,76% 

Nord-Ovest 0,68% 

Centro 0,64% 


9.797 


8.627 


7.1901 


6.088 


Dove crescono i settori (saldi attivi) 

Manifatturiero: 

Centro 

+471 

Costruzioni: 

Nord-Ovest 

Commercio: 

Sud 

+1.889 

+1.687 

Alberghi: 

Sud 

+472 

2-L. 




UNIONCAMERE 


«Boom» delle imprese 
Più 30.000 in primavera 


Primavera di nascite nel mondo 
produttivo italiano. È di 31.702 nuo¬ 
ve imprese il saldo positivo di nuove 
aziende (al netto del settore agricolo) 
che nel secondo trimestre '98 si sono 
iscritte al registro delle imprese, gesti¬ 
te dalle camere di commercio. Questi 
i numeri: 78.492 Le nascite e 46.790 
le imprese "cessate". È quanto emer¬ 
ge dai dati della rilevazione periodica 
Movimprese della Unioncamere. La 
rilevazione di Movimprese, attraver¬ 
so la distribuzione delle iscrizioni e 
delle cessazioni per forma giuridica, 
mette in rilievo una dinamica di lun¬ 
go periodo che ormai caratterizza da 
tempo il sistema imprenditoriale ita¬ 
liano. Questo si riflette nella perdita 
di peso, in termini relativi, dell'uni¬ 
verso delle ditte individuali, conse¬ 
guenza di un costante aumento di pe¬ 
so, sia in termini relativi che assoluti, 
delle altre imprese (società di capitali, 
di persone, o altre forme). Le ditte in¬ 
dividuali che all'inizio del 1993 pesa¬ 
vano per il 58,7% sul totale delle im¬ 
prese registrate, hanno oggi, a con¬ 
clusione del secondo trimestre del 
1998, un peso corrispondente al 54,7 
per cento. Il tasso di crescita delle im¬ 
prese italiane, secondo la rilevazione, 
è dunque dello 0,73%, distribuito sul 


suolo italiano con lo 0,84% per il 
nord- est, 0,76% per il sud, 0,68% per 
il nord-ovest e 0,64% del centro. Tut¬ 
te le circoscrizioni registrano un an¬ 
damento positivo che per il sud risul¬ 
ta essere ancora maggiore. Il mezzo¬ 
giorno ha, infatti, segnato un saldo 
attivo più elevato in termini assoluti 
di 9.797 unità, rispetto alle altre tre 
circoscrizioni (Nord-ovest con 8.627, 
Nord-est con 7.190 e 6. 088 per il 
Centro). Si deve aggiungere, anche, 
che da 17 mesi al Sud il saldo risulta 
attivo (la serie positiva si ferma, nelle 
altre circoscrizioni a tre trimestri con¬ 
secutivi). Per le attività economiche, 
sono nove su quindici le divisioni 
che presentano risultati migliori ri¬ 
spetto a quelli del secondo trimestre 
dell'anno precedente. Fra queste i 
settori di maggiore dimensione sono 
il commercio, le attività manifattu¬ 
riere, le costruzioni, i servizi delle im¬ 
prese e il turismo (alberghi e ristoran¬ 
ti). Incrociando i settori economici 
con le aree geografiche sono signifi¬ 
cativi i risultati della «divisione atti¬ 
vità manifatturiere» nel centro, con 
un saldo del trimestre positivo di 472 
unità, rispetto al saldo negativo (-15 
unità) del corrispondente trimestre 
dell'anno precedente. 


Sfumata la joint-venture con Daewoo già si parla di contatti con multinazionali continentali. La società potrebbe parlare tedesco 


Ansaldo, si fanno avanti gruppi europei 



GENOVA. È un day after sotto tono 
quello alTindomani del requiem 
sulla joint venture Ansaldo-Dae- 
woo. «Gli accordi non si fanno a 
tutti i costi», sottolinea ad esempio 
il presidente della Commissione 
lavoro della Camera Renzo Inno¬ 
centi, Ds. «Sono necessari, certo - 
aggiunge - ma si fanno quando ci 
sono le condizioni. Per molto tem¬ 
po Finmeccanica ha cercato pervi¬ 
cacemente un accordo che con¬ 
sentisse di rafforzare la sua strate¬ 
gia industriale aumentando le basi 
finanziarie, elementi entrambi in¬ 
dispensabili per trasformare il 
nuovo gruppo in un competitore 
valido a livello internazionale. 
Purtroppo l'atteggiamento dei co¬ 
reani e la mutata situazione dei 
mercati asiatici, insieme alle incer¬ 
tezze strategiche della Daewoo, 
non hanno consentito di realizza¬ 
re il disegno. Ora resta la necessità 
di non perdere tempo e di cercare 
soluzioni alternative con altri 
gruppi internazionali». Ab&b che 
ha fatto un'intesa con la Benz tede¬ 


sca per la costituzione di un conso- 
rizo che si chiama Ad.trans e Gec 
Alstom, società franco-inglese i 
gruppi più accreditati. Anche a Ge¬ 
nova il day after passa senza squilli 
di tromba, anche se per questa 
mattina la Fiom-Cgil ha convoca¬ 
to una conferenza stampa in cui 
potrebbero rullare tamburi di 
guerra. 

Nell'attesa, l'aria che si respira è 
quella del «ce lo aspettavamo». 
Una sensazione diffusa, riassumi¬ 
bile nelle parole del sindaco Giu¬ 
seppe Pericu:«Si era capito da tem¬ 
po che il progetto di Daewoo era 
molto distante da una reale pro¬ 
spettiva di industria manifatturie¬ 
ra insieme ad Ansaldo. I coreani, in 
sostanza, avevano in mente di fare 
una società per costruire centrali, 
ma fecendole costmire al minor 
costo possibile e non necessaria¬ 
mente da Ansaldo. Quindi quello 
che è sfumato non era poi un dise¬ 
gno così favorevole e promettente. 
Adesso, fallita ufficialmente la 
trattativa sulla joint venture, è im¬ 


portante non tagliare tutti i ponti 
con Daewoo, ma salvaguardare 
comunque un futuro di collabora¬ 
zioni commerciali con i mercati 
asiatici. Intanto è importante an¬ 
dare avanti, cercare altri partner, 
altre alleanze di valenza interna¬ 
zionale, e ciò sarà tanto più facile 


quanto più Ansaldo si renderà 
operativa autonomamente». Gli 
fa eco il presidente della Regione 
Liguria Giancarlo Mori, che chie¬ 
de esplicitamente a Finmeccanica 
e al Governo di stringere i tempi 
della ricerca di un partner tecmo- 
logico e di un partner operativo- 


commerciale. «La trattativa con 
Daewoo - commenta Mori - si è 
prolungata per troppo tempo, 
mentre i lavoratori stanno suben¬ 
do un duro ridimensionamento 
occupazionale». 

Anche per il segretario regionale 
della Cgil Guzzonato il niente di 
fatto con Daewoo era tutto som¬ 
mato prevedibile. «Dopo una fase 
iniziale di ottimismo e di grande 
attenzione, il clima si è fatto sem¬ 
pre più inconcludente, come se la 
verifica concreta degli impegni fa¬ 
cesse soltanto emergere di conti¬ 
nuo problemi nuovi». Fuori dal co¬ 
ro, per il momento, solo la voce di 
Carlo Lazarich, della Rsu Fiom-cgil 
di Ansaldo, che si dichiara «preso 
in contropiede» dalla notizia del 
fallimento delle trattative. «Con 
questo - dice - si allontana l'idea di 
poter essere autonomi sul merca¬ 
to. Gli altri sono tutti partner tec¬ 
nologici, non certo interessati a 
sviluppare le nostre tecnologie». E 
c'è un altro punto che a Lazarich 
preme sottolineare con forza: «Re¬ 


sta tutta un'altra partita quella del¬ 
l'accordo sindacale con l'azienda. 
Partita durissima che ieri ha visto i 
cassintegrati bloccare le portine¬ 
rie, mentre l'azienda ha spedito al¬ 
tre duecento lettere di cassintegra- 
zione, senza nemmeno fornirci, 
con l'alibi della legge che tutela la 


privacy, i tabulati con i nomi del 
lavoratori messi in cassa. Così noi 
non sappiamo chi ha ricevuto le 
lettere, lo scopriamo quando li ve¬ 
diamo fuori dai cancelli, ai blocchi 
della portineria». 


Rossella Michienzi 


Con Ime punti dritto alla laurea. 



Obicttivo: conciliare studio e lavoro. 
Ime Li offre il melode didattico di 
prepara/Eone univcrsiiaria sperimen¬ 
tato più a lungo (dal iytì 9 ) e che può 
davvero condurli alla laurea. 

Ime. L'unico con centinaia 
di laureati dail'a.a. '90/91, 


c 


167-341143 


Laurea in Scienze politiche 
Laurea in Sociologia 


n nriiFfji l a 
DOCUMENTAZIONE 
COMPLETA E GRATJITA 

Ime. L'unico conforme alla 
normativa 1 M KN IMO 90Ua 
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NEW YORK In attesa di conoscere 
l'esatta natura della macchia sul ve¬ 
stito di Monica Lewinsky, sotto il mi¬ 
croscopio della FBI per ancora qual¬ 
che giorno, il partito repubblicano 
ha deciso di mettere da parte lo scan¬ 
dalo sessuale per attaccare Bill Clin¬ 
ton sul fianco dello scandalo dei fi¬ 
nanziamenti. È uno dei due siluri lan¬ 
ciati ieri al presidente Clinton, l'altro 
riguarda sempre l'affare-Lewinsky e 
si tratta della decisione della Corte 
suprema di respingere la richiesta del 
presidente di sospendere l'audizione 
del legale della Casa Bianca sull'argo¬ 
mento. Il finanziamento del partito 
appare al momento il guaio più gros¬ 
so per Clinton. L'obiettivo dei suoi 
nemici è quello di forzare il ministro 
della Giustizia Janet Reno a nomina¬ 
re un giudice speciale che investighi 
sulle irregolarità nei finanziamenti al 
partito democratico durante il 1996. 
Reno ha resistito a questa richiesta fin 
dall'anno scorso, nonostante il pare¬ 
re favorevole sia del direttore della 
FBI Louie Freeh, sia del suo procura¬ 
tore e autore di un rapporto prelimi¬ 
nare Charles LaBella. Ma adesso, con 
Clinton fortemente indebolito dal¬ 
l'affare Lewinsky, il deputato dell'In¬ 
diana e presidente della commissio¬ 
ne sulla riforma del governo, Dan 
Burton, è passato all'offensiva. Nien¬ 
te giudice speciale? Allora vuole da 
Reno i rapporti e i documenti riserva¬ 
ti dell'inchiesta sui finanziamenti, 
minacciando di accusarla di «oltrag¬ 
gio al Congresso» in caso di rifiuto. La 
posta politica in gioco è molto alta, 
perché lo scandalo dei finanziamenti 
colpisce non solo Clinton, ma anche 
Al Gore, il vero bersaglio dei nemici 
dell'amministrazione in vista delle 
elezioni del 2000. Il rapporto di La- 
Bella dimostrerebbe che le illegalità 
del partito democratico nella campa¬ 
gna elettorale del 1996 vanno oltre la 
corruzione individuale e non si fer¬ 
mano neanche alla porta della Casa 
Bianca. Tra i responsabili ci sarebbe 
non solo John Huang, ex assistente 
del direttore delle finanze del partito, 
ma anche Harold Ickes, ex vice capo 
di gabinetto di Clinton e uno dei suoi 
consiglieri più stretti. Nello scandalo 
non mancano le suggestioni di 
un'interferenza del governo cinese 
nelle elezioni americane, tramite 
Huang ed altri loschi personaggi, co¬ 
me un vecchio conoscente di Clin¬ 
ton da Little Rock, Charlie Tree, lega¬ 
to al traffico di armi. Proprio ieri testi¬ 
moniava davanti al Congresso, ma in 
altra sede, Franklin Haney. Costrut¬ 
tore amico di Gore, avrebbe pagato 1 
milione di dollari all'ex-manager del¬ 
la campagna elettorale di Clinton per 
essere aiutato ad ottenere la commis¬ 
sione della nuova sede della Federai 
Communication Commission. Janet 
Reno ha resistito alle pressioni del 


IL CASO 


LOS ANGELES. Anche Bruce Lin- 
dsey - l'awocato-consigliere che, 
con la discrezione d'un'ombra, se¬ 
gue Clinton fin dai tempi dell'Ar- 
kansas - dovrà dunque dire quel che 
sa di fronte al Grand Giurì di Ken¬ 
neth Starr. Ed assai prevedibile è che 
il diniego del rinvio del suo interro¬ 
gatorio - una decisione piuttosto 
scontata, dopo che due settimane fa 
il giudice capo della Corte Suprema, 
William Rehnquist, aveva fatto al¬ 
trettanto con gli uomini dei servizi 
di sicurezza - torni ad accendere il 
dibattito sulla «solitudine» di Bill 
Clinton. Come è possibile - si chie¬ 
dono in molti - che un presidente 
riesca ad efficacemente governare 
senza il beneficio di un minimo di 
«confidenzialità»? Come può il ca¬ 
po della più grande potenza del 
mondo lavorare sapendo che ogni 
sua parola - pronunciata di fronte 
ad un membro della scorta o al più 
intimo dei suoi consiglieri - può, un 
giorno, essere usata contro di lui in 
un tribunale? 

Domanda legittima. Anche se al¬ 
trettanto legittimo è credere che 
Lindsey pragmaticamente riuscirà - 
nonostante il vincolo del giura¬ 
mento - ad accendere e spegnere la 
propria memoria secondo conve¬ 
nienza, evitando di rammentare al¬ 
cunché che, in piccola o grande mi¬ 
sura, possa danneggiare ilpresiden- 


I repubblicani premono sulla ministra Reno per i finanziamenti illegali ai democratici in campagna elettorale 

Fondi neri e sexgate, gli incubi di Clinton 
Libi al Congresso: serve un'inchiesta 

La Corte Suprema obbliga a testimoniare il legale della Casa Bianca su Monica 



È TUTTO VERO, MI DISPIACE 


'HO FATTO MA NON DEL TUTTO 


NON E' VERO NIENTE MA ERAVAMO AMICI 


NO, È TUTTO FALSO 


gente potrebbe credergli. Sarebbe la sua parola contro quella della ragazza. Se non c'è alcuna 
prova del rapporto sessuale, non c'è alcuna prova dello spergiuro 

^ CONTRO La dettagliata testimonianza di Monica potrebbe essere appoggiata da quella di altri testimoni. E 
poi c'è l'incubo del vestito. 


uutfrtftì 


Clinton potrebbe ammettere di aver avuto una relazione complessa ed intima con Lewinsky ma insistere 
che non c'è stato nulla di sessuale. Potrebbe eludere le domande sui dettagli personali giudicandole 
inappropriate ed indecenti. Ed invocare il giudizio del Congresso sulla vicenda. 


PRO Questo spiegherebbe i regali, le visite e forse anche la ricerca di un lavoro per Monica. Alcuni 
potrebbero pensare che la ragazza abbia fantasticato. 

CONTRO II rifiuto di rispondere ad alcune questioni potrebbe giustificare l'arrivo di nuovi mandati di 
comparizione. E che succederebbe se Starr trovasse la prova tangibile del rapporto sessuale? 


Il presidente insiste: con quella donna non ho mai avuto rapporti. 


PRO Questa spiegazione potrebbe giustificare il fatto che il presidente abbia negato di avere una storia 
con Monica. Ed in effetti la ragazza ha confermato che non ci sono stati rapporti completi. 


CONTRO I giurati potrebbero porgli domande imbarazzanti del tipo «esattamente dove è stato toccato dalla 
ragazza?». Sarebbe comunque esposto all'accusa di spergiuro con l'aggravante di scatenare il dibattito su 
cosa veramente è un «rapporto sessuale». E se avessero fatto sesso orale, potrebbe il presidente arrivare 
ad ammetterlo? 


Il presidente potrebbe ammettere di aver avuto una relazione sessuale con Monica Lewinsky e dire di avere 
mentito per proteggere la ragazza e non esporre Hillary e Chelsea al pubblico scandalo. 


PRO La gente è incline al perdono. Potrebbero capire il presidente. Avere una relazione sessuale non è un 
crimine e anche il reato di spergiuro potrebbe essere cancellato da una piena confessione 


CONTRO Imprevedibilmente l'opinione pubblica potrebbe rivoltarsi contro Clinton una volta conosciuti i 
dettagli della storia 


Il capo della Casa Bianca potrebbe ammettere di essersi lasciato andare a qualche intimità con Monica 
(come toccare il seno o il sedere) ma senza arrivare ad un vero e proprio rapporto sessuale 


Congresso sulla consegna del rappor¬ 
to, chiedendo tre settimane di tempo 
per valutare la necessità di un investi¬ 
gatore speciale, e spiegando di consi¬ 
derare senza precedenti il rilascio di 
documenti riservati. Freeh è d'accor¬ 
do con lei, lo ha ripetuto anche ieri 
davanti alla commissione di Burton. 
E così LaBella, che ha stimato tre setti¬ 
mane un lasso di tempo adeguato a 
prendere una decisione così impor¬ 
tante. Reno aveva chiesto di essere 
sentita lei stessa dalla commissione, 
però Burton si è rifiutato di ascoltarla, 
in una escalation preparata da tem¬ 
po, almeno dal fallimento l'anno 
scorso delle udienze sul caso, svoltesi 
al Senato. Ma ha trovato un muro di 
difesa in Freeh. Il direttore della FBI 
non è d'accordo con Reno e chiede 


anch'egli la nomina di un giudice 
speciale. Ma ieri ha anche detto mol¬ 
to chiaramente, «il ministro sta pren¬ 
dendo una decisione, e quello è un 
processo interno che deve svolgersi 
senza alcuna interferenza esterna, al¬ 
meno nel breve termine.» Mentre 
continua il braccio di ferro al Con¬ 
gresso, un tribunale d'appello prima, 
e la Corte Suprema poi, hanno re¬ 
spinto la richiesta di Clinton di so¬ 
spendere la testimonianza davanti al 
gran giuri sul caso Lewinsky del lega¬ 
le della Casa Bianca Lanny Breuer. Il 
presidente della Corte Suprema Wil¬ 
liam Rehnquist ha preso la decisione 
senza interpellare gli altri otto colle¬ 
ghi in vacanza. 


Anna Di Lellio 


Per l'antropologa la gente deve dire basta 

Ida Magli: «Vicenda assurda 
Danneggiate tutte le donne 


» 


ROMA. Chilometri di parole, fiumi d'inchio¬ 
stro per aggiornare il mondo, di minuto in mi¬ 
nuto, sull'ultimo colpo di scena in una «disgu¬ 
stosa, repellente, ignobile vicenda». Ida Magli, 
che prova ormai «pena umana» per Bill Clin¬ 
ton, si concentra sull'ultima puntata del tor¬ 
mentone a stelle e strisce e, tra vestiti-reliquia, 
mamme «guardarobiere» e amiche-iene, ag¬ 
giunge la sua voce alle tante che hanno detto la 
loro su Monica Lewinsky, goffa, insipida, ulti¬ 
ma esponente delle donne americane concen¬ 
trate su un solo obiettivo: mettere nei guai il pre¬ 


sidente e ricavarne il più possibile. 
Per l'antropologa «tutta la storia rap¬ 
presenta un contraccolpo negativo 
della libertà della donna. Una donna 
che non ha più timore di essere giudi¬ 
cata dalla società. In altri tempi - so¬ 
stiene - pur essendo in voga la tecnica 
ricattatoria dell'amante, non c'era 
esposizione perché la donna, uscendo allo sco¬ 
perto, sarebbe stata giudicata e giudicata male 
dall'opinione pubblica. Il femminismo ameri¬ 
cano, però, ha in un certo senso legittimato i 
comportamenti alla Lewinsky: libertà vuol dire 
anche non aver timore a rendere pubbliche cer¬ 
te cose perché essere un'amante non è più una 
condanna». Sarebbe caduta, in sostanza, «quel¬ 
la remora che una volta avrebbe fatto evitare a 
una qualsiasi Monica di esporsi pubblicamen¬ 
te». E, di conseguenza, la misura e il modo del¬ 
l'esposizione. 


Se il presidente non può fidarsi di nessuno 


L'uomo più potente del mondo costretto a tenere per sé tutti i segreti di Stato 


Rapisce 
la vedova 
di O'Dell 
per sposarla 

È sfuggita a un rapitore con 
la promessa di sposarlo la 
vedova di )oe O'Dell che un 
annota, il 23 luglio 1997, ha 
sposato il condannato nella 
cella della morte, poco 
prima dell'esecuzione. Il 
nuovo matrimonio di Lori 
Urs è altrettanto insolito. 
John Nutter, di 33 anni, la 
scorsa settimana ha 
violentato Lori Urs e ha 
tenuto in ostaggio lei e sua 
figlia Jennifer di 14anni in 
una casa circondata da 
decinedi poliziotti. È 
successo a Chatam nel 
Massachusetts, dove Lori 
Urs e John Nutter vivevano 
insieme già al tempo in cui la 
donna si presentava come 
fidanzata di O'Dell. 
Tenevano segreta la loro 
relazione di comune 
accordo, ma dopo 
l'esecuzione di O'Dell, 
l'uomo aveva proposto di 
regolarizzare la situazione e 
Lori aveva rifiutato. Di qui 
continue scenate. «Nutter - 
ha raccontato il capo della 
polizia John Kelley-siè 
arreso quando gli è stato 
detto che era arrivato un 
prete per celebrare il 
matrimonio. Voleva sposare 
Lori Urss sulla ambulanza 
che lo portava in 
manicomio». Il fatto risale 
alla settimana scorsa, ma la 
notizia si è diffusa in ritardo 
perché i giornali americani 
aspettano l'autorizzazione 
delle donne violentate 
prima di pubblicare i loro 
nomi. In questo caso 
l'autorizzazione non c'è, ma 
il «Boston Globe» ha fatto 
una eccezione data la 
notorietà di Lori Urs. La 
polizia era già accorsa una 
volta nella casa di Lori Urs e 
John Nutter a Chatam. Nel 
settembre scorso, tra i due 
vi era stata una rissa a mano 
armata. Nutter aveva 
tenuto in scacco gli agenti 
per sei ore.Era stato 
condannato a tre anni di 
carcere ma aveva ottenuto 
la libertà provvisoria 
quando Lori Urs aveva 
ritiraro la denuncia e 
promesso di farlo stare 
tranquillo. I due si erano 
separati, ma a quanto pare 
Nutter aveva ancora le 
chiavi della casa di Lori, al 
numero 118 di Cross Street. 
Venerdì verso le 23 è 
entrato in casa e ha trovato 
soltanto Jennifer. Lori Urss è 
rientrata verso mezzanotte. 
Allora Nutter le ha puntato 
una pistola e ha preteso un 
rapporto sessuale. Poi si è 
addormentato. La donna è 
scappata, abbandonando la 
figlia nelle mani del 
rapitore. Quindi, ha 
avvertito la polizia e poi si è 
fatta visitare per le violenze. 



te. Ed anche se, so¬ 
prattutto, fin dal¬ 
l'inizio ben pochi, 
tra gli esperti di 
legge, avevano in 
verità concesso al 
presidente signifi¬ 
cative speranze di 
vittoria nel suo 
scontro legale con 
Starr (e ciò tanto 
in merito al quell' 

«executive privi- 
lege» che doveva 
esentare gli uomi¬ 
ni dei servizi se¬ 
greti, quanto riguardo alla più gene¬ 
rale questione della «inviolabile 
confidenzialità» del rapporto avvo¬ 
cato-cliente). 

Perché, per la terza volta ormai, i 
tribunali hanno deciso contro il 
«privilegio» presidenziale? E per¬ 
ché, per ben due volte, la Corte Su¬ 
prema ha rifiutato di considerare il 
caso «prima» che le guardie del cor¬ 
po e gli avvocati di Clinton fossero 
obbligati a presentarsi di fronte al 
Grand Giurì? Volgarizzando le mo¬ 
tivazioni legali a suo tempo addotte 
(a 2 contro 1) dai giudici d'Appello 
dell'ottavo distretto, sostanzial¬ 
mente per due ragioni. Primo: per¬ 
ché Bruce Lindsey non è l'avvocato 
personale di Clinton ma - in senso 
lato - un esperto legale che lavora, a 


spese del contribuente, 
per la Casa Bianca. E, 
secondo, perché, par¬ 
tendo da una tale pre¬ 
messa, suggerire l'ipo¬ 
tesi che Lindsey possa 
evitare di testimoniare, 
significa «estendere ad 
ogni pubblico impie¬ 
gato il privilegio di ne¬ 
gare agli inquirenti in¬ 
formazioni relative a 
crimini di natura fede¬ 
rale». 

Giusto? Sbagliato? 
Davvero non deve esi¬ 
stere, in termini legali, alcuna diffe¬ 
renza tra il più segreto mentore del 
presidente degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica ed un semplice impiegato delle 
poste? Il dibattito potrebbe, ovvia¬ 
mente, durare in eterno. Ma quel 
che conta è che una tale tesi - tre vol¬ 
te ribadita con il solo dissenso del 
giudice David Tatel che, due setti¬ 
mane fa, nella motivazione del suo 
dissenso in Appello, ha sottolineato 
la «unicità» della natura dell'ufficio 
presidenziale - appare largamente 
prevalente nella dottrina giuridica 
americana. Tanto prevalente - citia¬ 
mo da un editoriale del Washin¬ 
gton Post del 27 luglio - da rendere 
«fin dall'inizio», non solo perdente 
ma «azzardato e pericoloso» il ten¬ 
tativo di Clinton di opporsi alla te¬ 


stimonianza di Lindsey. Se quest'ul¬ 
timo fosse subito andato a testimo¬ 
niare, scrisse allora il quotidiano 
della capitale, «non avrebbe creato 


alcun precedente». Sollevando in¬ 
vece un'obiezione legale alla sua 
convocazione, Clinton «ha forse 
guadagnato un po' di tempo». Ma 


ha anche creato 
«una situazione 
dannosa per i 
suoi successori e 
per l'ufficio che 
rappresenta». 

Parole profeti¬ 
che. 

Come preser¬ 
vare, dunque, 
l'area di confi¬ 
denzialità della 
quale un presi¬ 
dente non può 
non godere? Il 
dibattito politi¬ 
co tende, da tempo, ad affrontare il 
problema più che dall'angusta (e, 
per l'appunto, perdente) questione 
del «privilegio presidenziale», da 
quella, più amplia, che concerne la 
natura ed i poteri del procuratore 
speciale. 

In un editoriale aperto pubblica¬ 
to sul New York Times di lunedì, lo 
storico Arthur Schlesinger ram¬ 
mentava come, nel 1978, il Con¬ 
gresso avesse approvato l'Indipen- 
dent Counsel Act - una legge che 
rendeva di fatto illimitati i poteri 
d'indagine dello «special prosecu- 
tor» - in risposta ai tentativi di occul¬ 
tamento e prevaricazione messi in 
atto da Richard Nixon nel corso del 
Watergate. Oggi, sostiene Schlesin¬ 
ger, i tempi sono cambiati. E cam¬ 


biati al punto che le 
cronache ci restituisco¬ 
no, non più le immagi¬ 
ni della «presidenza 
imperiale» di cui Ni¬ 
xon abusava, ma quel¬ 
le di un primo cittadi¬ 
no «assediato ed inde¬ 
bolito dalle ossessioni 
persecutorie di un pro¬ 
curatore speciale che, 
prosciugata la fonte 
d'uno scandalo immo¬ 
biliare consumatosi 15 
anni fa in Arkansa- 
s...ha infine rivolto la 
propria attenzione alla vita sessuale 
della sua vittima». 

Come capitan Achab nella sua 
caccia alla balena bianca, scrive 
Schlesinger citando Melville, anche 
Starr ha ammassato sulla schiena di 
Clinton-Moby Dick «tutto il male e 
tutto l'odio del mondo da Adamo in 
poi». 

Forse la metafora é un po' eccessi¬ 
va. Forse Kenneth Starr non è Achab 
e, certo la presidenza Clinton non è 
il Pequod in corsa verso l'autodi¬ 
struzione. Ma sono in molti, ormai, 
a credere che sia necessaria una cor¬ 
rezione di rotta. 

Possibilmente prima che Starr 
lanci il suo ultimo arpione. 


Massimo Cavallini 


Come può il 
capo degli Stati 
Uniti lavorare 
sapendo che 
ogni sua parola, 
un giorno, potrà 
essere usata 
contro di lui in 
tribunale? 


Ricorrendo alla 
Corte Suprema il 
presidente ha 
creato una 
situazione 
dannosa peri 
suoi successori e 
per l'ufficio che 
rappresenta 
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Un colpo di sonno 

Esce di strada 
e muore 

Un colpo di sonno e Talta ve¬ 
locità hanno causato alle 4 
del mattino uno spaventoso 
incidente stradale. Paolo 
Daielli, 32 anni, era a bordo 
della sua Golf quando in tan¬ 
genziale Ovest all'altezza di 
Muggiano in direzione Nord 
ha perso il controllo dell'auto 
e ha sbattuto violentemente 
contro il guard raill abbatten¬ 
dolo. Per estrarre il corpo dell 
'uomo dalle lamiere contorte 
ci sono voluti i vigili del fuo¬ 
co, ma comunque l'uomo è 
giunto cadavere all'ospedale 
San Carlo. 

Vandali _ 

Sasso contro 
il parabrezza 

Un sasso o un altro oggetto 
lanciato dal bordo del marcia¬ 
piede in una strada della città 
ha danneggiato il parabrezza 
di un auto condotta da un uo¬ 
mo di 32 anni che è rimasto il¬ 
leso. È accaduto lunedì notte 
in via Ludovico il Moro. A 
lanciare il sasso potrebbero 
essere stati due uomini di co¬ 
lore intravisti dall'automobi¬ 
lista ma fuggiti subito dopo 
facendo perdere le tracce. 

Stupefacenti _ 

Arrestati due 
extracomunitari 

Due extracomunitari, un al¬ 
banese e un eritreo coinvolti 
nel traffico di droga sulle li¬ 
nee ferroviare dalla Puglia a 
Milano, sono stati arrestati 
dalla polizia per detenzione 
finalizzata allo spaccio. Nel¬ 
l'operazione che sì è conclusa 
con l'irmzione degli agenti 
nello scantinato di uno stabi¬ 
le di piazzale Lagosta sono 
stati sequestrati anche 2 chili 
e mezzo di marjuana. I due ar¬ 
restati sono Arian Maku, alba¬ 
nese, 19 anni pregiudicato già 
arrestato per sfruttamento al¬ 
la prostituzione, sequestro di 
persona e violenza carnale, e 
Yoones Taha, eitreo, 25 anni 
non in regola con il permesso 
di soggiorno. 

Legambiente _ 

Più educazione 
meno allarmismi 

la qualità dei parchi milanesi 
non migliora con gli allarmi¬ 
smi sulla sicurezza ma con un 
po' più di cultura ambientale. 
Lo afferma Legambiente che 
in una nota sottolinea: «Va 
dato atto al vicesindaco e al¬ 
l'assessore all'ambiente che la 
pulizia nei parchi è migliorata 
e che è diminuito il degrado 
ambientale, soprattutto al 
Sempione». Legambiente fa 
notare che «era stato anche 
promesso un programma di 
informazione, educazione e 
comunicazione per la pre¬ 
venzione del degrado e della 
sporcizia» e più cestini e aree 
destinate ai cani. Tutte cose, 
sostiene Legambiente, che 
non sono state realizzate. In¬ 
vece l'illuminazione a giorno 
del parco Sempione non è ne¬ 
cessaria. «Illuminare a giorno 
il Parco è uno spreco di dena¬ 
ro» conclude l'associazione e 
«inoltre danneggia la ripro¬ 
duzione e la vita degli anima¬ 
li. 

Il Touring _ 

Musei gratis 
agli studenti 

Gli studenti che seguono cor¬ 
si di laurea in discipline arti¬ 
stiche come architettura, ar¬ 
cheologia e storia dell'arte 
non dovrebbero pagare il bi¬ 
glietto per entrare nei musei o 
perlomeno avere un tratta¬ 
mento agevolato. Lo sostiene 
il «Il Touring club italiano» 
chiedendo una revisione del 
decreto ministeriale del di¬ 
cembre '97 che penalizza gli 
studenti universitari che han¬ 
no bisogno di frequentare i 
luoghi d'arte. Per il Touring 
club si dovrebbe invece isti¬ 
tuire un biglietto simbolico 
da pagare direttamente al 
museo per gli studenti delle 
scuole superiori e delle facoltà 
con indirizzo umanistico. 


Sconcertante epilogo di uno scontro tra vidni. Pensionato prima aggredisce lei, poi si avventa sul marito e lo ferisce con una bottig lia 

Calci e botte a donna ìndnta 


Rischia di perdere il bambino Gina 
Mozzo, 31 anni, per essere stata 
malmenata da un vicino di casa. 
L'aggressione, avvenuta lunedì in¬ 
torno alle Ila Sesto San Giovanni, è 
stato l'epilogo di una serie di screzi 
fra condomini, iniziata circa un an¬ 
no fa. La prognosi della donna, in¬ 
cinta di tre mesi, non potrà essere 
sciolta prima di una settimana, die¬ 
ci giorni. Secondo il ginecologo che 
l'ha in cura, c'è il serio pericolo di un 
distaccamento del feto dall'utero. 
In ospedale è finito anche Rosario, il 
marito di Gina intervenuto per di¬ 
fenderla. Lui se la caverà in 10 gior¬ 
ni. L'aggressore, Giancarlo Franchi¬ 
ni, un pensionato di 62 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri. Deve ri¬ 
spondere di lesioni e tentata inter¬ 
ruzione di gravidanza. 

Probabilmente quando il signor 
Franchini si è scagliato contro la 
donna, non sapeva del suo stato di 
gravidanza, ma sta di fatto che per 
un nonnulla ha perso le staffe pren¬ 
dendo a calci e pugni la poveretta, 
mandandola stesa a terra. Ed ecco 
come i militari dell'Arma di Sesto 
hanno ricostruito i fatti. Lunedì in¬ 
torno alle 11 Gina torna a casa con 
le borse della spesa. L'ascensore è al 
piano, ma le porte si stanno chiu¬ 
dendo. La donna cerca di salire. 
Dentro c'è il signor Franchini che si 
rifiuta di farla salire insieme a lui. 
Gina insiste e a quel punto l'uomo 
esce dalla cabina e le si scaglia con¬ 
tro come una furia. Un paio di calci 
all'addome mettono la poveretta 


Lite condominiale 
Ora rischia 
di perdere il bimbo 


kappaò. Gina grida. Le urla salgono 
fino al sesto piano. Rosario, il mari¬ 
to, si precipita giù dalle scale in sua 
difesa. Ma anche lui ha la peggio su 
Franchini. Intanto i vicini, richia¬ 
mati dal frastuono, escono sui pia¬ 
nerottoli e quando si rendono con¬ 
to di ciò che sta succedendo, telefo¬ 
nano al 112. Franchini finisce in 
manette. Marito e moglie in ospe¬ 
dale. 

Rosario Tumminiello, operaio, 
33 anni, viene medicato per escoria¬ 
zioni varie. La diagnosi parla anche 
di trauma cranico. Guarirà in 10 
giorni. Nello stesso lasso di tempo si 
saprà se Gina perderà o meno il fi¬ 
glio. Il ginecologo dell'ospedale, 
sentito ieri mattina dal tenente Ca¬ 
priolo della Compagnia dei carabi¬ 
nieri di Sesto San Giovanni, dice che 
le probabilità sono al 50%. 

Un'assurda tragedia scaturita da 
una serie di screzi fra inquilini dello 
stesso pianerottolo. I coniugi Tum¬ 
miniello, genitori di altri due bimbi 
di 9 e 6 anni, vanno ad abitare al se¬ 
sto piano di via Podgora 101, una 


decina d'anni orsono. Giancarlo 
Franchini e la moglie, in quella casa 
ci sono già da tempo. Per un lungo 
periodo tutto fila liscio, racconta il 
signor Rosario. 

Poi, circa un anno fa, iniziano i 
primi screzi. Piccoli episodi di vita 
quotidiana, come un carrello del su¬ 
permercato pieno di spesa lasciato 
per qualche minuto nell'atrio dello 
stabile dai Tumminiello. Cose di 
poco conto, insomma, ma che gior¬ 
no dopo giorno fanno aumentare i 
dissapori fra le due famiglie. Volano 
le parole. Iniziano le offese. Rosario 
dice che fra le invettive del pensio¬ 
nato della porta accanto non man¬ 
cano riferimenti alle loro origini 
meridionali. 

Col tempo il fastidio si trasforma 
in insofferenza. Ma evidentemente 
né Gina né il marito immaginavano 
fino a che punto, altrimenti la don¬ 
na, l'altro giorno, avrebbe evitato di 
chiedere a Franchini di salire con lui 
in ascensore. 


Rosanna Caprili! 



Carmelo Lamorte, arrestato per la sparatoria alla piscina Colombo 



Nella foto grande, Norberto Achille; sotto, a sinistra Dino Finoili e 
a destra, Domenico Zampaglione 


Cambio della guardia a Palazzo Marino, Zampaglione resta 

Assessori, d'estate si cambia 
Se ne vanno Achille e Finolli 


In arrivo i professori Goggi e 


Il sindaco dà brutti voti alle pagelle 
di qualche assessore, ed il malcon¬ 
tento avvelena i rapporti tra i ban¬ 
chi della giunta al punto che, appro¬ 
fittando anche del clima vacanziero 
che indulge alla disattenzione ed ai 
passaggi di ruolo non traumatici, 
Albertini si prepara a dare il via al 
rimpasto. Forse oggi stesso, forse 
domani, Norberto Achille e Dino Fi¬ 
nolli traslocano con una valigia già 
pronta da settimane. Il primo, visto 
che da qualche mese è stato piazza¬ 
to alla presidenza delle ferrovie 
Nord, non vede l'ora di scaricare il 
Traffico. Mentre Dino Finolli, asses¬ 
sore alla Sicurezza, imita sia pure in 
sedicesimo il «modello Serra», di cui 
è amico, e conclusa la sua breve e de¬ 
ludente parentesi politica rientre¬ 
rebbe al suo vecchio mestiere di se¬ 
gugio: forse nei ranghi della polizia 
di Stato, dove aveva fatto carriera fi¬ 
no alla qualifica di vicequestore, 
forse nei servizi di sicurezza della 
Sea, la società che gestisce gli aero¬ 
porti di Linate e Malpensa. La secu- 
rity degli scali è una grossa re¬ 
sponsabilità che, all'incarico gra¬ 
tificante sotto il profilo professio¬ 
nale, unisce tra l'altro il vantag¬ 
gio di una busta paga più profu¬ 


mata. Due uscite, dunque, ma 
entrambe «morbide», nessuno fi¬ 
nisce sulla strada nè alla gogna 
delle stroncature. Manca solo la 
ratifica del benestare, ma i giochi 
sono già fatti. L'altro giorno, ad 
illustrare i buoni risultati della 
guardia notturna dei parchi, te¬ 
ma tutto centrato sulla sicurezza, 
si era preso l'incarico De Corato, 
giusto per non creare difficoltà 
all'ormai desautorato collega. Sia 
Finoili sia Achille erano entrati 
nella compagine Albertini «in 
quota» a Forza Italia. 

A chi lasciano il bastone? Per 
ora indiscrezioni filtrano per il 
Traffico il professore universita¬ 
rio Giorgio Goggi, già consulente 
di Carlo Tognoli quando l'ex sin¬ 
daco socialista di Milano era di¬ 
ventato ministro delle Aree urba¬ 
ne. Mentre per vegliare sulla sicu¬ 
rezza e sulle periferie, il sindaco 
potrebbe chiamare Paolo Del 
Debbio, giovane manager di 
scuola berlusconiana doc. 

Voci di corridoio davano con la 
valigia in mano anche l'assessore 
all'Ambiente Domenico Zampa¬ 
glione, ma pare che la sua giubi¬ 
lazione sia rientrata. Dovrebbe 


Del Debbio 

conservare la carica, ma con una 
direttiva più precisa, quella di de¬ 
dicarsi anima e corpo a far fun¬ 
zionare l'Amsa, la società dei ri¬ 
fiuti. Albertini ci tiene ad una Mi¬ 
lano pulita, mentre spesse volte 
ha dovuto lamentarsi delle strade 
sporche, tanto che si è parlato 
perfino di mettere l'Amsa sotto la 
tutela ferrea di un commissario. 
Ma ora pare che l'idea sia stata 
messa nel cassetto, forse per sem¬ 
pre. 

Al rimpasto di agosto, anzi 
quasi di Ferragosto, si giunge do¬ 
po un lungo braccio di ferro tra 
Forza Italia e l'alleata Alleanza 
nazionale. I forzisti infatti hanno 
recalcitrato a lungo di fronte all'i¬ 
dea di assistere alla bocciatura 
soltanto di loro esponenti, e vole¬ 
vano una uscita di scena egualita¬ 
ria, o almeno con la compagnia 
di Serena Manzin, titolare della 
Moda e dei Grandi Eventi, ma 
poi hanno fatto retromarcia di 
fronte all'aut aut di Ignazio La 
Russa: «Se fate uscire la Manzin, 
al suo posto entro io. Chi preferi¬ 
te tra noi due?». 


G.Lac. 


E UN PREGIUDICATO 


Sparò 
in piscina 
Preso 

È finito in manette l'uomo che l'ulti¬ 
ma domenica di luglio ha seminato il 
panico in una piscina sparando in 
aria con un revolver. Carmelo La¬ 
morte, 33 anni appena compiuti, ori¬ 
ginario della provincia di Potenza e, 
residente a Bareggio, era uscito di ga¬ 
lera anticipatamente nell'aprile del 
1997, dopo 8 anni di carcere per omi¬ 
cidio. Condannato a 14 anni per aver 
ucciso nel 1989 l'uomo che frequen¬ 
tava la sua ex fidanzata, in appello la 
pena era stata ridotta a 12. Ma Lamor¬ 
te già nel 1993 aveva iniziato a usu¬ 
fruire dei permessi premio. 

L'uomo è stato fermato nei giorni 
scorsi dagli uomini della squadra mo¬ 
bile al Giambellino, dove abita la sua 
attuale compagna. Dovrà rispondere 
di diversi reati, il più grave dei quali 
sono le gravi lesioni procurate a Mari¬ 
no De Giorgi, l'uomo che era interve¬ 
nuto per calmarlo quando Lamorte si 
era scagliato contro la proprietaria 
del bar della piscina Colombo in via 
del Cardellino, «colpevole» di avergli 
servito una bottiglia d'acqua non suf¬ 
ficientemente fresca. Lamorte, gran¬ 
de e grosso, con un fisico da boxer, 
aveva ridotto il viso di De Gregori co¬ 
me una polpetta: 60 giorni di pro¬ 
gnosi. Poi, uscito dalla piscina e tor¬ 
nato con un'arma in pugno, gli aveva 
messo in bocca la canna del revolver 
minacciandolo di morte. Alla fine era 
riuscito a sfuggire alla cattura nono¬ 
stante l'intervento di due agenti di 
custodia e una poliziotta, casualmen¬ 
te in piscina come bagnanti. 

Aria spavalda, canotta e pantalom- 
ncini corti bianchi, Lamorte fa il suo 
ingresso in piscina verso le 12,30. Si 
presenta al bar e chiede una bottiglia 
d'acqua, ma quando l'ha in mano 
trova che non sia abbastanza goccia¬ 
ta. La scaglia contro il muro e inveisce 
contro la barista. Poco distante Mari¬ 
no de Giorgi, 53 anni, che sta sorseg¬ 
giando un caffè, lo prega di calmarsi. 
Non è il caso di prendersela in quel 
modo, soprattutto con una donna. 
Per tutta risposta Lamorte comincia a 
sferrare calci e pugni. Il poveretto fi¬ 
nisce a terra, ma l'altro non molla. 
Continua a colpirlo finché non gli ri¬ 
dice la faccia in una maschera di san¬ 
gue. Poi volta i tacchi ed esce dalla pi¬ 
scina. Ma poco dopo si ripresenta con 
un revolverv in pugno. Intanto sono 
arrivati i soccorsi. Marino De Giorgi 
sta per essere caricato sull'ambulanza 
quando si trova la canna della pistola 
in bocca minacciato di morte, perchè 
deve fingere di stare bene. Il folle ri¬ 
volge quindi l'arma verso il bar. Col 
calcio colpisce in testa la barista poi 
spara un colpo, ad altezza d'uomo, 
che si conficca nella macchina del 
caffè. Due agenti di custodia e una 
poliziotta fuori servizio escono dal¬ 
l'acqua nel tentativo di fermarlo, ma 
l'energumeno riesce a divincolarsi e 
guadagna l'uscita della piscina fra la 
folla terrorizzata. 


Il primo circo stabile d'Italia, che 
dovrebbe essere ospitato a Milano, 
non è ancora nato ma è già al cen¬ 
tro di polemiche tra Tamministra- 
zione comunale e la società «pista 
2000» di Walter Nones, che do¬ 
vrebbe gestire la struttura con 
Moira Orfei. 

Dopo che ieri Moira Orfei, in una 
conferenza stampa a Portorose 
(Slovenia), aveva annunciato che 
sarebbero partiti i lavori di siste¬ 
mazione di un'area nei pressi della 
stazione Garibaldi per ospitare il 
«Palamediolanum» quale sede del 
primo circo stabile d'Italia, ieri 
l'assessore comunale al Demanio 
Antonio Verro ha diffidato «pista 
2000» «a prendere possesso dell'a¬ 
rea e a iniziare i lavori di sistema¬ 
zione della stessa». «Ci vogliono 
mettere di fronte al fatto compiu¬ 
to - ha detto Verro -, ma si sbaglia¬ 
no di grosso. Li abbiamo diffidati 
perché l'Amministrazione Comu¬ 
nale ha dato un assenso di massi¬ 
ma alla proposta di realizzare un 
circo stabile, ma null'altro, niente 
di operativo è stato autorizzato. 
Innanzitutto bisogna individuare 
l'area, e quella non va bene. Poi ci 
vuole un progetto vero e proprio e 
va stipulata una convenzione. Noi 
siamo favorevoli all'idea di un cir¬ 
co stabile, ma di concreto non c'è 



CONTESA COMUNE-ORFEI 


Quel circo a Garibaldi 
s'ha da fare oppure no? 


assolutamente niente». 

Diverso il parere del portavoce di 
Moira Orfei, il quale ieri ha preci¬ 
sato che «pista 2000» «è in posses¬ 
so di un nulla osta, firmato dal vi¬ 
cesindaco Riccardo De Corato, per 
la sistemazione dell'area in vista 
della sigla della convezione». 
«Abbiamo un nulla osta - ha detto 
ancora il portavoce - che ci auto¬ 
rizza a sistemare l'area in attesa di 
siglare l'apposita convenzione. Il 
tutto in base a un progetto la cui 
ultima stesura, dopo le richieste di 
modifica del Comune, ha la data 
15 giugno. Non si capisce perché 
ora un assessore ci diffidi a fare 
quello che è stato autorizzato dal 
vicesindaco. Oltretutto sono lavo¬ 
ri che avrebbero ridato alla città 
un'area ridotta ora a discarica». 

Il vicesindaco De Corato ha invece 
smentito che ci sia alcuna autoriz¬ 
zazione. «L'area non è loro e non 
gli è stata concessa - ha detto -. 


Quella di cui parlano è una lettera 
da me inviata all'assessore Verro 
nel quale comunico che riguardo 
l'area da sistemare a verde non vi 
sono opposizioni, fermo restando 
che deve essere assegnata formal¬ 
mente da parte del settore Dema¬ 
nio e sottoscritta una formale con¬ 
venzione per la bonifica e la sua si¬ 
stemazione. Tutte cose che non ci 
sono, perché non è stato mai pre¬ 
sentato il progetto relativo al Set¬ 
tore parchi e giardini». Sulla que¬ 
stione è intervenuta ieri anche 
Ambra Orfei, figlia e rivale di Moi¬ 
ra, precisando che con la sua strut¬ 
tura è stata autorizzata «ad allesti¬ 
re, in un'area privata contigua a 
quella in questione, uno spettaco¬ 
lo che fonde arte circense, musica 
e balletto», e che «il regolamento 
del Comune di Milano non preve¬ 
de che possano svolgersi due ma¬ 
nifestazioni del genere a distanza 
di 200 metri». 




PIAZZA VETRA 


Le minacce 
dei soliti anonimi 


Walter Molinaro, capogruppo Ds 
a Palazzo Marino, denuncerà gli 
anonimi autori (ma con fraseg¬ 
gio e simpatie di destra) di un vo¬ 
lantino affisso sui muri come un 
annuncio funebre, che annuncia 
«il lutto per la fine dello spaccio 
di piazza Vetra» con minacce a 
Molinaro e ad altri che si erano 
opposti alla recinzione di piazza 
Vetra approvata dal Comune. 
«Un messaggio delirante, ripro¬ 
pone il linguaggio dell'intolle¬ 
ranza e dell'insulto gratuito che 
credevamo superato», dice Moli¬ 
naro che chiede «una presa di po¬ 
sizione decisa da parte della 
giunta nei confronti di questi 
cultori delle pompe funebri». Ed 
inoltre: «La convivenza e la vivi¬ 
bilità per i residenti e i commer¬ 
cianti sono temi che scavalcano 
anche le cancellate più alte. Oc¬ 
corrono provvedimenti di riqua¬ 
lificazione, da attuare con il con¬ 
corso di tutti». 


Per Carlo Monguzzi dei Verdi il 
manifesto «è una miserabile sin¬ 
tesi di stupidità e intolleranza», 
mentre il Comune dovrebbe di¬ 
scutere «su come dare sicurezza, e 
soprattutto di come possa convi¬ 
vere chi vuole dormire in pace e 
chi distrurba il sonno, volendo 
divertirsi. Ma ora l'idea si sposta: 
è nata prima l'intolleranza, la 
stupidità o l'idea della cancella¬ 
ta?». 

Il volantino accomuna mafiosi e 
trafficanti di droga, ossia i «ne¬ 
mici» della piazza chiusa, con chi 
si è pronunciato contro la cancel¬ 
lata pur lottando contro mafie e 
droga: tra gli altri Gilberto Paga¬ 
ni che presiede il comitato «Vive¬ 
re piazza Vetra», la giornalista 
Natalia Aspesi, la libreria Sapere, 
don Gino Rigoldi, le associazioni 
ambientaliste, Pds, Verdi, «il ca¬ 
pogruppo comunista Walter Mo¬ 
linaro», il senatore Luigi Manco- 
ni. 
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ROMA. No grazie. Però...Rifondazio¬ 
ne stia attenta a non tirare la corda. Il 
giorno dopo l'uscita di Marini, (sì ai 
voti dell'Udr per la finanziaria se Ber¬ 
tinotti si dovesse sfilare), sembra que¬ 
sta la risposta di palazzo Palazzo Chi¬ 
gi. Prodi ricuce lo strappo e nega di 
voler cambiare maggioranza, ma av¬ 
verte con un po' di sottile malizia che 
«maggioranza e programma», ovve¬ 
ro gli irrinunciabili «punti di riferi¬ 
mento» del governo, non sono scin¬ 
dibili. Insomma: confermiamo (co¬ 
me Veltroni farà subito dopo con net¬ 
tezza) che siamo fedeli al voto degli 
italiani, e che nulla è intercambiabi¬ 
le, ma Rifondazione è avvertita, il 
vincolo al programma e alla maggio¬ 
ranza deve valere per tutti. Chi ha vo¬ 
tato Dpef e fiducia poche settimane 
fa, deve essere coerente, altrimenti è 
inutile evocare o demonizzare lo 
spettro delle maggioranze variabili. 

Palazzo Chigi sembra dunque aver 
colto al balzo la mossa di Marini e il 
relativo clamore suscitato nella mag¬ 
gioranza, per smentire brutte inten¬ 
zioni ma anche per premere su Rifon¬ 
dazione. Il comunicato di Prodi, che 
viene battuto dalle agenzie all'ora di 
pranzo, contiene infatti precisazioni 
inedite: «Alla luce del dibattito svol¬ 
tosi nelle ultime ore riguardo alla 
possibilità di approvare la prossima 
legge finanziaria con una maggio¬ 
ranza diversa da quella che attuai- 


Il premier dice no al segretario del Ppi e avverte il Prc di non tirare la corda. Veltroni: «Terremo la barra dritta e saremo fedeli al voto degli italiani» 


Prodi preme su Rifondazione 

«La maggioranza non cambia, ma neppure il programma» 


mente sostiene il governo - dice pa¬ 
lazzo Chigi - il presidente del consi¬ 
glio Romano Prodi ha ricordato che, 
prima con il Dpef e poi in occasione 
del recente dibattito sulla fiducia, l'E¬ 
secutivo ha definito un proprio pro¬ 
gramma di governo ed ha su questo 
medesimo programma verificato l'e¬ 
sistenza di una propria maggioranza. 
Questo programma e questa maggio¬ 
ranza - conclude palazzo Chigi - sono 
e rimangono i punti di riferimento 
del governo». 

La differenza con qualche giorno 
fa è che il no alle maggioranze varia¬ 
bili viene sostituito dai «punti di rife¬ 
rimento». Solo una sfumatura, o tut¬ 
to è frutto di un'ambiguità voluta, di 
un complicato gioco di sponda con 
Marini, magari nella consapevolezza 
che in autunno, all'inizio del seme¬ 
stre bianco, bmtti scenari sono possi¬ 
bili? A palazzo Chigi gli uomini del 
premier negano. «Il comunicato è 
molto chiaro», dicono, e respingono 
al mittente le critiche immediate di 
Rifondazione («Prodi deve chiarire se 
considera i voti del Prc intercambia¬ 
bili con quelli dell'Udr, la politica dei 
due forni non va bene»). Ma non si 
nega nemmeno che Prodi è preoccu¬ 
pato per quel che potrebbe accadere 
se Bertinotti affrontasse la «madre di 
tutte le verifiche», ossia la finanzia¬ 
ria, riproponendo il gioco al rialzo in 
cui è maestro. 


Prodi ai suoi va ripetendo da tem¬ 
po, da quando cioè il leader di Rifon¬ 
dazione ha coniato lo slogan "o svol¬ 
ta o rottura", che lui «non starà ai ri¬ 
catti» di Bertinotti. Ossia non stravol¬ 
gerà piani e finanziaria, per dare visi¬ 
bilità al leader di Rifondazione. Il co¬ 
municato sembra la traduzione di 
quella preoccupazione. 

I neocomunisti, ovviamente, non 
gradiscono e reagiscono nel giro di 
pochi minuti. Nella maggioranza poi 
qualcuno pensa che in realtà l'uscita 
di Marini è un favore a Bertinotti e a 
quanti in Rifondazione si vogliono 
sfilare in autunno. Allora è Veltroni a 
«integrare» quello che il comunicato 
non dice: «C'è questa maggioranza e 
questo programma - spiega ai giorna¬ 
listi uscendo da palazzo Chigi - e per 
quanto ci riguarda non ce ne sono al¬ 
tre, lo abbiamo detto con coerenza 
numerose volte ed è stato questo il 
nostro atteggiamento negli ultimi 
due anni, dunque dobbiamo tenere 
la barra dritta». «Il voto degli elettori - 
continua Veltroni - ha definito que¬ 
sta maggioranza e a questo dobbia¬ 
mo restare fedeli». Chiaro? Certo, an¬ 
che il vicepremier richiama Rifonda¬ 
zione al senso di responsabilità: 
«Non voglio stare a vedere tutte le 
ipotesi, ma dico che abbiamo avuto 
un voto favorevole al Dpef e un voto 
favorevole alle indicazioni date dal 
presidente del consiglio durante il di¬ 


battito parlamentare, vorrei capire 
perchè dovremmo avere adesso un 
voto negativo alla finanziaria, che tra 
l'altro, sarà una finanziaria del tutto 
tranquilla e senza mazzate». 

Veltroni, a domanda, aggiunge un 
no al rimpasto sollecitato dal solito 
Marini. «È il presidente del consiglio, 
come da Costituzione, a dover valu¬ 
tare. Lui comunque, ha detto che allo 
stato attuale non intende fare alcun 
rimpasto. I suggerimenti che vengo¬ 
no dai partiti di maggioranza sono 
utili, ma la decisione finale spetta so- 
loalui...». 

Si sa, in definitiva, qual è il pensie¬ 
ro di Veltroni. Lui e Prodi sono vinco¬ 
lati al voto del 21 aprile, e proprio per 
il ruolo politico che lo stesso premier 
deve avere nell'Ulivo, non può essere 
sfiorato dal sospetto di accondiscen¬ 
denza verso l'ipotesi di maggioranze 
variabili. Che poi la situazione, sfila¬ 
tosi Bertinotti, degeneri verso un go¬ 
verno tecnico, nessuno può escluder¬ 
lo. Ma non sarà Prodi a guidarlo. Di 
tutto questo hanno parlato ieri sera al 
Quirinale lo stesso Prodi e il sottose¬ 
gretario Micheli. Un incontro di rou¬ 
tine, solo che è la situazione a non es¬ 
sere di routine. Anche perché si sa 
con quanta preoccupazione Scalfaro 
guarda al problema delle maggioran¬ 
zevariabili. 


Bruno Miserendino II presidente del Consiglio Romano Prodi Ansa 



LE RIFORME MANCATE 


Lo Sdi rilancia 
la Costituente 


ROMA. Dopo il fallimento della Bi¬ 
camerale, l'unico sistema per rifor¬ 
mare la Costituzione è un'assem¬ 
blea Costituente eletta a suffragio 
universale con il metodo propor¬ 
zionale: ne sono convinti i socialisti 
di Enrico Boselli, che hanno presen¬ 
tato una proposta di legge in questo 
senso ritenendo che le riforme at¬ 
traverso l'art. 138 non otterrebbero 
miglior sorte di quella toccata alla 
commissione presieduta da Massi¬ 
mo D'Alema. Un'idea per sbloccare 
lo stallo sulle riforme che potrebbe 
trovare consensi in Porza Italia e in 
alcuni settori dei Popolari (Marti- 
nazzoli). Lo stesso Luciano Violan¬ 
te, hanno ricordato i socialisti, non 
si è detto pregiudizialmente contra¬ 
rio a questa soluzione, che dovreb¬ 
be provare però i consensi necessari 
in Parlamento. La revisione della 
Costituzione, secondo lo Sdi, deve 
riguardare alcuni nodi essenziali: il 
Bicameralismo, l'elezione diretta 
del presidente della Repubblica e i 
suoi poteri, la stabilità dei governi e 
la giustizia. 


L'INTERVISTA 


ROMA. «Sì, sulla Linanziaria preve¬ 
do grossi problemi per il governo. Per 
noi resta all'ordine del giorno il tema 
della svolta. Con il corredo: svolta o 
rottura. Perché il disagio sociale e la 
disaffezione politica hanno raggiun¬ 
to un livello tale da configurare insie¬ 
me una crisi sociale e una latente crisi 
nel rapporto fra il centrosinistra e il 
paese. Quindi, o c'è la svolta... ». Fau- 
sto Bertinotti è in vacanza al mare. 
Ma accetta di rispondere al telefono 
alle nostre domande perché ha qual¬ 
cosa da replicare al segretario dei Po¬ 
polari, Branco Marini, e al ministro 
delTesoro, Carlo Azeglio Ciampi. 
Onorevole Bertinotti, lei insiste 
con lo slogan: o svolta o rottura. 
Ma Marini dice che il governo do¬ 
vrebbe utilizzare i voti dell'Udr di 
Cossiga qualora Ri¬ 
fondazione rifiutas¬ 
se di votare la Finan¬ 
ziaria... 

«Marini prospetta 
una via di fuga. Dice 
sostanzialmente che 
la svolta non ci può es¬ 
sere perché quello che 
si può fare è lavorare in 
continuità con l'esi¬ 
stente. E aggiunge: se 
vengono meno i voti 
di Rifondazione, se ne 
troveranno altri. Que¬ 
sta posizione contrad¬ 
dice quelle precedenti 
espresse dal Partito 
popolare, quando orgogliosamente 
rivendicava come unico schieramen¬ 
to possibile quello dell'alleanza tra 
Rifondazione comunista e il centro- 
sinistra. Bisognerebbe sapere sulla 
base di quali ragioni questa colloca¬ 



«Noi o l'Udr? L'Ulivo scelga con chi stare» 

Fausto Bertinotti: «E a Ciampi dico che sull'occupazione ancora non ci siamo» 



zione strategica dei Popolari viene 
modificata. Inoltre, trovo una colpe¬ 
vole indifferenza da parte di Marini 
rispetto alle forze che sostengono un 
governo. Sembra che destra o sinistra 
faccia lo stesso... purché viva il gover¬ 
no. È un'idea iperbolica della gover¬ 
nabilità e della propria collocazione 
nell'area di governo. Che sostanzial¬ 
mente cancella l'idea stessa di proget¬ 
to politico. Mentre Rifondazione 
propugna l'idea della gestione socia¬ 
le, dell'intervento pubblico in eco¬ 
nomia, della centralità dell'occupa¬ 
zione, a meno che non mi sia distrat¬ 
to, i voti a cui i popolari vorrebbero 
far attingere il governo sono invece 
quelli che propongono l'ipotesi neo¬ 
liberista. E questa indifferenza di Ma¬ 
rini sui contenuti prelude ad un'ac- 

0 c'è la svolta 
o non potremo 
fronteggiare 
una rinascita 
neocentrista 


cettazione di un'ipoteca moderata 
sulle politiche concrete». 

Il segretario dei Popolari in verità 
dice che vorrebbe vedere Berti¬ 
notti al suo fianco sulla Finanzia¬ 
ria. Perché Rifondazione, insieme 


Fausto Bertinotti 
a tutto il centrosinistra, ha preso 
un impegno sul Dpef... 

«Alt. Non ci siamo. Già questa è 
una brutta partenza. Marini sembra 
dimenticare quello che è stato detto. 
Sul documento di programmazione 
economica abbiamo sostenuto che 
eravamo a favore perché per la prima 
volta indicava il terreno dello svilup¬ 
po compatibile della lotta alla disoc¬ 
cupazione come prioritario rispetto 
agli anni precedenti, ma abbiamo ag¬ 
giunto che noi avremmo perseguito 
la svolta. E, successivamente, nell'ul¬ 
timo voto in Parlamento sul governo 
Prodi abbiamo scelto la fiducia critica 


Ansa 

proprio per dire che all'ordine del 
giorno c'è o la svolta o la rottura. Que¬ 
sta è la nostra linea di continuità. Il 
segretario dei Popolari non può gio¬ 
care, amputando una parte della no¬ 
stra impostazione». 

In pratica, lei dice: caro Marini, se 
vuoi imbarcare Cossiga, fa' pure... 

«No, no. La mia risposta è che la po¬ 
litica è la collocazione delle forze ri¬ 
spetto a grandi discriminanti pro¬ 
grammatiche. Tu Marini, dove stai? 
Noi poniamo il problema della svolta 
nella politica economica in direzione 
della priorità della lotta alla disoccu¬ 
pazione e della giustizia sociale. Mi si 


risponda su questo, sulle nostre pro¬ 
poste...». 

La ripresa politica di settembre si 
annuncia rovente, quindi... 

«Non è colpa mia se i problemi che 
pongono i disoccupati o i lavoratori 
in crisi vengono risolti dal governo 
con una propensione all'ordine pub¬ 
blico. C'è stato un luglio drammatico 
per il governo. Dai disoccupati ai la¬ 
voratori delle aziende in crisi, agli im¬ 
migrati, l'immagine progressista di 
questo governo è gravemente dete¬ 
riorata. Prende corpo l'immagine di 
un governo uguale a tanti altri. È un 
punto che conferma drammatica- 
mente il tema che abbiamo propo¬ 
sto. Cioè, la svolta». 

E cosa risponde al ministro del Te¬ 
soro? Carlo Azeglio Ciampi, rivol- 


Per il Ppi 
sembra 
che destra 
e sinistra 
siano lo stesso 




gendosi a lei, ai sindacati e agli in¬ 
dustriali dice: «È facile, molto fa¬ 
cile chiedere. Piacerebbe anche a 
me. Ma bisogna essere realisti...». 

«Vedo sempre di più configurarsi 
una linea, da parte del ministro del 


Tesoro e del governo, di un'ipotesi 
temperata di neoliberismo. Dopo 
l'Euro c'è stata qualche incertezza 
sulla strada da imboccare. Era sem¬ 
brata che potesse farsi largo l'idea di 
una seconda fase, di discontinuità, 
una fase riformatrice. E invece, pro¬ 
gressivamente viene proposto di in¬ 
tegrare quella politica fin qui fatta. 
Quindi non mettere in discussione i 
presupposti di quella politica, non 
proporsi una svolta, un cambiamen¬ 
to, ma integrarla mantenendo il cen¬ 
tro sul risanamento del bilancio dello 
Stato. E promuovendo qualche for¬ 
ma di incentivo allo sviluppo. Questa 
è la linea di Ciampi, che chiamo di 
neoliberismo temperato. Mentre 
una politica apertamente neoliberi¬ 
sta è quella di cui si fa portavoce San- 
ter. Il quale sembra in 
qualche modo spaventa¬ 
to dal budget presentato 
dal governo francese, 
che in qualche modo si 
configura come una po¬ 
litica espansiva, o persi¬ 
no preoccupato dell'a¬ 
pertura di spirito sociale 
del governo Blair. Quasi 

_ a voler sbarrare la strada 

anche a questi tentativi 
di uscire dal quadro di 
Maastricht, delle politi¬ 
che neoliberiste, Santer 
fa scattare la scure delle 
compatibilità». 

Ma Ciampi non usa la 
scure di Santer... 

«Fa un ragionamento un po' diver¬ 
so. In luogo del colpo di accetta intro¬ 
duce qualche elemento di incentivo 
per l'occupazione. Ma anche questa 
ipotesi disegnata dal ministro del Te¬ 


soro risulta lontanissima dalla biso¬ 
gna. Sembra non avvedersi dell'e- 
splodere della crisi sociale e del fatto 
che bisognerebbe riorientare l'intera 
politica economica sull'obiettivo 
principale della lotta alla disoccupa¬ 
zione e alle ingiustizie sociali che so¬ 
no andate crescendo. 
Disoccupazione e Mezzogiorno. 
Il sindaco di Napoli, Bassolino, di¬ 
ce che bisogna governare la tran¬ 
sizione verso una nuova cultura 
del lavoro e non assecondare la 
conquista del posto pubblico per 
tutta la vita... 

«Detta così, è un falso obiettivo. 
Sembrerebbe che ci sia qualcuno che 
propone di assumere nella pubblica 
amministrazione, così come è oggi, 
aree di disoccupati. Cosa che, inten¬ 
diamoci, il ministro del Lavoro fran¬ 
cese ha fatto per 350mila unità. E nes¬ 
suna sinistra francese si è scandaliz¬ 
zata... In alcuni settori strategici dei 
servizi pubblici noi abbiamo un'oc¬ 
cupazione inferiore a quella inglese, 
in percentuale al prodotto interno 
lordo. Quello che io penso è contra¬ 
rio a questa affermazione polemica 
del sindaco di Napoli. Il pubblico de¬ 
ve anche creare direttamente occu¬ 
pazione. Non lavoro assistito, ma la¬ 
voro buono. Creato da un pubblico 
che abbia un senso repubblicano e un 
senso forte dello sviluppo. Non capi¬ 
sco perché si debba considerare posi¬ 
tivo il privato che crea lavoro nero e 
negativo il pubblico che potrebbe 
creare lavoro di valorizzazione e di 
manutenzione dell'ambiente, così 
come va fatto in tutto il Mezzogior¬ 
no». 


Nuccio Ciconte 


Giudizi pressoché univoci sulla questione Udr-Rifondazione tra i partecipanti a una Festa delTUnità. «Marini porta acqua al suo mulino» _ 

«Re esagera, ma meglio Cossutta di Cossiga...» 


ROMA. «Quando ascolto le previsio¬ 
ni del tempo per il Centro-sud e le no¬ 
tizie sulla maggioranza provo la stes¬ 
sa sensazione: che questa atmosfera 
irrespirabile non debba avere più ter¬ 
mine». Antonio ha 60 anni, un consi¬ 
derevole numero di tessere del Pei 
prima, del Pds poi, nel cassetto e un 
certo «pessimismo nell'anima che 
sembra non volersene andare», come 
spiega mentre passeggia lungo i viali 
del Parco della Resistenza, a Roma, 
dove è in corso la Festa dell'Unità. 
No, non gli piace proprio l'ultimo 
scenario politico delineato dal segre¬ 
tario del Ppi, Franco Marini, che ha 
lanciato l'idea di aprire la maggioran¬ 
za all'Udr di Cossiga per liberarsi di 


Rifondazione comunista. Non piace 
ad Antonio, non convince Anna. 
«Cossiga ha fatto il suo tempo, do¬ 
vrebbe mettersi da parte. Marini, poi, 
sembra ondeggiare troppo - spiega 
sventolando un ventaglio multicolo¬ 
re -. Sembra essere fortemente attrat¬ 
to da un ritorno indietro, ai tempi 
della grande De e della politica della 
prima Repubblica, che l'Udr rappre¬ 
senta alla grande». Quello che pro¬ 
prio non piace al popolo diessino del¬ 
la Festa dell'Unità è che a metter ziz¬ 
zania all'interno della maggioranza 
siano gli stessi partiti che la compon¬ 
gono o la sostengono. Che si tratti di 
Rifondazione o del Ppi. «Non capisco 
perché Rifondazione continua a 


sventolare lo spauracchio dell'ab¬ 
bandono - riflette Marco, 27 anni -. 
Ma i nuovi scenari immaginati da 
Marini mi piacciono ancor meno. 
Deve dire chiaramente con chi sta 
questo signore, se con noi o con loro, 
quelli che con l'Ulivo non hanno 
niente a che fare. Franco Marini fa¬ 
rebbe meglio ad andare in vacanza e 
riposare». Il rischio, dicono i diessini 
romani, è che il gioco diventi pesan¬ 
te, perché «questa altalena ormai 
non diverte più nessuno». 

Gesuino non è singolare soltanto 
per il nome che si porta dietro dalla 
nascita, ma anche per la sua scelta di 
«comunista bertinottiano» di lavora¬ 
re per la Festa dei democratici di sini¬ 


stra, nel comitato tecnico. «Sai che 
penso di Marini? Che non mi piace 
neanche un po'. Vuole scaricare noi 
di Rifondazione? Lo facesse, andasse 
a fare la solita manfrina con quelli 
della De di Cossiga. Finalmente si è 
scoperto: mira al grande centro, quel¬ 
lo che vorrebbe capeggiare lui». Re¬ 
nata ha 60 anni, milita da sempre nel¬ 
la sinistra. Dice: «Rifondazione rema 
contro, a volte fatico a capirli. Ma, in¬ 
somma, l'Udr no, mi sembra davvero 
troppo. Quando penso a Cossiga mi 
tornano in mente i vecchi scenari, i 
politici che ne erano a capo. Cossiga è 
tutto questo, è tutto ciò che gli italia¬ 
ni solo qualche tempo fa hanno boc¬ 
ciato. Mi chiedo, allora, come può 


Marini avanzare queste proposte. 
Come può pensare che i Ds siano di¬ 
sposti ad accettare questa eventuali¬ 
tà». Alberto Baldetti è tesserato dal 
1956, scuote la testa, poi commenta: 
«Cossiga è un vecchio picconatore, 
non è cambiato. Noi, però, dovrem¬ 
mo fare un passo in avanti, guardan¬ 
do alla nostra storia. Vorrei chiedere a 
D'Alema perché mai non si discute 
più come una volta dentro le sezioni 
e perché i dibattiti si fanno sui giorna¬ 
li». 

Per Fulvio, costruttore di scena al 
Teatro dell'Opera sarebbe preferibile 
andare alle urne, anziché aprire al¬ 
l'Udr. «È giusto che Marini ci provi a 
portare acqua al suo mulino. Ma è al¬ 


trettanto giusto - sostiene - che i Ds di¬ 
cano "No"». La sua compagna, Carla, 
interviene: «Ok, Rifondazione ci sta 
creando molti problemi, Bertinotti 
dovrebbe calmarsi, è sicuramente più 
realista Cossutta, ma Cossiga è fuori 
discussione. Con lui non si deve ave¬ 
re niente a che fare». 

Ci sono anche Filippo, Andrea, 
Marzia. Tutti poco più che ventenni. 
«Se vogliono farci allontanare ancora 
di più dalla politica hanno imbocca¬ 
to la strada giusta. 'Sta storia dell'Udr 
se la potevano risparmiare. Andasse¬ 
ro al mare...». È così che liquidano la 
questione. 


Maria Annunziata Zegarelli 
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Attraverso Losanna 
Una passeggiata 
per Pantani 

Marco Pantani ha vinto 
facilmente la corsa elvetica 
«attraverso Losanna», disputata 
ripetendo due volte una 
cronoscalata di 6,85 chilometri. 

Il vincitore di Giro e Tour si è 
aggiudicato entrambe le manche 
(stabilendo il record della 
competizione nella seconda) e ha 
preceduto nella graduatoria 
finale lo statunitense Bobby 
Julich e lo svizzero Pascal 
Richard. 


Ed ora Sacelli 
e Vialli possono 
stringersi la mano 

Stretta di mano tra vecchi amici, 
mah! Ci fu un tempo in cui i 
rapporti tra Gianluca Vialli e 
Arrigo Sacchi non furono 
proprio idilliaci. Ma ora sono 
colleghi di pari grado: uno 
allenatore-giocatore del Chelsea, 
l'altro neo-tecnico dell'Atletico 
Madrid e il tempo, poi, si sa è il 
miglior medico. L'amicizia è 
stata ritrovata durante un 
quadrangolare che si è svolto in 
Olanda. 



Atletica leggera 
Assalto al record 
oggi a Stoccolma 

Due tentativi di record del 
mondo caratterizzeranno stasera 
la riunione di atletica leggera di 
Stoccolma. Il keniano Bernard 
Barmasai, detentore dal 24 
agosto 1997 del primato 
mondiale dei 3000 siepi 
(7'55«72) cercherà di migliorarsi 
in una gara che l'opporrà al 
campione del mondo della 
specialità Wilson Boit Kipketer 
che nell'agosto dello scorso anno 
è stato a sua volta primatista per 


15 giorni in 7'59»08. E quella di 
Stoccolma è nota come pista 
fortunata per i 3000 siepi (vi 
hanno battuto primati il 
finlandese Jouko Kuha nel 1968, 
lo svedese Anders Gaerderud nel 
1975 e il keniano Peter Koech nel 
1989). In odore di record anche 
gli 800 metri donne. Maria 
Mutola arriva a Stoccolma con 
l'intenzione di togliere il primato 
alla ceca Jarmila Kratochvilova 
che lo detiene dal 1983 in 
l'53«28. La mezzofondista del 
Mozambico, avrà come 
principali avversarie la russa 
Liubov Gourina e Letitia Vriesde 
del Surinam. 


Nel 2000 il via della corsa rosa al cospetto del Papa. Intervista al direttore della Gazzetta 

Il Giro del Giubileo 


partirà da San Pietro 


ROMA. Giro d'Italia e Tour de 
France. Il ciclismo d'élite ha messo 
sul tavolo il meglio del meglio pro¬ 
prio in questi ultimi due mesi e da 
questa miscellanea è uscito il per¬ 
sonaggio-campione che tutti 
aspettavano: Marco Pantani. Il Pi¬ 
rata è stato capace di centrare 
un'accoppiata assolutamente uni¬ 
ca regalando fango, acqua e chilo¬ 
metri agli avversari di turno fra Ita¬ 
lia e Francia. Così, nonostante il 
durissimo colpo del doping, si 
guarda al futuro con occhio tene¬ 
ro. Preparare la strada, modellarla 
a forma dei circuiti più entusia¬ 
smanti. Ed ecco arrivare la prima 
notizia: il Giro del 2000 partirà da 
Roma. Lo conferma Candido Can¬ 
navo, direttore de La Gazzetta del¬ 
lo Sport, il quotidiano sportivo 
che organizza la corsa ciclistica 
italiana. 

La prima tappa del Giro del 
2000 sarà dedicata alla Capitale 
e al grande evento dell'Anno 
Santo. Entusiasti, hanno accolto 
la proposta dell'organizzazione 
il Comitato centrale del Vatica¬ 
no per il Giubileo e il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli, che è 
anche commissario del Governo 
per il Giubileo. La partenza del 
Giro 2000 è prevista per il 13 
maggio con un prologo a crono¬ 
metro che si concluderà in Piaz¬ 
za San Pietro con l'assegnazione 
della prima maglia rosa e con un 
atto di omaggio dei corridori e 
dell'intera carovana rosa al San¬ 
to Padre. 

Direttore Cannavo, quando le è 
venuta in mente l'idea di far parti¬ 
re il Giro del 2000da Roma? 

«Immediatamente dopo la fine 
della corsa di quest'anno. Un ap¬ 
puntamento con Monsignor Cre¬ 
scenzio Sepe che si è dimostrato as¬ 
solutamente disponibile. Perché il 
Giro ha valenza mondiale e porta 
con sé un bagaglio chiaro e leggibi¬ 
le a tutti». 

Se lo aspettava? 

«Perché non avrei dovuto? No, 
non era un azzardo proporre una 
cosa del genere ai vertici del Vati¬ 
cano, anche perché si sono dimo¬ 
strati assai più informati sul cicli¬ 


smo di quanto potessimo pensa¬ 
re». 

Vale a dire? 

«Basti pensare che durante il Gi¬ 
ro '98 qualche riunione è stata spo¬ 
stata per "colpa" della corsa in ro¬ 
sa. Ho trovato degli appassionati e 
l'idea di portare la partenza nella 
Capitale è piaciuta subito. D'al¬ 
tronde il Giro è sempre stato ac¬ 
canto alla gente, una risposta di 
sentimento. Fiumi di persone ai 
bordi delle strade per applaudire i 
ciclisti se ne sono visti sia in Italia 
sia in Francia». 

E il Papa che «funzioni» svolgerà 
in questa occasione? 

«Anche lui ha accolto la nostra 
proposta con entusiasmo. Già in 
passato ha benedetto i corridori 
professionisti, probabilmente si ri¬ 
peterà. È evidente, farà ciò che ri¬ 
terrà più giusto». 

Quanti progetti di percorso avete 
approntato? 

«Almeno cinque, perché Roma 
è una città particolare, fatta di sali¬ 
te e discese, di storia e luoghi unici. 
Sarà un salto nel passato con la tec¬ 
nologia più avanzata. 

La Maratona di Roma si farà l'I 
gennaio, il Giro partirà il 13 mag¬ 
gio con una cronometro. Giubi¬ 
leo e sport vanno a braccetto? 

«Quando si parla di altissimo li¬ 
vello, sì. Ed è pure giusto che sia co¬ 
sì, perché il messaggio che ne deri¬ 
va è unico ed inequivocabile». 
Monsignor Crescenzio Sepe vi ha 
mandato qualche messaggio? 

«Sì, e noi lo pubblichiamo per 
intero oggi. Si parla di fatica e sacri¬ 
fici, di superare le crisi. Una meta¬ 
fora di vita, dunque. Ma dice an¬ 
che qualcosa sul doping: niente 
slealtà, molto agonismo e onestà 
di intenti. Altrimenti tutto avreb¬ 
be una luce diversa». 

Questa storia del doping, delle pa¬ 
sticche trovate nelle borse dei me¬ 
dici dei ciclisti al Tour, gli arresti e 
la cronaca nera non hanno certa¬ 
mente fatto bene al mondo delle 
pedalate... 

«Assolutamente no. È la solita 
solfa, quella del paradiso e l'infer¬ 
no. Fino ad oggi non si era visto al¬ 
tro che il mondo con il naso all'in- 


CASO BROCHARD 


Il doping? 
Nella testa 


Che il doping faccia male (anche 
al cervello) adesso è ufficiale. Per 
rendersene conto basta prendere 
in esame le ultime decisioni del¬ 
la Federazione ciclistica spagno¬ 
la che, per protesta contro il trat¬ 
tamento «poco degno» ricevevu- 
to dai suoi corridori in Francia, 
non invierà alcuna squadra al Tour delle donne e modifi¬ 
cherà il percorso della Vuelta che in una tappa pirenaica 
del 18 settembre avrebbe dovuto sconfinare in Francia 
per 85 chilometri. 

La Federazione spagnola, sempre più offesa, parla anche 
di «una prova di solidarietà di fronte al timore che si pos¬ 
sano ripetere incidente extrasportivi simili, i quali non 
fanno che contribuire a deteriorare ingustamente l'im¬ 
magine del Ciclismo». Per chi non lo ricordasse la Spagna 
durante il Tour ha avuto quattro squadre ritirate (Bane- 
sto, Kelme, Once, Vitalicio) e una squalificata (la Festina) 
per essere stata colta con il sorcio in bocca alla frontiera 
con il Belgio dove, su un 'ammiraglia guidata da un mas- 
saggiatore, la polizia trovò 400 flaconi di sostanze dopan¬ 
ti. Proprio da questo blitz, e dalle successive confessioni 
dei corridori della Festina, partì tutta l'inchiesta dei giu¬ 
dici francesi, inchiesta ancora in pieno svolgimento che 
ha scoperchiato un verminaio spaventoso. 

Qui si parla di leggi, di tribunali. E soprattutto si parla di 
un'inchiesta che ha prodotto una montagna di prove e di 
confessioni. E allora? Che cosa vuole la Federazione spa¬ 
gnola? Che i corridori si continuino a dopare per andare 
più veloci e far sempre più contenti gli sponsor? Purtrop¬ 
po molti corridori aspettano solo questo. E difatti proprio 
ieri Virenque, subito imitato da Brochard, ha chiesto «i 
danni e gli interessi alla Società del Tour» per non aver 
potuto raccogliere, a causa della squalifica, i premi dello 
scorso anno. Lunare: Brochard, campione iridato e dopa¬ 
to, chiede i danni al Tour per quello che gli è successo. In 
realtà, dovrebbe essere il Tour a chiedere i danni a Bro¬ 
chard, Zulle e compagnia cantante. Brochard, che già di¬ 
sonora la maglia iridata, stia nella cesta. Almeno per non 
fare altri danni (irritando di più i giudici). A 


Dario Ceccarelli 


sù. Adesso che la pentola è aperta, 
brucia ogni cosa e chissà con quali 
risultati». 

Sparirà, dunque, il doping dal ci¬ 
clismo? 

«Non credo a chi dice: "Saremo 
diversi, nuovi". Aspetterei qual¬ 
che tempo per pronunciarmi». 

Allora quello del ciclismo, e ma¬ 
gari quello dello sport in generale, 
è un mondo diabolico... 

«Si riferisce forse al detto: errare 


èumano...?». 

Anche. Cosa abolirebbe imme¬ 
diatamente? 

«Il record dell'ora. Non è una ga¬ 
ra vera, una corsa contro il tempo, 
ma un appuntamento preparato 
in laboratorio. Un'istigazione al 
doping, insomma. Allora io lo abo¬ 
lirei a partire da oggi. Tanto non 
conta proprio nulla». 


Lorenzo Briani 
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Nei campionati mondiali di basket l'Italia supera l'ostacolo caraibico per 68-63. Grande prestazione di Fucka, decisivo nel finale 

Portorico battuto, Azzurra vola nei quarti 


France '98 
Il gendarme 
assalito 
esce dal coma 

Daniel Nivel, il gendarme 
aggredito da teppisti 
tedeschi dopo Germania- 
Jugoslaviadel21 giugno, 
ce la farà. Si riprenderà, 
seppur a fatica, a prezzo di 
una durissima 
riabilitazione, ma è uscito 
dal coma, è cosciente e 
non ha più bisogno di 
assistenza meccanica per 
respirare. A 20 giorni dalla 
fine della coppa del 
mondo, Francia 98 e il 
mondo dello sport tirano 
un profondo sospiro di 
sollievo. Le agghiaccianti 
immagini di Daniel Nivel, 

43 anni, gendarme 
schierato nel dispositivo 
anti-hooligan di Lens, 
massacrato e riverso sul 
marciapiedi in un lago di 
sangue, fecero il giro del 
mondo. Nivel, messo a 
guardia di una camionetta 
di colleghi nel 
dopopartita, fu vittima di 
un agguato da parte di 
una ventina di hooligans. 

Lo picchiarono 
selvaggiamente in testa 
con un pezzo di metallo 
divelto da un pannello 
pubblicitario. Soccorso 
quando ormai sembrava 
moribondo, fu portato in 
elicottero a Lilla e rimase 
una decina di giorni fra la 
vita e la morte, senza che 
alcun segnale 
incoraggiante arrivasse 
dal buio del coma 
profondo in cui era 
precipitato. Il 30 giugno, 
Daniel Nivel, padre di due 
figli, diede 

miracolosamente, senza 
che i chirurghi potessero 
intervenire, qualche 
segnale di miglioramento, 
passando al «coma vigile»: 
reagiva a qualche stimolo 
esterno. Lentamente, il 
quadro clinico si è 
stabilizzato. Nivel, tempra 
fortissima, ha cominciato 
a riconoscere la moglie, i 
figli, mentre il suo fisico 
dimostrava di reagire allo 
tremendo. Ieri, il sollievo 
in cui pochi avrebbero 
sperato: il coma è finito, 
Nivel respira da solo, sta in 
poltrona diverse ore e tra 
qualche settimana 
comincerà la lunga 
rieducazione. 



Basile, Fucka, Abbio, Galanda: 
quattro nomi per un'impresa. L'I¬ 
talia è tra le prime otto squadre al 
mondo, e d'ora in poi giocherà a 
eliminazione diretta per salire an¬ 
cora più su. Almeno nelle prime 
cinque, intanto: equivarebbe a un 
posto nelle Olimpiadi, che abbia¬ 
mo mancato per tre edizioni a fila. 
Forse sul podio, poi. Se dopo aver 
conosciuto l'avversaria, sapremo 
trattarla secondo i dettami di un 
mondiale anarchico. Dunque pas¬ 
sibile di qualunque risultato, di 
qualunque sorpresa. Anche che 
una nazionale senza un leader de¬ 
gno di questo nome, schiacciata 
sui giovani per scelta ma ancor 
più necessità, raccolga un risultato 
ai confini con la storia. 

Basile, Fucka, Abbio, Galanda. 
Andando per ordine, il primo a 
uscire in passerella è il 23enne 
play reggiano, lanciato nella mi¬ 
schia del secondo tempo da Tanje- 
vic. Da titolare, senza cautele. Sen¬ 
za inutili alchimie psicologiche al¬ 
la Maldini-Del Piero, che avrebbe¬ 
ro sì preservato la psiche di Bono- 
ra, ma per le finali di straconsola- 
zione. Il registino pugliese ha pre¬ 
so tiri importanti per tutta la par¬ 


tita, ha arginato 
Colon, soprattutto ha 
recuperato il pallone 
decisivo nel rush del¬ 
l'ultimo minuto. 

Lanciando Fucka per 
la schiacciata della 
staffa. 

Il secondo nome è 
slavo, come il tecnico 
che l'ha rigenerato. 

Gregor Fucka veniva 
da una stagione um¬ 
bratile. Liberato dalle 
regole di club, resti¬ 
tuito da Tanjevic a 
un ruolo di vero pro¬ 
tagonista, ha infine 

piegato anche Mincy. E soprattut¬ 
to ha costretto i portoricani a staf- 
fettare invano sulla sua mole ati¬ 
pica: mortifera sotto, agilissima 
lontano da canestro. 

Il terzo protagonista è Picchio 
Abbio. Che ha fatto la plastica, ac¬ 
corciato il naso, ma punge ancora. 
In attacco, dove ha fatto una volta 
ancora il vice-Myers, denotando 
esplosività bastante per intimidire 
tutti i piccoli avversari. E in difesa, 
dove ha pian piano ammansito 
Vega. Anche con qualche fallo, 


perché è così che si deve giocare a 
certi livelli di tensione. 

Il quarto uomo d'oro (o d'argen¬ 
to, o di bronzo: andrebbe bene co¬ 
munque) è stato Galanda. Un al¬ 
tro ripescato dopo una stagione da 
«culastrisce», sempre in panchina. 
Suoi i punti con cui abbiamo pre¬ 
so coraggio, in avvio di gara. Sua 
la tripla che anche nella ripresa ci 
ha confermato che potevamo arri¬ 
vare in fondo. Superando una vol¬ 
ta ancora le carenze strutturali di 
Bonora - non ha la quinta marcia - 


e del dannoso Frosini. 
Avesse segnato il ca¬ 
nestro del più dieci, a 
metà gara, forse 
avremmo potuto sof¬ 
frire di meno. 

Portorico non era la 
Jugoslavia ma c'è toc¬ 
cato comunque lotta¬ 
re fino all'ultimo. Per¬ 
ché Myers ancora una 
volta ha dovuto esi¬ 
birsi su ottave minori, 
conscio che se avesse 
forzato poteva dan¬ 
neggiare la squadra. 
Perché gli esterni cen¬ 
troamericani non so¬ 
no malaccio. Perché Chiacig ha 
pagato dazio a «Piculin» Ortiz, 34 
anni, talmente unto nei capelli da 
sgusciare via a tutti. Damiao esclu¬ 
so. Ma abbiamo meritato di vince¬ 
re. Per i tanti minuti trascorsi in 
vantaggio, perché Tanjevic non 
ha sbagliato una scelta. Anche 
quelle rischiose, come la rinuncia 
a De Poi e Pozzecco, e l'insistenza 
su un Basile che la sera prima era 
in ospedale con un sospetto ede¬ 
ma al rene. 

Si ricomincia venerdì con la 


speranza di avere da fare cose im¬ 
portanti anche sabato e domeni¬ 
ca. Già così, questa squadra ha 
vinto esattamente quanto poteva 
(basta invertire i risultati con Rus¬ 
sia e Jugoslavia). Non si può dire 
che sarà un successo comunque 
vada. Ma che il lavoro di Tanjevic 
meriti già da ora rispetto, sì. Forza. 


Luca Bottura 

P0RT0RIC0-ITALIA 63-68 

PORTORICO: Ortiz 21, Casiano 
12, Travieso 2, E. Santiago, Mincy 
11, Carter, Colon 4, Vega 13, 
Hourruitunier, Leon. Ne: D. San¬ 
tiago e Soto. 

ITALIA: Bonora, Basile 11, Fucka 
15, Galanda 11, Myers 8, Mene- 
ghin 4, Abbio 13, Frosini, Chiacig 
6, Damiao. Ne: De Poi e Pozzecco. 
ARBITRI: Betancor (Spa) e Santos 
(Bra). 

NOTE: spettatori 8.000 circa. Cin¬ 
que falli nessuno. Liberi Portorico 
14/20, 13/23. Da tre 3/15, Italia 
7/19. Rimbalzi 32, 22. 


SCOMMESSE SNAI 


Jugoslavia 
sorpassa Usa 


Malgrado la sconfitta di ieri 
ad opera degli azzurri la Iugo¬ 
slavia è diventata la favorita 
dei mondiali di basket che si 
concluderanno domenica 
prossima. 


Le cattive prestazioni della 
superfavorita squadra statu¬ 
nitense hanno, infatti fatto salire la loro quota da 2.50 a 3.00, 
mentre la quota della nazionale jugoslava è invece rimasta a 
2.50. 

E a questo punto del torneo mondiale sono proprio gli jugosla¬ 
vi a mettersi in mostra come i più probabili candidati alla vit¬ 
toria finale secondo le quote dello Snai Servizi. Brusca discesa, 
da 6.50 a 4.00, per la Russia che ha sconfitto i padroni di casa 
della Grecia. 

E le quotazioni della nazionale ellenica,proprio a causa della 
disastrosa sconfitta, hanno avuto un crollo verticale. Chi aves¬ 
se in mente di scommettere sul poco probabile colpaccio dei 
padroni di casa, deve sapere che le quote sono passate da 5.00 
a 7.00. 

E dovrebbe subire un'ulteriore modifica la quotazione della 
nazionale sovietica che ieri ha battuto il Canada nell'incontro 
degli ottavi di finale. 

In salita, infine, anche la quota dellTtalia nonostante il succes¬ 
so, anche se di stretta misura sulla Jugoslavia è passata da 6.50 
a 8.50. Gli azzurri possono contare anche su un tifo sfrenato 
ma il cuore dei freddi allibratori hanno bisogno di altri ele¬ 
menti per scaldarsi. 
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A destinazione. Qui sopra: tre bambini italiani si scaldano 
sulla grata della metropolitana. 

A sinistra, la casa di un'italiana a New York. 


A destra, Ellis Island, la 
costruzione dove venivano 
portati gli immigrati al loro 
arrivo a New York 


A sinistra e accanto al titolo, 
due immagini scattate 
a bordo dei piroscafi 
diretti in America 


S ì, LA STORIA ci sbatte in 
faccia la realtà e le fotogra¬ 
fie documentano, in modo 
sconvolgente, quanto e co¬ 
me anche noi siamo stati albane¬ 
si, kurdi, marocchini, tunisini, 
kosovari. Tanti, con la puzza sot¬ 
to il naso, non sanno o sanno 
troppo poco e allora invocano il 
filo spinato per gli «stranieri», 
l'uso dell'esercito e ripetono le 
frasi fatte che sono state spiattel¬ 
late in faccia a noi, non troppi 
anni anni fa: «Questi portano via 
il lavoro»; «Sono tutti delinquen¬ 
ti»; «Sono Sporchi e cattivi, anal¬ 
fabeti e pericolosi». 

Altri hanno dimenticato, ri¬ 
mosso o fanno finta di non sape¬ 
re. Eppure gli italiani in giro per 
il mondo sono ancora milioni. 
Ce ne sono in America del Nord 
e del Sud, in Francia, in Belgio, 
in Svizzera, in Germania o in Au¬ 
stralia. Sono arrivati tra la fine 
dell'800 e l'inizio del secolo, su 
treni o navi stracariche, piene di 
vomito e di merda, con i bambi¬ 
ni in braccio, poveri e ammalati 
di tubercolosi, analfabeti e mise¬ 
rabili. Abbiamo por¬ 
tato con noi, in mez¬ 
zo mondo, il nostro 
meglio e il nostro 
peggio: Al Capone, 
ma anche Meucci e 
Garibaldi, i Coppola 
e i Genovese, ma an¬ 
che Toscanini, Caru¬ 
so e tanti magnifici 
antifascisti. 

Quella storia, bre¬ 
vemente, proprio in 
questa estate che ve¬ 
de arrivare lungo le 
coste della Penisola 
migliaia di disperati, 
non può non essere 
ricordata se non vo¬ 
gliamo essere ipocri¬ 
ti o far finta di non 
capire. Certo, regola¬ 
mentiamo, ordinia¬ 
mo per quanto pos¬ 
sibile il flusso mise¬ 
rabile che ci sta som¬ 
mergendo. Ma, per 
favore, non dimenti¬ 
chiamo. Non ne ab¬ 
biamo il diritto. An¬ 
cora oggi, cantiamo: 

«Partono i bastimen¬ 
ti per terre assai lon¬ 
tane...». È stato, per 


anni, una specie di inno nazio¬ 
nale. Ricordate? Cifre e dati di al¬ 
lora, sono sconvolgenti. Secondo 
calcoli assai approssimativi, dal¬ 
l'Unità d'Italia ad oggi - come 
scrivevano in un loro celeberri¬ 
mo librettino Gianfausto Rosoli 
e Oreste Grossi - più di 25 milio¬ 
ni di italiani se ne sono andati a 
vivere all'estero. Cioè sono emi¬ 
grati. Più della metà non sono 
mai più tornati. 

Dal 1880 al 1914, sono andati 
via dalla Penisola, più di tredici 
milioni di persone. Un salasso 
impressionante per una nazione 
che contava 35 mi- 


Su navi stracariche 
vecchie e malmesse 
Dall'Italia verso 
il sogno americano 


boni di abitanti. 


Tutto cominciò 
dopo l'unità d'Italia. 
La gente diseredata¬ 
la del Sud e del Nord 
aveva tanto sperato 
in qualcosa di nuovo 
e di diverso. Il Paese 
era finalmente unito 
e tutti dovevano es¬ 
sere « fratelli». Quel¬ 
la di quel periodo 
era un'Italia povera e 
disperata con il 40% 
di analfabeti. In altre 
regioni, l'analfabeti¬ 
smo raggiungeva il 
70-80%. Così, co¬ 
minciò il flusso mi¬ 
gratorio, alla dispe¬ 
rata ricerca di una 
vita passabile e del 
lavoro. I giudizi era¬ 
no i più diversi. C'e¬ 
ra chi definiva l'emi¬ 
grazione un «morbo 
sociale» e chi un sa¬ 
lasso, un flagello ter¬ 
ribile, una rivolta si¬ 
lenziosa. Oppure 
una valvola di sicu¬ 
rezza, una risposta 
alla crescita demo¬ 
grafica e la salvezza 
del Mezzogiorno. I 
meridionalisti e i li¬ 
berali conservatori, 
parlarono, allora, di 
emigrazione « salva¬ 
trice». Aveva - soste¬ 
nevano - stroncato il 
problema del brigan¬ 
taggio e della vendi¬ 
ta dei bambini e per¬ 
fino ridotto le ten¬ 
sioni sociali. Fu così 
che il governo istituì 
il famoso «passapor¬ 
to rosso» che, nel 
1901, costava otto li¬ 
re. 

Con quello, milio¬ 
ni di italiani partiro¬ 
no per il mondo. 
Venne addirittura 
istituito un Com¬ 
missariato per l'emi¬ 
grazione ed entraro¬ 
no in azione anche 


Alla fine del 
secolo scorso 
cominciò 
femigrazione 
Mesi di viaggio 
tra sporcizia 
malattie e fame 
per milioni 
di persone 
E alfarrivo 
li aspettava 
la miseria 


più di quattro o cinque e l'acqua 
potabile era razionata. Molti dei 
piroscafi avevano tirato su ponti 
provvisori completamente inuti¬ 
lizzabili , ma che servivano, co¬ 
munque, a giustificare il carico 
eccessivo di passeggeri. In coper¬ 
ta venivano sgozzate pecore e ab¬ 
battuti animali di ogni tipo per 
la distrubuzione dello scarso ci¬ 
bo. Quando il mare si scatenava 
bisonava scendere sotto bordo 
senza luce e senza aria, ammuc¬ 
chiati come bestie. 

Fu allora che si levarono anche 
in Italia, voci di protesta contro 
l'ignobile sfruttamento di questa 
povera gente. Persino De Amicis, 
compì una traversava con una 
nave di emigranti e raccontò 
l'orrore di quei viaggi. Ovvia¬ 
mente, i piroscafi non erano al¬ 
tro che vecchie carrette. Il « Si¬ 
rio» affondò con tutto il suo cari¬ 
co in pieno Atlantico. Il «Matteo 
Bruzzo», nel 1884, compì un ter¬ 
rificante viaggio di tre mesi con 
1330 passeggeri. All'andata, ebbe 
a bordo venti morti di colera e a 
Montevideo venne respinto a 
cannonate per paura di epide¬ 
mie. Dalla nave furono così get¬ 


tati in mare centi¬ 
naia di corpi. Il «Car¬ 
lo Raggio», nel 1888, 
con 1850 emigranti a 
bordo, ebbe 18 morti 
per fame. La stessa 
nave, registrò, in un 
viaggio successivo 
206 morti per colera 
e morbillo. Su altre 
decine di navi si eb¬ 
bero centinaia e cen¬ 
tinaia di morti per 
colera, asfissia e fa¬ 
me. Una tragedia ter¬ 
rificante. 

Se questo era il 
viaggio non meno 
difficile e terribile era 
la situazione all'arri¬ 
vo. Gli emigranti ve¬ 
nivano subito trasfe¬ 
riti a Ellis Island, una 
bella e pulita costru¬ 
zione eretta a fianco 
della statua della Li¬ 
bertà e dove, attual¬ 
mente, è stato siste¬ 
mato un museo del¬ 
l'emigrazione. Qui, 
avvenivano controlli 
e visite. I requsiti per 
entrare negli Usa era¬ 
no precisi ed inequi¬ 
vocabili: mille diffi¬ 
coltà per gli analfa¬ 
beti, divieto di in¬ 
gresso per chi aveva 
difetti fisici: zoppi, 
sciancati, malattie 
degli occhi, della pel¬ 


le, debolezza organica e difetti 
psichici. Bisognava anche dimo¬ 
strare di aver versato almeno 150 
lire in una banca. Le donne sole, 
anche se fidanzate, non poteva¬ 
no entrare e dovevano, quindi, 
sposarsi a Ellis Island. I minoren¬ 
ni dovevano avere garanti negli 
Usa e gli orfani dovevano essere 
stati adottati da qualcuno. Chi 
non era in regola, veniva detenu¬ 
to nel luogo di sbarco e rimanda¬ 
to subito indietro con la nave 
che lo aveva portato in America. 
Più di quattro milioni di italiani 
sbarcarono a New York dal 1880 
al 1915. Finirono quasi tutti nel¬ 
la zona poi diventata Little Italy. 

Erano migliaia e migliaia, am¬ 
mucchiati in strade e cantine fe¬ 
tide e in condizioni di vita subu¬ 
mane. Il fotografo e sociologo 
progressista americano, Jacob 
Riis condusse una inchiesta, illu¬ 
strata da immagini sconvolgenti. 
La municipalità di New York do¬ 
vette intervenire, facendo abbat¬ 
tere le zone e i caseggiati di Little 
Italy più disumani e terribili. 

Per gli italiani appena arrivati 
in America, cominciò, allora, la 
dura e difficile battaglia per l'in¬ 
serimento e per trovare un lavo¬ 
ro. 


Wladimiro Settimelli 


difendere in qualche modo gli 
emigranti dalla truffe e dai raggi¬ 
ri furono i padri Scalabriniani 
che agivano nei porti in mezzo a 
quella miserabile fiumana di 
gente. 

Scriveva padre Maldotti:«Una 
turba di gente sospetta - fattorini 
d'albergo, subagenti d'emigrazio¬ 
ne, veri o improvvisati - si agita¬ 
va fra quell'esercito della miseria, 
trascinando a viva forza le fami¬ 
glie di quei disgraziati dietro di 
sé per destinazioni ignote». 

Da Genova in particolare parti¬ 
vano anche emigranti polacchi, 
ungheresi, russi ed ebrei, prove¬ 
nienti dai ghetti di mezza Euro¬ 
pa. Dal porto ligure, verso le 
Americhe, operavano le compa¬ 
gnie Lavarello, Piaggio, Rubatti- 
no e Fiorio (che poi fondarono 
insieme la compagnia di «Navi¬ 
gazione Generale») mentre a Na¬ 
poli erano attivissime compagnie 
francesi, inglesi tedesche e bel- 
ghe. Su bastimenti che avrebbero 
potuto imbarcare cinque o sei¬ 
cento emigranti, ne venivano 
fatti salire mille o mille e cinque¬ 
cento. Le condizioni a bordo era¬ 
no terribili. Non c'erano posti 
per dormire, non c'era una sala 
mensa, degli ambulatori o delle 
cabine. Si viveva e si mangiava 
sui ponti, ammucchiati in modo 
terrificante. I bagni, non erano 


gli «agenti per l'emigrazione». 

Il sogno, come è noto, era l'A¬ 
merica del Nord e del Sud dove 
c'era, si diceva, un gran bisogno 
di braccia. Il flusso dei partenti, 
nel giro di un anno, divenne spa¬ 
ventoso. Era una vera e propria 
marea umana che predeva il ma¬ 
re su vecchie e scassatissime navi 
che impiegavano, a volte, persi¬ 
no due mesi per raggiungere 


New York o l'Argentina. Gli 
agenti dell'emigrazione, batteva¬ 
no ogni angolo d'Italia alla ricer¬ 
ca di gente che voleva partire. 
Promettevano mari e monti, pur 
di rimpire le navi in partenza da 
Genova e da Napoli. Le compa¬ 
gnie di navigazione, ovviamente, 
davano un compenso per ogni 
emigrante «catturato». Gli unici 
che, in quel periodo cercarono di 
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ROMA. La classica tempesta in un 
bicchier d'acqua. La Corte dei Conti 
lancia l'ennesimo allarme sulla spesa 
pubblica non in linea con l'inflazio¬ 
ne, prendendo di mira le retribuzioni 
nella Pubblica amministrazione, e 
provoca un'alzata di scudi generale. 
Sindacati e ministro della Funzione 
Pubblica ribattono che la Corte sba¬ 
glia i conti e che i pubblici dipendenti 
hanno avuto aumenti in busta paga 
del tutto congmi con l'andamento 
generale dei prezzi. 

Ma andiamo con ordine e comin¬ 
ciamo dai rilievi della Corte, conte¬ 
nuti nella Relazione sul rendiconto 
generale dello Stato. Nel triennio 
1995-97 la dinamica delle retribuzio¬ 
ni nella Pubblica amministrazione è 
stata superiore di ben quattro punti 
alla crescita reale dei prezzi al consu¬ 
mo: l'aumento degli stipendi medi 
pro-capite ha toccato circa il 15% a 
fronte di un'inflazione effettiva 
dell'11%. La crescita retributiva è la 
conseguenza degli oneri che deriva¬ 
no dai contratti con decorrenza dal 
1994, ma che solo nel 1995 hanno 
prodotto i primi effetti di spesa. 

La Corte sottolinea anche un forte 
aumento delle spese per ministri e 
sottosegretari (nel '97 +15,75% ri¬ 
spetto al '96, da 8 miliardi e 385 mi¬ 
lioni a 9 miliardi e 700 milioni) men¬ 
tre sono in calo gli oneri sostenuti per 
i magistrati (-0,11%), le Forze Armate 
ed i Corpi di Polizia (-1,14% e -2,34%) 
e la spesa per il personale insegnante 
si mantiene stabile. Palazzo Chigi 
precisa che l'aumento per ministri e 
sottosegretari è dovuto a una legge 
approvata dal Parlamento che preve- 


Palazzo Chigi e il responsabile della Funzione pubblica, Franco Bassanini replicano: «Gli aumenti sono in linea con l'inflazione 

Ministri, spese fuori misura 

Troppo alti i salari dei travet, la Corte dei conti accusa 


de la concessione a ministri e sottose¬ 
gretari non parlamentari di un'in¬ 
dennità uguale allo stipendio dei par¬ 
lamentari. Più in generale i giudici 
denunciano i troppi «punti oscuri» 
che impediscono di conoscere la di¬ 
namica della spesa: la mancata di¬ 
stinzione degli oneri dei nuovi con¬ 
tratti da quelli derivanti dalla spesa 
storica e gli aumenti extracontrattua¬ 
li per certe categorie. 

Piccatissime le repliche del mini¬ 
stro Bassanini e dei sindacati. «I con¬ 
tratti dei dipendenti pubblici - ri¬ 
sponde il ministro - sono in linea con 
l'inflazione e perciò approvati dalla 
Corte dei Conti. Se fossero stati fuori 
linea avrebbe per prima sbagliato 
proprio la Corte stessa, alla quale 
spettava bloccare tali scostamenti». 
Secondo Bassanini i dati «possono 
indurre a letture contrastanti con 
l'apprezzamento espresso nella Rela¬ 
zione». Le tabelle si riferiscono a un 
arco temporale limitato e «non dan¬ 
no l'esatta misura degli aumenti 
complessivi: occorre invece riferirsi 
all'intero periodo contrattuale, cioè 
al 1994-97, e su questo periodo sia i 
dati Istat che quelli dell'Aran dimo¬ 
strano che le retribuzioni sono cre¬ 
sciute un po' al di sotto dell'inflazio¬ 
ne reale e in linea con quella pro¬ 
grammata». Lo scostamento del 4% 
rilevato dalla Corte, prosegue, «è do¬ 
vuto al fatto che i contratti sono en¬ 
trati in vigore in ritardo e ciò ha pro¬ 
vocato un addensamento nel '96 e in 
parte nel '97». Del resto, conclude il 
ministro, la Corte ha registrato tutti i 
contratti collettivi del Pubblico im¬ 
piego verificandone la congruità. 


LA SPESA DEI PUBBLICI 

Andamento dei pagamenti per spese relative ad alcune 
categorie di personale, nel triennio 1995-1997. 
(Pagamenti in milioni di lire e variazioni percentuali) 


MINISTRI E SOTTOSEGRETARI 

Anno 

Pagamenti 

Variazioni 

1995 

6.445 

-10,12% 

1996 

8.385 

+30,11% 

1997 

9.706 

+15.75% 


| MAGISTRATI | 

Anno 

Pagamenti 

Variazioni 

1995 

1.395.784 

-5,03% 

1996 

1.840.259 

+31,84% 

1997 

1.838.171 

-0,11% 

| FORZE ARMATE 

Anno 

Pagamenti 

Variazioni 

1995 

7.933.985 

-8,23% 

1996 

9.682.290 

+22,04% 

‘ 1997 

9.572.233 

-1,14% L 

FORZE POLIZIA 

Anno 

Pagamenti 

Variazioni 1 

1995 

15.831.643 

+3,90% 

J996 

21.165.880 

+33,69% ^ 



1997 20.670.731 


-2,34% 

P&G Infograph 



Con identiche argomentazioni 
anche i sindacati rispediscono le ac¬ 
cuse al mittente. Se si calcolano sul¬ 
l'arco contrattuale le retribuzioni so¬ 
no in linea con l'inflazione: sono au¬ 
mentate del 15,2% a fronte di un au¬ 
mento dei prezzi del 15,6%. Gli incre¬ 
menti sono scattati nel '95 ma si rife¬ 


rivano al '94 e comunque nella spesa 
analizzata dalla Corte sono compresi 
anche i compensi dei dipendenti 
non contrattualizzati (oltre mezzo 
milione di persone) per i quali gli au¬ 
menti potrebbero essere stati più alti. 
«I lavoratori - spiega il segretario della 
Cisl, Roberto Tittarelli - non hanno 


» 


Per il Fisco «il grado di positività dei controlli non indica il grado di fedeltà 

«740» pieni di errori 

Molte irregolarità al Sud, ma le Finanze minimizzano 


ROMA. Dichiarazioni fiscali appa¬ 
rentemente ad alto rischio in Basili¬ 
cata e Sardegna, dove il 95% delle 
denunce Irpef, Irpeg ed Ilor sottopo¬ 
ste a controlli mirati risulta irregola¬ 
re, e bottino particolarmente ricco 
per la lotta all'evasione in Lombar¬ 
dia, che però parrebbe meno porta¬ 
ta all'infedeltà tributaria. A una pri¬ 
ma lettura della mappa delle irrego¬ 
larità riscontrate nelle dichiarazio¬ 
ni dei redditi presentate nel 1997 - 
per le quali il programma di control¬ 
li selezionati ha permesso di «foto¬ 
grafare» una maggiore imposta ac¬ 
certata pari a oltre 15.600 miliardi di 
lire - sembrerebbero queste le con¬ 
clusioni da trarre, ma non è così. Il 
grado di «positività» dei controlli 
sui 740, infatti, non indica una 


maggiore o minore fedeltà dei con¬ 
tribuenti di una regione rispetto a 
un'altra. A influenzare il dato è piut¬ 
tosto il livello di complessità del tes¬ 
suto economico delle diverse aree 
del paese, che rende più o meno age¬ 
voli gli accertamenti delle dichiara¬ 
zioni dei redditi. Questa, condivisi- 
bile, è la spiegazione fornita ai dati 
'9 7 dal ministero delle Finanze. 

Insomma, non bisogna lasciarsi 
fuorviare dal fatto che due Regioni 
povere come Basilicata e Sardegna 
facciano registrare il grado di positi¬ 
vità più elevato, rispettivamente 
95,0% e 94,3%, mentre in regioni 
ricche come Lombardia e Veneto, 
l'incidenza sia decisamente più bas¬ 
sa (88,8% e 84,8%). Basta infatti vol¬ 
gere lo sguardo alla maggiore impo¬ 


sta evasa e alla media per contri¬ 
buente, per avere una chiave di let¬ 
tura più corretta e veder ristabiliti i 
reali rapporti di forza. Prendendo in 
considerazione le stesse quattro Re¬ 
gioni, emerge che in Lombardia e 
Veneto nel '97 sono state evase im¬ 
poste rispettivamente per 7.980 e 
787 miliardi di lire, con una media 
per contribuente pari a 99,4 e 16,3 
milioni. Niente a che vedere con Ba¬ 
silicata e Sardegna, dove la maggio¬ 
re imposta accertata si ferma a soli 
30,6 e 91,5 miliardi, e la media per 
contribuente a 7,2 e 14,8 milioni. 

Ma allora, come vanno letti que¬ 
sti dati? Secondo il ministero delle 
Finanze, essi «dimostrano sempli¬ 
cemente l'efficienza raggiunta dal¬ 
l'Amministrazione finanziaria nel- 



Una veduta di palazzo Montecitorio 


Ansa 


avuto in busta paga più defl'inflazio¬ 
ne. C'è stato invece un aumento dei 
contributi, deciso con legge dello Sta¬ 
to». Antonio Foccillo della Uil giudi¬ 
ca «strano Fappunto della Corte visto 
che i contratti sono esaminati pro¬ 
prio da quest'organo». «L'Aran nel 
suo rapporto trimestrale - aggiunge 


Carlo Podda della Cgil - ha dimostra¬ 
to Fassoluta coerenza tra retribuzioni 
e inflazione. Questa polemica finirà 
ma può essere strumentalizzata da 
chi, come Confindustria, non vuole i 
rinnovi dei contratti». 

Morena Pivetti 


LA “GEOGRAFIA” DELLE IRREGOLARITÀ 

Risultati degli accertamenti sui 740 presentati nel 1997 
in base ai controlli mirati compiuti nelle varie regioni. 


l'individuare le dichiarazioni da 
controllare e le evidenti differenze 
qualitative e quantitative presenti 
nel nostro sistema economico, non 
certo la maggiore o minore propen¬ 
sione a evadere di una regione ri¬ 
spetto ad un'altra». Le cifre, spiega¬ 
no alle Finanze, «riguardano infatti 
il numero delle dichiarazioni risul¬ 
tate irregolari sul totale dei contri¬ 
buenti controllati, generalmente 
con procedure automatiche e dopo 
un'attenta selezione che riduce la 
possibilità di errore. L'alto grado di 
successo nella compilazione di que¬ 
ste liste in alcune Regioni, è dovuto 
soprattutto alla composizione della 
realtà economica locale: più sem¬ 
plice e meno articolata per cespiti e 
dimensione aziendale». 


Regione 

Irregolarità 

Maggiore 

imposta 

(miliardi) 

Media 

contrib. 

(milioni)^ 

Basilicata 

95,0% 

■30,6 | 

7, 2 

Sardegna 

94,3% 

91,5 

14,8 fi 

Sicilia 

92,5% 

621,3 

16,0 \ 

Friuli V. G. 

91,5% 

198,8 

16,8 \ 

Campania 

91,3% 

848,9 

22,7 

Puglia 

90,0% 

1.019,2 

34,9 

Molise 

89,7% 

51,4 

15,0 

Alto Adige 

89,6% 

37,7 

13,4 

Lazio 

89,2% 

1.728,1 

58,8 

Toscana 

89,0% 

368,9 

11,5 

Lombardia 

88,8% 

7.948,1 

99,4 

Piemonte 

88,3% 

491,3 

10,6 

Liguria 

86,7% 

215,9 

9,9 

Emilia R. 

86,6% 

609,9 

15,8^ 

Calabria 

85,6% 

179,0 

13,2 

Veneto 

84,8% 

787,6 

16,3 

Abruzzo 

84,4% 

172,6 

12,2 

Marche 

83,6% 

154,6 

11,8 

Umbria 

83,6% 

57,9 

8,7 

Valle D’Aosta 83,1% 

25,4 

19,1 

Trentino 

82,3% 

29,5 

9,5 
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L'Iritecna considera «significativamente migliore» l'offerta di Edizione Holding. Cessione in tempi stretti 

Benetton strappa la pole position per Maccarese 

Gli enti locali romani: «Si tratta di un imprenditore serio». Garantite occupazione, unitarietà dell'azienda e destinazione agricola. 


Censis: al Sud 
il lavoro 
è il primo 
problema 

ROMA. Il Sud sente la 
disoccupazione come il 
problema principale. 
Anche nel resto d'Italia è 
così. Ma nel Sud la 
sensibilità è doppia: 

70,9% di risposte contro 
32,7%. Lo rileva 
un'indagine condotta 
recentemente dal Censis. 

È relativamente tenue, 
invece, il sentimento degli 
immigrati come problema 
al Sud (anche se in alcune 
zone il conflitto esiste), 
mentre nel resto d'Italia è 
praticamente un nervo 
scoperto: 9,1 contro 
19,2%. Il problema della 
disoccupazione è 
specialmente avvertito 
nelle città medie del 
Mezzogiorno (76,3%). 

Nel resto d'Italia sono i 
piccoli centri i più sensibili 
a questo tema (38%): nei 
centri con oltre lOOmila 
abitanti del centro-nord al 
primo posto figura il 
traffico urbano (49%), 
seguito dalla droga 
(33%), 

daM'inquinamento, dalla 
delinquenza comune 
(26,8%) e, a ruota, 
daM'immigrazione 
extracomunitaria 
(26,5%). Per la corretta 
lettura dei dati occorre 
avvertire che nel corso 
dell'indagine il Censis ha 
consentito più risposte 
(massimo 3) alla domanda 
su quali siano i problemi 
più importanti nella zona 
di residenza. 

Un altro dato 
sorprendente emerge se 
si va a vedere i risultati 
delle risposte su un tema 
che, soprattutto negli 
anni passati, ha 
rappresentato 
un'emergenza nazionale. 
La corruzione è tema poco 
sentito: 6% al sud, 4,3% 
nel resto d'italia, con 
punta minima (1,5%) nei 
grandi centri. La 
delinquenza comune 
occupa una posizione alta 
nella graduatoria anche al 
Sud: al secondo posto, col 
29,1%, con punta nei 
grandi centri (37,6%). 
Meno sentito sembra il 
giogo della criminalità 
organizzata: 13,1% nel 
mezzogiorno, 6,2% nel 
centro-nord. 


ROMA. Mucca di Stato addio. Dopo 
15 anni di inutili tentativi ed intermi¬ 
nabili polemiche, anche la tenuta 
agricola di Maccarese, a due passi dal¬ 
l'aeroporto romano di Fiumicino, si 
avvia alla privatizzazione. Il comita¬ 
to dei liquidatori di Iritecna, la socie¬ 
tà dell'Iri che ha in carico l'azienda, 
ha infatti annunciato di aver giudica¬ 
to la proposta avanzata dal gruppo 
Benetton (attraverso la finanziaria di 
famiglia Edizione Holding) la miglio¬ 
re tra le quattro offerte di acquisto 
pervenute. 

A questo punto, la fase finale della 
cessione può entrare nel vivo. Quel 
che manca, a meno di colpi di scena 
dell'ultima ora, è soltanto la firma 
sotto il contratto. Proprio per mettere 
a punto gli ultimi dettagli della tratta¬ 
tiva e poter così procedere al cambio 
di proprietà, Iritecna ha invitato Be¬ 
netton «ad un incontro per la finaliz¬ 
zazione del contratto di cessione». 

Il venditore non si sbilancia sui 
tempi di conclusione del contratto, 
ma saranno presumibilmente brevi, 
soprattutto considerando che la pri¬ 
ma volta che si parlò di privatizzazio¬ 
ne di Maccarese fu nel lontano 1983. 
Da allora, tanti tentativi di vendita, 
sempre immancabilmente andati a 


vuoto. Nessuna indicazione, tutta¬ 
via, è venuta sul prezzo di cessione. 
Nel novembre del 1996 un gruppo di 
cooperative locali propose un acqui¬ 
sto a fermo per 53 miliardi attualizza¬ 
ti, giudicati tuttavia «insoddisfacen¬ 
ti» dal venditore. Ben più alta la di¬ 
sponibilità di 160 miliardi offerta 
(ma sempre informalmente) nel 
1992 da un gruppo di costruttori ro¬ 
mani, poi sparito di scena. 

La nota di Iritecna si limita a sotto- 
lineare come l'offerta di Edizione 
Holding sia stata ritenuta «significa¬ 
tivamente migliore delle altre». Evi¬ 
tando di fare qualunque riferimento 
alla parte finanziaria della trattativa, 
il comunicato sottolinea come la 
proposta Benetton «garantisce il 
mantenimento dell'unitarietà dell'a¬ 
zienda e della destinazione agricola, 
nonché la salvaguardia dei livelli oc¬ 
cupazionali». 

Maccarese costituisce un'area agri¬ 
cola di grande pregio ambientale, a 
due passi dal mare e a ridosso della ca¬ 
pitale. Caratteristiche che ne fanno 
un baluardo degli ecologisti (oltre 
che dei sindacati che difendono l'oc¬ 
cupazione di quanti trovano impie¬ 
go nelle attività agricole), ma che de¬ 
stano anche gli appetiti dei costrutto¬ 


ri. Il rifiuto dello smembramento e la 
difesa dell'occupazione sono dun¬ 
que diventati "paletti" politici ai qua¬ 
li l'Iri ha deciso di aderire rinuncian¬ 
do a maggiori introiti pur di liberarsi 
di Maccarese che costituisce una pre¬ 
senza assurda ed anacronistica nel 
suo bilancio. L'azienda era stata per¬ 
sino proposta lo scorso marzo ad enti 
locali e sindacati (articolando la so¬ 
cietà in cinque unità produttive au¬ 
tonome e mantenendo la destinazio¬ 
ne agricola del territorio), ma non se 
ne è fatto nulla. 

Comune di Fiumicino, Provincia 
di Roma e Regione Lazio hanno in 
ogni caso il diritto di prelazione eser- 
citabile entro 50 giorni dalla forma¬ 
lizzazione della vendita. La prima 
reazione, comunque, sembra favore¬ 
vole alla cessione: «Benetton è un im¬ 
prenditore serio già impegnato an¬ 
che in agricoltura e nell'agroalimen- 
tare. Gli diamo il benvenuto», ha 
commentato il sindaco di Fiumicino, 
Giancarlo Bozzetto. In ogni caso, gli 
enti locali intendono «entrare con 
una quota nella società e chiederan¬ 
no un rappresentante nel consiglio 
di amministrazione». 


IN PRIMO PIANO 


L'Ue: rifare la convenzione col governo 
prima della cessione di Società Autostrade 


ROMA. Il consiglio d'amministrazio¬ 
ne dell'Iri ha esaminato il dossier Au¬ 
tostrade dopo il via libera dell'Unio¬ 
ne Europea. Le procedure per la pri¬ 
vatizzazione possono così ripartire 
anche se sarà necessaria una rivisita¬ 
zione della convenzione da pochi 
mesi deliberata dal Governo tra Anas 
e società Autostrade. «Si dovrà rive¬ 
dere la convenzione - ha detto al ter¬ 
mine della riunione il consigliere 
d'amministrazione Piero Barucci - e 
con i passaggi tecnici necessari la pri¬ 
vatizzazione di Autostrade arriverà in 
porto». La conferma della ricognizio¬ 
ne fatta dai vertici Iri su Autostrade è 
venuta anche dal ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio se¬ 
condo il quale il via libera della Ue ri¬ 
mette in moto le procedure per la pri¬ 
vatizzazione. 

La necessità di modificare la con¬ 
venzione tra Anas e società Autostra¬ 
de è espressamente contenuta nella 


lettera che il Governo italiano ha in¬ 
viato a Bruxelles. «In caso di favore¬ 
vole accoglienza delle soluzioni pro¬ 
spettate - scrive il Governo- la con¬ 
venzione Anas-Autostrade sarebbe 
modificata. Le modifiche saranno 
poi approvate con un decreto inter¬ 
ministeriale, soggetto alla registra¬ 
zione della Corte dei Conti». Il Go¬ 
verno procederà quindi - secondo 
quanto riporta la lettera - allo «scor¬ 
poro dalla convenzione dell'affida¬ 
mento dei lavori» prevedendo che «a 
detto affidamento provveda un orga¬ 
no pubblico». L'Esecutivo ritiene che 
«per effetto dello scorporo la conces¬ 
sione si configurerà in modo ancora 
più chiaro e netto come concessione 
di servizi necessari alla gestione della 
rete autostradale e del connesso ser¬ 
viziopubblico». 

La convenzione sarà modificata 
anche nella parte relativa ai servizi 
gestiti da terzi con il coordinamento 


di Autostrade. Per l'informazione ra¬ 
dio dedicata agli automobilisti di 
prowederà «alla scelta dei soggetti 
che espletano il servizio con proce¬ 
dure trasparenti non discriminatorie 
ed adeguatamente pubblicizzate 
nonché sulla base di requisiti propor¬ 
zionati. Per rifornimento di carbu¬ 
rante e ristoro dei viaggiatori «ogni 
area di nuova realizzazione o che si 
renderà disponibile sarà data in con¬ 
cessione inbase agara». 

«Mi pare che il via libera di Bruxel¬ 
les - commenta il responsabile eco¬ 
nomico diessino, Lanfranco Turci - 
consente di prevedere che quando 
saremo in autunno il capitolo opv e 
privatizzazione si concluderà». 
Quanto a Cariverona, pur non smen¬ 
tendo l'interesse per Autostrade, fa 
sapere che il cda della Fondazione 
non ha ancora esaminato la parteci¬ 
pazione alla cordata che si propone 
l'ingresso nel nocciolo duro. 


Comune di 

San Pietro in Casale (BO) 

Via Matteotti, 154 - Cap. 40018 
Tel. 051/6669511 - Fax 051/6669561 

Si rende noto che nella sede Municipale, il 

giorno 18-6-1998, si sono aggiudicate le 

seguenti aste pubbliche: 

1. Prolungamento viale di Via Galliera Sud - 
Ditta aggiudicatrice: ACR di Reggiani 
Albertino e C. S.p.a. di Mirandola (Mo) - 
Importo contrattuale: L. 327.424.328. 

2 . Adeguamento incroci strade comunali - 
Ditta aggiudicatrice: PROGETTI E 
COSTRUZIONI & C. s.n.c. di Migliarino 
(Fe) - Importo contrattuale: L. 41.025.600. 

3 . Ripristino coperto casa esistente Centro 
Sportivo «E. Faccioli» - Ditta aggiudicatri¬ 
ce: ITERAS S.p.a. di Funo Argelato (Bo) - 
Importo contrattuale: L. 229.783.050. 

4 . Sistemazione del giardino in zona Peep - 
Via Cooperazione - Ditta aggiudicatrice: 
RIAM s.r.l. di Funo di Argelato (BO) - 
Importo contrattuale: L. 96.816.200. 

5 . Fornitura di attrezzature informatiche e 
software per gli uffici comunali - Ditta 
aggiudicatrice: OASI s.n.c. di Ozzano 
delPEmilia (BO) - Importo netto contrat¬ 
tuale: F. 48.309.000. 

Il responsabile settore tecnico 

(Ing. Roberto Brunelli) 
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Germania, il candidato socialdemocratico alla Cancelleria ribadisce di voler rispettare i contratti 

Sclmxler frena i Verdi sul nucleare 
«Chiudere le centrali ma senza scontri» 


Kohl sicuro di vincere le elezioni nonostante i pronostici negativi 


BONN. Mentre Gerhard Schròder 
parte per Washington sull'onda 
dell'ottimismo, visto che i recenti 
sondaggi confermano il vantaggio 
della sua Spd al 41% nei confronti 
della Cdu (37%), Helmut Kohl non 
perde l'occasione e attacca. «Il 27 
settembre le elezioni le vincerà la 
maggioranza» ha detto ieri. A poco 
meno di otto settimane dal voto 
non lascia trasparire nessuna sma¬ 
gliatura nelle sue convinzioni, anzi 
sfida apertamente i pronostici con¬ 
trari che hanno dato come favoriti i 
socialdemocratici sulla coalizione 
concervatrice formata da cristiano¬ 
democratici e liberali. 

«Nelle passate contese elettorali 
non mi era mai capitato di incontra¬ 
re un candidato Spd tanto sfuggen¬ 
te» e ancora: «Provo un immenso 
piacere a sconfiggere l'Spd», ha det¬ 
to il cancelliere a conclusione di 
un'intervista dove non ha rispar¬ 
miato nulla al suo rivale: «Incredibi¬ 
li le cose che promette - ha detto rife¬ 
rendosi al candidato socialdemo¬ 
cratico alla cancelleria - non riuscirà 
mai a mantenere quelle promesse». 
A questo proposito c'è da dire che, 
non più tardi di ieri, Gerhard Schrò¬ 
der, in merito al problema delle cen¬ 
trali nucleari ha comunicato la sua 
intenzione di voler lavorare per 
l'abbandono del nucleare ma solo 
dopo aver raggiunto un accordo 


con l'industria del settore. 

«Voglio chiarire con l'industria 
nucleare, in modo consensuale, la 
questione di sapere quando riusci¬ 
remo a sganciare dalla rete le cen¬ 
trali atomiche», ha detto Schròder 
al «Westdeutsche Allgemeine Zei- 
tung», prima di partire per gli Stati 
Uniti per una visita di due giorni. 
In questa occasione ha potuto così 
negare l'intenzione, che gli era 
stata attribuita dal settimanale 
Spiegel, di voler chiudere entro i 
quattro anni della prossima legi¬ 
slatura le sei più vecchie centrali 
tedesche. 

Schròder, ha così aspramente 
smentito il compagno di partito 
Michael Mueller che in una di¬ 
chiarazione alla radio aveva pro¬ 
spettato la chiusura di undici cen¬ 
trali: «Mueller non è autorizzato a 
rilasciare alcuna dichiarazione... 
Chiunque si spinga a tanto come 
lui non agisce a nome mio». Si po¬ 
trebbe creare, a questo punto, un 
problema con gli ecologisti che 
avevano accolto con favore le di¬ 
chiarazioni del portavoce del Spd 
per le questioni ambientali, possi¬ 
bili partner di governo in caso di 
vittoria. 

Con le sue parole invece, Schrò¬ 
der prende ancora una volta le di¬ 
stanze dai Verdi, nel un momento 
in cui è intenzionato soprattutto a 



Il candidato a cancelliere della Spd Gerhard Schroeder 


rassicurare Clinton sulla politica 
estera di una Germania a guida so¬ 
cialdemocratica. Dovrà convicere il 
presidente americano che non sarà 
molto diversa da quella seguita nei 
sedici anni in cui è stato al potere 
Khol, dove si è perseguita l'unifica¬ 
zione europea e appoggiato l'allar¬ 
gamento della Nato. A questo pro¬ 
posito, come un segnale di conti¬ 
nuità si può leggere anche l'invio di 
truppe tedesche al di fuori dei confi¬ 
ni del paese (ed è stata la prima volta 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale) in occasione della par¬ 
tenza delle forze di pace per la Bo¬ 
snia. Decisione che alla fine ha tro¬ 
vato d'accordo sia il partito di Khol 
che quello del suo rivale alla con¬ 
quista della cancelleria. Il cancellie¬ 
re, dal canto suo, nell'intervista rila¬ 
sciata dal suo soggiorno estivo in 
Austria ha respinto decisamente l'i¬ 
potesi di una grande coalizione 
(l'alleanza con l'Spd) dopo le elezio¬ 
ni. «Su molte questioni politiche i 
punti di vista della Cdu-Csu e 
dell'Spd sono così distanti tra loro - 
ha detto Khol - che un'associazione 
in parlamento fra i due maggiori 
partiti tedeschi porterebbe ad avere 
un "gigante paralizzato"». Nella 
stessa occasione il cancelliere ha ri¬ 
velato che in caso di vittoria il mini¬ 
stro delle Finanze in carica Theo 
Waigel rimarrà in carica. 



È la seconda crisi nel 1998. Ieri eseguita una tracheotomia 

Vaclav Havel in pericolo di vita 
Praga con il fiato sospeso 

Il presidente colpito da un'aritmia cardiaca 


PRAGA. Per la seconda volta dall'i¬ 
nizio dell'anno - la prima era stata 
per la peritonite acuta di metà apri¬ 
le in Tirolo - ieri il presidente ceco 
Vaclav Havel è stato per mezz'ora 
circa in pericolo di morte, a causa 
di una violenta e improvvisa arit¬ 
mia cardiaca che ha fatto balzare le 
sue pulsazioni a oltre 200 al minu¬ 
to, un valore tre volte superiore al¬ 
la norma che è in media, per un 
adulto, di 75 al minuto. «Havel è 
stato in pericolo di morte per circa 
mezz'ora», ha detto ieri mattina ai 
giornalisti il suo medico personale 
e amico Ilja Kotik. Egli ha aggiunto 
che si è riusciti a riportare i battiti 
cardiaci su valori normali con l'au¬ 
silio di uno stimolatore elettrico e 
con una terapia medica d'attacco 
protrattasi per due ore. 

Kotik ha ammesso che il presi¬ 
dente ceco ha vissuto una situazio¬ 
ne molto critica, forse la più peri¬ 
colosa per la sua vita dall'operazio¬ 
ne del dicembre 1996, quando gli 
fu asportato un tumore maligno 
dal polmone destro. Nel pomerig¬ 
gio, lo stato di salute di Havel - che 
il 26 luglio ha subito un intervento 


per la rimozione del sistema artifi¬ 
ciale di evacuazione applicatogli il 
14 aprile a Innsbrucknel corso del¬ 
l'operazione all'intestino - è sensi¬ 
bilmente migliorato, anche se, co¬ 
me ha sottolineato Kotik, non so¬ 
no da escludere possibili, nuovi at¬ 
tacchi di aritmia cardiaca. 

«Lo stato di salute del presidente 
si è rapidamente del tutto stabiliz¬ 
zato», ha detto Ernst Bodner, il chi¬ 
rurgo che ha effettuato i due ultimi 
interventi ai quali è stato sottopo¬ 
sto Havel. «Devo dire che in matti¬ 
nata - ha aggiunto - ho avuto paura 
anch'io». E Kotik ha definito «nor¬ 
mali» i contatti con lui. 

Tuttavia ieri mattina, il presi¬ 
dente ceco ha mostrato i sintomi 
di una broncopolmonite, e le ana¬ 
lisi destavano una certa preoccu¬ 
pazione per un'infezione al suo 
polmone destro, lo stesso sul quale 
intervennero i chirurghi due anni 
fa per l'asportazione del tumore. I 
medici gli hanno dovuto praticare 
una tracheotomia a causa di diffi¬ 
coltà respiratorie e cambiare il tipo 
d'antibiotici diretti a combattere 
l'infezione a causa di problemi 


d'allergia mostrati dal paziente. La 
broncopolmonite è un male cro¬ 
nico che Havel si porta dietro dagli 
anni del comuniSmo, quando pas¬ 
sò oltre cinque anni in prigione co¬ 
me dissidente, e che si è senz'altro 
aggravato per la sua passione per il 
fumo. Fino all'operazione ai pol¬ 
moni di due anni fa infatti l'ex 
drammaturgo fumava non meno 
di cento sigarette al giorno. La se¬ 
rietà dello stato di salute di Havel è 
dimostrata dal fatto che all'ospe¬ 
dale militare di Praga si è recato ieri 
il fratello, Ivan, che si è mostrato 
molto preoccupato. 

La stessa moglie del presidente, 
l'attrice Dagmar Veskrnova, ha 
ammesso di aver «pianto per tutta 
la notte» davanti al letto del mari¬ 
to. «Per tutta la notte ho pianto per 
lui. Per fortuna ora sta un po' me¬ 
glio», ha detto. 

Dall'inizio dell'anno Havel ha 
subito otto interventi chirurgici - 
una media di uno al mese - e il suo 
precario stato di salute fa temere 
per possibili conseguenze destabi¬ 
lizzatrici sulla scena politica ed 
economica a Praga. 


Dalla Prima 



Attenti, Saddam... 


una intesa di cooperazione 
militare che ha creato molte 
preoccupazioni nel mondo ara¬ 
bo. Una alleanza dell'acqua 
contro una del petrolio si po¬ 
trebbe dire. A cui si aggiunge 
la connotazione geografica che 
fa percepire quasi una mano¬ 
vra a tenaglia del mondo non 
arabo sul cuore del mondo 
arabo. Anche i rapporti tra 
Irak e Iran sono migliorati , co¬ 
me dimostrano i recenti scam¬ 
bi di prigionieri di guerra (la 
guerra del 1980-88 tra i due 
paesi!) e la visita ufficiale del 
vice di Saddam Hussein a Te¬ 
heran. Anche la repubblica 
islamica guarda con sospetto 
al nuovo allineamento Israele- 
Turchia e ancora di più agli 
approcci tra Tel Aviv e i tali- 
ban afghani, fondamentalisti 
sì a anti-Iranioni. 

È in questo contesto che sta 
nascendo la prossima crisi tra 
Irak da un lato e Onu ed Usa 
dall'altro. Come le crisi prece¬ 
denti anche questa sarà avvia¬ 
ta e gestita dal presidente ira¬ 
cheno secondo la tempistica ed 
i modi che questo deciderà. E 
così i negoziati con Richard 
Butler, il presidente della 
Commissione Onu (Unscom) 
incaricata di monitorare la di¬ 
struzione delle armi nucleari 
chimiche e biologiche irachene 
hanno raggiunto un nuovo 
momento di crisi. 

Proprio ieri, infatti, Tariq 
Aziz, ha detto all'inviato del- 
l'Onu che non c'è nulla da di¬ 
scutere se non si riconosce che 
l'Irak non possiede più armi di 
distruzione di massa. Butler 
ha risposto che egli non ha le 
prove per dire tutto ciò. La 
nuova crisi si è così aperta. 

Nel nuovo braccio di ferro il 
presidente Saddam pensa di 
avere meno nemici che in pas¬ 
sato e Tariq Aziz ha già sotto- 
lineato che lo scontro - se ci 
sarà - sarà ancora tra Irak e 


Usa. 

Sei mesi fa l'Irak fece sapere 
che si aspettava una soluzione 
al problema sanzioni per il 
mese di ottobre 1998 o al 
massimo a fine anno. Penso 
siano i tempi della nuova crisi. 
L'anno scorso, quella prece¬ 
dente prese anche l'attenzione 
del mondo per un periodo di 
circa 5 mesi. 

Chiaramente le richieste di 
ulteriori informazioni da parte 
Onu sono state più dettagliate 
di quanto l'Irak non si aspet¬ 
tasse. Il Presidente americano 
è coinvolto in una crisi interna 
che farebbe apparire una rea¬ 
zione militare, dettata da ra¬ 
gioni personali più che di lega¬ 
lità intemazionale. 

Il confronto di ieri e l'altro 
ieri a Baghadad è il risulatato 
di una richiesta di informazio¬ 
ni alTIrak da parte Onu che la 
dirigenza irachena ha ritenuto 
troppo dettagliate. In un clima 
di crisi che dovesse raggiungere 
livelli da scontro militare, non 
mi stupirei se Tariq Aziz sug¬ 
gerisse un pacchetto «forfait» 
di informazioni che Baghdad 
potrebbe fornire a condizione 
di porre termine alle sanzioni. 
Con gli europei sempre pronti 
al compromesso e con i paesi 
arabi sempre più in difficoltà 
dall'atteggiamento del governo 
israeliano sul processo di pace, 
tale offerta potrebbe apparire 
attraente tra due o tre mesi, a 
molti, forse a tutti con l'esclu¬ 
sione di Washignton. 

A questo si aggiunge il prez¬ 
zo del petrolio ai minimi ac¬ 
cettabili da parte di molti pae¬ 
si produttori. Il clima politico 
regionale dunque è favorevole 
ad una nuova crisi e il presi¬ 
dente iracheno sembra pensare 
che non ha più nulla da perde¬ 
re, anzi solo da guadagnare da 
una ulteriore tensione. 

[Giandomenico Picco] 


Fuga di Ferragosto 
Le ultime 20 mete 


ITINERARI ANCHE PER SETTEMBRE 
se avete rinviato le vacanze 

PEDOFILIA. DOPO LA LEGGE 

Se avete sospetti, fate così... 

UNA DIETA ANTI-CANCRO C’É 
Frutta e verdura cinque volte al dì 
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Il bambino era scomparso da casa due mesi fa. Oggi l'autopsia 

Francia, trovato morto il piccolo Adrien 
Fermati dalla polizia tre clochard 


Amaro compleanno per il leader palestinese 

Arafat liquida Netanyalni 
«Il sno piano è un insulto» 



PARIGI. Adrien 12 anni, è scompar¬ 
so due mesi fa. Voleva andare a trova¬ 
re la nonna che abita ad una ventina 
di chilometri da casa sua, quindi ha 
inforcato la sua mountain-bike ed è 
partito. Da quel giorno nessuno lo ha 
più visto. Ieri ogni speranza di trovar¬ 
lo in vita è naufragata, tre vagabondi 
hanno scoperto il suo cadavere in de¬ 
composizione nei dintorni di Thion- 
ville, nel nord della Francia. La bici¬ 
cletta era ad un centinaio di metri dal 
corpo. 

I tre clochard stavano cercando un 
posto per dormire nei pressi del mat¬ 
tatoio di Thionville, quando hanno 
scoperto i resti di Adrien vicino alle ri¬ 
ve della Mosella. Era nascosto nei 
pressi di un'antica fortificazione, in 
una zona impervia di difficile acces¬ 
so. In attesa dell'autopsia, il pocura- 
tore della repubblica ha aperto un'in- 
chiesra per omicidio volontario, 
mentre i tre senzatetto sono stati in¬ 
terrogati. Sembra che nonostante ab¬ 
biano avvertito subito la polizia, i tre 
siano caduti in diverse contraddizio¬ 
ni, gli investigatori si sono insospetti¬ 


ti e li hanno posti in stato di fer¬ 
mo. Sua madre, Reine, era già in lutto 
da settimane, quel giorno si era rac¬ 
comandata: «Non prendere le stradi¬ 
ne isolate, dove tua sorella ha fatto 
quei brutti incontri». Poi niente, no¬ 
nostante le ricerche durate due mesi. 
Da parte di Reine, una sola certezza: 
«Adrien non può essere scappato, 
sento che lo hanno ucciso». Il presen¬ 
timento di Reine, donna dalla vita 
movimentata (Adrien era uno dei 
suoi cinque figli avuti da cinque uo¬ 
mini diversi), si è rivelato tragica¬ 
mente esatto. In queste settimane di 
disperata ricerca l'unica pista atten¬ 
dibile l'hanno fornita due bambini di 
nove anni che avevano riferito di 
aver visto due coetanei, uno dei quali 
poteva essere Adrien. Ieri la madre e il 
padre del piccolo sono stati ricevuti 
dal giudice istruttore, dal capo della 
polizia e da uno psicologo. Si dovrà 
attendere l'autopsia di oggi pomerig¬ 
gio a Strasburgo per sapere qualcosa 
di più sulle circostanze della morte, 
ma soprattutto se il povero Adrien ha 
dovuto subire violenza. 


Scambio di culle 
Le bimbe restano 
nelle loro case 

Rimarrano nelle loro case, a 
90 chilometri di distanza, le 
due bambine della Virginia 
scambiate nell'ospedale 
dove sono nate tre anni fa. 
Lo hanno deciso le famiglie, 
anche se hanno stabilito che 
saranno possibili rapporti 
reciproci. Gli avvocati, 
riferisce Usa Today, hanno 
quindi scongiurato il 
pericolo di una guerra tra le 
due famiglie per avere 
entrambe le bimbe. La 
polizia ha aperto 
un'inchiesta per accertare le 
responsabilità sullo scambio 
delle culle. 


ROMA. Compleanno amaro per 
Yasser Arafat. Il leader palestinese 
festeggia i 70 anni nel giorno del¬ 
l'ennesimo fallimento del negozia¬ 
to con Israele. «Le proposte israelia¬ 
ne per il ritiro dalla Cisgiordania 
non prevedono niente di nuovo né 
permettono di raggiungere un ac¬ 
cordo tra le parti», dichiara Arafat 
dal suo quartier generale di Gaza. Le 
sue parole si riferiscono all'ultima 
proposta israeliana che prevede sì il 
ritiro dal 13% della Cisgiordania, 
come previsto dal piano Usa, ma 
con il 3% dell'area che dovrebbe es¬ 
sere dichiarata «riserva naturale» 
senza polizia palestinese. Un'area 
desertica, quindi, dove l'Anp di¬ 
sporrebbe di alcuni poteri civili, ma 
la cui sicurezza resterebbe in mano 
israeliana. Una beffa per i palestine¬ 
si: i poteri civili nella zona avrebbe¬ 
ro poco senso perché, osserva un di¬ 
rigente dell'Anp, «in quel deserto 
praticamente non c'è nessuno». «Se 
le proposte del governo israeliano 
proseguono in questa direzione, al¬ 
lora non c'è bisogno di altri incon¬ 


tri», afferma Hassan Asfour, uno dei 
negoziatori palestinesi. «Il processo 
di pace è ormai morto, ma nessuno 
si assume la responsabilità di am¬ 
metterlo uno volta per tutte», com¬ 
menta amaramente Yossi Beilin, 
l'ex ministro laburista che fu tra gli 
artefici degli accordi di Oslo. «Nes¬ 
suno si vuole assumere questa re¬ 
sponsabilità - aggiunge Hanna Si- 
niora, uno dei più autorevoli diri¬ 
genti palestinesi a Gerusalemme est 
- perché si teme l'esplosione di una 
nuova ondata di violenze che raf¬ 
forzerebbe solo gli estremisti dei 
due campi». E allora si mantiene 
aperto uno spiraglio al dialogo, nel¬ 
la speranza, sempre più flebile, che 
gli Stati Uniti rilancino la loro ini¬ 
ziativa in Medio Oriente. Chi non si 
fa più illusioni è il ministro degli 
Esteri egiziano Amr Moussa: entro il 
prossimo 10 agosto, afferma, Wa¬ 
shington dovrebbe dare notizia del¬ 
l'insuccesso della loro mediazione. 
Per ripartire, occorre non negare la 
realtà, osserva Moussa. Anche se 
questa realtà fa paura. [U.D.G.] 


Partenza da Milano e da Roma: 

il 16 e 26 settembre -10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e 
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 -17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti). 

Quota di partecipazione: lire 1.580.000 

Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre: 

lire 180.000 

visto consolare lire 40.000 

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) - 
Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di 
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le 
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese 
di lingua italiana. 
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Legambiente denuncia le perdite dovute al fuoco. Ancora roghi, animali in pericolo 

Incendi; ogni estate 

costa un miliardo 


ROMA Ogni anno 1.000 miliardi di 
lire sono ridotti «in cenere» a causa 
degli incendi. Spegnere un incendio 
costa, così come costa ripristinare i 
boschi bruciati e affrontare il danno 
idrogeologico. Lo denuncia Legam¬ 
biente che sottolinea come al gravis¬ 
simo danno ambientale provocato 
dai roghi di questo giorni si deve ag¬ 
giungere anche il danno economico 
elevatissimo. Continua intanto l'e¬ 
mergenza incendi, con punte preoc¬ 
cupanti in Calabria e in Campania. Il 
ministro Edo Ronchi parla di ritardi: 
«Con la riforma Bassanini abbia- 
moaffidato alle Regioni l'emergenza 
incendi. Sono le regioni chedevono 
attrezzarsi: siamo un po' in ritardo 
nelle stmtture diprevenzione». 

«Nella cifra che va in fumo ogni an¬ 
no - spiega Francesco Ferrante, diret¬ 
tore di Fegambiente - sono incluse al¬ 
meno tre voci: il costo per ripristinare 
i boschi bruciati, il danno ecologico e 
idrogeologico, le spese vive sostenute 
per spegnere gli incendi». 

Ecco l'inventario delle voci di spe¬ 
sa secondo le stime dei tecnici: 500 
miliardi l'anno per i 50.000 ettari di 
bosco andati in fumo in media ogni 
anno; 400 miliardi l'anno per le per¬ 
dite di alcuni fondamentali «servizi» 
svolti dal bosco (legno, stabilizzazio¬ 
ne del clima, equilibrio idrogeologi¬ 
co ecc); 100 miliardi per le strutture 
antincendio centrali e regionali. «A 
questa cifra - sottolinea Fegambiente 
- si deve a volte aggiungere anche la 
perdita di vite umane e di beni diret¬ 
tamente o indirettamente causata 
dagli incendi». Legambiente ha an¬ 
che ricordato che in un dossier dello 
scorso anno aveva denunciato l'in¬ 
sufficienza delle politiche di preven¬ 
zione degli incendi e la non adegua¬ 
tezza degli strumenti di repressione. 
«Nel solo 199 7 - dice Legambiente - il 
Corpo forestale dello stato ha effet¬ 
tuato oltre 1.700 notizie di reato, tut¬ 
te a carico di ignoti». 

Cinque, infine, le regole d'oro per 
ridurre il rischio d'incendio, nei rari 
casi in cui non sia doloso: «Non getta¬ 
re mai mozziconi di sigaretta o fiam¬ 
miferi accesi da treni e auto; non ac¬ 
cendere mai falò nei boschi; non bru¬ 
ciare stoppie o paglia se non lontano 
dai boschi; non bmciare rifiuti sul 
terreno; non parcheggiare l'auto a 
contatto con l'erba secca», a causa del 
calore sviluppato dalla marmitta, 
che potrebbe provocare un incendio. 

Regole che molto facilmente ven¬ 
gono disattese, visto il volume di in¬ 
cendi in corso in tutto il territorio. 
L'emergenza incendi ha colpito ieri 
tutte le province della Campania. 
Fuoco sul monte Faito nel Napoleta¬ 
no, con fiamme estese al Comune di 
Positano; un rogo di vaste dimensio¬ 
ni è divampato sulla collina degli 
Astroni alla periferia di Napoli. I vigili 
del fuoco sono stati messi sotto pres¬ 
sione da decine dichiamate, mentre 
non sempre i mezzi aerei riescono ad 
intervenire: è il caso di Sant'Agata dei 
Goti, nel Beneventano, dove da gior¬ 
ni la vegetazione bmcia ma non si 
può gettare acqua dall'alto perchè sia 
l'elicottero dei vigili del fuoco che 
quello della forestale sono in avaria. 
Nel Casertano sinora il fuoco ha di¬ 
strutto un centinaio di ettari di bo¬ 
sco. Anche in Calabria la situazione 
resta difficile. In particolare, il fuoco 
ha impegnato i Vigili in provincia di 
Cosenza, dove i punti critici sono al¬ 
meno una decina. San Donato di Ni- 
nea e San Sosti i luoghi più colpiti. Da 
ieri mattina, un vasto incendio sta di¬ 
vorando ettari di bosco a Morano, 
nell'area del parco del Pollino. 

F'estate «di fuoco» conta tra le sue 
vittime anche gli animali intrappola¬ 
ti dagli incendi. Uccelli e rettili, tarta¬ 
rughe ed orsi (soprattutto icuccioli), 
anfibi e linci sono gli animali a mag¬ 
giore rischio fiamme. Fa «strage» as¬ 
sume proporzioni tanto più rilevanti 
se si considera poi che diversi roghi 
hanno interessato parchi ed aree pro¬ 
tette ditutta la penisola, casa predilet¬ 
ta della fauna nazionale. «I parchi in¬ 
fatti - ha spiegato Fulco Pratesi, presi¬ 
dente del Wwf - custodiscono gli ulti¬ 
mi lembi di foresta integra, ambienti 
ideali per specie a rischio come orsi, 
lupi, linci o uccelli importanti come 
aquile ed altri rapaci, oltreché serba¬ 
toi di biodiversità». Fe specie animali 
più a rischio sono quelle che hanno 
più difficoltà a fuggire dalle fiamme, 
come rettili, anfibi, piccoli mammi¬ 
feri. «Fa vittima "simbolo" di quest'e¬ 
state è la testuggine terrestre, un ani¬ 
male già a rischio per la scarsità di ter¬ 
ritori adatti e per il prelievo da parte 
dei collezionisti». 


ORIGINE E CONTROLLO DI UN INCENDIO 


Intervento aereo diretto 

Scarica sopra l’incendio metà 
del suo carico e l’altra meta nelle 
aree circostanti.^ 



Origine di un incendio 

A seguito di un fulmine 
o di negligenza umana. 

• Il fuoco in superficie 
Si sviluppa lentamente. 
Le sterpaglie 
contribuiscono 
ad alimentare l’entità 
fino ad arrivare 
agli alberi. 



Intervento 
aereo indiretto 

Scarica il suo carico lungo 
una linea costruita dalle squadre 
di terra. 





L'opinione del meteorologo Guido Visconti, che insegna fisica terrestre alFUniversità delFAquila 

«Caldo torrido, ma non è tutta colpa del Nino» 

«Ciò che allarma è la cadenza con cui il fenomeno si è ripetuto: può essere un modo con cui il pianeta cerca di dissipare il calore». 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Umidità al 60% e 30 
gradi centrigradi, come dire quanto 
basta per boccheggiare. Sopra que¬ 
sto limite gli italiani, dalle Alpi alla 
Sicilia, si ritrovano, salvo poche ec¬ 
cezioni, da un mese filato. Ieri Bari, 
tanto per non smentire il bollettino 
del disagio, combinava 35 gradi e il 
100% di umidità. Un tormento per 
tutti, specie per anziani, bambini, 
cardiopatici. Ma adesso... chissà. 
Naso all'insù, scrutando cieli per 
troppo tempo ferocemente limpidi, 
e finalmente pronti ad imbracciare 
l'ombrello. Dopo le sofferenze afri¬ 
cane forse arriva il momento di tira¬ 
re un sospiro di sollievo: beneficiati 
Piemonte, Valle d'Aosta, Lombar¬ 
dia, ora anche il resto d'Italia godrà 
di una pausa di refrigerio, un po' 
ovunque si annunciano forti tem¬ 
porali. «Una vasta zona depressio¬ 
naria proveniente da nord ovest si 
porterà sulla nostra penisola e, a 
metà settimana, provocherà una 
caduta delle temperature di 5-6 gra¬ 
di in particolare nelle regioni cen¬ 
trali», dice il professor Guido Vi¬ 
sconti, docente di fisica terrestre al¬ 
l'Università dell'Aquila. 

Professore, pochi ricordano un'e¬ 
state altrettanto torrida. Possia¬ 
mo definirla eccezionale? 

«No, non direi che l'anomalia sia 
stata così marcata; altri picchi si eb¬ 
bero nell'87, nell'88, o per andare 
più indietro, nel '56. Piuttosto 
preoccupano la frequenza con cui 
periodi di calura così forte si verifi¬ 
cano, e le temperature minime not¬ 


turne, quelle sì, non 
comuni. Nella mia cit¬ 
tà, l'Aquila, a quasi 
900 metri di quota, in 
luglio abbiamo avuto 
minime di 25 gradi 
contro una media di 
15/16». 

Quanto incide in 
questi fenomeni 
l'«effetto serra», ov¬ 
vero il surriscalda¬ 
mento della terra 
prodotto dall'inqui¬ 
namento? 

«Difficile dirlo. Cer¬ 
to temiamo tutti che 
quanto accade derivi 
dall'immissione in¬ 
controllata in atmo¬ 
sfera di gas come l'ani¬ 
dride carbonica. Di si¬ 
curo sappiamo soltan¬ 
to che dall'epoca 
preindustriale, dal 
1850 ad oggi, la sua 
concentrazione è au¬ 
mentata del 25%, però 
legare questo evento 
alle variazioni climati¬ 
che è molto complica¬ 
to. C'è infatti troppa 
incertezza sui dati e 
poca affidabilità dei 
modelli di riferimen¬ 
to». 

Nelle nostre notti insonni c'entra 
anche quel «Nino» di cui si parlò 
per tutto lo scorso anno, se non al¬ 
tro per gli uragani che scatenò in 
America? 

«L'Italia e i Paesi del Mediterra- 


IL RISCHIO 
INCENDI 

Dati relativi al 1997 

Incendi 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 


Zone a rischio 
di incendio 
boschivo 
nel primo 
trimestre 
dell'anno 



neo non sono stati molto influenza¬ 
ti da quell'anomalo riscaldamento 
dell'Oceano Pacifico tropicale co¬ 
nosciuto appunto come "Nino". 
Ma non c'è dubbio che a livello 
mondiale esso abbia pesato nel de¬ 


terminare i record di temperature 
che registriamo adesso. In sintesi 
possiamo dire che l'"effetto serra" è 
fortemente indiziato dei nostri at¬ 
tuali o recentissimi guai, mentre, al¬ 
meno per l'estate di casa nostra, lo è 


un po' meno "E1 Nino"». 
Comunque sia l'uomo è sempre 
più responsabile dei mutamenti 
ambientali. Per non rassegnarsi 
all' irreversibile, al disastro, quan¬ 
to tempo rimane? 

«Prima ci si muove, meglio è. Tor¬ 
niamo un momento a "E1 Nino". Si 
tratta di una manifestazione con¬ 
sueta, che inizia a fine dicembre e 
spesso si protrae anche per un anno 
intero, e fin qui nulla di strano. Ciò 
che invece allarma è, una volta an¬ 
cora, la frequenza con cui si manife¬ 
sta: nell'ultimo decennio è accadu¬ 
to nel '92-'93-95-'97-'98... una 
scansione periodica così ravvicina¬ 
ta è a dir poco sospetta, potrebbe es¬ 
sere un modo con cui il pianeta terra 
cerca di dissipare il calore che accu¬ 
mula. Quanto all'"effetto serra", 
poi, non bisogna assolutamente 
rassegnarsi alla sua ineluttabilità. Vi 
sono provvedimenti che, se assunti 
subito e con convinzione su scala 
mondiale, migliorerebbero insieme 
tanto la qualità dell'aria che respi¬ 
riamo nelle nostre città, quanto, in 
prospettiva, riconsegnerebbero al¬ 
l'atmosfera l'originario strato di 
ozono oggi sempre più sottile, miti¬ 
gando così proprio il temutissi¬ 
mo "effetto serra". 

Quali siano queste misure è noto: 
ridurre il traffico e risparmiare ener¬ 
gia tutti i giorni con l'obiettivo di di¬ 
minuire di almeno il 30% la produ¬ 
zione di anidride carbonica. Una 
scommessa da vincere, purché lo si 
voglia. 

Sergio Ventura 


Pioggia 
e fulmini 
disagi 

in Sardegna 

CAGLIARI. Sgradita 
sorpresa per i vacanzieri, 
tra i quali Brigitte Nielsen 
protagonista di una brutta 
avventura, che hanno 
scelto la Sardegna per 
trascorrere i primi giorni di 
Agosto in relax sulle 
splendide spiagge 
dell'Isola. Preannunciati da 
un improvviso, violento 
maestrale che ha iniziato a 
soffiare nel pomeriggio di 
lunedì su tutta l'Isola, 
anche durante la notte di 
ieri, si sono abbattuti 
improvvisi temporali con 
scrosci d'acqua e un 
intensa attività di scariche 
elettriche a bassa quota. La 
temperatura è scesa di 
molti gradi. L'improvviso 
cambiamento del tempo 
ha provocato diverse 
situazioni di emergenza 
per turisti, sub e 
escursionisti in barca a 
vela. Fortunatamente tutte 
le situazioni si sono risolte 
al meglio per l'intervento 
della Guardia Costiera che 
ha allertato i mezzi navali e 
l'elicottero «Koala». 
L'avventura più brutta l'ha 
corsa Brigitte Nielsen che 
ha rischiato di annegare 
facendo il bagno al largo 
dell'Isola di Budelli. 

L'attrice per l'improvviso 
ingresso del maestrale si è 
trovata in difficoltà tra le 
onde. È stata salvata dal 
comandante del panfilo 
«La Roby», Maurizio 
Capitani che, gettatosi in 
acqua, l'ha raggiunta 
aiutandola a risalire a 
bordo. Sul panfilo, che 
aveva accompagnato in 
Corsica Ornella Vanoni e 
Donatella «Jenny» 
Girombelli, si trovavano la 
proprietaria, la stilista 
Roberta Girombelli, il 
marito della Nielsen, Raul 
Mayer e lo sciatore Cristian 
Ghedina. L'elicottero Koala 
è entrato in azione 
salvando due pescatori 
subacquei naufragati 
nell'Isola dei Cavoli lungo 
le coste di Villasimius nel 
versante Sud-orientale 
dell'Isola. Non potendo 
intervenire con i mezzi 
navali a causa del maltemo, 
la Guardia Costiera di 
Cagliari ha disposto il 
decollo dell'elicottero. 

Luca Farris e Ruggero 
Spada, i due sub che dopo 
l'immersione hanno 
trovato la loro 
imbarcazione in rottami a 
causa di un violento urto 
sugli scogli per 
l'improvviso 

peggioramento del tempo 
che aveva causato la 
rottura degli ormeggi, 
sono stati issati sul mezzo 
aereo con il verricello. 



MILANO 


MILANO. Due cagnolini sono 
stati trovati sulla tangenziale 
est di Milano, all'uscita di Rogo- 
redo, affamati e assetati, legati 
al guard rail: Rogo e Redo (così 
sono stati chimati i due cuccio¬ 
li) sono stati salvati dall'Asso¬ 
ciazione volontaria protezione 
cani abbandonati 'Diamoci la 
zampà. 

Purtroppo è uno dei tanti casi di 
abbandono e maltrattamento 
di animali da registrare al mo¬ 
mento dell'esodo. Ma è partico¬ 
larmente significativo per la 
sua efferatezza. 

A segnalare la presenza dei due 
cagnolini erano stati dei ragaz¬ 
zini che avevano telefonato al¬ 
l'associazione 'Gaià. I cuccioli, 
di circa 11 mesi, sono stati visitati dal veterinario: Ro¬ 
go, pieno di piaghe, era stato frustato prima di essere 
abbandonato; più preoccupanti le condizioni di Redo 
al quale è stato trovato un sasso nell'intestino ed è stato 
subito operato. È probabile che abbia ingoiato il sasso 
spinto dal bisogno di sali minerali che hanno di solito i 
cuccioli. Ora i fratellini, che fanno parte dei tanti cani 
abbandonati d'estate, stanno meglio e attendono un 
padrone che li prenda in cura (telefonando allo 02- 
98282639). 

'Diamoci la zampà e 'Gaià, che si stanno accollando le 
spese veterinarie e di mantenimento, segnalano che 
possono anche essere 'adottati a distanzà, versando 30 
mila lire al mese e andandoli a trovare in passeggiata, il 
sabato pomeriggio, presso il rifugio dove sono ricovera¬ 
ti. 


Due cuccioli 
in tangenziale 



EOLIE 


PALERMO. I reali di Belgio, Al¬ 
berto II e Paola Ruffo di Calabria, 
continuano la loro navigazione 
estiva nel mare di Sicilia. Dopo 
Cefalù, dove erano approdati 
con il loro panfilo «Alpha» la set¬ 
timana scorsa, i sovrani belgi 
hanno fatto rotta verso l'isola di 
Salina, nelle Eolie. 

Questa mattina di buon'ora han¬ 
no assistito alla messa sull'isola 
nella chiesa dell'Immacolata 
Concezione. 

Gli esercizi religiosi e il mare lim¬ 
pido del Tirreno non sembrano 
però essere il loro unico obietti¬ 
vo: pare che siano interessati al¬ 
l'acquisto dell'oramai famosa 
casa in contrada Pollara nella 
quale il regista Michael Radford 
girò «Il postino», l'ultimo film di Massimo Troisi, la pelli¬ 
cola che regalò celebrità anche a Maria Grazia Cucinotta. 
In questo stesso periodo, ma senza problemi di case, altri 
personaggi si trovano sulle isole dell'arcipelago eoliano, 
chi per diletto, chi per lavoro. 

A Panarea viene segnalata la presenza di Raz Degan, il 
modello israeliano (quello di «sono fatti miei') di cui da 
un pò di tempo si erano perse le tracce. 

Al largo di Stromboli si ristorano dalle loro fatiche sarto¬ 
riali gli stilisti siciliani Dolce e Gabbana. Natalia Estrada, 
di recente alla ribalta delle cronache per le sue vicende 
matrimoniali (una importante sentenza in fatto di affi¬ 
damento dei figli), invece si fa fotografare in costume da 
bagno a Lipari, ma solo per lavoro: sta preparando un ca¬ 
lendario che, a quanto dice, sarà da shock. 


Un re sull'isola 
del Postino 



TURISTI 


Un 


MILANO. Per non farsi rovinare 
le vacanze un numero verde ed 
un consiglio: denunciate chi 
tenta di truffarvi. Il Codacons 
(Coordinamento delle associa¬ 
zioni per la difesa dell'ambien¬ 
te e dei diritti degli utenti e con¬ 
sumatori), dopo aver ricevuto 
numerose lamentele da parte di 
consumatori che hanno subito 
truffe o disagi durante i viaggi, 
prende posizione. 

Istituendo il numero di telefo¬ 
no «S.O.S. Turismo» (02- 
862438) per coloro che necessi¬ 
tano di consigli immediati su 
come tutelarsi, e suggerendo la 
strada della denuncia a chi si 
senta truffato. Prendendo 
spunto dal caso di alcune perso¬ 
ne che avevano prenotato una villa in Sardegna e all'ul¬ 
timo momento si sono sentite dire dall'agente immobi¬ 
liare che la casa non era più disponibile, il Codacons so¬ 
stiene la via più diretta: denunciate i fatti alla Procura 
della Repubblica, il danno subito non è solo economi¬ 
co, ma ben più grave: il danno da «vacanza rovinata». 

Il Codacons invita i numerosi turisti che ogni agosto 
«lamentano truffe e disagi» a denunciare i fatti alla Pro¬ 
cura della Repubblica, al fine di perseguire penalmente 
gli eventuali responsabili. Lo afferma un comunicato 
diffuso dallo stesso Codacons. L'associazione in difesa 
dei consumatori mette a disposizione di «tutti i turisti 
che necessitano di tutela immediata» un numero tele¬ 
fonico denominato "S.O.S. Turismo": chiunque abbia 
fatti da denunciare può chiamare lo 02/862438». Do¬ 
po, aspetterà che sia fatta giustizia. 


numero 
anti-truffe 
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Milano 


Al CASTELLO 


Stasera nel Cortile della Rocchetta il complesso folcloristico di Mosca 


In punta di piedi toma l'Armata Rossa 

Venerdì secondo appuntamento per gli appassionati con il «Balletto accademico nazionale msso Beriozka» diretto dal maestro Mira Koltzova 


Il balletto russo nelle sue due mi¬ 
gliori versioni torna a Milano nel 
suggestivo scenario del Cortile della 
Rocchetta al Castello Sforzesco. Il 
primo, il complesso folcloristico 
militare dell'Armata Rossa, uno dei 
più famosi gruppi di danze popolari 
dell'ex Unione Sovietica, va in sce¬ 
na stasera (ore 21,30, ingresso 
30mila lire). Il secondo, il Balletto 
accademico nazionale russo «Berio¬ 
zka», diretto dal maestro Mira Kol¬ 
tzova, è invece in programma ve¬ 
nerdì. 

Diretta da Serghei Nazarko, il 
complesso Compagni si pone l'o¬ 
biettivo di far conoscere ed apprez¬ 
zare la vera anima e cultura del po¬ 
polo russo. Che cosa sappiamo, in 
realtà, di questo popolo, delle sue 
danze e del suo folclore. 

Composta da melodie tra le più 
celebri della Russia ancestrale, di 
magnifici canti popolari e di opere 
classiche, il programma dello spet¬ 
tacolo prevede danza folcloristiche 
interpretate con temperamento fo- 
soco e tecninca ineguagliabile, ar- 
ricchista dai tradizionali costumi 
dai mille colori e da luci di incante¬ 
vole suggestione. Da circa 50 anni 
questi artisti ricevono il favore in¬ 
condizionato dal pubblico che oltre 
ad assistere a una serata entusia¬ 
smante, grazie anche agli straordi¬ 
nari virtuosismi proposti, hanno 
l'occasione di presenziare a un gran¬ 
de evento culturale che ha pratica- 
mente fatto il giro del mondo 

Nato a Charkov in Ucraina, Ser¬ 
ghei Nazarko considera l'Armata 
Rossa come la sua famiglia e i suoi 
occhi neri brillano ogni volta che ne 
parla. 


Cinquantenne, virtuoso di canti 
e di antiche melodie popolari (suo¬ 
na la chitarra e il piano), Nararko è il 
direttore artistico e il direttore d'or¬ 
chestra dell'Ensemble di cori e dan¬ 
ze dell'Armata Rossa. Ha intrapreso 
gli studi presso il conservatorio di 
Mosca, dove ha ottenuto il diploma 
di direttore d'orchestra. 

Nel 1974 è stato nominato diret¬ 
tore artistico dell'Ensemble e questa 
attività occupa praticamente tutta 
la sua vita. Le sue attività gli hanno 
procurato l'onificenza di «Artista 
emerito della Repubblica». 

Il balletto accademico nazionale 
russo «Beriozka», fondato nel 1948, 
ha ottenuto ininterrotti successi in 
tutto il mondo. Innumerevoli i pre¬ 
mi e i riconoscimenti, grazie alla 
perfezione tecnica e coreografica e 
al serio approfondimento culturale 
delle tradizioni folcloristiche russe. 
Tutto ciò ha fatto sì che alla Compa¬ 
gnia fosse riconosciuto ufficial¬ 
mente, non molti anni dopo la sua 
costituzione, lo status di Balletto ac¬ 
cademico affiancandosi così a quel 
ristrettissimo numero (cinque in 
tutto) di compagnie dell'ex Unione 
Sovietica di cui fanno parte anche 
complessi quali quello di Igor Moi- 
seev e il baletto Nazionale della 
Georgia. 

Il Beriozka è stato ospite del no¬ 
stro paese per la prima volta nel 
1973. In quella occasione si è esibi¬ 
to, tra l'altro, al Teatro alla Scala di 
Milano e al Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia suscitando entusiasmi ed in¬ 
terminabili applausi. A questo pre¬ 
stigioso complesso è stato conferi¬ 
to, tra gli altri, il primo premio del 
Comitato mondiale per la pace. 



Il complesso folkloristico militare dell'Armata Rossa 


GELATERIE 



Cream Garden - Via Ripamonti 
167, tei. 533200. Aperta tutti i gior¬ 
ni, ferragosto compreso. Orario 7-1. 

Odeon Sarpi, Geco - Via Paolo 
Sarpi 38, tei. 3311084. Chiusa mar¬ 
tedì. Orario 11.30-24 (anche il 15 
agosto). 

Marghera - Via Marghera 33, tei. 
468641. Aperta tutti i giorni, ferra¬ 
gosto compreso. Orario 9-1. 

Il Gelatiere - Corso Lodi 2, tei. 
58306126. Chiusa lunedì. Orario 
10-0.30. Chiude dal 13 al 18 agosto. 

Milanodoc - Piazzale Cantore 4, 
tei. 89409830. Tavolini all'aperto. 
Orario 8-2, lunedì 18.00-2. Chiude 
dal 14 al 16 agosto. 

Rossi - Viale Romagna 23, tei. 
730492, chiusa martedì. Orario 
7.30-1. Chiude dal 12 al 19 agosto. 

Mirtillogiallo - Via Altamura 16, 
tei. 40070889. Riposo settimanale 
lunedì. Orario 7-23. Chiude dal 15 
al 24 agosto. 

Cremeria Buonarroti - Via Buo¬ 
narroti 9, tei. 48007930. Tavolini 


all'aperto, sempre aperta. Orario 7- 

1. 

Orsi - Via Torricelli 19, tei. 
89401042. Aperta tutta l'estate. 
Orario 10.30-1. 

Ruggero - Piazza Emilia 4, angolo 
Corso Ventidue Marzo, tei. 741925. 
Chiusa mercoledì, tavolini. Orario 
10 - 1 . 

Umberto - Piazza Cinque Gior¬ 
nate 4, tei. 5458113. Chiusa la do¬ 
menica. Orario 11-13 e 16-23. 
Chiude dal 9 agosto. 

Gelateria Trentina - Via Buonar¬ 
roti 3, tei. 48000546. Giorno di ri¬ 
poso mercoledì. Orario 7-1. Chiude 
il 15 e 16 agosto. 

Grasso - Viale A. Doria 17, tei. 
6694570. Sempre aperta, tavolini 
all'aperto. Orario 9-12.30 e 15-030. 

Wally - Piazza Lavater, tei. 
29400210. Giorno di riposo dome¬ 
nica. Orario 7-1. Chiude dall'8/8. 
Viel - Corso Buenos Aires 15, tei. 
29516123. Giorno di riposo marte¬ 
dì. 



RASSEGNE ESTIVE 


Caroselli tropicali 
e gran finale coi clowns 


CRASH 

Stasera all'ex Paolo Pini in via Ippo- 
crate 45 verrà presentato nell'ambi¬ 
to della Rassegna «da vicino nessu¬ 
no è normale» il film «Crash» di Da¬ 
vid Cronenberg. All'interno c'è il 
bar Judok e la libreria «Sogno di una 
notte di mezza estate» aperti fino a 
mezzanotte. L'ingresso è libero. 

FESTE DELL'UNITÀ 

A Pozzuolo Martesana la festa avrà 
inizio domani e finirà il 16 agosto. 

LIBRERIE IN PIAZZA 

Stasera alle 21 sotto il Piazzo della 
Ragione nel contesto della mostra 
mercato «Librerie in piazza '98» 
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 24 
(fino al 6 settembre) verrà presenta¬ 
to il libro di Luciano Simonelli «Die¬ 
ci giornalisti e un editore» primo vo¬ 
lume della collana Almanacco del 
Novecento (Simoni editore) in cui si 
raccontano le storie della vita di 
Gaetano Baldacci, Luigi Barzini, Ar¬ 
rigo Benedetti e tanti altri protago¬ 
nisti del mondo del giornalismo e 
della cultura. Converseranno con 
l'autore Guido Gerosa, giornalista e 
scrittore, Antonio Terzi, ex direttore 


del Corriere della Sera e il critico let¬ 
terario Mario Pancera. 

SPORT ALL'ARENA 

Stasera alle 21 all'Arena si svolgerà il 
torneo di Big Five, prova di abilità in 
cinque discipline (calcetto, beach 
volley, arrampicata, No limits, 
Mountain bike) con classifica finale 
a punti. Ingresso libero. 

VILLA SIMONETTA 

Stasera alle 22 a Villa Simonetta in 
via Stilicone 36 notturni musicali 
con Alfio Fiorello (chitarra) e Em- 
manuela Zanichetta (clavicembo- 
lo). Musiche di Bach, Straube, Boc- 
cherini, Geminiani, Giuliani. In¬ 
gresso libero. 

CASTELLO SFORZESCO 

Ultima serata per lo show di clowns, 
giocolieri, maghi, buffoni nel Corti¬ 
le delle Armi al Castello Sforzesco. 
Le armate colorate degli artisti da 
strada si mettono in marcia alle 17,- 
30 con «l'alza bandiera» e lo scop¬ 
piettare degli ottoni. Da Via Dante 
fino al Cortile delle Armi. Poi alle 22 
l'evento finale con uno spettacolo 
di evoluzioni aeree, di perorman- 
ces acrobatiche con dimostrazioni 


di coraggiospericolato. 

CAROSELLO 

Prosegue nel centro commerciale 
Carosello di Carugate la festa «tropi¬ 
cale» in programma fino al 14 ago¬ 
sto. Musiche latino-americane con 
spettacoli, mostre, degustazioni ed 
esposizioni. Ogni venerdì dalle 18,- 
30 alle 21,30 quattro spettacoli 
musicali e di ballo con i più svariati 
gruppi latino americani. 

BALLANDO 

Tutte le sere in piazza Sempione fe¬ 
ste danzanti e animazione per la ter¬ 
za età. Ristorante, birreria, pizzeria 
aperti anche a mezzogiorno. Stasera 
suona l'orchestra Marea. L'ingresso 
è libero. Self Service. 

SPETTACOLOSA 

Dal 7 agosto fino al 23 spettacoli, 
concerti, balli, giochi, buona cucina 
e tanto divertimento: questi gli in¬ 
gredienti della seste edizione dell'i¬ 
niziativa «Un'estate Spettacolosa» 
promossa Ipercoop La Torre in via 
Gozzoli 130 a Milano. Venerdì l'or¬ 
chestra Angelo de Luca, sabato e do¬ 
menica l'orchestra Fred California e 
l'orchestra Massimo Proietti. 


ISCINE 


Lido (via Diomede, tei. 33.00.26.67): da mar¬ 
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto (riposo lunedì). Piscina scoperta gestita 
da Milanosport. Gigantesca vasca per nuotare, 
con l'isoletta in mezzo. Profondità da 40 centi- 
metri a 2.8 metri, acqua piuttosto fredda per¬ 
chè non riscaldata. Ci sono due bar. 

Saini (via Corelli 136, tei. 75.61.280): da mar¬ 
tedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 6 set¬ 
tembre (riposo lunedì). Impianto polisportivo 
con piscina scoperta gestito da Milanosport. 
Vasca olimpica da 50 metri per 20, profonda fi¬ 
no a 2 metri, temperatura dell'acqua intorno ai 
24 gradi. Ci sono anche la piscina per i bambi¬ 
ni, un grande solarium in erba e due bar. 
Suzzani (viale Suzzani 230, tei. 66.10.31.13): 
nei mesi di giugno e luglio da martedì a dome¬ 
nica dalle 10 alle 21.30, sabato e domenica, 
dalle 10 alle 19; nel mese di agosto da martedì 
a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto 
(riposo lunedì). Vasca da 25 metri per 15 e pi¬ 
scina più piccola per bambini, solarium in er¬ 
ba. temperatura dell'acqua intorno ai 26 gradi. 
Procida (via Giovanni da Procida 20, tei. 
33.10.49.70); nei mesi di giugno e luglio da lu¬ 
nedì a giovedì dalle 10 alle 19, sabato e dome¬ 
nica dalle 10 alle 21.30; nei mesi di agosto da 
lunedì a domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 
agosto. Piscina coperta gestita da Milanosport. 
vasca da 25 metri per 12, solarium in erba, e 
bar. 

Cozzi (viale Tunisia 35, tei. 6599703). Orario: 
dalle 10.00 alle 17.00. Domenica chiuso. Tra le 
più antiche e prestigiose piscine coperte della 
città. Ingresso a lire 3/6000. Aperta fino al 31 
luglio. 

S. Abbondio (via Sant'Abbondio 12, tei. 
84.66.841): da lunedì a venerdì dalle 11 alle 



19; sabato e domenica dalle 10 alle 19. Fino al 
30 agosto (riposo mercoledì). Piscina coperta 
gestita dal Comune. Vasca da 50 metri per 22, 
acqua profonda fino a 2 metri, grande sola¬ 
rium in erba e bar. La temperatura dell'acqua è 
intorno ai 26 gradi. 

Cardellino (via del Cardellino 3, tei. 41.79.48): 
da martedì a venerdì dalle 11 alle 19; sabato e 
domenica dalle 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri¬ 
poso lunedì). Piscina coperta gestita dal Comu¬ 
ne. vasca da 50 metri per 22, acqua profonda 
sino a 2.5 metri. Temperature dell'acqua intor¬ 
no ai 21 gradi. 

Iseo (via Iseo 10, tei. 646.88.04): aperta tutti i 
giorni dalle ore 10 alle ore 22. Agosto: dalle 10 
alle 19. Ingresso 6/3000 lire. Fino al 15 settem¬ 


bre. 

Argelati (via Segantini 6, tei. 561.00.012) 
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina sco 
perta gestita dal Comune, vasca da 33 meti 
per 22, acqua profonda fino a 2.5 metri, pisci 
na per bambini dotata di due scivoli, bar. Fin 
al 15 settembre. 

Caimi (via Botta 10, tei. 59.90.07.54): apert 
tutti i giorni dalle 10 alle 19. Piscina scopert 
gestita dal Comune, vasca da 33 metri per 22 
acqua profonda fino a 3 metri, vasca per barn 
bini e bar. temperatura dell'acqua intorno a 
25 gradi. Fino al 15 settembre. 

Cantù (via Graf 8, tei. 3559104): impianto co 
munale al coperto, zona Quarto Oggiaro. Apei 
to tutti i giorni dalle 10 alle 19, chiuso il mer 
coledì. Aperto tutto agosto. 

Ponzio Romano (via Ampère 20, te] 
70.60.02.24): aperta tutti i giorni dalle 10 all 
19. Piscina scoperta gestita dal Comune. La va 
sca è lunga 100 metri e larga 40. L'altezza mini 
ma dell'acqua è 20 centimetri, quella massim 
di 3 metri. Grande solarium in erba e bar. Tem 
peratrura dell'acqua intorno ai 20 gradi. 

Murat (via Murat 39, tei. 60.67.32): aperta da 
lunedì alla domenica dalle 10 alle 19, chiusa i 
martedì. Impianto con piscina coperta gestiti 
dal Comune. Vasca da 25 metri per 15, pisci 
netta per i bambini, temperatura dell'acqua in 
torno ai 26 gradi. Fino al 31 agosto. 

Aquatica (via Airaghi 61, tei. 48.20.01.34) Pai 
co-giochi acquatico privato. Fino al 7 settem 
bre. Ci sono due vasche per nuotare e altrei 
tante per i giochi d'acqua. Sono presenti qual 
tro locali tra bar e ristoranti. Aperto tutti i gioì 
ni dalle 10 alle 19. La sera si trasforma in discc 
teca dalle 23.30 alle 3, da martedi a sabato. In 
gresso 25.000 lire, 20.000 lire fino ai 13 anni. 






Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu¬ 
si i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 
9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 
Sant'Andrea 6, tei. 76004143. 
Museo Francesco Messina via 


San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22, 
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu¬ 
so lunedì; ingresso 12.000 lire, 
gratuito sopra i 60 anni e sotto i 
18. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in¬ 
gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti, 
2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 
6.000-10.000 lire. 

Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9-12 
e 14-17 da martedì a domenica. 
Chiuso lunedì. Ingresso 4/5.000. 
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 


ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì e la domenica 
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato 
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso 
lunedì. Ingresso 10.000 lire, 
5.000 per anziani, gratis i bambi¬ 
ni sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Il museo 
rimarrà chiuso al pubblico (per 
manutenzione straordinaria) dal 
3 al 17 agosto. 

Orario: dal martedì alla dome¬ 
nica 13-17. Ingresso 10.000 lire, 
5.000 il mercoledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, 
sabato e domenica chiuso. Pina¬ 
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Ingresso 12.000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-22; domenica e festivi 9- 
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro- 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17, chiuso martedì, saba¬ 
to mattina e mattine festive. 
Ingresso 3.000 lire. 


Il Seicento e Settecento roma¬ 
no nella Collezione Lemme Pa¬ 
lazzo Reale, Piazza Duomo, sino 
al 13 settembre. Orario: martedì- 
domenica dalle 9.30 alle 18.30, 
lunedì chiuso. Biglietti: intero li¬ 
re 10.000, ridotto lire 5.000, 
gruppi 8.000. 

"Miraggi" di Maria Mulas Aren¬ 
gario di Palazzo Reale, Piazza 
Duomo, sino al 27 settembre. 
Orario: martedì-domenica dalle 
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso. Bi¬ 
glietti: intero lire 8.000, ridotto 
lire 4.000, gruppi (minimo 15 
persone) lire 6.000. 

"Opere recenti" di Nino Longo¬ 
bardi e Gianfranco Notargiaco- 
mo Palazzo Reale, Piazza Duo¬ 
mo. Sino al 13 settembre. Orario: 
dalle 9.30 alle 18.30 (lunedì chiu¬ 
so). La mostra rimarrà aperta an¬ 
che nel giorno di ferragosto. Bi¬ 
glietti: intero lire 8.000, ridotto 
lire 5.000. 

Persico e gli altri 1929-1936 Pa¬ 
diglione d'arte contemporanea, 
via Palestra 14, sino al 13 settem¬ 
bre. Orario: dalle 9.30 alle 18.30, 
lunedì chiuso. Ingresso lire 
7.000. 

Polifonia. Bozzetti teatrali del¬ 


l'avanguardia russa Padiglione 
d'arte contemporanea, via Pale¬ 
stra 14, sino al 13 settembre. 
Orario: dalle 9.30 alle 18.30, lu¬ 
nedì chiuso. 

Vedute di Milano. Marcanto¬ 
nio Dal Re Museo del Castello 
sforzesco - sala 38, sino al 30 set¬ 
tembre. Orario: tutti i giorni dal¬ 
le 9.30 alle 17. Ingresso gratuito. 
Marino Marini. Le opere e i li¬ 
bri Biblioteca di via Senato, via 
Senato 14, fino al 13 settembre. 
Orario: dalle 10.00 alle 19.00, 
giovedì dalle 10.00 alle 22.00. 
Chiuso lunedì. Ingresso lire 
6000/3000. 

Gries. La via del ghiaccio da 
Milano a Berna Museo Archeo¬ 
logico, corso Magenta 15. Orario: 
dalle 9.30 alle 17.30. Chiuso lu¬ 
nedì. 

Joan Hernandez Pijuan. «Senti- 
miento de palsaje» Refettorio 
delle Stelline, Galleria Gruppo 
Credito Valtellinese, corso Ma¬ 
genta 59. Orario: dalle 10.00 alle 
19.00, chiuso domenica. Fino 
all'8 agosto. 

La costruzione della Repubbli¬ 
ca. Ideali e conflitti nei manife¬ 
sti politici Museo di Storia Con¬ 


temporanea, via Sant'Andrea 6. 
Orario: dalle 9.00 alle 18.00, 
chiuso lunedì. Fino all'8 novem¬ 
bre. 

Manie. Disegni, foto, video, in¬ 
stallazioni di artisti vari Galle¬ 
ria Bordone, via Telesio 13. Ora¬ 
rio: dalle 15.30 alle 19.30, chiuso 
domenica e lunedì. Fino a fine 
settembre. 

Logogrifi. Personale di Ezio 
Gribaudo Zonca & Zonca, via 
Ciovasso 4. Orario: dalle 10.00 
alle 13.00 e dalle 15.30 alle 
19.30, chiuso domenica e lunedì 
mattina. Fino al 30 agosto. 
Dinosauri Fondazione Metropo¬ 
litan, corso Italia 21, sino al 2 
agosto. Orario: tutti i giorni 10- 
22, venerdì e sabato sino alle 24, 
lunedì chiuso. Biglietti: 14.000 li¬ 
re, gruppi 6.000 lire. Per visite 
guidate tei. 86.04.14. 

Angelo Inganni Palazzo Bono- 
ris, via Tosio 10, Brescia. Sino al 
30 agosto. Orario: dalle 9.30 alle 
19.30 tutti i giorni con orario 
continuato, chiuso il lunedì. Bi¬ 
glietti: intero lire 12.000, ridotto 
lire 8.000, gruppi organizzati lire 
5.000, speciale week end famiglie 
(minimo 3 persone) lire 5.000. 
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Ieri reiezione del vicario di Oscar Luigi Scalfaro. Il civilista ha ottenuto 29 sì su 32 

Record di voti al Csm 
Verde vicepresidente 




Il neoeletto: «Faremo da cerniera fra giustizia e politica» 


Giovanni 

Verde 

«Con il 
Parlamento 
occorre una 
pacificazione 
senza però la 
rimozione dei 
problemi» 


ROMA. Napoletano e quindi scara¬ 
mantico Giovanni Verde, neoeletto 
nel delicato incarico di vicario del 
presidente della Repubblica al Csm, 
parla a braccio, «non ho preparato 
nulla - dice - per rispetto del Consi¬ 
glio». La scaramanzia ha funzionato, 
29 voti a favore e tre schede bianche è 
un risultato quasi unanime che non 
si era mai visto al Csm. Eppure, il civi¬ 
lista designato dai popolari ci tiene a 
sottolineare che svolgerà la sua fun¬ 
zione di «garanzia» nei confronti di 
tutti, anche «di chi non mi ha vota¬ 
to». È la traccia del lavoro che ha pre¬ 
ceduto la quasi unanimità di ieri, 
frutto di un confronto e non di carta 
bianca al nuovo vicepresidente. Il 
plenum del Csm, presieduto da Oscar 
Luigi Scalfaro, si è riunito ieri alle Ile, 
subito, è stato so¬ 
speso su richiesta 
degli otto togati 
di Md e dei Movi¬ 
menti riuniti. È il 
sintomo della 
sofferenza con 
cui viene accolta 
una designazio¬ 
ne catapultata di¬ 
rettamente dai 
palazzi della poli¬ 
tica. La richiesta è 
di poter valutare 
autonomamente 
le candidature, 
una questione di 
principio, l'affer¬ 
mazione della «democrazia delibera¬ 
tiva» del Consiglio che dimostra la 
sua efficacia perché, sostiene Eligio 
Resta (laico indicato dal Sole che ride) 
«nella discussione fra laici e togati, 
nella stessa assemblea, i dubbi si sono 
sciolti». Magistratura indipendente 
si astiene. Lo statuto - sottolinea Raf¬ 
faele Valensise (An) «non prevede 
questo momento ma nemmeno lo 
esclude». 

Il nodo, o almeno uno dei nodi af¬ 
frontati nella breve riunione di un'o¬ 
ra, è quello delle tensioni fra politica e 
magistratura, con la riforma della 
giustizia ancora sospesa, che il nuovo 
consiglio eredita dal vecchio: «Pacifi¬ 
cazione senza rimozione» è stata la 
formula adottata dal candidato vice- 
presidente, ad indicare una volontà 
di superamento delle tensioni che ri¬ 
conosca la diversità dei ruoli. Soddi¬ 
sfazione per il confronto «non ritua¬ 
le» esprime Armando Spataro, consi¬ 
gliere togato di Mr, e da più parti ma¬ 
tura la proposta di una modifica al re¬ 
golamento interno per rafforzare il 
momento del confronto che precede 
l'elezione. È una questione molto 
semplice, spiega Nello Rossi, consi¬ 
gliere di Md: «I venti togati in campa¬ 
gna elettorale dicono quello che pen¬ 
sano. I laici li conosciamo come stu¬ 
diosi ma, spesso, non si sa come la 
pensano». 

Il preliminare lavoro di cucitura 
era stato fatto alla vigilia, in particola¬ 
re dai due laici Ds, Tosi Brutti e Di Ca¬ 
gno, ed aveva trovato proprio nella 
procedura del confronto «alla luce 
del sole» il punto di convergenza. 
Una candidatura alternativa, quella 
che ipotizzava il confluire dei voti di 
centro-destra su Giuseppe Riccio 
(area Udr) non decollava ma, con 
una spaccatura nella maggioranza, 
poteva spuntare il classico terzo fra i 
due litiganti. Nel caso specifico Salva¬ 


tore Mazzamuto (in quota di Ri). 

Il superamento delle tensioni con 
la politica è il leit motiv degli auguri, 
di Scalfaro, immediatamente dopo i 
risultati dello scrutinio e, poi, dei pre¬ 
sidenti di Camera e Senato, Luciano 
Violante e NicolaMancino. 

Giovanni Verde, a sua volta, si ri¬ 
chiama alla Costituzione, all'affer¬ 
mazione secondo cui «i giudici sono 
soggetti solo alla legge» e sottolinea 
in un passaggio la sovraesposizione 
in cui la magistratura si trova ad ope¬ 
rare: «In questo momento, in cui, da 
un lato, si carica la magistratura di 
troppe responsabilità e, dall'altro, si 
tende a ritenere che la magistratura 
possa risolvere più problemi di quelli 
che può effettivamente risolvere, il 
Csm - ha sostenuto - deve essere una 


cerniera che rende possibile al siste¬ 
ma nel suo complesso di funziona¬ 
re». 

Cerniera verso l'esterno, «verso il 
popolo in nome del quale si ammini¬ 
stra la giustizia», verso la politica ri¬ 
spetto alla quale l'unanimità serve a 
segnalare una volontà di proporsi co¬ 
me protagonisti della riforma. 

Garanzia «del diritto di tutti» al¬ 
l'interno, funzione di garante che de¬ 
ve svolgere lo stesso vicepresidente in 
collegamento con il capo dello Stato. 
Sembrano essere queste le tre caratte¬ 
ristiche che, alla fine, sono piaciute a 
magistrati e laici. È positivo per Elena 
Paciotti, presidente dell'Anm, «che 
un organismo così composito abbia 
raggiunto una larghissima conver¬ 
genza». Tanto più che, di qui ad un 
anno, ci sarà l'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica. A Scalfa¬ 
ro, dice Borraccetti, segretario di Md, 
«dobbiamo una difesa ferma del ruo¬ 
lo del Consiglio anche di fronte a 
molte aggressioni». Di quali equilibri 
politici sarà il frutto l'elezione del 
nuovo presidente è invece un'inco¬ 
gnita che, la convergenza di ieri, con¬ 
sente di affrontare con un minimo in 
più di serenità. Il consiglio si dividerà 
nelle scelte di merito e concrete, ma 
preferisce restare unito sulle scelte di 
fondo. 

Oggi l'elezione della commissione 
disciplinare che dovrà decidere di ca¬ 
si come quello del giudice Ghitti per 
il carteggio con Di Pietro, della famo¬ 
sa intervista di Gherardo Colombo, 
della vicenda del pretore di Maglie 
Madaro. Per eleggere i nove membri 
della commissione ci vuole la mag¬ 
gioranza di due terzi, dunque il plura¬ 
lismo (politico e professionale) è 
d'obbligo. Presidente potrebbe esser 
eletta GraziellaTosi Brutti. 

Jolanda Bufalini 






La sala del Palazzo Dei Marescialli a Roma durante l'elezione del nuovo vicepresidente del Csm, 
Giovanni Verde. In alto, a destra, il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrelli 


Ok dal Tribunale della libertà 

Scarcerato a Palermo 
ex assessore regionale 

PALERMO. Il tribunale della libertà di Palermo ha an¬ 
nullato ieri l'ordine di custodia cautelare per l'ex asses¬ 
sore regionale della De Franz Gorgone, arrestato lo scor¬ 
so 7 luglio con l'accusa di corruzione. I giudici hanno 
accolto il ricorso presentato dall'avvocato Dino Canzo- 
neri e hanno ordinato di rimettere in libertà Gorgone. 
Secondo il tribunale, l'imputato non avrebbe dovuto 
essere arrestato perché non c'era pericolo di «reiterazio¬ 
ne del reato». 

Franz Gorgone è accusato di avere incassato tangenti 
dalle imprese che si sono aggiudicate l'appalto dei lavo¬ 
ri di risanamento della discarica di Bellolampo a Paler¬ 
mo, per un valore di oltre 13 miliardi di lire. L'ex asses¬ 
sore, che per molti anni fu anche Presidente del comita¬ 
to siciliano della Croce Rossa, è stato arrestato nell'am¬ 
bito dell'operazione «Trash» che ha coinvolto numero¬ 
si imprenditori e politici fra cui l'ex sindaco socialista di 
Palermo, Manlio Orobello, attualmente detenuto, e gli 
ex Presidenti democristiani della Provincia Girolamo 
Di Benedetto e Francesco Caldaronello. 


Miccichè ribatte a Matranga 

E in Sicilia è scontro 
dentro Forza Italia 


PALERMO. «Io ho avuto costantemente il coraggio pub¬ 
blico di contrappormi e di intervenire laddove ho avuto 
consapevolezza di fatti o persone da censurare o da allon¬ 
tanare, e sempre con il diretto appoggio del presidente 
Berlusconi»: così Gianfranco Miccichè replica a Cristina 
Matranga che in un'intervista al «Corriere della Sera» ha 
sollecitato un'operazione di «igiene politica» contro le 
«macchie» di FI in Sicilia, prendendo spunto dall'arresto 
del presidente della Provincia di Ragusa, Giovanni Mau¬ 
ro. «Capisco - sostiene Miccichè- che il coraggio pubblico 
chi non ce l'ha non se lo può dare e che quindi non pos¬ 
so chiederlo a tutti. Ma tutti, te compresa, hanno il dove¬ 
re, se non hanno almeno il coraggio privato, di aiutarmi 
facendo i nomi e mettendomi nelle condizioni di eserci¬ 
tare il mio coraggio pubblico. Aspetto con ansia un tuo 
atto di coraggio (anche privato)». Nel suo intervento la 
Matranga si era rammaricata di non essere stata invitata a 
dare il suo contributo per individuare le «macchie» del 
partito, dicendosi pronta a essere più chiara. (Ansa) 



Dopo l'ultimo attacco di Berlusconi al Pool 

Polemica Ds-Forza Italia 
«Contestabile si dimetta 
da vice di Mancino» 


BRESCIA. Arrivederci a settembre. 
Secondo quanto ci è stato promesso 
da Silvio Berlusconi a settembre sa¬ 
premo qualcosa di più, dovremmo 
conoscere quei «fatti nuovi» che se¬ 
condo il presidente di Forza Italia do¬ 
vrebbero dare peso e prove all'espo¬ 
sto che i suoi legali presentarono il 14 
maggio scorso. I suoi legali: e cioè Do¬ 
menico Contestabile, senatore e vice 
presidente del Senato, e Alfredo 
Biondi, deputato, vicepresidente del¬ 
la Camera. Di entrambi, Stefano Pas¬ 
sigli, senatore dei Ds, ha denunciato 
il «comportamento istituzionalmen¬ 
te scorretto», per Contestabile ha 
chiesto le dimissioni. 

Per ora ovviamente dei «fatti nuo¬ 
vi» minacciati da Berlusconi non sap¬ 
piamo nulla, solo che si tratta di «ac¬ 
cadimenti recenti che hanno confer¬ 
mato l'esistenza di un disegno politi¬ 
co attraverso l'uso della giustizia», 
«accadimenti» pubblici, tasselli che 
opportunamente collocati contri¬ 
buiranno a chiarire il disegno malva¬ 
gio dei giudici milanesi, secondo il 
presidente di Forza Italia, natural¬ 
mente, che produrrà testimoni e te¬ 
stimonianze per arricchire e colorire 
le settantadue paginette consegnate 
ai giudici bresciani tre mesi fa. I quali 
giudici bresciani, evocati da Berlu¬ 
sconi alla stregua del famoso «giudi¬ 
ce a Berlino», il giudice che dovrebbe 
restituire la verità nella sua interezza, 
hanno finora soltanto incassato, 
ascoltando il denunciante e i suoi as¬ 
sistenti in un colloquio che si è pro¬ 
tratto due ore per ricordare la comu¬ 
nicazione dell'avviso di garanzia a 
Napoli durante il summit sulla crimi¬ 
nalità, quando Berlusconi era presi¬ 
dente del consiglio, lo scoop del Cor¬ 
riere della Sera , le dichiarazioni di 
Di Pietro e quelle di Borrelli (e tra 
le tante quella in particolare del¬ 
l'ex pm, che annunciò: «Io quello 
lo sfascio»). Sono questi i «fatti» 
che dimostrerebbero il complotto 
di «una frangia estrema della ma¬ 
gistratura, che agisce per deligitti- 
mare l'opposizione e il capo del¬ 
l'opposizione». «La tesi (non ipo¬ 
tesi, poiché citiamo i fatti) - così 
sintetizzarono gli avvocati di Ber¬ 
lusconi subito dopo la presentazio¬ 
ne dell'esposto - è che il pool ha 
svolto un'azione per impedire pri¬ 
ma l'ingresso in politica di Berlu¬ 
sconi e poi per contrastarlo». 

Ventiquattro ore dopo il procu¬ 
ratore Tarquini, che ha ricevuto 
Berlusconi insieme con il sostituto 
Silvio Bonfigli, non può che ripe¬ 
tere d'aver ascoltato senza pregiu¬ 
dizio il racconto dei «fatti nuovi» e 
non commenta la circostanza che 
la procura di Brescia ha ormai esa¬ 
minato e archiviato decine di 
esposti su queste stesse vicende. 

Prima della «memoria» d'autun¬ 
no, il viaggio a Brescia di Berlusco¬ 


ni assomiglia a una patologica rei¬ 
terazione del solito fantapolitico 
teorema, che mescola tangenti e 
parlamento, guardia di finanza e 
consiglio dei ministri, che indivi¬ 
dua nel pool milanese il colpevole 
della caduta del governo polista e 
il vincitore delle elezioni del 1996, 
accusandolo per questo di reati co¬ 
me attentato contro organi costi¬ 
tuzionali, attentato contro i diritti 
politici del cittadino, abuso d'uffi¬ 
cio, rivelazioni di segreti d'ufficio. 

Segnaliamo che il blitz bresciano 
di Berlusconi non ha suscitato lun¬ 
ghe code polemiche. Solo, come si 
diceva, è accaduto che Stefano Pas¬ 
sigli abbia scritto a Nicola Manci¬ 
no per protestare contro il com¬ 
portamento di Biondi e Contesta¬ 
bile. In particolare, il senatore del¬ 
l'Ulivo si è chiesto «in quale veste 
abbiano agito il sen. Contestabile 
e l'on. Biondi: improprio sarebbe 
se essi avessero agito come avvoca¬ 
ti continuando a svolgere attività 
professionale malgrado il loro sta¬ 
tus di vicepresidenti di un ramo 
del Parlamento; e ancor più impro¬ 
prio sarebbe, come del resto appa¬ 
re, se avessero prestato la loro ve¬ 
ste di vicepresidenti di un ramo 
del Parlamento ad un'azione di 
parte che ipotizza gravissimi reati 
istituzionali». Passigli ha concluso 
che Contestabile «dovrebbe dimet¬ 
tersi se vuole continuare a svolgere 
un'attività politica non conforme 
allo stile che deve caratterizzare 
chi ricopre alte cariche istituziona¬ 
li». 


O.P. 


Giulio Andreotti: 
«Di Pietro 
dovrebbe tacere» 

LUCCA. «Una volta c'era la 
buona regola degli ordini 
religiosi che, durante il 
primo anno, stavano a 
guardare in silenzio». Lo ha 
detto Giulio Andreotti, ieri 
ospite di Romano Battaglia 
alla Versiliana, riferendosi 
al senatore Antonio Di 
Pietro. «Di Pietro è andato 
col Pds in un collegio che 
anche foneticamente non 
gli si addice». 

E parlando del 
referendum: «Non mi 
entusiasmo né a favore né 
contro il nuovo e il vecchio 
sistema». 




SE IL PROBLEMA E ... 
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DIGESTIVO GIULIANI: effervescente. Una bustina di Digestivo Giuliani, presa 
prima o dopo i pasti, al bisogno, sdotta in poca acqua, è un rimedio efficace. 1/ 
suo principio attivo, il Compendone, pro-muove un rapido svuotamento dello 
stomaco dal cibo e dall'aria, allontanando anche l'acidità che attrmienti resterebbe 
a lungo a contatto eoo te pareti gastriche. 
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IL SINDACO 


«Come 
negli anni 
di piombo» 

ROMA. «È una situazione ancora tut¬ 
ta da decifrare; sono molto, molto 
preoccupato». Valentino Castellani, 
in vacanza in Corsica, è rimasto tutto 
il giorno in stretto contatto con il Pre¬ 
fetto di Torino. 

Come giudica questo momento? 
Sono stati veri attentati, o si è trat¬ 
tato solo di avvertimenti? 

«È un dettaglio irrilevante. L'impor¬ 
tante è capire da dove arrivano le 
bombe, scoprire cosa sta succeden¬ 
do, se alFinterno dei vari movimenti 
ci siano frange estreme che hanno 
deciso di fare un pericoloso salto di 
qualità». 

Lei è da sempre considerato un 
"tollerante", aperto al dialogo 
con i Centri sociali. Ora c'è il ri¬ 
schio di una rottura? 

«Siamo su di un terreno diverso ri¬ 
spetto ai cortei o ai muri imbrattati. 
La china intrapresa assomiglia peri¬ 
colosamente a quella che, negli anni 
70, portò al terrorismo. È una novità 
pericolosa, rispetto alla quale non bi¬ 
sogna avere tentennamenti». 

Tre bombe per tre uomini in pri¬ 
ma linea. Poi cosa potrà succede¬ 
re? 

«È un molto grave, lanciato contro 
uomini simbolo: un magistrato di 
specchiata onestà, un giornalista, e 
un politico. Negli ultimi mesi Pa¬ 
squale Cavaliere ha avuto forse l'uni¬ 
co "difetto" di essersi esposto troppo, 
di essersi interessato più di altri al fe¬ 
nomeno dell'emarginazione, di ave¬ 
re visitato in carcere Massari e Sole- 
dad Rosa. Proprio questo aumenta la 
mia inquietudine: sono gesti troppo 
palesi; e per di più non rivendicati. 
Gesti sui quali sarà necessario svolge¬ 
re da subito una forte azione di intel¬ 
ligence». 

Torniamo alla tolleranza e al dia¬ 
logo con i Centri sociali. Quando 
si arriva alle bombe non ci si può 
più limitare a parlare di una sem¬ 
plice espressione di disagio. Non 
crede? 

«Il fenomeno è estremamente varie¬ 
gato, non catalogabile. Ci sono ra¬ 
gazzi di buona famiglia e emarginati, 
attorno ai quali si muovono frange 
politicizzate ed anarchiche. È pro¬ 
prio da queste degenerazioni che ci si 
deve guardare con attenzione. La spi¬ 
rale è rischiosa e pericolosa. A volte 
mi chiedo anch'io se, in passato, si sia 
usata troppa tolleranza. Poi dico: no, 
è una questione di democrazia. Non 
si possono reprimere i reati d'opinio¬ 
ne. Ma quando si passa dalla parte 
della violenza, la reazione deve essere 
di assoluta fermezza». 


Pier Francesco Bellini 

Estremisti neri 
tra gli 007 
di sua Maestà 


LONDRA. I neofascisti italiani Ro¬ 
berto Fiore e Massimo Morsello, con¬ 
dannati per appartenenza ai Nuclei 
armati rivoluzionari (Nar) ma da an¬ 
ni riparati a Londra per sfuggire alla 
giustizia italiana, secondo il "Guar¬ 
dian" sono oggi agenti del servizio se¬ 
greto Mi6, l'equivalente britannico 
della Cia. I due, condannati nel 1985 
per associazione sovversiva alla fine 
del processo per l'attentato alla sta¬ 
zione di Bologna, arrivarono in Gran 
Bretagna dal Libano, dove erano stati 
reclutati nei primi anni '80 dall'Mió. 
Le richieste di estradizione non furo¬ 
no mai esaudite da Margaret Tha- 
tcher e dal suo successore John Ma¬ 
jor. Con l'arrivo del laburista Tony 
Blair al governo l'Italia ha chiesto di 
nuovo la consegna, afferma il "Guar¬ 
dian", ma non è successo nulla. Fiore 
e Morsello, dopo i primi periodi a 
Londra, dove hanno vissuto con gli 
squatter, dal punto di vista politico si 
sono legati, insieme ad altri intellet¬ 
tuali di destra, al Fronte nazionale 
(Nf) britannico e hanno dato vita a 
Terza Posizione Internazionale (Itp). 


1 4 l'Unità 


+ 

le Cronache 


L'ordigno ritirato da una segretaria che ha dato l'allarme. Indagini estese agli ambienti degli squatter romani 


Allarme a Torino, terzo pacco bomba 
Era per un consigliere dei Verdi 

Il pm Laudi: «È l'epilogo di una lunga campagna di odio» 


A Torino torna la paura degli anni di 
piombo. Un nuovo pacco bomba, il 
terzo in due giorni, è stato rinvenuto 
poco dopo le 15 nella sede torinese 
dei Verdi. Immediatamente sono 
scattate le misure di sicurezza; l'inte¬ 
ra zona di piazza San Carlo è stata iso¬ 
lata. Il plico era indirizzato al capo¬ 
gruppo regionale degli ambientalisti, 
Pasquale Cavaliere, ed era stato ritira¬ 
to dalla segretaria nel Palazzo dove 
c'è la presidenza del Consiglio regio¬ 
nale, distante poche centinaia di me¬ 
tri dalla sede del gruppo, in via Santa 
Teresa. Rientrata in ufficio, la donna 
ha ricevuto la telefonata di Cavaliere 
che le chiedeva se c'erano novità: «Mi 
ha detto che era arrivata un busta di 
colore nero - ha raccontato Cavaliere 
- e le ho chiesto di aprirla». «Vedo dei 
libri e alcuni fili», ha risposto la segre¬ 
taria e il consigliere l'ha bloccata: 
«Non toccare più nulla, chiama la po¬ 
lizia». 

Gli artificieri dei carabinieri hanno 
impiegato quasi due ore per disinne¬ 
scare l'ordigno. Il pacco bomba è sta¬ 
ta portato fuori dalla sede dei Verdi 
poco prima delle 18. Al suo interno, 
oltre ad un'ottantina di grammi di 
polvere esplosiva, c'erano bulloni e 
chiodi, così come in quello recapita¬ 
to al corrispondente dell'Ansa da 
Ivrea, Daniele Genco. Nell'involucro 
spedito al procuratore Laudi c'erano, 
invece, anche alcuni proiettili. An¬ 


che il terzo pacco bomba è stato spe¬ 
dito dall'ufficio postale di Roma-Fiu- 
micino. Riportava anche il nome di 
un fantomatico mittente: ingegnere 
Luigi De Lucia. 

Tutti e tre gli ordigni vengono defi¬ 
niti «molto pericolosi» e, a prima vi¬ 
sta, sembrano confezionati dalla 
stessa mano. La miscela di polvere 
esplosiva, chiodi e bulloni avrebbe 
reso l'esplosione ancora più efficace e 
in grado di causare gravi danni fisici a 
chi si fosse trovato nelle vicinanze. 

Fino a tarda sera non erano giunte 
rivendicazioni. Vertici si sono tenuti 
in Questura e in Prefettura. Le indagi¬ 
ni, svolte dai Carabinieri, sono state 
estese a livello nazionale e, in partico¬ 
lare, agli ambienti dei giovani dei 
centri sociali romani, città nella qua¬ 
le si recherà oggi una delegazione di 
carabinieri per un primo vertice. 

Cavaliere è stato in questi mesi uno 
strenuo sostenitore del dialogo con 
gli squatter. Ha incontrato in carcere, 
prima del loro suicidio, Edoardo Mas¬ 
sari e l'argentina Maria Soledad Ro- 
sas, e Silvano Pelissero. È ancora tor¬ 
nato da quest'ultimo, che stava fa¬ 
cendo lo sciopero della fame nel car¬ 
cere di Novara, a metà luglio. «Dopo 
la concessione degli arresti domici¬ 
liari - ha ancora raccontato Cavaliere 
- Pelissero mi ha scritto una lettera per 
il mio intervento in favore della sua 
liberazione dal carcere. Secondo me - 


ha aggiunto il consigliere regionale - 
il pacco bomba è stato mandato da 
schegge impazzite, probabilmente 
dello stesso ambiente degli squatter, 
ma non torinesi. Queste frange estre¬ 
miste sono per lo scontro totale, e 
hanno in avversione chi cerca il dia¬ 
logo. Io comunque proseguo per la 
mia strada, perché non bisogna cri¬ 
minalizzare in toto i giovani dei cen¬ 
tri sociali». Non ha dubbi il procura¬ 
tore aggiunto torinese Maurizio Lau¬ 
di: «Vedo un rapporto di causa-effet¬ 
to tra questi atti e l'inchiesta sugli 
squatter». Il magistrato, che attual¬ 
mente è in vacanza, ha un'altra preci¬ 
sa convinzione: «Si tratta dell'epilo¬ 
go prevedibile di una campagna lun¬ 
ga e tuttora in corso di istigazione alla 
violenza e di odio». Per Laudi è come 
un tuffo nel passato, un ritorno agli 
anni di piombo quando era uno dei 
giudici di punta nelle indagini su Bri¬ 
gate rosse e Prima linea. Da cinque 
mesi si ritrova a dover convivere con 
la scorta. Ma il magistrato ritiene che 
le due esperienze non siano parago¬ 
nabili: «Allora c'erano una precisa 
progettualità eversiva e una stmttura 
organizzata. Qui tutto nasce da un 
cultura, da una logica e da un disagio 
molto diversi». Non si tratta però di 
sottovalutare il fenomeno squatter: 
«Ora spero che molti riflettano; non 
c'è niente di folcloristico. Non è una 
carnevalata». 


Chiusa l'inchiesta. L'incendio doveva mascherare ritardi nei lavori 

Fenice, chiesti 10 rinvìi a giudizio 
1 piromani furono gli elettricisti 

Cacciari accusato di omissione di cautele 


DALL’INVIATO 


VENEZIA. Due elettricisti piccoli 
piccoli, che hanno appiccato le fiam¬ 
me per mascherare i ritardi nel lavoro 
che avevano in subappalto. E una se¬ 
rie di distrazioni grosse grosse, di chi 
doveva sorvegliare la ristrutturazio¬ 
ne della «Fenice», che hanno favorito 
e amplificato a dismisura l'incendio. 
È così che uno dei più bei teatri al 
mondo è bruciato come un cerino la 
sera del 29 gennaio 1996. Il sostituto 
procuratore Felice Casson tira le som¬ 
me del suo lavoro, chiede dieci rinvii 
a giudizio - dagli esecutori al sindaco - 
e dipinge l'ennesimo ritratto di una 
Venezia balorda. 

Enrico Cardia e Massimiliano 
Marchetti, cugini di 28 e 26 anni, ar¬ 
restati e scarcerati da tempo, «del tut¬ 
to innocenti» stando a loro, sono ac¬ 
cusati di incendio doloso e strage: per 
il rischio che assieme al teatro andas¬ 
se a fuoco mezza città. Alla Fenice la¬ 
voravano, in subappalto di un subap¬ 
palto, per rifare gli impianti elettrici 
del piano terra. Carella, titolare di 
una microditta, la Viet, al primo gros¬ 
so incarico, era in ritardo di almeno 


due mesi sulla tabella di marcia. Do¬ 
veva finire entro il 31 gennaio 1996. 
Oltre quella data, sarebbe scattata 
una penalità di 250.000 lire al giorno. 

Poteva pagarle? No, dice l'accusa, 
forte di varie intercettazioni telefoni¬ 
che e di altri riscontri che descrivono 
una gestione allegrissima della ditta, 
conti in rosso, dipendenti non paga¬ 
ti, e il titolare un pò spaccone, senza 
schèi ma pronto a farseli prestare per 
farsi l'auto di lusso. 

Il che, da solo, non basta. Ma il fat¬ 
to è che Carella ed il cugino dipen¬ 
dente sono stati gli ultimi a lasciare il 
teatro, praticamente in contempora¬ 
nea con lo scoppio dell'incendio. 
Qualcuno li ha visti scappar via, cor¬ 
rendo. Dentro la Fenice, in preceden¬ 
za, si erano già fatti notare. Qualche 
giorno prima del disastro se n'erano 
andati lasciando acceso un cannello 
per saldature. Carella aveva ispezio¬ 
nato la zona, lontanissima dalla sua, 
dove sono scoppiate le fiamme. «Che 
fai qua?», gli aveva chiesto un custo¬ 
de. «Guardo le donne nude», aveva 
risposto. Dai piani alti, si vedono gli 
appartamenti attorno... 

Dicono le perizie che l'incendio, 


partito dal ridotto del loggione, è sta¬ 
to appiccato con cura: in una stanza 
bene scelta, dove un'altra ditta in ap¬ 
palto lasciava depositati bidoni di re¬ 
sine. Non mancavano una tanica di 
benzina - «per la motosega» - e, vicini, 
i liquori del bar interno. Poi, si sa co¬ 
me va con un restauro, anche se quel¬ 
lo in corso alla Fenice doveva servire 
proprio a rifare i servizi antincendio e 
di sicurezza: una gran confusione. 
Estintori scaduti. Porte tagliafuoco 
aperte. Sistemi di allarme disattivati. 
Guardiani distratti. 

E qui si arriva alle altre otto richie¬ 
ste di rinvio a giudizio per concorso 
colposo nell'incendio ed omissione 
colposa di cautele contro i disastri. Ri¬ 
guardano nell'ordine Massimo Cac¬ 
ciari - nella veste di amministratore 
della Fenice -1'allora soprintendente 
Gianfranco Pontel, il segretario Igi¬ 
nio Gianeselli, l'ingegnerecomunale 
Sisto Ruggiero ed altri tecnici. 

Il giudice cita vari allarmi su rischi 
d'incendio giunti nel 1995 a sindaco 
e Fenice dai vigili del fuoco, dalla Pre¬ 
fettura, dalla «Prevln», e rimasti sen¬ 
za risposta. Sopratutto una relazione 
dell'ing. Paolo Stupazzoni, responsa- 



E a Firenze stazione ko 
per un sacca di vestiti 


FIRENZE. Una borsa nera cerata abbandonata sulla pensilina del 
binario due della stazione fiorentina di Campo di Marte. E poi 
due telefonate giunte al 113 dove si annunciava la presenza di 
una bomba. È questo il cocktail micidiale che ieri pomeriggio ha 
messo in ginocchio la viabilità ferroviaria sulla tratta Milano- 
Roma. Fortunatamente non c'era nessuna bomba dentro quel 
borsone, ma l'effetto è stato ugualmente dirompente e ha 
provocato la paralisi quasi completa del traffico sulla principale 
direttrice ferroviaria italiana. L'allarme è stato lanciato alle 16.10 
di ieri ed è rientrato solo dopo quasi due ore, quando il robottino 
degli artificieri ha fatto brillare la sacca e si è visto che conteneva 
solo indumenti e altri effetti personali. Per tutto il periodo 
dell'allarme bomba, però, la stazione di Campo di Marte è stata 
chiusa e nove treni a lunga percorrenza (cinque Eurostar e 
quattro intercity) sono stati bloccati lungo il percorso, 
accumulando ritardi da un'ora e mezzo fino ad oltre due ore. Il 
falso allarme è caduto in un momento particolarmente delicato 
per i collegamenti ferroviari: proprio ieri era in programma la 
deviazione di tutti i treni a lunga percorrenza dalla stazione 
centrale di Firenze, Santa Maria Novella, a quella di Campo di 
Marte. Uno spostamento dovuto ai lavori di ristrutturazione alla 
volta di una galleria sulla direttissima Firenze-Roma e che, fino al 
momento del falso allarme bomba, aveva provocato pochi disagi 
peri passeggeri. 


Claudio Vannacci 



bile dei servizi di prevenzione e prote¬ 
zione della Fenice, allarmato dalla 
presenza nel cantiere-teatro dei bido¬ 
ni di materiale infiammabile. 

L'aveva consegnata a mano, il 27 
novembre, a Cacciari, Pontel e Gia¬ 
neselli. La relazione doveva essere af¬ 
frontata dal consiglio d'amministra¬ 
zione del teatro del 5 dicembre. Quel 
giorno non era stata discussa «per 
mancanza di tempo». Al consiglio 
successivo, del 21 dicembre - l'ultimo 


prima del rogo - «non era nemmeno 
all' ordine del giorno »... 

Così finisce sotto inchiesta un'in¬ 
tera città. E cade l'unica, ed a suo mo¬ 
do rassicurante, pista «foresta», quel¬ 
la dell'attentato mafioso: la procura 
antimafia ha appena informato Cas¬ 
son che i sospetti sui boss Pietro 
Aglieri e Carlo Greco non hanno tro¬ 
vato riscontri. 


Michele Sartori 


Il presidente della Camera Violante: «Se fu un incidente, chi commise l'errore lo deve ammettere subito» 

«Ustica, è il momento di chiedere scusa» 

Proposta shock del giudice Mastelloni sulle stragi: «Serve un provvedimento per concedere incentivi e tutela ai militari che parlano». 


ROMA. «Conosco quei magistrati di 
Roma. Se sono arrivati a determinate 
conclusioni, è bene tenerne conto. 
Potrebbe essere uno degli effetti acci¬ 
dentali della guerra fredda, della con¬ 
trapposizione Est-Ovest. E certo che 
l'aereo di Ustica fu abbattuto per er¬ 
rore». Così ieri mattina, il presidente 
della Camera, Luciano Violante, nel 
corso di un "filo diretto" in onda su 
"Italia Radio". Violante, risponden¬ 
do agli ascoltatori, ha anche detto 
che «ci sono altri due casi nella storia 
recente: gli americani abbatterono 
un aereo iraniano, riconobbero l'er¬ 
rore immediatamente fino al risarci¬ 
mento, e i sovietici che dopo aver fat¬ 
to esplodere un Mig coreano rico¬ 
nobbero dopo una settimana l'errore 
compiuto. Non capisco perché per 
Ustica, questo non possa accadere. 
Chi commise l'errore lo riconosca. I 
parenti e i famigliari delle vittime 
non vogliono vendetta, chiedono 
verità». Nel pomeriggio Violante è 
tornato sull'argomento per una pre¬ 
cisazione: «Se non fu una bomba a 
causare la strage del Dc-9, allora è cer¬ 


to che l'abbattimento fu accidenta¬ 
le». Il secondo intervento ha placato 
le polemiche che si erano immedia¬ 
tamente aperte, con Forza Italia a 
chiedere che il presidente della Ca¬ 
mera si recasse a riferire alla magistra¬ 
tura ed alla commissione stragi even¬ 
tuali notizie in suo possesso. 

Non si è intanto placato il "tiro al 
bersaglio" sulla presidente dell'Asso¬ 
ciazione dei famigliari delle vittime 
di Ustica, Daria Bonfietti, chiamata 
nuovamente e pesantemente in cau¬ 
sa come "depistatrice" sia dai genera¬ 
li Nardi e Fazzino, che dal senatore 
Giovanardi (Ccd). Daria Bonfietti 
elogia la presa di posizione di Lucia¬ 
no Violante, in quanto «dà voce a 
sentimenti, opinioni e conclusioni 
condivise e condivisibili dalla mag¬ 
gior parte dell'opinione pubblica». 
Poi replica agli attacchi rivolti contro 
la sua persona: «Anche solo pensare 
che a depistare le indagini sia stata 
una cittadina che sta cercando di ot¬ 
tenere, ancora dopo 18 anni, verità e 
giustizia, è insopportabile e offensi¬ 
vo». 


Il dibattito su Ustica si inserisce in 
quello, ancora vivo, sul segreto di Sta¬ 
to. Anche su questo argomento Vio¬ 
lante è tornato ieri a ribadire la pro¬ 
pria posizione: «Bisogna stabilire, co¬ 
me hanno fatto gli Stati Uniti, un ter¬ 
mine massimo, superato il quale il se¬ 
greto di Stato non è più tale, tranne 
che in rare e motivate eccezioni. Del 
resto la temporaneità del segreto di 
Stato è una garanzia per i cittadini e 
per quei funzionari che non hanno 
nulla da temere». A proposito delle 
stragi, Violante si è chiesto: «Perché ci 
sono stati i depistaggi? Forse perché 
la magistratura stava arrivando ad ac¬ 
certare le verità. Perché si depista?». 
Secondo Violante, «perché gli uomi¬ 
ni che hanno depistato hanno avuto 
comandi politici, un indirizzo politi¬ 
co. C'è dunque una sintonia tra chi 
ha commesso le stragi e chi le ha co¬ 
perte anche sul piano politico. La ve¬ 
rità politica sulle stragi la conoscia¬ 
mo, anche grazie al lavoro di molti 
uomini dello Stato. C'era la guerra 
fredda. C'erano estremismi educati 
all'odio e estremismi non fronteggia¬ 


ti in modo sufficiente». 

Sull'argomento del segreto di Stato 
si deve registrare anche una presa di 
posizione di Carlo Mastelloni, il giu¬ 
dice veneziano titolare dell'inchiesta 
sulla caduta dell'aereo dei servizi se¬ 
gretiitaliani «Argo 16»: applicare una 
legislazione premiale per favorire un 
fenomeno del pentitismo, soprattut¬ 
to fra il personale militare, anche sul 
fronte delle stragi. «Con Ustica - ha 
spiegato - paghiamo il prezzo di una 
mancata collaborazione da parte de¬ 
gli ufficiali delle varie Armi, che non 
si sentono tutelati in caso di un loro 
positivo apporto alle indagini, vitti¬ 
me di un malinteso senso dell'onore. 
Occorrerebbe dunque creare delle ga¬ 
ranzie per quelli che hanno collabo¬ 
rato o che intendono collaborare. È 
auspicabile per i colpevoli di fatti di 
strage una legislazione premiale che 
allo stato manca; non vi è infatti al¬ 
cun incentivo di tipo legislativo che 
stimoli i colpevoli a liberarsi dal peso 
di essere stati concorrenti nei gravi 
fatti degli ultimi trentanni, nella 
strategia della tensione». 


Andreottì 
«Niente politica 
per i militari» 

«Se sono venuti fuori adesso 
dei tracciati radar, questo è 
un dato inquietante. 
Inquietante è pensare che 
chi aveva elementi non li ha 
dati». Lo ha detto a margine 
di un incontro al «Caffè» 
della Versiliana di Marina di 
Pietrasanta il senatore 
Giulio Andreotti, 
rispondendo alla domanda 
di un giornalista sulla 
tragedia di Ustica. «L'Italia - 
ha osservato - ha una 
grande virtù civica: le forze 
armate non fanno politica. E 
questo è un fondamento di 
vita democratica». 


Tentato omicidio 

Giovane ferito 
con fucile da sub 

Feroce tentato omicidio com¬ 
piuto con un fucile da sub a 
San Vito, centro del cagliari¬ 
tano a circa 70 chilometri da 
Cagliari lungo il versante 
Sud-orientale dell'isola. Luigi 
Di Pietro, 24 anni, di San Vito, 
è stato ridotto in fin di vita 
con un colpo di fiocina esplo¬ 
sa da un fucile subacqueo nel 
corso di un agguato tesogli 
mentre rientrava in paese in¬ 
sieme a degli amici. Il killer, a 
bordo di una Fiat Uno, ha af¬ 
fiancato il gruppetto ed ha 
sparato il colpo contro Luigi 
Di Pietro. Mentre il giovane 
cadeva infilzato dalla fiocina, 
gli amici sono fuggiti terroriz¬ 
zati. Luigi Di Pietro è stato 
soccorso da un giovane di Vil- 
laputzu (Cagliari) che lo ha 
trasportato all'ospedale San 
Marcellino di Muravera dove 
i medici lo hanno ricoverato e 
sottoposto a intervento chi¬ 
rurgico. Le condizioni sono 
gravi ed i sanitari si sono riser¬ 
vati la prognosi. Indagini in 
corso. 

Venezia Lido _ 

Fatte brillare 
due mine 

Due colonne d'acqua alte pa¬ 
recchi metri, visibili dalla co¬ 
sta, si sono sollevate quando 
sono state fatte brillare due 
mine cariche di 200 chili di 
tritolo a largo del Lido di Ve¬ 
nezia dove, a circa dieci mi¬ 
glia dalla costa, erano state 
posizionate durante il secon¬ 
do conflitto mondiale. I due 
ordigni, individuati nei gior¬ 
ni scorsi da una società addet¬ 
ta alla bonifica dei fondali del 
mare antistante Venezia, era¬ 
no stati ritenuti pericolosi 
perché situati in un tratto di 
Adriatico molto trafficato, 
anche da imbarcazioni di 
grande stazza, e a una profon¬ 
dità di circa venti metri là do¬ 
ve le navi ne pescano oltre se¬ 
dici. 

Bologna _ 

Furto sventato 
da una poliziotta 

Una donna poliziotto fuori 
servizio della Questura di Bo¬ 
logna ha sventato un furto in 
un appartamento di via Lar¬ 
ga, nella periferia della città, 
facendo arrestare uno dei la¬ 
dri, mentre un altro è stato de¬ 
nunciato e un terzo è riuscito 
a fuggire. L'agente aveva no¬ 
tato tre uomini che stavano 
armeggiando attorno alla 
porta d'ingresso di un appar¬ 
tamento a piano terra. Così 
ha chiamato subito una «vo¬ 
lante» e gli agenti, dopo un 
inseguimento, hanno bloc¬ 
cato uno slavo di 20 anni, De- 
vid Bojc, finito in manette per 
tentato furto aggravato. Un 
secondo malvivente, slavo di 
3 7 anni, è stato rintracciato in 
seguito e denunciato per lo 
stesso reato. 

Soda: «Parlare 
di segreto 
è fuorviante» 

ROMA. La durata del segreto di Sta¬ 
to «è una questione fuorviante» 
quando si parla di stragi. L'ha di¬ 
chiarato ieri Antonio Soda, depu¬ 
tato dei Democratici di sinistra. 
«Nella scorsa legislatura - ricorda 
Soda - venne approvato un emen¬ 
damento alla legge istitutiva della 
commissione Antimafia, presen¬ 
tato da me e dall'onorevole Nicola 
Magrone. Un emendamento - ha 
sottolineato il deputato diessino - 
nel quale si affermava che il segre¬ 
to di Stato non può opporsi a fatti 
di eversione contro l'ordinamento 
costituzionali, ai quali sono equi¬ 
parati per legge le stragi e i delitti di 
mafia». Secondo il deputato dei 
Democratici di sinistra, «il proble¬ 
ma quindi - ha concluso Soda - 
non è quello della durata del segre¬ 
to di Stato, che non può essere op¬ 
posto quando si indaga su stragi 
come quella di Ustica. Ma quello di 
colpire infedeltà, depistaggi e de¬ 
viazioni». D'altra parte su Ustica 
non risulta alcun segreto di Stato 
formalmente opposto. 
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Incontri fatali 
andando dall'analista 


20.45 MALEDETTO IL GIORNO CHE T HO INCONTRATO 

Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Margherita Buy, Elisabetta 
Pozzi. Italia (1992). 115 minuti. 

ITALIA 1 

Insolito posto per incontrarsi e fare amicizia quello 
dello studio di un analista. Succede a Bernardo, 
romano trapiantato a Milano, che fa il critico rock con 
la speranza di scrivere un grande libro su Hendrix. E a 
Camilla, milanese, attrice assalita dalla nevrosi che le è 
cagion di fatali errori nel lavoro. Fra battibecchi, litigi, 
avventure di ogni tipo, i due finiscono fatalmente per 
innamorarsi. Commedia garbata e a mezze tinte come 
piace a Verdone. 


24 ORE 


QUARK SPECIALE RAIUNO 20 50 
Protagonista della serata è la volpe, ripresa da una 
troupe dotata di sofisticate attrezzature per non 
insospettire e impaurire Panimaletto e per poterlo 
osservare nel suo contesto. In scaletta, anche un 
salto in India, a visitare le acque sacre del Gange e 
del Bramaputra, tra bufali selvatici e altri animali. 

PASSIONI RAIDUE 22.40 

Il Cardinal Giacomo Biffi è ospite dello speciale di 
Raidue per parlare diffusamente con Giancarlo 
Perna delFAldilà, del Paradiso e delPInferno. Da 
Wittgenstein al Vangelo, Biffi racconta la sua 
parabola. 

CRUDELMENTE TUA RADIODUE 8 05 

Da oggi, Elena Cantarone ed Elana Pandolfi, 
propongono «Crudelmente tua», una nuova 
trasmissione che andrà in onda sino al 18 
settembre (tempo previsto per il ritorno di 
Fiamma), dal lunedì al venerdì alle 8.05. Le autrici¬ 
conduttrici che si dicono vittime della cattiveria di 
rimanere agosto a Roma a tappare il buco di un 
programma di successo (quello appunto di Fabio e 
Fiamma), elaboreranno, a partire dalle angherie 
subite da fidanzati, mamme, amiche, parenti, un 
prontuario della cattiveria. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Beautiful (Canale 5, ore 1 3.49) .4.729.000 


PIAZZATI: 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.34) .4.020.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.44) .3.928.000 

A letto con l'amico (Canale 5, ore 20.56) .3.711.000 

I cowboys (Raiuno, ore 20.59) .3.276.000 



Gloria Guida 
e l'Italia dei b-movie 


23.00 LA LICEALE NELLA CLASSE DEI RIPETENTI 

Regia di Mariano Laurenti, con Gloria Guida, Alvaro Vitali, Lino Banfi. 

Italia (1978). 

RETE 4 

L'estate scollacciata di Rete 4 si bissa anche quest'anno 
con i b-movie di liceali, vigilesse, insegnanti e 
soldatesse. Tutte con la mutandina al vento e fresche, 
dolci e morbide carni invitanti. La malizia resta in 
superficie: si guarda a tutto spiano e si sbavicchia un 
bel po', ma in fondo, a parte qualche nudità, l'arrosto 
non arriva mai. Gloria Guida è nel fiore degli anni e a 
parte lei non si sa bene cosa guardare. Il bello del trash 
è che alla fine diventacult. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 LA PORTA PROIBITA 

Regia di Robert Stevenson, con Orson Welles, Joan Fontaine, Marga¬ 
ret 0'Brien. Usa (1944). 96 minuti. 

Jane Eyre, orfana cresciuta presso un'austera 
zia, viene assunta da un castellano ombroso 
come governante della figlia. Quando l'uomo 
le propone di sposarlo, Jane accetta, salvo sco¬ 
prire all'ultimo momento il terribile segreto 
che lui le ha nascosto. 

TMC _ 

22.55 L'AVVENTURA DEL POSEIDON 

Regia di Ronald Neame, con Gene Hackman, Ernest Borgnine, Red 
Buttons. Usa (1972). 118 minuti. 

Se non vi è bastato il Titanic e i fondi di magaz¬ 
zino sul naufragio più disgraziato della storia, 
eccovi servita l'avventura (analoga) del Posei- 
don. Per chi ama il genere catastrofico... 

ITALIA 1 _ 

23.00 IL SOSIA 

Regia di Michel Blanc, con Michel Blanc, Carole Bouquet, Philippe 
Noiret. Francia (1994). 84 minuti. 

L'attore Michel Blanc viene accusato di turpi 
azioni che non ricorda di aver fatto durante la 
lavorazione del suo film. E quando trova qual¬ 
cuno disposto a scagionarlo, scappa fuori un 
sosia di Noiret. Tema del sosia lavorato con in¬ 
gegno. 

CANALE 5 _ 

0.45 CHARLIE CHAN E IL CASTELLO NEL DESERTO 

Regia di Harry Lachman, con Sidney Toler, Arleen Whelan, Richard 
Derr. Usa (1942). 

Invitato da un milionario in un cupo castello 
nel deserto, il detective cinese si ritrova a «la¬ 
vorare» sulla scomparsa, l'uno dopo l'altro, de¬ 
gli ospiti. C'è un'eredità, infatti, che fa gola a 
qualcuno. Ultima pellicola del ciclo di Chan 
prodotta dalla Twentieth Century Fox. 

TMC 
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6.00 EUR0NEWS. [7722] 

6.30 TG 1E RASSEGNA STAMPA. 

[6853698] 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. All’interno: 
7.00, 7.30,8.00, 9.00 Tgl; 8.30, 
9.30 Tgl-Flash. [94011327] 

9.50 HEARTBREAK HOTEL. Film com 
media (USA, 1989). Con Tue- 
sday Weld. [7025476] 

11.30 TG 1. [9953872] 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri¬ 
ca. [2709018] 

12.30 TG1-FLASH. [89834] 

12.35 MATL0CK. Tf. [7196563] 


7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. “Il principio della 
fine”. [9951259] 

7.45 G0 CART MATTINA. Contenito¬ 
re. All’interno: L’albero azzurro. 
“La settimana matta”. [8769124] 

9.55 LA FUGA DI ALICE. Film Tv. 
[89739124] 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 
na. [8679056] 

11.40 METEO 2. [4605785] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [5237940] 
12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
[74211] 


6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15 
minuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 
Mattino. [83056] 

8.30 DOTTORE A SPASSO. Film com¬ 
media. [9310143] 

10.05 FAMOSI PER 15 MINUTI. Rubri¬ 
ca. [7601143] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 
Tempo - Storia di sapori. Rubri¬ 
ca; 11.00 Tema - Il mondo che 
cambia. Rubrica. [918211] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [98037] 
12.05 RAI SPORT-NOTIZIE. [9676292] 

12.10 PROGETTO EDEN. [6759476] 


6.00 PICCOLO AMORE. [2821211] 

6.50 ZINGARA. [1512360] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3261940] 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. 
[9219921] 

9.45 ALEN. Telenovela. [1138563] 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 
zo. [8664940] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

[8664124] 

11.40 EDERA. [2490389] 

12.30 IVA SHOW. Gioco (Replica). 
[77308] 


6.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Te 

lefilm. [31230] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [56404679] 

9.20 HAZZARD. Tf. [4424360] 

10.20 MARILYN E B0BBY: L’ULTIMO 
MISTERO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1993). Con Melody Ander¬ 
son, James Kelly. [7327834] 

12.20 STUDIO SPORT. [2911766] 

12.25 STUDIO APERTO. [3081785] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [7863360] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [286018] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[7934105] 

8.00 TG 5-MATTINA. [2834] 

8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri¬ 
ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 
[1980360] 

10.40 LA FAMIGLIA H0GAN. Telefilm. 
“Camera senza vista”. 
[9521582] 

11.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. “Se 
guire o condurre”. [55698] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. “Misteri di famiglia”. 
[5679] 


6.58 INNO DI MAMELI. [75896921] 
7.00 TELEGIORNALE. [15292] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ’98. 

Francia-Arabia Saudita (Replica). 
[7586308] 

9.00 TELEGIORNALE. [37476] 

9.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’in¬ 
terno: 10.45 ACAPULC0 
BAY. Teleromanzo. [48749124] 

11.40 VISTI DALLE STELLE. [6259747] 
11.45 IR0NSIDE. Telefilm. [3525563] 

12.40 METEO. 

TELEGIORNALE. [738786] 

12.55 TMC SPORT. [236853] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [45389] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [4666698] 
14.05 T0TÒ CENTO. All’interno: 14.10 

Totò e le donne. Film comico. 
Con Totò, Peppino De Filippo. 
[4804259] 

15.55 SOLLETICO. All intemo: Hai pau¬ 
ra del buio? Tf. [66803414] 

18.00 TG 1. [82150] 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [1703327] 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. “Occhio per occhio”. All’in¬ 
terno: 19.30 Che tempo fa. 

[9853] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [4124] 

13.30 G0 CART POMERIGGIO. All’inter¬ 
no: 14.05 HUNTER. [1710211] 

14.55 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
[5125785] 

15.45 LAW & 0RDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. [7245308] 

16.40 IL VIRGINIANO. Tf. [5908143] 
18.15 TG 2 - FLASH. [1512056] 

18.20 RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [2302230] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [1931747] 

19.05 THE SENTINEL. Tf. [862747] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il 
grillo. Rubrica; 13.30 Epoca: An¬ 
ni che camminano. [87785] 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [79132] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5082124] 

14.35 FERMATA D’AUTOBUS. Attualità 
(Replica). [642056] 

15.10 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. [5967495] 

17.00 GEO MAGAZINE. [1350853] 

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU¬ 
PERMAN. Telefilm. [1798495] 

19.00 TG 3 / TGR. [4921] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [9679] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. [3768] 

14.30 SENTIERI ESTATE. Teleromanzo. 
[8327] 

15.00 SAVANNAH. Tf. [58259] 

16.00 SCAPRICCIATIELLO. Film dram 
matico (Italia, 1956, b/n). 
[551940] 

18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica. 
[53150] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

[3292124] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[4174834] 


13.25 CIAO CIAO TALK F0LLIES. Con 
tenitore. All’interno: 14.20 MAI 
DIRE BANZAI! [2809056] 

15.00 BAYWATCH. Tf. [69209] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. All’in¬ 
terno: 17.30 Ocean Girl; 18.00 
Lassie. Telefilm. [3923330] 

18.30 STUDIO APERTO. [45766] 

18.55 STUDIO SPORT. [1195679] 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

“Parigi”. Con Reginald Veljohn- 
son. [6056] 

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. “Cri¬ 
si matrimoniale” - “Stressata da 
morire”. [8814940] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [6308] 

13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità. 
[32327] 

13.45 BEAUTIFUL. [153786] 

14.15 MIO FIGLIO È INNOCENTE. Film- 
Tv drammatico (USA, 1995). 
[1853984] 

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele 
film. [256132] 

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. [9100785] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. [97785] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[8772921] 


13.05 QUINCY. Telefilm. [965308] 

14.00 LA PORTA PROBITÀ. Film dram 
matico (USA, 1944, b/n). Con 
Joan Fontaine, Orson Welles. 
[815650] 

16.00 TAPPETO VOLANTE UNF0RGE- 
TABLE. Talk-show. Conduce Lu¬ 
ciano Rispoli. [96921] 

17.00 TRAUMA CENTER. Telefilm. 
[12969] 

18.00 FREE SPIRITS. Telefilm. 
[69360] 

18.20 CALCIO. Torneo di Gelderland. 

Finale 3° e 4° posto. [6664389] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [77037] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [8420872] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. [6152921] 
20.50 QUARK SPECIALE. “Scoperte ed 

esplorazioni sul pianeta terra” 
[410124] 

22.40 TG 1. [9627650] 

22.45 0VERLAND 2. Documentario. 
[7230056] 


20.00 TOM & JERRY. [81414] 

20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua 
lità. Conduce Stefania Orlando. 
[3493259] 

20.30 TG 2 - 20,30. [90655] 

20.50 J.A.G. - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Suicidio sospetto” - 
“La squadriglia Howlers”. Con 
David James Elliott, Tracey 
Needham. [418766] 

22.40 PASSIONI. Attualità. [7213389] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. “Lezioni di 
poker” - “Pensaci prima di parla¬ 
re”. Con Jennifer Aniston, David 
Schwinner. [66921] 

20.45 CALCIO. Sampdoria-Bologna. 
[606563] 

22.50 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[8201563] 


20.35 FESTIVAL DI NAPOLI. Musicale. 
Conduce Barbara D’Urso. 
[7075785] 


20.45 MALEDETTO IL GIORNO CHE 
T’HO INCONTRATO. Film comme 
dia (Italia, 1992). Con Carlo Ver¬ 
done, Margherita Buy. Regia di 
Carlo Verdone. [988679] 

22.55 L’AVVENTURA DEL POSEIDON. 
Film drammatico (USA, 1972). 
Con Gene Hackman, Ernest Bor¬ 
gnine. Regia di Ronald Neame. 
[4600940] 


20.00 TG 5 - SERA. [42853] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Gene Gnocchi, Tullio Solenghi. 
[541607] 

21.00 LONTANO DA ISAIAH. Film dram¬ 
matico (USA, 1995). Con Jessica 
Lange, David Strathairn. Regia di 
Stephen Gyllenhaal. [13785] 


20.20 METEO. [3719969] 

20.25 TELEGIORNALE. [8079747] 

20.35 CALCIO. Torneo di Gelderland. 

Finalissima. Diretta. [8514037] 

22.45 TELEGIORNALE. 

METEO. [887921] 


NOTTE 


23.30 CERCASI MISS ITALIA 1998 DI¬ 
SPERATAMENTE (0 QUASI). Va¬ 
rietà. [2501] 

24.00 TG1-NOTTE. [27525] 

0.25 AGENDA / ZODIACO. [3726148] 
0.30 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Media/Mente; 0.55 Aforismi. 
Rubrica. [5786525] 

1.00 SOTTOVOCE. [9397693] 

1.40 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [5508148] 

2.05 RIVEDERTI ANCORA. Film dram¬ 
matico. [9655896] 

3.30 DELIA SCALA STORY. Varietà. 


23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[5013360] 

23.30 TG 2 - NOTTE. [84414] 

0.10 RAI SPORT NOTIZIE. [6749902] 
0.20 MENTE CRIMINALE. Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1992). Con Tim Mathe- 
son. [8537902] 

1.50 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. 

MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [8473051] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA - NETTUNO. Attualità. 


23.05 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [2649563] 

23.15 QUALCUNO MI PUÒ GIUDICARE. 
Varietà (Replica). [3310834] 

0.50 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [4771254] 
1.30 FUORI ORARIO. [1523506] 

1.35 RAI SPORT. All intemo: Biliardo. 

Coppa Italia Boccette. [3405439] 

2.15 DALLE PAROLE Al FATTI. Rubri¬ 
ca. [4529438] 

2.25 MIAMI VICE. Tf. [6352273] 

3.10 SPAZIO 1999. Tf. [6292341] 
4.05 POLITICA ED ETICA. Attualità. 


23.00 LA LICEALE NELLA CLASSE DEI 
RIPETENTI. Film commedia (Ita- 
lia/Francia, 1978). [2985308] 
0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [3476761] 

1.15 ...E DIO DISSE A CAINO... Film 
western. [6111964] 

2.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità (Replica). [2143322] 

3.10 MISTER ED. Telefilm. [2168631] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te 
lenovela. [2136693] 

4.20 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 


0.55 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[84006544] 

1.00 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [9517148] 

1.35 LE NOTTI DELL’ANGELO. Rubrica 
(Replica). [2918439] 

2.05 ... E PER TETTO UN CIELO DI 
STELLE. Film western (Italia, 
1968). Con Giuliano Gemma, 
Mario Adorf. [5439964] 

4.00 HIGHLANDER. Telefilm. “Doppia 
personalità”. [7192235] 

5.00 THE HEIGHTS. Telefilm. “Vite di¬ 
sperate”. 


23.00 IL SOSIA - CHE FATICA ESSERE 
SE STESSI. Film grottesco (Fran¬ 
cia, 1994) 

Prima visione Tv. All intemo: 
1.00 Tg 5 - Notte. [1695747] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [6338148] 

2.00 NYPD - NEW YORK POLICE DE¬ 
PARTMENT. Tf. [7114457] 

3.00 TG 5. [6348525] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [7119902] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. 


23.10 OMICIDI D’ELITE. Telefilm. 
[3766308] 

0.10 VISTI DALLE STELLE. Oroscopo. 
[4830506] 

0.15 TELEGIORNALE. 

METEO. [21029] 

0.45 CHARLIE CHAN E IL CASTELLO 
NEL DESERTO. Film giallo (USA, 
1942, b/n). Con Sidney Toler, 
Sheila Ryan. Regia di Harry La¬ 
chman. [4791780] 

2.00 CNN. 


Tmc 2 

13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

[329698] 

13.30 1+1+1. [425476] 
14.05 A ME MI PIACE. Mu¬ 
sicale. [1460259] 

14.30 C0L0RADI0 ROSSO. 

Rubrica. [86114308] 

18.00 CLASSIFICA. 

[783872] 

18.30 A ME MI PIACE. (Re¬ 
plica). [768563] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [772740] 
19.35 C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [7578476] 

20.30 LA CORTE MARZIA¬ 
LE. Film-Tv drammati¬ 
co. [366389] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 

Rubrica. [420872] 

23.10 TMC 2 SPORT-MA- 
GAZINE. [7828704] 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [73676785] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [760501] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [560969] 

19.00 D0P0S0LE. Rubrica. 
[778495] 

19.15 MOTOWN. [3933766] 

19.30 IL REGIONALE. 

[346230] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [343143] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [942018] 

20.45 CHICAGO STORY. Te 
lefilm. [879312] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [3091308] 

22.30 IL REGIONALE. 
[136940] 

23.30 COWBOY MAMBO. 

Musicale. [762389] 

24.00 T-TIME. Rubrica. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [15477501] 
13.15 TG. [6375211] 

14.30 CHINA BEACH. Tele¬ 
film. [65607817] 

17.30 TG ROSA. [780785] 
18.00 LA GRANDE VALLA¬ 
TA. Telefilm. Con Bar¬ 
bara Stanwyck. 
[562476] 

19.00 TG. [9255582] 

20.50 SPIE PASTICCI E BU¬ 
GIE. Film commedia 
(USA, 1989). Con Dia¬ 
ne Ladd, Robert Log¬ 
gia. Regia di Anthony 
Thomas. [159037] 
22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. Con Alessandro 
Greco, le 7 Clubettes. 
[4088969] 

23.30 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. [85923969] 
18.00 COMUNQUE CHIC. 
Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costu¬ 
me”. Conduce Patri¬ 
zia Pellegrino. 
[778940] 

18.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[642292] 

20.30 ITALIAN STYLE. Ru 

brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pino 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi (Replica). 
[125834] 

21.30 A TU PER TU. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [335124] 

22.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

12.10 L’AMICO DI WANG. 
Film. [3264872] 

13.30 BLU. [481037] 

14.30 ZAK. [8532747] 
15.05 THE CRITIC. Cartoni. 

[4953414] 

15.30 AMANDA. Film com¬ 
media (USA, 1997). 
[88137308] 

18.10 PENSIERI SPERICO¬ 
LATI. Film. 

[2749360] 

19.35 HOMICIDE - LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [9589969] 

20.25 THE CRITIC. Cartoni. 
[668495] 

21.00 LA MOGLIE DI UN 
UOMO RICCO. Film 
thriller. [2383560] 

22.35 CONFLITTI DEL CUO¬ 
RE. Film. [9884143] 

0.40 PANE E FIORE. Film 
drammatico. 


Tele+ Nero 

12.50 DECISIONE CRITICA. 

Film azione (USA, 
1996). [45129292] 

15.00 QUANDO ERAVAMO 

RE. Film biografico (U- 
SA, 1996). [6758037] 

16.25 GEORGE LUCAS: E- 
ROI, MITO E MAGIA. 

[752143] 

17.25 NUVOLE IN VIAGGIO. 

Film commedia. 
[4802582] 

19.00 LA FRECCIA AZZUR¬ 
RA. Film animazione. 
[656389] 

20.30 HOPE. Film drammati¬ 
co. [662940] 

22.00 TUTTI GIÙ PER TER¬ 
RA. Film commedia. 
[207037] 

23.30 RED SHOES DIARIES. 

Telefilm. [159655] 

24.00 BODY LANGUAGE. 

Film thriller. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.16 Cronache dal Parlamento; 
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 
7.33 Radiouno Musica; 7.45 L’oro¬ 
scopo di Elios; 9.05 Song’e 
Napule; 12.08 Come vanno gli affa¬ 
ri; 13.28 Oggi al Parlamento; 

13.30 Le interviste impossibili. 
Intervista a Jack lo squartatore 
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13 
Radiouno musica; 16.02 I mercati; 

16.30 Ottoemezzo. Libri; 16.44 
Uomini e camion; 17.30 New York 
News; 17.38 Come vanno gli affari; 
19.28 Ascolta, si fa sera; 20.30 
Intimità; 20.43 Per noi; 20.50 
J.A.G. - Avvocati in divisa; 22.45 
Estrazioni del lotto; 22.50 
Bolmare; 23.02 Panorama parla¬ 
mentare; 23.40 Sognando il giorno; 
0.33 La notte dei misteri; 3.30 
Solomusica; 5.54 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 
6.16 Riflessione del mattino; 7.02 
Incontro con Leila Costa; 8.50 II 
mercante di fiori. 33 a parte; 9.08 
Mattina d’estate; 11.54 Mezzo¬ 
giorno con... Luca Carboni; 12.56 
Quizas; 14.02 Hit Parade. Novità 
in Hit Parade; 15.02 Fusi orari; 
18.02 Liberi tutti; 20.00 Soci da 
spiaggia; 23.00 Suoni e ultrasuoni 
presenta: Audiozone; 1.00 
Stereonotte; 3.00 Solomusica; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 Poesia e musica; 6.05 
MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 9.02 
MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare 


del fantastico; All’interno: Nei mari 
del Sud. 19 a parte; 11.15 Matti¬ 
noTre; 12.30 Opera senza confini. 
La donna del lago. Di G. Rosini; 
13.30 Nel mare del fantastico; 
All’interno: Nei mari del Sud. 20 a 
parte; 13.54 Lampi d’estate; 
All’interno: Nei mari del Sud. 21 a 
parte; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Affetti musicali; 20.00 Radiotre 
Suite Festival; 20.30 Oscar della 
Radio; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Il rapporto Eurostat sulla popolazione dell'Ue fotografa la tendenza a convivere senza vincolo nuziale 
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Fatto 


II25% dei bimbi da genitori non sposati 

In Italia le unioni fuori dal matrimonio quasi raddoppiate rispetto al 1980, in aumento i divorzi, cala la mortalità infantile 
Il declino della famiglia tradizionale è più accentuato nel Nord Europa: un bimbo su due non nasce da marito e moglie. 


Buffo (Ds): 
«Dare 

cittadinanza 
alle unioni» 

ROMA. «Una coppia di 
fatto si può sposare 
civilmente». Lo 
ribadiscono i Popolari, nel 
giorno della diffusione del 
rapporto Eurostatche 
mette in evidenza 
l'impennata, nei paesi Ue, 
delle nascite fuori dal 
matrimonio. Per Dario 
Franceschini del Ppi, il 
dato italiano - quasi il 
doppio rispetto al 1980 - 
rafforza la convinzione di 
incentivare le politiche a 
sostegno della famiglia. «I 
figli hanno diritto a una 
stabilità familiare, con un 
padre e una madre - ha 
detto il vice presidente del 
Ppi -. La famiglia non è un 
valore dei cattolici. Lo dice 
la Costituzione... La 
famiglia è fondata sul 
matrimonio, che non è 
detto che debba essere 
per forza religioso. Noi dei 
Popolari - ha concluso 
Franceschini - l'abbiamo 
detto e lo ribadiamo: non 
siamo d'accordo 
sull'equiparazione tra le 
famiglie e le coppie di 
fatto. Non si possono 
mettere sullo stesso 
piano». 

Non la pensa così Gloria 
Buffo, esponente della 
sinistra dei Ds. Che spiega: 
«La crescita dell'unioni 
affettive fuori dal 
matrimonio è un dato di 
fatto. Ma anche un dato di 
valore, perché sono 
legami fondati suN'amore 
e il sostegno reciproco pur 
essendo fuori dal vincolo 
del matrimonio. Bisogna 
quindi riconoscere le 
unioni di fatto e 
riconoscere ad esse dei 
diritti. Così come abbiamo 
già fatto con i diritti per i 
bambini nati dai genitori 
non sposati. Questo - 
sottolinea Gloria Buffo - 
nulla toglie a chi crede 
stabile e valida solo una 
unione basata sul 
matrimonio. L'importante 
è dare cittadinanza alle 
coppie di fatto». Secondo 
l'esponente diessina, 
inoltre, sulla famiglia 
occorre un passo avanti 
delle politiche sociali. 


ROMA. In fuga dalla «gabbia» del 
matrimonio, esplode la «voglia» di 
famiglie di fatto e aumentano i di¬ 
vorzi nelle società industrializzate. 
Un bambino su quattro nasce fuori 
dalle nozze nei paesi dell'Unione 
Europea. L'Italia si colloca in questa 
hit parade in coda alla classifica. Ma 
l'impennata delle nascite da genito¬ 
ri non sposati è una tendenza che 
salta agli occhi: le unioni di fatto 
toccano l'8,3 per cento nel nostro 


DALLA PRIMA 


Nell'Europa meridionale il dato 
scende decisamente, fino ai record 
minimi di Grecia (3,3%) e Cipro 
(1,4%). Insieme a questi dati l'i¬ 
stituto statistico ne ha fomiti altri 
relativi al numero dei matrimoni e 
al numero dei divorzi. Inutile dire 
che i matrimoni sono in calo e i di¬ 
vorzi in aumento. 

Ieri, sul "Corriere della Sera", 
Giovanni Belardelli ha scritto un 
articolo interessante nel quale ha 
posto la questione delle unioni di 
fatto in modo moderatamente po¬ 
lemico verso Luigi Manconi. In so¬ 
stanza Belardelli sostiene che il 
problema non può essere risolto in 
termini di diritti individuali, per¬ 
ché coinvolge non solo i diritti del¬ 
le persone ma anche un insieme di 
modelli culturali, di valori, di tra¬ 


paese, quasi il doppio rispetto al 4,3 
del 1980. 

È la «fotografia» scattata da Euro- 
stat, il servizio statistico dell'Ue più 
il Consiglio d'Europa, che ha raccol¬ 
to i dati sulla popolazione in 46 pae¬ 
si. Nel 1980 solo il 9,6 per cento dei 
bambini venivano alla luce fuori 
dal matrimonio. Sedici anni dopo, 
nel 1996, nei paesi dell'Ue, la per¬ 
centuale è salita al 24,3 per cento. 
Come dire: un fenomeno in vistoso 


dizioni collettive. Mi sembra di ca¬ 
pire che Belardelli veda il matri¬ 
monio come espressione per ora in¬ 
sostituibile di questi valori e di 
queste culture . Non so se il ragio¬ 
namento di Belardelli sia sbaglia¬ 
to o giusto. Forse è giusto, dal pun¬ 
to di vista dell'analisi. A questo 
punto però è sicuramente superato. 
Questi dati dell'istituto statistico 
europeo dimostrano che il matri¬ 
monio, in larghissima parte del¬ 
l'Europa, non è più un valore sen¬ 
tito come tale dalla maggioranza. 
Diventa "marginale". E tutto la¬ 
scia credere che presto sarà così 
anche in Italia (dove sicuramente i 
comportamenti collettivi sono stati 
finora infuenzati dalla chiesa cat¬ 
tolica). 

Se le cose stanno in questo modo 
è possibile finalmente discutere del 
problema in modo molto meno 
ideologico che nel passato. Supe- 


aumento. Nel Nord Europa un bim¬ 
bo su due nasce fuori dalla famiglia 
in senso tradizionale. Il record fra i 
Quindici spetta alla Svezia (53,9%), 
quello assoluto all'Islanda (60,7%). 
Altissime anche le percentuali di 
Norvegia (48,3%), Estonia (48,1%) 
e Danimarca (46,3%). Nel mezzo¬ 
giorno d'Europa, invece, la cornice 
familiare resiste con più vigore ma il 
trend è inequivocabile: in Italia le 
nascite da unioni di fatto hanno 
toccato l'8,3%, quasi il doppio ri¬ 
spetto al 1980. E sotto la soglia del 

10 per cento, ma tutti in sensibile 
crescita, figurano anche la Svizzera 
(8,9%), Malta (7,4%), la Grecia 
(3,3%) e Cipro (1,4%). 

Il declino del talamo nuziale poi, 
è un'altra realtà, con pochissime ec¬ 
cezioni. Solo in Danimarca il tasso 
di matrimoni è aumentato, passan¬ 
do dai 5,2 ogni mille persone del 
1980 ai 6,5 del 1997. In Italia il calo è 
stato di un punto pieno: dal 5,7 al 4,- 
8 per mille. In cifre assolute si è pas¬ 
sati dai 323mila matrimoni cele¬ 
brati nel 1980 ai 273mila dello 
scorso anno. Nell'insieme dei pae¬ 
si Ue, il crollo delle «unioni di fat¬ 
to» per la vita è descritto dai dati ag¬ 
gregati: nel 1997 sono stati regi¬ 
strati un milione 889mila matri¬ 
moni, contro i 2 milioni 247mila 
del '90, con una riduzione del 19%. 

11 primato europeo spetta al minu¬ 
scolo Liechtenstein (12 matrimoni 
ogni 1000 abitanti), il record nega¬ 
tivo alla Svezia (3,6 per mille). 

Il rovescio della medaglia, alme¬ 
no in Europa occidentale, è l'au¬ 
mento dei divorzi: nell'Ue sono 
cresciuti dai 503mila del 1980 ai 
682mila del '97. Gli inglesi sono i 


rando i tabù. Sia da parte laica 
che da parte cattolica. I laici do¬ 
vranno affrontare la questione del¬ 
le unioni di fatto (tra persone di 
sesso diverso, che sono la maggio¬ 
ranza, o tra persone dello stesso 
sesso) non come questione filosofi¬ 
ca, o etica, ma come problema as¬ 
sai pratico, di organizzazione so¬ 
ciale e di modifica del diritto. I 
cattolici dovranno capire che ci so¬ 
no i passaggi storici - e del senso 
comune - nei quali la grande dot¬ 
trina cristiana, se vuole restare 
universale, deve sapersi{ aggiorna¬ 
re. È sempre stato così. È stato così 
decine di volte nella storia della 
Chiesa, e su moltissimi temi: quel¬ 
li teorici, quelli scientifici, quelli 
sociali, politici, culturali. In que¬ 
sto secolo la Chiesa è stata molto 
rapida, in diverse occasioni, ad ag¬ 
giornarsi. Per questo è rimasta la 
Chiesa in grado di parlare a mi- 


più litigiosi, con quasi 3 divorzi 
ogni 1000 abitanti. In Italia, il tasso 
si è triplicato (dallo 0,2 allo 0,6 per 
mille) ma resta il più basso fra i 
Quindici. Fuori dall'Ue, spicca l'E¬ 
stonia (3,6 per mille). Fra le evolu¬ 
zioni demografiche più confortan¬ 
ti, infine, la drastica caduta della 
mortalità infantile, dimezzatasi 
negli ultimi venti anni del 35 per 
cento. In Italia, per esempio, si è 
passati da 14 bambini morti ogni 
1000 nati vivi del 1980 ai 6 morti su 
mille nati vivi del 1997. In Austria 
si è passati da 14 a 5, in Grecia da 15 
a 6, nel Lussemburgo da 11 a 4 e in 
Portogallo da 24 a 7. 

Sposati, single, divorziati, sepa¬ 
rati, conviventi, religiosi e quan- 
t'altri: tutti insieme in Europa sia¬ 
mo oltre 800 milioni e rappresen¬ 
tiamo il 14 per cento della popola¬ 
zionemondiale. 

Intanto ieri, una decina di giova¬ 
ni coppie di An, insieme al consi¬ 
gliere comunale Fabio Sabbatani 
Schiuma, hanno manifestato in 
Campidoglio per protestare con¬ 
tro l'istituzione del registro delle 
unioni civili. I giovani, dietro uno 
striscione con scritto «ormai i di¬ 
versi siamo noi», hanno sostenuto 
che si fa un gran parlare dei diritti 
degli omosessuali e non si fa nulla 
per cercare di agevolare le giovani 
coppie eterosessuali. Ma il presi¬ 
dente dell'Arcigay, Andrea Di 
Giambattista, ha dichiarato: «Le 
dichiarazioni del consigliere Sab- 
batini Schiuma sono per noi da 
prendere semplicemente per quel¬ 
lo che sono: una provocazione». 


Ma. ler. 


dardi di persone. Sui temi dei rap¬ 
porti sentimentali e sessuali tra gli 
esseri umani la Chiesa invece è 
andata piano piano. Da sempre. 
Paolo VI sconvolse tutta la dottri¬ 
na politica e sociale cristiana, ro¬ 
vesciò il modello culturale pre-con- 
ciliare, ma si schierò a corpo mor¬ 
to contro la pillola e il divorzio. E 
così questo papa, che spesso sem¬ 
bra progressista, ma quando si 
parla di sesso fa sempre un passo 
indietro. 

Riuscirà ora la Chiesa cattolica 
a capire che è impossibile conti¬ 
nuare a difendere la famiglia ba¬ 
sata sul matrimonio e basta, se il 
matrimonio esiste sempre di meno 
nella coscienza collettiva? Irrigi¬ 
dirsi, e fare le crociate contro le 
unioni laiche, equivale a salvare la 
burocrazia matrimoniale e perdere 
i valori della famiglia. 

[Piero Sansonetti] 



IL COMMENTO 


Parlate di famiglia 
ma non nascondetevi 
dietro i soliti tabù 


Tra gli ospiti, Prodi, D'Alema, Marini e Fini 

Con la Festa dell'Unità 
25 giorni di dibattiti 
cultura e spettacolo 
Dal 28 agosto a Bologna 



ROMA. Appuntamento annuale 
di fine estate con la Festa nazionale 
de l'Unità, a Bologna, dal 28 ago¬ 
sto al 21 settembre. Venticinque 
giorni di politica, cultura, spetta¬ 
coli e buona cucina, nel Parco 
Nord del capoluogo emiliano che 
offre uno spazio di lOOmila metri 
quadri con venti aree tra ristoranti 
e punti-ristoro e una capacità di 
8mila posti a sedere. 

Saranno molti gli ospiti che si 
confronteranno sui temi di questa 
stagione politica, a cominciare dal 
presidente del Consiglio Romano 
Prodi, invitato il 13 settembre con 
il leader della Cgil Sergio Cofferati, 
il sindaco di Napoli Bassolino e 
Callieri, e il vicepremier Walter 
Veltroni che sarà a Bologna il 2 e il 
16 settembre. 

Il segretario Ds Massimo D'Ale¬ 
ma sarà invece nel capoluogo emi¬ 
liano il 9 (con lo scrittore spagnolo 
Manuel Vasquez Montalban), an¬ 
cora il 12 con Luciano Violante per 
presentare l'ultimo libro del presi¬ 
dente della Camera, e infine il 20 
settembre per la tradizionale ma¬ 
nifestazione di chiusura della Fe¬ 
sta. 

Inviti sono arrivati anche al se¬ 
gretario del Partito popolare, Fran¬ 
co Marini, al presidente di Allean¬ 
za nazionale Gianfranco Fini, al se¬ 
gretario di Rifondazione comuni¬ 
sta Fausto Bertinotti, e a gran parte 
dei leader politici e dei ministri del 
governo dell'Ulivo, senza dimen¬ 
ticare il gruppo dirigente dei De¬ 
mocratici di Sinistra, parlamentari 
di tutte le forze politiche ed espo¬ 


nenti del mondo sindacale e del¬ 
l'imprenditoria. 

E mentre si apportano gli ultimi 
ritocchi al programma che è anco¬ 
ra in via di definizione, gli organiz¬ 
zatori della kermesse hanno illu¬ 
strato il cartellone di cultura e spet¬ 
tacoli, come sempre ricco e qualifi¬ 
cato, organizzato in collaborazio¬ 
ne con la «Casa dei Pensieri» di Bo¬ 
logna, che ormai per tradizione 
cura la parte culturale e di presen¬ 
tazione di novità editoriali. 

Oltre alla presenza di Vasquez 
Montalban, ci saranno Ed Me Bain 
alias Evan Hunter, Luis Sepulveda, 
Padura Fuentes (con Gianni Minà 
l'il settembre), Harrer («Sette an¬ 
ni in Tibet»), Coelho. Tra gli italia¬ 
ni, Vassalli, la «rivelazione» lette¬ 
raria Camilleri, e ancora Enzo Sici¬ 
liano, Castellaneta, Celli, Quilici, 
Lucarelli e molti altri. 

La «Casa dei Pensieri», inoltre, 
dedicherà serate e iniziative a Gia¬ 
como Leopardi, nel bicentenario 
della nascita. 

In campo musicale, la Festa ve¬ 
drà ospiti in esclusiva come P.J. 
Harvey, e, ancora, i cantautori 
Francesco De André e Luca Carbo¬ 
ni, la sempreverde PFM, i migliori 
gruppi underground italiani (Pro- 
zac, 99 Posse, Mau Mau, Marlene 
Kuntz, Blue Vertigo, ecc.). 

L'intrattenimento e il cabaret 
sono affidati a personaggi come 
Paolantoni, Teo Teocoli, Bisio. 
Nutrito anche il programma del 
Jazz club che vedrà le esibizioni di 
Petrucciani, Lacy, Mandila, Wal- 
ton ed altri. 


Dimentica 
il cane in auto 
Denunciato 


ROMA. Esce dall'auto per sbrigare 
delle commissioni, ma si dimentica 
degli effetti micidiali del caldo e la¬ 
scia il suo cane rinchiuso in macchi¬ 
na sotto la canicola estiva. L'inno¬ 
cente vittima della distrazione del 
padrone è uno yorkshire, che non è 
morto grazie al premuroso inter¬ 
vento dei passanti. 

Il padrone del cane, un brasiliano 
di 28 anni, aveva parcheggiato sulla 
trafficatissima via Portuense, e, 
chiusa l'auto con dentro il cane, si 
era recato a casa in compagnia di un 
amico, un italiano di 35 anni. Ri¬ 
chiamato dai guaiti dell'animale, 
un capannello di passanti si è for¬ 
mato vicino all'auto: qualcuno ha 
soccorso il cane, gettando secchi 
d'acqua per raffreddare la tempera¬ 
tura interna della macchina e co¬ 
prendola con teli. Poi sono stati 
chiamati i carabinieri del nucleo ra¬ 
dio mobile, che, identificato il pro¬ 
prietario dell'auto attraverso la tar¬ 
ga, l'hanno trovato a casa e denun¬ 
ciato, insieme all'amico, per mal- 
trattamento di animali. 


Nei centri colpiti il panico si fonde con la rabbia per i contributi non ancora erogati 

Allarme pioggia a Samo, tutto pronto per l'evacuazione 
Dopo novanta giorni ritorna la paura della montagna 


DALL’INVIATO 


SARNO (SA). Dopo novanta giorni a 
Quindici e Sarno ritorna la paura. Le 
previsioni meteorologiche per oggi 
parlano di possibili temporali estivi. 
Ieri pomeriggio il sindaco di Quindici 
ha convocato una riunione per met¬ 
tere a punto una eventuale evacua¬ 
zione, mentre in mattinata è stato 
messo in preallarme il centro di acco¬ 
glienza di Lauro, il luogo dove do¬ 
vrebbe confluire la popolazione del 
centro irpino in caso di una pioggia- 
particolarmente violenta. La paura, a 
Quindici come a Sarno, si fonde con 
la rabbia: quella per i lavori di messa 
in sicurezza della montagna non an¬ 
cora iniziati, per i contributi non ero¬ 
gati, la rimozione del fango non com¬ 
pletata. Una serie di ritardi incom¬ 
prensibili, perché la spiegazione («so¬ 
no stati i soliti intralci burocratici ad 
impedire l'inizio dei lavori») fornita 
ai sindaci, in via ufficiosa, dalla Re¬ 
gione non convince proprio nessu¬ 
no. «Anche oggi non si è visto nè sen¬ 
tito nessuno - ha dichiarato il sindaco 


di Quindici Antonio Siniscalchi, che- 
conferma - da informazioni «ufficio¬ 
se» ho appreso che camion e ruspe in 
questo paese non si rivedranno pri¬ 
ma di venerdì, se tutto vabene». 

Il sindaco di Sarno, Gerardo Basile, 
è su tutte le furie: venerdìscorso ave¬ 
va riferito ai cinquemila concittadini 
che manifestavanodavanti al comu¬ 
ne, che i lavori sarebbero cominciati 
lunedì. Oggi deve incassare l'ennesi¬ 
mo slittamento. Basile, ha preso carta 
e penna ed ha scritto, al sottosegreta¬ 
rio Barberi ed al presidente della Re¬ 
gione, Antonio Rastrelli, una dura 
lettera nella quale minaccia le dimis¬ 
sioni. Basile definisce allarmante la 
situazione dell'ordine pubblico nella 
cittadina salernitana, anche perché- 
dopo la «marcia dei cinquemila», 
non cessano le proteste. 

Le previsioni del tempo che parla¬ 
no di possibili, violenti,piovaschi, a 
partire dalla notte. Una previsione 
che contribuisce ad aumentare la 
tensione visto che buona parte del 
fango caduto novanta giorni fa è an¬ 
cora lì; che gli alvei ed i canali di de¬ 


flusso delle acque sono ancora pieni 
di detriti e terra; che unviolento in¬ 
cendio ha distrutto altra vegetazione 
lungo le pendicidel monte. La gente 
ha timore che la mancata messa in si- 
curezzadella montagna possa provo¬ 
care altri guai. 

Perché tanta lentezza? La protezio¬ 
ne civile, tirata in ballo daqualcuno, 
non c'entra. La sua struttura gestisce 
la prima fasedell'emergenza, poi il 
suo compito è quello di avvertire (co¬ 
me hafatto ieri) la popolazione in ca¬ 
so di possibili nuovi rischi. Ilgoverno 
ha stanziato 35 miliardi per la secon¬ 
da fase diinterventi, più gli altri centi¬ 
naia che serviranno per laricostruzio- 
ne. I fondi li ha in mano il presidente 
della RegioneCampania, che è anche 
il commissario straordinario per 
gliinterventi nelle zone alluvionate. 
Tutto riporta dunque a Napoli, all'en¬ 
te governato dal Polo, ma che da due 
anni e mezzo è attraversato da una 
crisi politica e gestionale pressoc- 
chèininterrotta. L'esecutivo regiona¬ 
le nega ogni responsabilità sui ritardi. 
Due le versioni sul mancato inizio dei 


lavori. La prima, che nessuno vuol 
confermare, sostiene che i progetti 
siano stati elaborati solo in «linea di 
massima». Senza progetto esecutivo 
le ditte non possono iniziare i lavori. 
La seconda versione, più ufficiale, è 
che ci sono ritardi burocratici«nor- 
mali», imputabili, però, alle ditte che 
si sono aggiudicate gli appalti. «Non 
c'è da preoccuparsi - sostiene il com¬ 
missario epresidente della Regione 
Campania, Antonio Rastrelli - lepro- 
cedure sono state avviate». Invece la 
gente è preoccupata. Non si è ancora 
provveduto a lavorare per eliminare 
il pericolo. Adesso cominceranno i 
temporali estivi, che dura fino a set¬ 
tembre. Piovaschi molto intesi, spe¬ 
cie sulla vetta della montagna, spe- 
ciesul versante del vallo di Lauro 
(quello dove si trova Quindici). E la 
montagna presenta intatte le sue feri¬ 
te, a Quindici come aSarno, ma an¬ 
che altri centri, come Palma Campa¬ 
nia, tremano perchélungo i costoni si 
sono aperte grosse crepe. 


Vito Faenza 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ISERNIA 

Sulla Gazzetta Ufficiale n° 181 del 5-8-98 è pubblicato il bando avente il seguente oggetto: 
LAVORI DI SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO STRADALE PER LA TUTELA PAE¬ 
SAGGISTICA ED AMBIENTALE DEL TERRITORIO. MANUTENZIONE E COMPLE¬ 
TAMENTO DELLA RETE VIARIA PROVINCIALE. Importo lire 2.400.000.000. 
Iscrizione ANC cat. 6 e 19c per lire 1.500.000.000. 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

FERRARI LASTORIA 


Smf Meta 

™^ Modena energia territorio ambiente spa 

ESITO GARA APPALTO 

Modena Energia Territorio Ambiente spa, Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena comunica 
che ha aggiudicato mediante licitazione privata l’appalto aperto per l’esecuzione di lavori 
termoidraulici di manutenzione - periodo 15.7.1998/14.7.1999, alla ditta Cesaro Giorgio & 
C. s.a.s. di Camin PD. 

L’aggiudicazione è avvenuta con il criterio del massimo ribasso unico percentuale sull’e¬ 
lenco prezzi e con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 comma 
1 bis della legge 11.2.1994 n. 109 e del D.M. LL.PP. del 18.12.1997. 

Sono state invitate le seguenti ditte: 1) CO.MA.GE spa di Roma; 2) Termotecnica srl di 
Trani BA; 3) Ing. Ferrari Impianti srl di Modena; 4) Mariani Servizi srl di Pero MI in ATI 
con Aspir Servizi srl; 5) Califel srl di Campobasso; 6) Cesaro Giorgio & C. sas di Padova; 
7) Gaetano Paolin Impianti Tecnologici srl di Padova; 8) Cofathec Servizi spa di 
Casalecchio di Reno BO; 9) Ghisleri Achille srl di Bovisio Masciago MI; 10) Aerimpianti 
spa di Milano; 11) Sircas spa di Milano; 12) Tagliabue spa di Pademo Dugnano MI; 13) 
T.I.G.T. srl di Roma; 14) F.lli D’Arienzo sne di Napoli; 15) IGIET srl di Cesano Maderno 
MI; 16) Intek srl di Torino; 17) Arcovent srl di Milano; 18) Zu.Bo. sne di Verdellino BG; 
19) Teckal srl di Reggio Emilia, 20) Thermocama srl di Cornano Mi; 21) Emilcardo spa di 
Bologna; 22) Consorzio Grandi Impianti scarl di Modena; 23) I.T.I. Impianti srl di Modena; 
24) S.I.R.A.M. spa di Milano; 25) Giuseppe Zanzi & Figli spa di Roma; 26) Comat srl di 
Grugliasco TO; 27) Gasoltermica Laurentina spa di Roma; 28) I.T.A. srl di Roma; 29) 
Betasint srl di Milano in ATI con Sieri srl; 30) Cefla scarl di Bologna; 31) Termoraggi spa 
di Milano in ATI con SI Servizi spa; 32) Tamoil Petroli spa di Milano; 33) Gemmo Impianti 
spa di Arcugnano VI; 34) Igea Costmzioni srl di Brescia. 

Hanno partecipato le ditte: 2), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 13), 17), 20), 23), 25), 26), 27), 29), 30) 
e 32) dell’elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE (dr. Adelio Peroni) 
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«Six davs. severi nights» di Ivan Reitman al festival fuori gara 

E per Harrison Ford che si innamora 
il pubblico toma a riempire l'anfiteatro 


I due autori: rifaremo «I/invasione degli ultracorpi» 

«Totò» di Ciprì/Maresco: flop nelle sale 
Ma a Taormina sono tutti in coda 


Tenera ironia 
sul cinema 


Di «Cantando sotto la pioggia» 
restano ovviamente nella memo¬ 
ria le splendide coreografie affi¬ 
date al talento di Gene Kelly, Cyd 
Charisse, Donald O'Connor e 
Debbie Reynolds, ma è giusto ri¬ 
cordare che fu anche il più deli¬ 
zioso «film sul cinema» degli an¬ 
ni '50. Diretto a quattro mani da 
Kelly e Stanley Donen nel 1952, il 
film narra la Hollywood del 1927 sconvolta dall'avvento 
del sonoro. La scena in cui attori e produttori assistono al 
primo esperimento di «film parlato» è toccante, emozio¬ 
nante, verissima. Kelly interpreta Don Lockwood, un di¬ 
vo alla Fairbanks; la stupenda Jean Hagen è Lina Lamont, 
la cui voce da gallina strozzata imporrà, quasi per caso, 
Finvenzione del doppiaggio. L'occhio di Kelly & Donen 
sulla macchina hollywoodiana è al tempo stesso ironico e 
struggente, da artisti geniali innamorati del proprio me¬ 
stiere. Un film fondamentale per chiunque voglia studia¬ 
re il modo in cui Hollywood si guardò allo specchio nei 
suoi anni di splendore. [ AI. C] 


Maccartismo 
alla sbarra 


È recente la notizia che diversi 
sceneggiatori «censurati» duran¬ 
te la caccia alle streghe di McCar- 
thy verranno risarciti (quasi tut¬ 
ti, ahimè, post mortem): la loro 
firma tornerà nei titoli dei film 
che avevano scritto sotto falso 
nome. Negli anni '50 accadeva 
spesso: molti scrittori accusati di 
«attività antiamericane» furono 
costretti a lavorare con una falsa identità. Una versione 
tragica della crisi di identità che coglie Alan Smithee nel 
film di cui parliamo qui accanto. Alcuni di questi scritto¬ 
ri-fantasma vinsero anche degli Oscar (accadde a Dalton 
Trumbo). Fu un periodo di mostruosa ipocrisia che Mar¬ 
tin Ritt ha raccontato nel suo film «Il prestanome» (1976): 
Woody Alien - in una rara prova «solo da attore» - inter¬ 
preta un modesto cassiere con il vizio del gioco, e peren¬ 
nemente in bolletta, che accetta di firmare i copioni di 
uno sceneggiatore tv finito sulla lista nera. [AI.C.] 


A Taormina 
la sfortunata 
pellicola Usa: 
era nata come 
una parodia 
sul mondo 
del cinema Usa, 
ma via via s’è 
trasformata 
in un incubo 
Ecco perché... 


DALL’INVIATA 


TAORMINA. È la grande vendetta di 
Alan Smithee che il film su Alan Smi¬ 
thee sia diventato un film, l'enne¬ 
simo, di Alan Smithee. Gioco di 
parole inevitabile per dire che lo 
spassoso falso documentario sul 
«prestanome» di Hollywood arriva 
nelle sale, venerdì in quelle italia¬ 
ne grazie alla Medusa, 
firmato col famigera- ■ 
to pseudonimo conia¬ 
to dalla Director's 
Guild of America per 
etichettare le opere 
disconosciute. 

Pare che Alan Smi¬ 
thee, l'uomo dalla fil- 1 

mografia potenzial¬ 
mente infinita, sia l'anagramma di 
«The Alias Men». Ma forse, più 
semplicemente, è una storpiatura 
del troppo comune Mr. Smith, il 
Signor Rossi anglosassone. Co¬ 
munque sia, si usa - attenzione alla 
data - dal '68 in avanti per mettere 
una pezza dove qualcosa va storto 
tra regista e produzione, al punto 
da indurre l'autore a lavarsene le 
mani. 

Il club è frequentatissimo perché 
di contorsioni e cineasti in fuga è 
lastricata la storia del cinema. Ma 
nel caso di Hollywood brucia c'è ad¬ 
dirittura un triplo salto mortale 
perché il mockumentary (così gli 
americani chiamano i documenta¬ 
ri-presa in giro alla Zelig) su Alan 
Smithee ha superato se stesso. Pri¬ 
ma ha cambiato titolo, poi ha per¬ 
so per strada il regista (Arthur Hit¬ 
ler, quello di Love story ) e infine si 
è rivelato un flop in gran parte an¬ 
nunciato. Entrando a pieno titolo 
nella lista (poco) gloriosa aperta da 
Ultima notte a Cottonwood di Don 
Siegei e zeppa di non-nomi illustri, 
da Frankenheimer a Dennis Hop- 
per, dalla versione per gli aerei di 
Scent of a Woman di Martin Brest 
alla versione televisiva di Dune di 
David Lynch. 

Insomma, Hollywood brucia è un 
Alan Smithee Film. E non ci dispia¬ 
ce, dato Poggetto. Ovvero: la triste 
storia di Trio , strombazzatissimo 
action movie da 200 milioni di dol¬ 
lari con un cast da spappolare i 
botteghini (Sly Stallone, Whoopi 
Goldberg e Jackie Chan) che svani¬ 
sce nel nulla a pochi giorni dalla 
prima. L'ha rubato il regista - in¬ 
glese, esordiente, ex montatore - 
per protestare contro la spietata 
industria hollywoodiana che gli ha 
negato il final cut , Pultima parola. 
E dato che si chiama proprio Alan 
Smithee non può nemmeno cavar¬ 
sela imponendo il provvidenziale 
pseudonimo. Gli tocca mettere al 
rogo la pellicola. 


m 


r 


«Alan Smithee» 
storia di un film 
tolto al suo regista 


Tutto questo raccontato col me¬ 
todo delle finte, ma verosimili, in¬ 
terviste. Umorismo acido e anar¬ 
coide che se la prende con i media, 
col black cinema, con gli scandalet- 
ti sessuali, coi tabloid inglesi... E 
soprattutto, naturalmente, con gli 
studios e la cinica fauna che li po¬ 
pola. E siccome Pha scritto - e in¬ 
terpretato - lo sceneggiatore più 
potente e strapagato d'America, 
Mr. «Basic Instinct» Joe Eszterhas, 
possiamo anche leggerlo come un 
simpatico regolamento di conti. 
Che non risparmia nessuno: baste¬ 
rebbe collezionare le definizioni 
che appaiono in sovrimpressione 
mentre divi, divette e premi Oscar 
danno la loro versione dei fatti. Di 
cui, la più masochisticamente au¬ 
toironica è proprio quella di 
Eszterhas, «Puomo dal pene tra¬ 
piantato». 

Ha un cast stratosferico Holly¬ 
wood brucia, un po' come il paren¬ 
te stretto I protagonisti di Altman. 
Oltre a Sly Stallone, Whoopi Gol¬ 
dberg e Jackie Chan nel ruolo di se 
stessi, c'è Pex Monty Python Eric 
Idle (Alan Smithee) che fa il fessac- 


chiotto alla grande; Ryan O'Neal, 
produttore erotomane e bugiardo; 
i rapper Coolio e Chuck D dei Pu¬ 
blic Enemy nei panni dei Fratelli 
Brothers, cineasti neri politica- 
mente impegnati; addirittura Nao¬ 
mi Campbell, quasi invisibile nel- 
Pirrisorio «carneo» delPinfermiera. 
E poi comparsate assortite: Nor¬ 
man Jewison, Billy Bob Thornton, 
il boss Harvey Weinstein, il repor¬ 
ter del National Enquirer Alan 
Smith, Panchor man tv Larry King. 

Intanto Smithee è entrato nella 
leggenda. In attesa di una retro¬ 
spettiva completa dei «suoi» capo¬ 
lavori sfiorata ma non realizzata 
da Taormina perché fuori tempo 
massimo, la rivista Close up pubbli¬ 
ca una dettagliata intervista - pro¬ 
prio così - a cura di Francesca Vat- 
teroni. E il grande crumiro di Hol¬ 
lywood, la marionetta delle major, 
si rivela un tipetto per niente con¬ 
ciliante: «Io riesco a fare film senza 
neanche doverli pensare... un so¬ 
gno di molti e sinceramente anche 
una realtà di tanti, mi pare». 

Cristiana Paterno 


Vince Kumakiri, 
ex aequo per 
il secondo premio 

TAORMINA. Il più giovane, il più 
violento, il più disperato vince Tao 
'98: è Kichiku di Kazuyoshi Kumaki¬ 
ri, ventiquattrenne timidissimo 
che ha fatto un film piuttosto hard 
sulla sconfitta del movimento stu¬ 
dentesco anni '70. Cariddi d'ar¬ 
gento, invece, diviso in due: e il 
presidente della giuria, Dusan Ma- 
kavejev, ha sottolineato la difficol¬ 
tà di scegliere tra cose 
diversissime ma note¬ 
voli (l'accordo è arri¬ 
vato solo alle due di 
notte). Sono La vie sur 
terre del mauritano 
Sissako e Frost del te¬ 
desco Fred Kelemen. 
Premio «ladri di cine¬ 
ma», per ricordare 
Marco Melani, a Too 
many ways to be num- 
ber one dell'hongkon- 
ghese Wai Ka-fai, tec¬ 
nicamente ineccepibi¬ 
le e anarchico se letto 
in controluce. 

Migliore attrice Ana 
Moreira per Os mutan- 
tes di Teresa Vilaverde 
(è un riconoscimento 
anche alla presenza 
importante dei porto¬ 
ghesi qui a Taormi¬ 
na). Miglior attore, 
per l'ungherese Pas¬ 
sione, è Peter Hau- 
mann, curiosamente 
un non protagonista. 
Ignorati Rivette o Pau¬ 
lo Rocha, segnalato 
però dalla rivista Sen¬ 
tieri selvaggi, che ha 
premiato anche, fuori 
concorso, i Cartoni 
animati dei Cittì. Ma 
come dice German ri¬ 
ferendosi a «Khrousta- 
liov, la macchina: «An¬ 
che il mio film non ha 
vinto a Cannes, eppu¬ 
re era il migliore». 


Cr. P. 


I PRECEDENTI 


SINGIN' IN THE RAIN 


IL PRESTANOME 


PROTAGONISTI 


Giungla 
di celluloide 


«I protagonisti» di Robert Al¬ 
tman (1992) è un film che con 
«Hollywood brucia» ha in comu¬ 
ne due cose: il tono sarcastico e la 
presenza di numerosi attori fa¬ 
mosi nei panni di se stessi. Poi, è 
ovvio che Altman è tutta un'altra 
cosa. Tratto da un bel romanzo di 
Michael Tolkin, «I protagonisti» 
(in originale «The Player») è un 
film notevole per come mostra i meccanismi, spesso fero¬ 
ci, in base ai quali si lavora e si vive a Hollywood: merci¬ 
monio puro, sete di denaro, lavoro puramente «seriale» in 
cui ogni film deve assomigliare a qualche altro film, pos¬ 
sibilmente famoso, ed essere raccontabile «in non più di 
25 parole». Tim Robbins è bravissimo nei panni del pro¬ 
duttore-squalo Griffin Mill, ma la delizia del film è rico¬ 
noscere tutti i divi «di passaggio», a volte sullo schermo 
per pochi secondi: Julia Roberts, Bruce Willis, Susan Sa- 
randon, Peter Falk, Anjelica Huston, Jack Lemmon, Mal- 
colm McDowell e Andie McDowell (ovviamente nella 
stessa scena: e non sono parenti!)... [AI.C.] 


DALL’INVIATA 


TAORMINA. Indiana Jones s'inna¬ 
mora. Sarà che ha cinquant'anni - di¬ 
chiarati nel film con surplus di civet¬ 
teria - ed è un'età in cui anche gli eroi 
duri e puri devono pensare a metter 
su famiglia, ma Six days, seven nights 
scivola impercettibilmente dall'av¬ 
ventura alla love story. Un po' co¬ 
me succedeva nel cinema romanti¬ 
co-esotico dei vecchi tempi, quan¬ 
do un lui giramondo disincantato 
e una lei ricca ma insoddisfatta in¬ 
crociavano gli sguardi durante un 
safari in Africa. Qui, invece, siamo 
in Polinesia. E la bella scontrosa di 
turno è una bionda e pimpante 
Anne Heche, attrice in forte ascesa 
nonostante sia lesbica dichiarata. 
Ma forse è per questo, dicono i 
maligni, che i baci tra lei e Harri¬ 
son Ford finiscono subito in rapi¬ 
da dissolvenza. 

Tra le offerte dell'estate america¬ 
na, Six days , seven nights, diretto 
dall'Ivan Reitman di Ghostbusters e 
di Dave-presidente per un giorno, ha 


riempito l'altra sera il Teatro Greco 
di Taormina. Ricambio totale di 
pubblico: spariti i cinefili con zai¬ 
netto sulle spalle che non perdono 
un Ejsenstein, sono improvvisa¬ 
mente riapparsi gli spettatori «nor¬ 
mali», quelli che fanno auditel e 
botteghino. Subito sconcertati da 
un doveroso fuori programma. 
L'omaggio al senegalese Diop 
Mambety, morto una settimana fa 
a Parigi, di cui Ghezzi ha recupera¬ 
to Le frane, una commedia urbana 
in 40 minuti sulla difficile arte di 
assecondare la fortuna. O di argi¬ 
nare la sfiga. 

Per niente sfigata sembrerebbe 
anche Robin Monroe, la protago¬ 
nista di Six days. Una che, come si 
dice, ha tutto dalla vita. È vicedi¬ 
rettrice di una patinata rivista di 
moda newyorchese e sta anche per 
sposare un romantico e facoltoso 
giovanotto. Il quale le organizza 
una settimana a sorpresa in un'iso¬ 
la del Pacifico, nel classico villag¬ 
gio vacanze. Ma il lavoro non la 
molla un attimo, è costretta a una 


ventiquattr'ore imprevista a Tahiti 
e l'unico mezzo di trasporto è lo 
scalcinatissimo biplano del ruvido 
Quinn Harris che un terribile tem¬ 
porale costringerà all'atterraggio di 
fortuna su un'isola, inutile dirlo, 
deserta e fuori dalle rotte. 

Sembra un incubo ma è l'inizio 
di una nuova vita. Perché è chiaro 
che i due naufraghi, apparente¬ 
mente incompatibili, sono desti¬ 
nati a innamorarsi. Lei lo conside¬ 
ra un fallito e non glielo manda a 
dire, lui la critica sul versante sex 
appeal, ma il battibecco dura poco 
tra incursioni di feroci pirati (!) e 
serpenti velenosi che s'introduco¬ 
no negli shorts di lei con i doppi- 
sensi che potete intuire. Gli ultimi 
scrupoli cadranno col ritorno alla 
civiltà: il fidanzato di lei, che si è 
consolato cedendo al fascino di 
un'amica di Quinn, è un mezzo 
bluff, come da copione. Che India¬ 
na Jones sia sistemato per il resto 
dei suoi giorni? 


In alto, una scena 
di «Hollywood 
brucia», presentato 
a Taormina 
Qui sopra, 

Harrison Ford 
e Anne Heche 
in «Six days, 
seven nights» 
di Ivan Reitman 
Qui accanto, 
una scena 
del film «Totò 
che visse due 
volte» di Cipri 
e Maresco 


Cr. P. 



DALL’INVIATA 


TAORMINA. Ressa inverosimile, al 
festival, per Totò che visse due vol¬ 
te, con gente in piedi e proiezio¬ 
ne supplementare. In Sicilia il 
film di Cipri & Maresco è, più 
che altrove, un oggetto tabù. 
Programmato qualche giorno a 
Palermo, mai a Catania, che l'ha 
cancellato pure dall'estate dopo 
le proteste della destra insorta 
contro quella pellicola. Ma mol¬ 
ti siciliani, soprattutto giovanis¬ 
simi, stanno dalla parte del duo 
palermitano. E anche Edoardo 
Sanguineti, che Totò l'ha visto a 
Genova, in una saletta dove c'e¬ 
rano al massimo dieci persone, e 
l'ha trovato non blasfemo ma 
poetico e religioso. Qui ha det¬ 
to, presentandolo, che è un film 
sulla morte di Dio. 

Intanto Cipri & Maresco, pro¬ 
strati dai continui attacchi ma 
non sconfitti, hanno portato a 
Taormina i primi cinque minuti 
del nuovo Palermo può attendere, 


impressionante carrellata di vol¬ 
ti barocchi in via d'estinzione. 
Infatti «il film parla della Paler¬ 
mo che scompare, è un'analisi 
sulla città e su noi stessi con in¬ 
terviste a Scaldati, Sellerio, Or¬ 
lando», racconta Cipri. E antici¬ 
pa che sarà la conclusione del 
lungo lavoro nella catacomba 
palermitana passato per Cinico 
tv, Lo zio di Brooklyn e Totò. 

Dopo verrà qualcosa di com¬ 
pletamente diverso, forse il re¬ 
make delYInvasione degli ultra¬ 
corpi di Siegei, «ma naturalmen¬ 
te col nostro stile». Lontano 
mille miglia dagli schemi del ci¬ 
nema italiano «conformista e 
comodista: noi ci sentiamo non 
emarginati ma scostati. Vicini 
forse solo a Gianni Amelio». O a 
Roberta Torre, con cui Daniele 
collaborerà anche per la fotogra¬ 
fia di Sud Side Story. «È un modo 
per uscire un po' dalla catacom¬ 
ba e tornarci con più energia». 


Cr. P. 
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gli Spettacoli 


L'attore-regista presenta in anteprima tre scene del suo film che esce a ottobre. E promette: si riderà molto 

Verdone-gallo cedrone 
«Eppure questa è l'Italia» 




ROMA. «Papà c'ha le chiappe chiac¬ 
chierate», sussurra Armando Feroci - 
capelli ossigenati che sembrano una 
colata di cemento - al fratello perbe¬ 
nista iscritto al Rotary. Non è vero, 
naturalmente, ma la «rivelazione» fa 
effetto: il poveretto, turbato, ammu¬ 
tolisce e il bugiardone ne approfitta 
prima per strappargli un lavoro da 
autista e poi per mbargli la giovane 
moglie cieca. 

È una delle tre scene di Gallo cedro¬ 
ne che Carlo Verdone ha mostrato 
ieri mattina, in anteprima, ai gior¬ 
nalisti. Il comico romano sta fa¬ 
cendo le corse per terminare in 
tempo il suo nuovo film: deve 
uscire il 16 ottobre in centinaia di 
copie. I manifesti già campeggiano 
sui muri da settimane. Vi si vede 
un Verdone super-bullo, camicia 
aperta sul petto villoso, occhiali 
panoramici, basette a punta scol¬ 
pite e una mezza tonnellata d'oro 
alle dita e ai polsi. È lui, natural¬ 
mente, il «gallo cedrone» del tito¬ 
lo: senza cresta, un po' vanesio e 
scemo, facile preda dei cacciatori. 
«Nell'inventare il titolo mi sono ri¬ 
cordato di una frase che mi diceva 
mamma da piccolo, quando avevo 
più capelli e mi stavano dritti in 
testa: "Datte 'na pettinata, che me 
sembri un gallo cedrone!"». 

Armando Feroci è 
un «tragico quaran¬ 
tenne» finito miste¬ 
riosamente in mano a 
un gruppo di integra¬ 
listi islamici, che per 
giunta l'hanno con¬ 
dannato a morte. 

Una foto dell'uomo, 
tumefatto e sperduto, 
viene diffusa dai rapi¬ 
tori arabi, sicché la 
stampa e le televisio¬ 
ni italiane si appas¬ 
sionano alla vicenda. 

Per saperne di più, i 
cronisti provano a ri¬ 
costruire la vita di 
quell'illustre scono¬ 
sciuto intervistando 
amici e familiari. E 
così si materializzano 
sulle schermo gli ulti¬ 
mi diciassette anni 
del Feroci, in ordine 
sparso, a comporre il 
ritratto di «uno stron¬ 
zo che s'è instronzito 
sempre di più». 

Da Quarto potere a 
Zelig, senza dimenti¬ 
care l'italiano La vera 
vita di Antonio H., il modello non è 
nuovo, ma incuriosisce che a prati¬ 
carlo sia Verdone, per l'occasione 
coadiuvato, alla sceneggiatura, da 
Pasquale Plastino e dai fedeli Ben¬ 
venuti & De Bernardi. «Una fatica. 
Undici settimane di riprese, l'ulti¬ 
ma passata in cima all'Etna, 57 
ambienti, non so quanti cambi di 
parrucche e vestiti. Cello cedrone è 
di sicuro il più elaborato tra quelli 
che ho fatto finora». Il più elabora¬ 
to e anche il più corto, se è vero 
che starà sotto i cento minuti. 


Carlo Verdone con Regina Orioli in due inquadrature di «Gallo cedrone», che esce a ottobre. Qui sotto, Pietro 


Seduto accanto alla sua nuova 
«scoperta», la giovanissima Regina 
Orioli (già apprezzata in Ovosodo 
di Virzì), Verdone propone con 
una certa apprensione le tre scene- 
antipasto. Nella prima delle quali 
conosciamo il Feroci dei primi an¬ 
ni Ottanta alle prese con la futura 
moglie, da cui si separerà. Dovre¬ 
ste vederlo: capelli lunghi sulle 
spalle un po' alla Venditti, com¬ 
pleto beige con pantaloni scampa¬ 
nati e suole bucate, lo sgangherato 
agente immobiliare cerca di rifilare 


alla ragazza un appartamento che 
cade a pezzi citando Dante a spro¬ 
posito. È solo una delle tante «tra¬ 
sformazioni» di questo immaturo 
patentato che insegue le mode fre¬ 
neticamente, per non fermarsi mai 
a pensare. Ex specialista di «motori 
e sportelli» in una trasmissione tv, 
sedicente figlio di Elvis Presley in 
un concorso di sosia a Ostia, padre 
censurabile, pappagallo da strada 
(alle ragazze dice: «C'hai un sito da 
paura») e infine militante di un'or¬ 
ganizzazione umanitaria... 

«Attraverso una storia privata 
vorrei svelare i vizi atavici di una 
certa italianità: l'irresponsabilità 
vorace, la voglia di divertirsi ad 
ogni costo, la pretesa di fregare il 
prossimo. Che poi, secondo me è 
solo un metodo per non spararsi», 
spiega Verdone. «Ma il personag¬ 
gio possiede anche una sua strana 
poeticità, che emerge quando vive 
una settimana di pazzia e felicità 
insieme alla moglie ventenne del 
fratello, Martina, divertita da quel 
tizio inattendibile». 

Non è un film a personaggi, co¬ 
me i primi della serie o il più re¬ 
cente Viaggi di nozze, ma un po' è 
come se lo fosse. Feroci è un cama¬ 
leonte ridicolo, uno che ha paura 
di invecchiare, un figlio del consu¬ 
mismo. «Vive tra noi ma è come se 
fosse ancora negli anni Sessanta. O 
forse, a pensarci bene, è l'Italia di 
oggi a ricordare un po' quella del 
boom. Solo che è uno pseudo¬ 
boom. Stesso culto dell'effimero, 
delle marche di lusso, della super¬ 
ficialità. Per questo ho voluto che 
Armando girasse con una Giulietta 
Sprint 2000, una macchina-simbo- 


Verdone ce l'ha con ipolitici italia¬ 
ni , che trova «esibizionisti» e «sa¬ 
lottieri». E critica «l'impunità » di 
cui godono: «Dovrebbero essere al 
di sopra di ogni sospetto, perfino più 
vulnerabili rispetto ai comuni citta¬ 
dini ». Il comico non fa nomi e non si 
schiera (anche se ha simpatie per 
l'Ulivo). Ma, a sorpresa, spende una 
parola gentile nei confronti di Pietro 
Longo, l'ex segretario del Psdi che, 
in qualità di consigliere d'ammini¬ 
strazione dell'Enel, finì in carcere 
nei primi mesi del 1992per aver in¬ 
tascato una «bustarella » di 1 mi¬ 
liardo e 548 milioni. «In fondo an¬ 
dò dentro per pochi soldi. E ne uscì 
in dignitoso silenzio, impegnandosi 
nei servizi sociali, mettendosi da 
parte, senza provare a riciclarsi co¬ 
me tanti suoi colleghi di Tangentopoli». Condannato a quat¬ 
tro anni e sei mesi per corruzione, Longo tornò libero cinque 
mesi dopo, essendo «stato giudicato «buon detenuto» e 
«avendo dato segnali di ravvedimento». Magari pochi sanno - 
lo ha ricordato proprio Verdone - che in gioventù il futuro lea¬ 
der Psdi aveva tentato la carriera dell'attore. Al Centro speri¬ 
mentale ci sono ancora dei provini che lo riguardano: faceva il 
«pincione » e non portava quegli orribili occhiali. [M i. An.] 



«Bravo Longo, 
dopo il carcere 
sei stato zitto» 


10 di quegli anni». Non a caso Ver¬ 
done, pur con le cautele del caso, 
cita tra i suoi modelli il Risi del Sor¬ 
passo, «anche se oggi sarebbe im¬ 
proponibile un personaggio come 
quello di Trintignant: dove lo trovi 
uno così ingenuo?». 

Soddisfatto del materiale girato, 

11 47enne cineasta promette (ma lo 
dice sempre) che Gallo cedrone sarà 
il suo film migliore. «Dopo Sono 
pazzo di Iris Blond, così misurato e 
tenuto su toni malinconici, avevo 
una gran voglia di esplodere come 


attore, di dargli dentro, di far ride¬ 
re». Magari ha inciso un po' anche 
il risultato commerciale non tra¬ 
volgente di quel film, cui però Ver¬ 
done si sente molto legato. Di 
fronte agli incassi strepitosi di Pie- 
raccioni e di Benigni, l'attore è vo¬ 
luto tornare un po' alle origini, a 
quella comicità diretta e popolare 
ottenuta attraverso una ricetta che 
riassume così: «Osservazione, rie¬ 
laborazione, divertimento». 


Michele Anseimi 


Alla Versiliana lo spettacolo di Taddei 

Nosferatu? 

Un uomo malato 
di nostalgia 


ROMA. La Versiliana ci riprova. 
Dopo una Salomè calva, tetraple- 
gica e in odor di ermafroditismo 
(era interpretata da Èva Robin's), 
arriva adesso un bizzarro Nosferatu 
di e diretto da Pablo Maximo 
Taddei. Niente a che vedere, al¬ 
meno nei dettagli di trama, con 
la storia del vampiro: le allusio¬ 
ni ci sono, soprattutto nell'a¬ 
spetto del sinistro conte che ri¬ 
chiama le fattezze di quello ci¬ 
nematografico di Murnau e nel¬ 
l'atmosfera complessiva, che 
certo è più da oltretomba che da 
salotto. Ma Taddei è, anche lui, 
interessato alla metafora, allo 
spunto per parlar d'altro. Nosfe¬ 
ratu ovvero l'agonia dell'eternità - 
come recita il titolo completo - è 
nato da un lungo laboratorio 
con gli allievi dell'Accademia 
d'arte drammatica «Silvio D'A¬ 
mico» e con alcuni di essi, ap¬ 
punto, vede adesso le luci del 
palcoscenico. «Progetto mne¬ 
monico» lo definisce il regista, 
appassionato di percorsi speri¬ 
mentali , che ha orchestrato il 
delicato equilibrio di voci, dialo¬ 
ghi ed echi grazie a un gioco di 
sensori. «All'inizio i ragazzi era¬ 
no spiazzati - racconta Taddei - 
nell'utilizzare questi apparec- 


«No, Verdone 
quel gallo 
è intelligente» 

Vanitoso, un po'stupido, 
simbolo di un'epoca 
superficiale? Ma per carità! 
«Il gallo cedrone è 
un'animale intelligente che 
sa bene quello che vuole». È 
quanto sostiene Fabrizio 
Carbone, etologo e 
massimo esperto in Italia di 
galli cedroni. «Mi spiace per 
Verdone, ma è proprio fuori 
strada: il titolo del suo film è 
completamente sbagliato, e 
dimostra che l'attore non 
conosce per niente 
l'animale», ha detto 
all'AdnKronos. «Il gallo 
cedrone», spiega, «è riuscito 
a sopravvivere malgrado le 
centinaia di anni di caccia 
continua che ha dovuto 
subire. E poi è coraggioso, 
non ama la confusione e, se 
serve, difende con ogni 
mezzo il proprio territorio». 
Il gallo cedrone si trova in 
prevalenza nelle foreste 
della Scandinavia; in Italia lo 
si può vedere nelle Alpi. Di 
dimensioni notevoli, ha un 
colore che va dal verde 
metallico al grigio-marrone, 
un caratteristico ciglio rosso 
e un grande becco. 


chietti che trasformano in suo¬ 
no il fiato, il battito del cuore o 
qualsiasi altra parte del corpo. 
Poi, si sono appassionati nel co¬ 
struire lo spettacolo in ogni sua 
componente, dalle luci ai movi¬ 
menti nello spazio». 

Già, lo spazio. Di una cosa bi¬ 
sogna dar atto ai ragazzi: di aver 
avuto un bel coraggio nel chiu¬ 
dersi (e qualcuno di loro ci sta 
anche parecchio) nelle casse da 
morto disseminate per lo spazio. 
Il sepolcro come tomba di vite 
passate, ricordi, passioni pronte 
a ridestarsi (e in questo, Giuliet¬ 
ta e Romeo ne hanno dato un 
bell'esempio). E comeVirgilio, 
in questo dedalo di esistenze re¬ 
mote, il servo storpio di Nosfe¬ 
ratu (un Danilo Proia versatile 
nel cambiare toni e variazioni di 
stile). È lui a introdurre gli spet¬ 
tatori con verve grottesca nel vi¬ 
vo (si fa per dire) della conversa¬ 
zione tombale. A risvegliare l'u¬ 
no dopo l'altro, gli strani perso¬ 
naggi della storia: una damina 
del '700, un gentiluomo del se¬ 
colo scorso, Nosferatu in perso¬ 
na. Tutti dediti a ricucirsi addos¬ 
so ricordi, a tentare di recupera¬ 
re brandelli di emozioni e quel- 
Yélan vitale perduto nel tempo. 
Non c'è vera storia, a Taddei in¬ 
teressa il meccanismo a inca¬ 
stro, così che la fisionomia dei 
personaggi assomiglia a un'inte¬ 
laiatura nella quale far agire l'e¬ 
stro dei ragazzi. 

Un Nosferatu improvvisato? 
«L'improvvisazione non esiste - 
ribadisce il regista - almeno non 
così nuda e cruda. Ai ragazzi ho 
dato un pattern, un modello en¬ 
tro il quale inventarsi momenti 
creativi». Una sorta di swing che 
fa assomigliare Nosferatu, questo 
Nosferatu, a una partitura di voci 
e immagini. Una danza macabra 
vagamente ebbra, nella quale i 
ragazzi si calano d'impegno. 
Brava la damina leggiadra e ro¬ 
cocò di Giovanna Conforto, la 
più abile nel tirar fuori la pro¬ 
pria armonia di umori. E parte¬ 
cipanti il Nosferatu di Roberto 
Salemi, l'uomo di Federigo Ceci, 
mentre Elena D'Anna introduce 
con un coup-de-théatre (peraltro 
abbastanza prevedibile) lo spet¬ 
tatore in gioco e si ritrova nel 
carosello di anime perse a cerca¬ 
re la pace infinita. 

Tra bare chiuse e aperte, can¬ 
dele accese e conversazioni dal¬ 
l'aldilà, i personaggi celebrano 
parabole di (giovani) attori. E ri¬ 
lanciano voglia di esperimento 
alla Versiliana, che nel suo fitto 
programma deve prevedere di 
tutto un po'. E, alla replica 
odierna del sepolcrale Nosferatu, 
accosta con altrettanta disinvol¬ 
tura la comicità scoppiettante di 
un Gianfranco Iannuzzo, impe¬ 
gnato in Nord-Sud con la regia di 
Pino Quartullo. 


Rossella Battisti 


Fino al 10 agosto, il festival internazionale di musica etnica. Tra Portici e Ercolano 

Ecco tutta la «fusion» sotto il Vesuvio 5S tkata 

«Metissage», «Tekameli», Consiglia Ricciardi e altri. In attesa degli storici «Inti Illimani», sul palco lunedì. Èva Battoli 


DALL’INVIATO 


napoli. «Deep Rio», «Metissage», 
«Tekameli», Consiglia Ricciardi, 
«Radio Tarifa», «Inti Illimani». 
Questo il gran finale del «IV festi¬ 
val internazionale del folklore e 
della musica etnica», organizzato 
da «Il teatro della bazzana» con al 
direzione artistica di Gigi di Luca, 
cominciano a fine luglio e che pro¬ 
segue fino al 10 agosto, in quattro 
cittadine dell'area vesuviana, Por¬ 
tici, S.Giorgio a Cremano, Ercola¬ 
no e Portici. 

Domani, a villa Bruno alle ore 
21, saranno in scena i «Metissage» 
in collaborazione con «SOS razzi¬ 
smo» (Luisa Cottifogli, voce; Jhon 
di Leo, voce; Antonio De Rosa, sas¬ 
sofoni; Gabriele Bombardini, chi¬ 
tarre; Paolo Ghetti, contrabbasso; 
Sabathie Diagne, percussioni; 
Matteo Scaioli, tabla, percussioni) 
con un repertorio che è una fusio¬ 
ne dell'improvvisazione jazzistica 
in lingua araba, con le percussioni 
africane, i ritmi funky, le tabla in¬ 


diane. Lo spettacolo prevede l'ese¬ 
cuzione di brani di Grabriele Bom¬ 
bardini e di testi tradizionali arabi. 

Ultimo spettacola villa Bmno, 
giovedì ore 21. Sul palcoscenico 
saliranno i «Tekameli» (Moise 
Espinas, canto; Salomon Espinas, 
canto, chitarra; Jemeremie espi¬ 
nas, canto, chitarra; Pascal Valles, 
canto, chitarra; AntoineGarcia, 
chitarra; jean Soler, chiatarra, bas¬ 
so, piano), che aprono nel napole¬ 
tano il loro tour italiano. I «gitani 
di Perpignan», hanno saputo fon¬ 
dere ed adattare la rumba gitana 
con il repertorio evangelico, dan¬ 
do vita ad un genere musicale 
completamente orginale che dal 
1980 è diventato l'espressione mu¬ 
sicale tipica della loro zona di ori¬ 
gine ai piedi dei Pirenei. I «Teka¬ 
meli» compiono anche delle in¬ 
cursioni nelle tradizioni musicali 
di Cuba o dell'Andalusia che alla 
fine vengono omogenizzate nella 
«rumba gitana». 

Il porto borbonico del Granatel- 
lo di Portici (sabato alle ore 21) sarà 


lo scenario del concerto di Consi¬ 
glia Ricciardi, Anima Mediterra¬ 
nea. La cantante napoletana ha 
scelto il festival di Ethnos per 
dare il via alla propria tournée. 
«Non poteva essere altrimenti - 
sostiene Gigi de Luca il direttore 
artistico della manifestazione - 
in quanto il mare unisce le varie 
tradizioni e lo spettacolo di 
Consiglia Licciardi ha il pregio 
di fondere le varie musicalità ar¬ 
rivate a Napoli, trasformando la 
città in un crocevia di culture». 
La scommessa della Licciardi, 
dopo i successi conseguiti negli 
anni scorsi, é quella di lasciarsi 
cullare dal Mediterraneo per 
muoversi musicalmente dalle 
coste africane, a quelle spagno¬ 
le, dalla tradizione araba a quel¬ 
la partenopea. 

Domenica lo stupendo scena¬ 
rio del porto del granatello ve¬ 
drà l'esibizione di «Radio Tarifa» 
un gruppo che interpreta musi¬ 
ca «arabo andalusa». Anche 
questo gruppo cerca le proprie 


suggestioni musicali nell'area 
del Mediterraneo, fondendo an¬ 
tico e moderno, gli strumenti 
usati da greci e romani, con il 
sax, il basso, una miscela di sicu¬ 
ro fascino. 

Lunedì, infine, dopo due anni 
di assenza dalle scene italiane 
arriveranno nel porto Borboni¬ 
co gli «Inti Illimani». Un gruppo 
che non ha bisogno di presenta¬ 
zioni. Questo concerto si prean¬ 
nuncia estremamente interes¬ 
sante perché oltre alla tradizio¬ 
nale musica andina, gli «Inti Illi- 
mani» presenteranno nuove so¬ 
luzioni musicali elaborate dalla 
tradizione delTAmerica Latina. 
Il gruppo, quindi, celeberrimo 
soprattutto negli anni '70, 
quando la sua musica si presen¬ 
tò come bandiera della resisten¬ 
za popolare al regime fascista, si 
riaffaccia alla ribalta dimostran¬ 
do di non essersi lasciato appiat¬ 
tire sulla sua immagine. 


V.F. 


La chiamavano «la risposta 
britannica a Sophia Loren», 
ma è morta dimenticata da 
tutti e senza un soldo, in 
ospedale. L'attrice Èva 
Bartok, che aveva fatto 
girare la testa a uomini 
come FrankSinatra, viveva 
da tempo in uno squallido 
albergo vicino alla stazione 
ferroviario di Paddington, a 
Londra. Da «The Voice» 
l'attrice ebbe una figlia, 
Deana, mai riconosciuta 
ufficialmente. 
L'affascinante bruna non 
trionfò mai a Hollywood: 
più che ai film - il più famoso 
rimane «Il corsaro dell'isola 
verde» accanto a Burt 
Lancaster - i fans erano 
interessati alle sue storie 
d'amore e alla sua vita 
intensa. Da ragazzina - a 15 
anni - si era sposata con un 
ufficiale nazista. 
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Conclusa la lunga trattativa. «Spero di continuare a sentirmi libero anche a viale Mazzini» 

Mediaset addio 
Paolini va alla Rai 




MILANO. Un altro creativo lascia 
Mediaset e punta le sue speranze 
sulla Rai. È Gregorio Paolini (l'auto¬ 
re di Target e Verissimo per capirci) 
che dopo settimane di trattative 
«segretissime» (le virgolette pren¬ 
diamole per quel che valgono) ha 
deciso di attraversare il suo perso¬ 
nale Rubicone. Piuttosto, come 
molti personaggi o autori televisi¬ 
vi, con lo spirito di chi «cerca 
nuove esperienze» e costruisce la 
sua storia maturando professio¬ 
nalità nel ping pong tra la spon¬ 
da Rai e quella Mediaset. 

Questione di soldi? «Per nulla - 
dice al telefono - 
Non è stata una trat¬ 
tativa sui soldi. Non 
guadagnerò una lira 
in più rispetto a pri¬ 
ma. No. La trattativa 
riguardava solo il 
mio staff. Se cioè po¬ 
tevo mantenere il 
mio gruppo di lavo¬ 
ro». Comunque sia 
l'ha spuntata. Insie¬ 
me a lui andranno 
infatti a lavorare dal¬ 
le parti di Saxa Rubra 
in cinque e Paolini si 
augura «di poterne 
coinvolgere anche 
altri - dice - tutti pro¬ 
fessionisti che non 
erano dipendenti 
Mediaset». 

Di cosa si occuperà 
e su quali idee stia ri¬ 
muginando per pro¬ 
vocare future emor¬ 
ragie da indici d'a¬ 
scolto agli ex colle¬ 
ghi Mediaset non si sa. Forse lui 
lo sa, ma non lo dice e si limita ri¬ 
ferire: «Io sono un artigiano. Ho 
una bottega di persone che fa te¬ 
levisione, che entra in rapporto 
con un'azienda complessa, gente 
che è interessata ad esperienze di¬ 
verse. Le idee verranno dopo che 
avrò sentito i direttori di rete. 
Faccio mobili e se hanno bisogno 
di mobili io li realizzerò. Comun¬ 
que non farò duemila cose. Ini¬ 


zierò con un poco di buon sen¬ 
so». La lettera della Rai parla di 
ideatore di programmi, autore e 
realizzatore. Incarichi che Paoli¬ 
ni, da quello che è dato sapere, 
dovrebbe realizzare in modo tra¬ 
sversale per tutte le reti Rai; Rai 3 
compresa (che come è noto non 
dovrebbe in futuro avere pubbli¬ 
cità). 

Sul distacco dal gruppo e su ciò 
che questo lungo addio può si¬ 
gnificare, per ora c'è solo silen¬ 
zio. Tace Mediaset che per bocca 
dell'ufficio stampa ha detto di 
non avere commenti da fare. An¬ 


che Paolini preferisce non espri¬ 
mersi, non dire. Stanchezza? Pro¬ 
blemi di rapporto? Incompren¬ 
sioni? Oppure, e può essere an¬ 
che questo, è semplicemente fini¬ 
ta la fertilità di una storia di lavo¬ 
ro, produttiva. Tace naturalmen¬ 
te anche Fedele Confalonieri. An¬ 
zi secondo lo stesso autore di 
Taget, il «boss» di Mediaset e lui 
si sarebbero lasciati sotto il segno 
del rispetto («Un addio molto ci¬ 


vile - ha detto Paolini - Lui addi¬ 
rittura ha cercato di farmi cam¬ 
biare idea, ma si è fermato quan¬ 
do ha capito che si trattava di un 
interesse professionale e non po¬ 
lemico, tanto che non si sono 
neanche rivalsi su aspetti tecni- 
ci»). 

Dal primo settembre insomma 
uno dei creativi più promettenti 
delle reti berlusconiane passa il 
guado. Nelle intenzioni dell'auto- 


Carrà-Japino 
sfida a Striscia 


È scatenatissima la coppia Car¬ 
rà-Japino: oltre a «Carramba 
che fortuna», l'inossidabileRaf- 
faella e l'immancabile Sergio- 
firmeranno un altro program¬ 
ma di punta dell'autunno di 
Raiuno. Niente meno il pro¬ 
gramma che dovrà sfidare la 
leadership finora indiscussa di 
«Striscia la notizia» nella fascia 
che segue i tg delle 20. Bocche cucite da parte degli au¬ 
tori su chi guiderà in video la sfida a Greggio e Iachetti. 
Japino -interpellato dall'agenzia Adnkronos - si limita 
a spiegare che «si tratta di un gioco veramente bellissi¬ 
mo, originale, non un format e non un gioco musicale. 
Ma per ora non posso dire di più: io e Raffaella siamo 
ancora all'inizio del lavoro...». Il nuovo programma 
(per ora top secret anche il nome) dovrebbe andare in 
onda dopo il Tgl da ottobre a dicembre, prima del ri¬ 
torno de «Il Fatto» di Enzo Biagi. Riusciranno i nostri 
eroi a battere il Gabibbo & Co.? La sfida è notevole, ma 
del resto la coppia è anche quella che è riuscita a battere 
Mediaset con un progetto di rinnovamento del festival 
di Sanremo. E, a proposito di rilanci, la Rai passa al se¬ 
taccio nuovi talenti e va a caccia di Gnu, ovvero perso¬ 
naggi Geniali, Nuovi e Unici. È questo il nome del pro¬ 
getto Rai affidato al talent scout Bruno Voglino. Una se¬ 
lezione aperta a tutti quelli che entro il 30 settembre in¬ 
vieranno un curriculum, una fotografia, una lettera 
con le proprie motivazioni e una videocassetta di non 
oltre 10 minuti a Gnu, casella postale 6163, Roma Prati. 
I più originali e convincenti saranno contattati per un 
provino. Per ulteriori informazioni rivolgersi al nume¬ 
ro verde Rai 1678-61221. 


re, che rifugge l'idea di essere un 
creativo a comando, la sua nuova 
collocazione dovrebbe diventare 
attiva dal primo giorno del pros¬ 
simo mese. Giusto per dargli il 
tempo, pare, di concludere il pro¬ 
gramma che sta facendo con Me¬ 
diaset: L'Italia di Don Camillo. 

Quindi tanti auguri. Ma nessun 
rimpianto? «C'è stata molta di¬ 
sponibilità - ha concluso - per il 
mio addio. Ma devo dire che a 


LA NOVITÀ 



Sopra, Gregorio Paolini. Nella foto piccola, Carrà e Japino. A 
sinistra, Lamberto Sposini 


Mediaset non ho mai avuto pro¬ 
blemi di autonomia e spero di 
avere in Rai la stessa libertà che 
ho avuto finora». Lo speriamo 
con lui. 

La Rai sta «tornando di moda». 
Nella silenziosa campagna acqui¬ 
sti di questi ultimi giorni c'è da 
annotare il recentissimo colpo 
grosso di qualche giorno fa che 
ha concesso a Rai 1 di strappato 
l'anchorman Lamberto Sposini, 


vice di Mentana nell'ammiraglia 
avversaria di Canale 5. Sarà an¬ 
che stato un «ritorno a casa», ma 
è riduttivo vedere il fatto solo 
sotto la luce tenera di una que¬ 
stione di famiglia. Segno che la 
televisione pubblica ha oggi più 
vitalità di quella privata? Chissà. 
Staremo a vedere se ci saranno al¬ 
tre puntate. 


Mauro Curati 


La Pubblica 
istruzione 
smentisce 
Cecchi Paone 


«Non vi è mai stata, né 
poteva esservi, da parte del 
ministero della Pubblica 
Istruzione alcuna adozione 
ad uso scolastico del 
programma televisivo 'La 
macchina del tempo di 
Alessandro Cecchi Paone, 
né di altro programma». È 
quanto ha reso noto il 
ministero per «chiarire 
definitivamente una 
vicenda che si trascina da 
settimane». Nella nota, si 
sottolinea che «non era e 
non è intenzione del 
ministero di far adottare 
cassette televisive di 
questo tipo per la scuola, 
nel rispetto delle 
autonomie scolastiche, che 
rimette alle medesime la 
scelta non solo dei percorsi 
formativi, ma anche dei 
relativi strumenti didattici» 
e che «tanto meno il 
ministero ha proceduto ad 
una scelta comparata con 
altri programmi televisivi 
di contenuto scientifico». 
Cecchi Paone, prosegue la 
nota, aveva chiesto al 
ministero l'autorizzazione 
a regalare una 
videocassetta con una 
selezione del programma 
alle scuole che ne avessero 
fatta richiesta. «Come è di 
norma si è proceduto a 
verificare che non vi 
fossero controindicazioni 
dal punto di vista didattico 
affidando una valutazione 
di routine, ad uso interno, 
ad un ispettore del 
ministero. L'uso 
strumentale fatto di questa 
valutazione, con 
interpretazioni distorte e 
spesso fantasiose, è 
inaccettabile, così come è 
frutto di pura invenzione 
l'attribuzione al ministero 
dell'intenzione di far 
adottare la videocassetta 
(o addirittura il 
programma) in ambito 
scolastico». 


MUSICA 


La prima a scendere in campo sarà Courtnev Love, la segue Nannini 


Dischi e star, ecco la grande gara di settembre 


Morisette rifarà il botto dei 28 milioni di copie vendute con l'ultimo cd? Attenti a Whale, Pure Essence e Backstreet Boys. 



La cantante Alanis Morissette. A destra, i Massive Attack 


MILANO. Mentre gli italiani si ripo¬ 
sano al mare o ai monti, l'industria 
discografica si prepara alla ripresa 
d'autunno. Che sarà quasi tutta al 
femminile. Il primo grosso nome a 
scendere in campo sarà Courtney 
Love, cioè la vedova Cobain alla 
guida del suo gmppo, le Hole: l'al¬ 
bum si intitola Celebrity Skin, usci¬ 
rà il 10 settembre e, almeno nelle 
intenzioni, vuole sfondare. E pro¬ 
babilmente ci riuscirà, perché la 
scandalosa Courtney ha inciso 
un pugno di canzoni meno catti¬ 
ve e più orecchiabili del solito, 
adatte anche per l'audience ra¬ 
diofonica. 

Già che parliamo di rock, riec- 
coci in patria con il ritorno della 
rocker nostrana per eccellenza, 
Gianna Nannini: il suo nuovo 
lavoro uscirà il 24 settembre e già 
se ne parla come di un disco for¬ 
tissimo, che recupera la grinta e 
l'energia delle origini con il chia¬ 
ro intento di recuperare pure le 
prime posizioni in classifica. Chi 
alla vetta delle classifiche (non 
solo italiane) punta senza mezzi 
termini è Laura Pausini, che per 
registrare il suo imminente best¬ 
seller si è divisa fra Milano, Hol¬ 
lywood e New York: tra arrangia¬ 
menti curatissimi, ottimi musici¬ 
sti e ospiti speciali, la pulzella di 
Solarolo cerca di conquistare a 
colpi di pop melodico-patinato 
anche il mercato americano. Il ti¬ 
tolo di punta sarà Un'emergenza 
d'amore, che ascolteremo senza 
sosta a partire dall'11 settembre, 
mentre per il cd al completo toc¬ 
cherà aspettare il 20 ottobre: in 
termini puramente commerciali 
è una delle uscite più importanti 
dell'anno. Se, invece, preferite 
qualcosa di più intellettuale avete 
ampia scelta: una Carmen Con¬ 
soli a metà ottobre, con un disco 
rock dal taglio melodico ma ricco 
di chitarre sferzanti; oppure tre 
regine straniere, l'inglese inquie¬ 


tante PJ Harvey, l'americana Su- 
zanne Vega (una raccolta di suc¬ 
cessi intitolata Tried and True ) e la 
canadese Joni Mitchell ( Taming 
thè Tiger, il 25 settembre). Dischi 
dal vivo sono previsti, invece, per 
Loredana Bertè, Mia Martini (la 
registrazione del suo ultimo con¬ 
certo) e Fiorella Mannoia. 

Tornando ai grandissimi nu¬ 
meri l'attenzione di ottobre è tut¬ 
to per il nuovo lavoro di Alanis 
Morissette, previsto per il 30: la 
piccola rocker canadese, che col 
suo precedente disco ha venduto 
qualcosa come ventotto milioni 
di copie in tutto il mondo, è «co¬ 
stretta» a un difficilissimo bis. E 
qui ci fermiamo, passando la ma¬ 
no ai colleghi maschi. Il pezzo da 
novanta pronto a scendere in 
campo è Zucchero, che dovrebbe 
uscire col nuovo album il 5 no¬ 
vembre. Titoli ancora top-secret: 
si sa però che le registrazioni so¬ 
no avvenute fra Londra, Dublino 
e Capri e che il suono finale è più 
ricercato e sofisticato, con qual¬ 
che tentazione elettronica e alcu¬ 
ne influenze techno. Per chi ama 
la vecchia guardia cantautorale si 
segnalano due uscite per fine set¬ 
tembre: Sbandato di Edoardo 
Bennato, che dovrebbe segnare 
per l'artista partenopeo il ritorno 
a un rock-blues solare e pimpan¬ 
te, e Accadueo di Eugenio Finar- 
di, album che vede l'americano 
Vinnie Colaiuta alla batteria e, in 
un brano, la partecipazione spe¬ 
ciale di Lucio Dalla al sax. Per 
settembre, oltre all'ennesima go- 
liardata di Renzo Arbore ( Sud(s)), 
si prevede pure un nuovo cd di 
Franco Battiato, che dovrebbe 
confermare la vena di pop-rock 
ritmato e orecchiabile del prece¬ 
dente L'imboscata. Nello stesso 
periodo uscirà la colonna sonora 
di Radiofreccia, il film di Luciano 
Ligabue in cartellone al festival 
di Venezia. Notizia per i fans: 


non si tratta esattamente del 
nuovo disco del rocker di Correg¬ 
gio, ma di un mix fra suoi brani 
inediti e una serie di pezzi anni 
Settanta scelti dallo stesso Lucia¬ 
no. Chi, però, ha le migliori pos¬ 
sibilità di scalare le classifiche 
nelle prime settimane di settem¬ 
bre sono quel fenomeno tutto 
giovanile dei Backstreet Boys: i 
cinque ragazzi americani stanno 
per pubblicare un'«unplugged» 
registrato con grande orchestra 
da abbinare alla corrispettiva vi¬ 
deocassetta. Le «teenager» aspet¬ 
tano con ansia. Così come aspet¬ 


tano le uscite di altri idoli del set¬ 
tore come gli ex Take That Rob¬ 
bie Williams e Gary Barlow, gli 
inglesi emergenti Ultra e la gio¬ 
vanissima Billie. 

Gli adulti, comunque, non si 
perdano d'animo: anche per loro 
l'autunno promette dischi inte¬ 
ressanti. Precedenza assoluta, per 
esempio, al nuovo dei R.E.M., di 
cui al momento si conosce sol¬ 
tanto la data d'uscita: il 23 otto¬ 
bre. Nello stesso periodo è previ¬ 
sto pure Wander thè World, cioè 
l'opera seconda del ragazzo pro¬ 
digio del blues Jonny Lang. C'è 


curiosità, inoltre, per le uscite di 
Cranberries, Blur e Kula Shaker, 
band di grande successo in passa¬ 
to, ma da qualche tempo un po' 
in ombra. Sorprese d'autunno? 
Forse gli Avion Travel prodotti 
da Arto Lindsay, da settembre 
impegnati a New York per mixare 
il tutto. O forse gruppetti estrosi 
come i Fun Lovin' Criminals, gli 
svedesi eccentrici Whale e gli in¬ 
glesi Pure Essence, già pronti in 
caso di defaillances a prendere il 
posto di Verve e Radiohead. 


Diego Perugini 



TOURNEE 


Una cascata 
di miti 

L'autunno del rock parlerà stra¬ 
niero. E metterà in pista una serie 
di vecchie glorie scricchiolanti ma 
ancora in salute. Lasciando da par¬ 
te il mistero Rolling Stones comin¬ 
ciamo dalle certezze. Il primo 
evento è il ritorno dei Depeche 
Mode che, sull'onda della pubbli¬ 
cazione di una raccolta di successi 
(«The Singles 86-98», uscita previ¬ 
sta il 28 settembre), ripartiranno 
per un grande tour che arriverà il 
26 settembre al Palasport di Casa- 
lecchio di Reno e il 27 settembre al 
Forum d'Assago. 

In ottobre arriverà un plotone di 
miti della chitarra elettrica: Carlos 
Santana sarà il 15 a Torino, il 16 a 
Milano e il 17 a Treviso, mentre 
Eric Clapton suonerà il 23 a Bolo¬ 
gna e il 24 a Milano. Infine Brian 
May, guitar-hero dei Queen, si esi¬ 
birà il 16 a Nonantola e il 18 a Mi¬ 
lano. E, ancora, ecco altri due no¬ 
mi storici come Jimmy Page e Ro¬ 
bert Plant, il 19 novembre al Fo¬ 
rum d'Assago. Gli appassionati di 
pop classico impazziranno per El- 


ton John, il 14 novembre a Pesaro 
e il 15 a Milano, e per le morbide 
atmosfere di Lionel Richie, in sce¬ 
na l'11 dicembre a Roma, il 12 a Fi¬ 
renze e il 14 a Milano. Per fortuna, 
però, non si vive di sola nostalgia. 
Ecco, perciò, far capolino il ragaz¬ 
zino del blues Jonny Lang (26 atto- 
bre, Milano), i capostipiti del trip- 
hop Massive Attack (20 novembre 
al Forum d'Assago) e la rockstar 
nera Lenny Kravitz (16 dicembre 
al Forum d'Assago). Quasi certi 
The Mavericks (Milano, 4 ottobre), 
Bran Van 3000 (dal 25 al 28 otto¬ 
bre), Phish (Milano, 25 ottobre) e 
The Black Crowes (Milano, 4 no¬ 
vembre). Ancora da definire le se¬ 
rate con Da ve Matthews Band, 
Marilyn Manson e Korn. Fra gli 
italiani continuano i tour di Elisa, 
Avion Travel e Ustmamo. A set¬ 
tembre si attendono anche alcuni 
concerti speciali di Luca Carboni 
con grande orchestra. In più ri¬ 
prenderà la tournée di Renato Ze¬ 
ro, interrotta in precendenza per 
infortunio del cantante. E, per 
agosto, segnaliamo il minifestival 
«I cieli d'Irlanda» che si svolgerà il 
17 allo stadio Perusa di Saint Vin¬ 
cent con la partecipazione di Bob 
Geldof, Hothouse Flowers e Caper- 
caillie. 


D.P. 
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l'Unità 


_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

630 

-1,56 

ACQ POTABILI 

7270 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

4360 

0,25 

AEDES 

13190 

2,41 

AEDES RNC 

6940 

2,34 

AEM 

2172 

1,69 

AEROPORTI ROMA 

11376 

1,84 

ALITALIA 

6259 

1,76 

ALLEANZA 

23339 

0,30 

ALLEANZA RNC 

16977 

-0,31 

ALLIANZ SUBALP 

20509 

0,24 

AMGA 

1375 

-0,43 

ANSALDO TRAS 

3509 

2,96 

ARQUATI 

2944 

1,45 

ASSITALIA 

11618 

-1,64 

AUSILIARE 

5262 

0,23 

AUTO TO-MI 

9767 

-0,20 

AUTOGRILL SPA 

11827 

-0,89 

AUTOSTRADE P 

7386 

-0,62 

B 

B AGR MANTOV 

26694 

0,31 

B DESIO-BRIANZA 

6332 

2,05 

B FIDEURAM 

11257 

2,38 

B INTESA 

10701 

2,23 

B INTESA PR 

5576 

1,00 

B INTESA R W 

1335 

0,60 

B INTESA W 

2411 

3,21 

B LEGNANO 

11594 

1,99 

B NAPOLI 

2796 

3,06 

B NAPOLI RNC 

2526 

2,10 

B SARDEGNA RNC 

33321 

0,69 

B TOSCANA 

9190 

0,54 

BANCA CARIGE 

16313 

0,12 

BANCA DI ROMA 

4296 

4,42 

BASSETTI 

16057 

0,00 

BASTOGI 

124,7 

-0,32 

BAYER 

80097 

0,20 

BAYERISCHE VITA 

15161 

1,24 

BCA INTERMOBIL 

6443 

-0,42 

BCA POP MILANO 

15453 

1,97 

BCO CHIAVARI 

6433 

-1,12 

BEGHELLI 

5316 

1,92 

BENETTON 

3334 

-2,11 

BINDA 

36,1 

0,00 

BNA 

2967 

0,68 

BNAPRIV 

1749 

-0,23 

BNA RNC 

1728 

4,47 

BNLRNC 

54591 

4,98 

BOERO 

9910 

0,00 

BON FERRARESI 

17600 

-2,22 

BREMBO 

23629 

0,65 

BRIOSCHI 

474,7 

0,00 

BUFFETTI 

6268 

-0,35 

BULGARI 

9431 

-0,67 


BURGO 

12634 

-1,93 

BURGO PRIV 

15700 

0,00 

BURGO RNC 

13260 

0,00 

c 

CAB 

22290 

0,57 

CAFFARO 

2030 

0,89 

CAFFARO RISP 

2380 

-0,83 

CALCEMENTO 

2849 

1,68 

CALP 

6721 

0,46 

CALTAGIRONE 

1883 

1,78 

CALTAGIRONE RNC 1840 

0,00 

CAMFIN 

4247 

0,00 

CARRARO 

11364 

3,40 

CASTELGARDEN 

6861 

-0,81 

CEM.AUGUSTA 

3475 

4,67 

CEM.BARLETTA 

7600 

0,00 

CEM. BARLETTA 



RNC 

6622 

0,00 

CEMBRE 

6950 

3,50 

CEMENTIR 

2127 

4,93 

CENTENARI ZIN 

292,8 

-1,81 

CIGA 

1935 

-0,67 

CIGARNC 

1866 

-3,57 

CIR 

2036 

-2,86 

CIRRNC 

1741 

-1,47 

CIR RNC PR B97 

1655 

0,30 

CIR RNC PR B98 

1720 

0,00 

CIRIO 

1119 

0,36 

CMI 

4452 

0,00 

COFIDE 

1025 

2,30 

COFIDE RNC 

930,3 

0,25 

COMAU SPA 

5098 

-0,08 

COMIT 

13956 

5,34 

COMIT RNC 

10354 

5,11 

COMPART 

1619 

0,62 

COMPART RNC 

1368 

-0,87 

CR BERGAMASCO 

34500 

-1,09 

CR FONDIARIO 

5458 

-1,60 

CR VALTELLINESE 

20361 

1,45 

CREDEM 

5424 

-0,71 

CREDIT 

9885 

-0,11 

CREDIT RNC 

7636 

-0,42 

CRESPI 

4102 

-0,07 

CSP CALZE 

16717 

1,06 

CUCIRINI 

2030 

0,00 

D 

DALMINE 

609,6 

0,38 

DANIELI 

13906 

-0,64 

DANIELI RNC 

7100 

-1,55 

DE FERRARI 

6000 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3155 

-1,41 

DEROMA 

12293 

5,11 

E 

EDISON 

15415 

-0,31 


EMAK 

6032 

-0,18 

ENI 

11163 

-0,18 

ERG 

6591 

-0,45 

ERICSSON 

103167 

-0,19 

ERIDAN BEG-SAY 

361000 

-2,41 

ESAOTE 

5401 

0,06 

ESPRESSO 

13991 

0,34 


F 


FALCK 

12691 

0,09 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

5810 

-10,94 

FIAT 

7150 

1,66 

FIAT PRIV 

4138 

0,49 

FIAT RNC 

4074 

1,24 

FINPARTORD 

1409 

1,15 

FIN PART PRIV 

824,1 

0,73 

FIN PART RNC 

895 

0,19 

FINARTE ASTE 

1588 

1,21 

FINCASA 

417,3 

0,00 

FINMECCANICA 

1599 

-1,36 

FINMECCANICA 



RNC 

1287 

-0,08 

FINMECCANICA W 

147,4 

-1,93 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2892 

0,00 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

7837 

-0,10 

GEMINA 

1367 

-2,98 

GEMINA RNC 

1767 

0,17 

GENERALI 

66538 

1,10 

GEWISS 

35112 

-0,87 

GILDEMEISTER 

7964 

-1,56 

GIM 

1888 

-0,42 

GIM RNC 

2347 

0,00 

GIM W 

460 

0,00 

H 

HDP 

1361 

-0,87 

HDPRNC 

1105 

-0,54 


1 GRANDI VIAGGI 

2532 

-2,69 

IDRA PRESSE 

4538 

-1,56 

IFI PRIV 

33258 

-0,74 

IFIL 

7630 

-1,23 

IFILRNC 

4308 

-1,55 

IM METANOPOLI 

2086 

-0,19 

IMA 

14117 

-3,16 

IMI 

31829 

1,37 

IMPREGILO 

1453 

-0,89 

IMPREGILO RNC 

1516 

-1,04 

INA 

5584 

1,25 


INTEK 

1559 

1,83 

INTEKRNC 

1185 

0,00 

INTERPUMP 

8695 

-1,32 

IPI SPA 

3081 

-0,03 

IRCE 

11131 

0,65 

IST CR FONDIARIO 

26000 

4,42 

ITALCEM 

16302 

-0,39 

ITALCEM RNC 

7589 

-1,06 

ITALGAS 

7462 

3,07 

ITALMOB 

56435 

-1,84 

ITALMOB R 

30887 

-0,27 

ITTIERRE 

5393 

1,01 

J 

JOLLY HOTELS 

11267 

-2,87 

JOLLY RNC 

11360 

0,00 

L 

LA DORIA 

6000 

-2,68 

LA FOND ASS 

11233 

0,17 

LA FOND ASS RNC 

8713 

0,71 

LA GAIANA 

4300 

0,00 

LAZIO 

5499 

0,15 

LINIFICIO 

905 

-1,09 

LINIFICIO RNC 

800 

-1,60 

LOCAT 

2178 

-3,29 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3074 

-0,84 

MAGNETI 

3806 

0,71 

MAGNETI RNC 

3251 

0,84 

MANULI RUBBER 

8781 

1,73 

MARANGONI 

5380 

0,00 

MARZOTTO 

23424 

-1,14 

MARZOTTO RIS 

23800 

0,00 

MARZOTTO RNC 

12742 

-1,77 

MEDIASET 

11088 

-0,26 

MEDIOBANCA 

25269 

1,27 

MEDIOBANCA W 

8243 

1,39 

MEDIOLANUM 

57284 

0,75 

MERLONI 

10608 

-1,79 

MERLONI RNC 

5282 

-0,13 

MILANO ASS 

6775 

2,03 

MILANO ASS RNC 

4142 

0,51 

MITTEL 

3452 

-0,20 

MONDADORI 

20107 

-1,74 

MONDADORI RNC 

17190 

-3,51 

MONRIF 

1695 

0,00 

MONTEDISON 

2201 

0,09 

MONTEDISON RIS 

2423 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1410 

-0,56 

MONTEFIBRE 

1470 

-0,88 

MONTEFIBRE RNC 

1340 

-3,94 

N 


NAI 

582,4 

1,85 

NECCHI 

1042 

-3,34 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

3756 

3,02 

OLIVETTI P 

3079 

1,99 

OLIVETTI R 

2893 

2,70 

OLIVETTI W 

2795 

3,75 

P 

P VERONA-S.GEMIN 183878 

0,29 

PAGNOSSIN 

10820 

0,18 

PARMALAT 

3436 

0,00 

PERLIER 

640 

-8,57 

PININFARINA 

34603 

-0,56 

PININFARINA RIS 

38500 

0,00 

PIRELLI SPA 

5850 

0,88 

PIRELLI SPAR 

3867 

0,29 

PIRELLI CO 

3898 

0,13 

PIRELLI CO RNC 

3174 

-1,64 

POL EDITORIALE 

4141 

-3,23 

POP BG CR VA 

42149 

2,83 

POP BRESCIA 

44983 

1,27 

POP COMM IN 



DUSTR 

40005 

2,28 

POP INTRA 

22767 

0,92 

POP LODI 

20553 

0,05 

POP SPOLETO 

17997 

1,12 

PREMAFIN 

1329 

1,92 

PREMUDA 

2492 

-0,12 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

26284 

-0,83 

RAS RNC 

18008 

0,30 

RATTI 

4600 

2,52 

RECORDATI 

14900 

-1,68 

RECORDATI RNC 

9434 

0,72 

RENO DE MED 

6058 

0,20 

RENO DE MED RIS 

6100 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6010 

0,00 

RICCHETTI 

2721 

3,11 

RINASCENTE 

16580 

0,53 

RINASCENTE P 

8059 

-1,04 

RINASCENTE R 

8474 

-0,32 

RISANAMENTO 

27173 

0,00 

RISANAMENTO RNC 15700 

0,00 

RIVA FINANZ 

6166 

-1,03 

ROLAND EUROPE 

5078 

-0,86 

ROLO BANCA 

45474 

0,69 

ROTONDIEVOLUT 

5458 

0,42 

s 

S PAOLO BRESC W 

6640 

2,37 

S PAOLO BRESCIA 

9653 

1,43 


S PAOLO TO 

30922 

1,84 

SABAF 

16059 

-2,53 

SADI 

4928 

-2,09 

SAES GETT 

23460 

-2,23 

SAES GETT PRIV 

20050 

0,00 

SAES GETT RNC 

15354 

-4,12 

SAFILO 

10883 

-2,37 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

22087 

-1,30 

SAIR 

11599 

1,09 

SAIAG 

13412 

-0,16 

SAIAG RNC 

6527 

0,02 

SAIPEM 

8205 

0,38 

SAIPEM RNC 

8052 

-0,11 

SAVINO DEL BENE 

3826 

0,47 

SCHIAPPARELLI 

476,8 

-0,54 

SEAT 

1187 

-1,41 

SEAT RNC 

792,4 

0,16 

SIMINT 

17169 

0,91 

SIRTI 

9701 

0,13 

SMI METALLI 

1191 

0,08 

SMI METALLI RNC 

1201 

1,01 

SMURFIT SISA 

1520 

0,00 

SNIABPD 

2370 

2,02 

SNIABPD RIS 

2327 

4,82 

SNIABPD RNC 

1833 

-0,65 

SOGEFI 

5846 

-1,95 

SOL 

5961 

-0,98 

SONDEL 

5036 

0,26 

SOPAF 

1443 

5,10 

SOPAFRNC 

1067 

-0,19 

SORIN 

8050 

2,98 

STAYER 

1763 

-1,12 

STEFANEL 

3607 

-1,37 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

110666 

0,33 


T 


TARGETTI 

7827 

-0,09 

TECNOST 

5127 

-1,08 

TELECO 

8660 

0,00 

TELECO RNC 

7085 

-0,01 

TELECOM IT 

14709 

-0,05 

TELECOM IT RNC 

10192 

0,21 

TERME ACQUI 

1801 

0,00 

TERME ACQUI RNC 

1505 

0,00 

TIM 

11503 

0,39 

TIM RNC 

6600 

0,40 

TORO 

32856 

1,97 

TOROP 

16364 

-0,60 

TOROR 

15763 

0,18 

TORO W 

21373 

1,70 

TRENNO 

4750 

1,13 


U 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

04/08 

03/08 

DOLLARO USA 

1758,93 

1761,44 

ECU 

1944,67 

1943,40 

MARCO TEDESCO 

986,61 

986,69 

FRANCO FRANCESE 

294,28 

294,31 

LIRA STERLINA 

2868,46 

2860,40 

FIORINO OLANDESE 

874,96 

875,03 

FRANCO BELGA 

47,85 

47,85 

PESETA SPAGNOLA 

11,62 

11,62 

CORONA DANESE 

258,86 

258,92 

LIRA IRLANDESE 

2480,62 

2478,87 

DRACMA GRECA 

5,94 

5,94 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1161,93 

1163,13 

YEN GIAPPONESE 

12,14 

12,12 

FRANCO SVIZZERO 

1173,40 

1172,73 

SCELLINO AUSTR. 

140,22 

140,23 

CORONA NORVEGESE 

231,62 

231,98 

CORONA SVEDESE 

220,16 

220,51 

MARCO FINLANDESE 

324,56 

324,57 

DOLLARO AUSTRAL. 

1064,50 

1062,68 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 16.150 16.200 

ARGENTO (PER KG.) 304.000 306.000 

STERLINA (V.C.) 121.000 125.000 

STERLINA (N.C.) 123.000 137.000 

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000 

MARENGO ITALIANO 113.000 118.000 

MARENGO SVIZZERO 99.000 103.000 

MARENGO FRANCESE 97.000 102.000 

MARENGO BELGA 97.000 102.000 

MARENGO AUSTRIACO 97.000 102.000 

20 MARCHI 123.000 127.000 

10 DOLLARI LIBERTY 423.000 440.000 

10 DOLLARI INDIANO 558.000 620.000 

20 DOLLARI LIBERTY 678.000 718.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 688.000 728.000 

4 DUCATI AUSTRIA 292.000 325.000 

100 CORONE AUSTRIA 500.000 529.000 

100 PESOS CILE 315.000 345.000 

KRUGERRAND 507.000 538.000 

50 PESOS MESSICO 608.000 638.000 


MERCATO RISTRETTO 


UNICEM 

16854 

0,94 

UNICEM RNC 

7679 

-0,39 

UNIPOL 

7914 

-1,47 

UNIPOLP 

5002 

-2,17 

UNIPOL PW 

1363 

-0,80 

UNIPOL W 

1520 

1,27 

V 

VIANINIIND 

1363 

-2,64 

VIANINI LAV 

4676 

-0,38 

VITTORIA ASS 

9767 

-1,00 

VOLKSWAGEN 

161364 

1,93 

w 

WCTBKMIB30C22M 

Z9 

15139 

-3,51 

WCTBKMIB30C24M 

Z9 

13374 

0,67 

WCTBKMIB30C26M 

Z9 

11664 

-4,10 

WCTBKMIB30C28M 

Z9 

10123 

3,51 

WCTBKMIB30C30M 

Z9 

9039 

3,69 

WCTBKMIB30P22M 

Z9 

605,8 

-1,32 

WCTBKMIB30P24M 

Z9 

709,6 

-0,10 

WCTBKMIB30P26M 

Z9 

808,2 

-4,24 

WCTBKMIB30P28M 

Z9 

1222 

-0,24 

WCTBKMIB30P30M 

Z9 

1841 

-1,76 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

12290 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

10980 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

9120 

0,58 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

7867 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

6995 

1,83 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

2616 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

3497 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

4795 

-2,14 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

5950 

-2,25 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

7382 

-1,28 

Z 

ZIGNAGO 

21529 

-2,00 

ZUCCHI 

16300 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8442 

-4,07 

ZUCCHINI 

13984 

0,49 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 25900 

-1,15 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1460 

1,04 

BONAPARTE 

65 

4,84 

BORGOSESIA 

99,5 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

98 

1,03 

FEMPAR 

44 

-2,22 

FERR NORD MI 

2550 

0,00 

FINPE 

400 

2,56 

FRETTE 

9980 

-1,19 


IFIS PRIV 

1455 

0,00 

ITALIANA ASS 

18600 

-2,26 

NAPOLETANA GAS 

4000 

0,00 

POP CREMA 

94500 

0,53 

POP CREMONA 

16750 

-0,59 

POP EMILIA 

103000 

0,00 

POP LUINO VAR. 

11800 

4,33 

POP NOVARA 

15700 

0,00 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

41900 

-0,24 

POP.CREM. 7% CV 

163,5 

-0,30 


POP.EMILIA 02 CV 

168,7 

-0,06 

POP.EMILIA 99 CV 

178,8 

0,00 

POP.EMILIA CV 

224 

0,00 

SANITÀ’ 

SOSP 

... 

SICC 

2600 

0,00 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,85 

0,05 

ENTE FS 94-04 

119,00 

0,94 

ENTE FS 94-04 

102,70 

0,04 

ENTE FS 94-02 

100,75 

-0,01 

ENTE FS 89-99 

100,60 

-0,08 

ENTE FS 3 85-00 

111,90 

-0,10 

ENEL 1 EM 86-01 

101,45 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

102,90 

0,09 

ENEL 1 EM 91-01 

105,75 

0,14 

ENEL 1 EM 92-00 

103,95 

0,03 

ENEL 2 EM 85-00 

112,10 

0,10 

ENEL 2 EM 89-99 

108,60 

0,01 

ENEL 2 EM 93-03 

113,70 

-1,00 

ENEL 2 EM 91-03 

104,15 

0,05 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,98 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,55 

-0,15 

AUTOSTRADE 93-00 101,50 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,40 

-0,10 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DIVAL PIAZZA AFF 

14.737 

15.033 

GESTICRED F EAST 

6.877 

6.953 

PRIME M EUROPA 

39.860 

40.321 

EPTACAPITAL 

25.945 

26.207 

BRIANZA REDDITO 

10.344 

10.337 

F&F LAGEST OB ITA 

27.234 

27.224 

ITALY BOND MANAG 

12.596 

12.589 

RISP ITALIA COR 

20.269 

20.266 


IERI 

PREC. 

DUCATO AZ AMERICA 

12.133 

12.146 

GESTICRED MERC EM 

8.309 

8.461 

PRIME M PACIFICO 

19.845 

19.959 

EUROM CAPITALFIT 

39.514 

39.925 

CAPITALGES BO DLR 

11.118 

11.069 

F&F LAGEST PORTF 

10.839 

10.855 

JP MORGAN MON ITA 

o 

o 

RISP ITALIA MON 

10.364 

10.366 

AD AZIONI ITALIA 

10.843 

11.045 

GESTICRED PRIVAT 

15.511 

15.744 

F&F PROFESS RISP 

33.577 

33.989 

CAPITALGES BO MAR 

10.590 

10.587 

F&F MONETA 

10.526 

10.523 



RISP ITALIA RED 

27.047 

27.028 

DUCATO AZ ASIA 

5.581 

5.686 

PRIMECAPITAL 

86.435 

88.074 

JP MORGAN OBB INT 

o 

o 

ADRIATIC AMERIC F 

33.131 

33.244 

GESTIELLE A 

24.856 

25.356 

F&F PROFESSIONALE 

95.950 

97.339 

CAPITALGES MONET 

15.650 

15.647 

F&F PROF MON ITA 

12.515 

12.513 



ROLOBONDS 

14.227 

14.195 

DUCATO AZ EUROPA 

14.209 

14.400 

PRIMECLUB AZ INT 

14.354 

14.476 

JP MORGAN OBB ITA 

o 

o 

ADRIATIC EUROPE F 

33.446 

33.912 

GESTIELLE AMERICA 

21.357 

21.419 

FIDEURAM PERFORM 

16.382 


CAPITALGES REND 

14.808 

14.801 

F&F PROF REDD INT 

11.691 

11.659 



ROLOCASH 

12.641 

12.638 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.309 

7.405 

PRIMECLUB AZ ITA 

30.795 

31.436 

16.488 

LAURIN 

10.249 

10.245 

ADRIATIC FAR EAST 

9.414 

9.566 

GESTIELLE B 

23.962 

24.459 

FONDATTIVO 

19.192 

19.324 

CARIFONDO ALA 

15.375 

15.363 

F&F PROF REDD ITA 

19.097 

19.090 

ROLOGEST 

27.283 

27.289 

DUCATO AZ INTERN 

61.121 

61.371 

PRIMEEMERGINGMK 

11.831 

12.026 

LIRADORO 

14.139 

14.164 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.952 

26.169 

GESTIELLE EM MKT 

12.041 

12.218 

FONDERSEL 

76.357 

77.142 

CARIFONDO BOND 

13.972 

13.940 

F&F SEL BUND DMK 

11,317 

11,309 

ROLOMONEY 

16.543 

16.538 

DUCATO AZ ITALIA 

24.970 

25.494 

PRIMEGLOBAL 

27.203 

27.425 

MARENGO 

12.853 

12.851 

ALPI AZIONARIO 

15.309 

15.534 

GESTIELLE EUROPA 

25.887 

26.270 

FONDERSELTREND 

16.240 

16.348 

CARIFONDO CARIG M 

16.754 

16.748 

F&F SEL BUND LIRE 

11.167 

11.159 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.980 

14.995 

DUCATO AZ PA EMER 

6.678 

6.782 

PRIMEITALY 

31.756 

32.394 

MEDICEO MON AMER 

11.916 

11.869 

ALTO AZIONARIO 

23.642 

23.906 

GESTIELLE F EAST 

8.793 

8.918 

FONDICRI BIL 

22.399 

22.600 

CARIFONDO CARIG O 

15.087 

15.071 

F&F SEL P EMERGEN 

9.817 

9.804 

RSA BOND 

12.822 

12.816 

DUCATO SECURPAC 

16.274 

16.582 

PRIMESPECIAL 

18.888 

19.054 

MEDICEO MON EUROP 

11.141 

11.137 

AMERICA 2000 

26.064 

26.179 

GESTIELLE 1 

21.716 

21.868 

FONDINVEST DUE 

40.459 

40.827 

CARIFONDO DLR O 

7,385 

7,377 

F&F SEL RIS D DLR 

6,002 

6,004 

RSA MONETARIO 

11.177 

11.175 

EFFE AZIONAR ITA 

12.306 

12.554 

PUTNAM EM MKT DLR 

4,450 

4,546 

MEDICEO MONETARIO 

12.819 

12.813 

AMERIGO VESPUCCI 

15.784 

15.970 

GESTIELLE WC 

13.450 

13.582 

FONDO CENTRALE 

34.463 

34.679 

CARIFONDO DLR O L 

13.008 

12.945 

F&F SEL RIS D LIR 

10.573 

10.537 

RSA OBBLIGAZION 

22.137 

22.138 

EPTA AZIONI ITA 

24.375 

24.900 

PUTNAM EM MKT LIT 

7.839 

7.978 

MEDICEO REDDITO 

13.872 

13.858 

APULIA AZIONARIO 

20.235 

20.588 

GESTIFONDI AZ INT 

23.683 

23.955 

FONDO GENOVESE 

14.434 

14.503 

CARIFONDO DMKO 

10,546 

10,538 

F&F SEL RISER LIR 

13.814 

13.811 

SCUDO 

12.067 

12.032 

EPTA MERCATI EMER 

9.886 

10.007 

PUTNAM EU EQ ECU 

9,106 

9,216 

MIDA MONETARIO 

18.634 

18.635 

APULIA INTERNAZ 

14.669 

14.805 

GESTIFONDI AZ IT 

26.593 

27.165 

GENERCOMIT 

51.599 

51.931 

CARIFONDO DMKOL 

10.406 

10.398 

FIDEURAM MONETA 

22.433 

22.433 

SFORZESCO 

14.975 

14.952 

EPTA SEL AMERICA 

9.752 

9.785 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.697 

17.922 

MIDA OBB 

25.251 

25.233 

ARCA AZAMER LIRE 

34.723 

35.221 

GESTN AMERICA DLR 

18,526 

18,660 

GENERCOMIT ESPANS 

13.287 

13.328 

CARIFONDO HI YIEL 

10.607 

10.606 

FIDEURAM SECURITY 

14.883 

14.880 

SICILCASSA MON 

13.603 

13.598 

EPTA SEL EUROPA 

9.760 

9.873 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,971 

9,085 

MIDA OBB INT 

18.253 

18.215 

ARCA AZ EUR LIRE 

22.543 

22.712 

GESTN AMERICA LIT 

32.633 

32.744 

GEPOREINVEST 

28.001 

28.292 

CARIFONDO LIREPIU 

22.608 

22.602 

FONDERSEL CASH 

13.528 

13.522 

SOLEIL CIS 

10.610 

10.608 

ARCA AZ FAR E LIR 

9.180 

9.138 

EPTA SEL PACIFICO 

10.065 

10.100 

GESTN EUROPA LIRE 

20.985 

21.233 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.801 

15.942 

GEPOWORLD 

21.145 

21.249 

CARIFONDO MGROB 

10.618 

10.605 

FONDERSEL DOLLARO 

13.162 

13.094 

MONETAR ROMAGEST 

19.711 

19.706 

SPAOLO ANTAR RED 

18.120 

18.111 

ARCA AZ IT 

37.628 

38.379 

EPTAINTERNATIONAL 

28.069 

28.330 

GESTN EUROPA MAR 

21,268 

21,520 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,245 

4,300 

GESFIMI INTERNAZ 

22.952 

23.060 

CARIFONDO MAGNA G 

14.136 

14.132 

FONDERSEL INT 

19.927 

19.881 

NAGRAREND 

15.033 

15.034 

SPAOLO BREVE TERM 

11.218 

11.216 

ARCA VENTISETTE 

25.501 

25.803 

EURO AZIONARIO 

12.763 

12.955 

GESTN FAREAST LIT 

11.695 

11.872 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.478 

7.546 

GESTICRED FINANZA 

27.371 

27.549 

CARIFONDO STR CUR 

12.869 

12.867 

FONDERSEL MARCO 

10.619 

10.615 

NORDFDOLL DLR 

12,293 

12,288 

SPAOLO CASH 

14.389 

14.386 

AUREO GLOBAL 

21.527 

21.704 

EUROM AMERIC EQ F 

37.218 

37.308 

GESTN FAREAST YEN 

965,093 

975,995 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,414 

8,473 

GIALLO 

17.981 

18.153 

CARIFONDO TESORER 

11.414 

11.410 

FONDERSELREDD 

20.136 

20.128 

NORDF DOLL LIT 

21.654 

21.563 

SPAOLO H BOND DLR 

10.595 

10.537 

AUREO MULTIAZIONI 

17.918 

18.132 

EUROM AZIONI ITAL 

30.563 

31.107 

GESTN PAESI EMERG 

10.429 

10.573 

PUTNAM USA EQUITY 

14.820 

14.869 

GRIFOCAPITAL 

30.584 

30.906 

CENT CASH DLR 

11,613 

11,613 

FONDICR11 

12.722 

12.713 

NORDF GL EURO ECU 

10,428 

10,404 

SPAOLO H BOND EUR 

10.460 

10.449 

AUREO PREVIDENZA 

37.339 

38.045 

EUROM BLUE CHIPS 

26.965 

27.176 

GESTNORD AMBIENTE 

14.221 

14.365 

PUTNAM USA OP DLR 

7,282 

7,357 

IMICAPITAL 

52.364 

52.744 

CENT CASH DMK 

11,060 

11,057 

FONDICRI BOND PLU 

10.380 

10.363 

NORDF GL EURO LIR 

20.266 

20.232 

SPAOLO H BOND FSV 

9.817 

9.839 

AZIMUT AMERICA 

20.715 

20.812 

EUROM EM MKT EQ F 

7.758 

7.855 

GESTNORD BANKING 

20.298 

20.491 

PUTNAM USA OPPORT 

12.827 

12.910 

IMINDUSTRIA 

22.692 

22.907 

CENTRALE BOND AME 

12,291 

12,268 

FONDICRI IND PLUS 

14.725 

14.717 

NORDF MARCO DMK 

12,257 

12,252 

SPAOLO H BOND YEN 

8.925 

8.951 

AZIMUT BORSE INT 

21.088 

21.271 

EUROM EUROPE EQ F 

31.806 

32.238 

GESTNORD PZA AFF 

20.435 

20.810 

QUADRIFOGLIO AZ 

30.382 

30.895 

ING SVI PORTFOLIO 

50.320 

50.889 

CENTRALE BOND GER 

12,277 

12,267 

FONDICRI MONETAR 

21.503 

21.495 

NORDF MARCO LIT 

12.094 

12.089 

SPAOLO H BONDS 

11.683 

11.652 

AZIMUT CRESCITA 

32.986 

33.619 

EUROM GREEN EQ F 

17.547 

17.593 

GESTNORD TRADING 

11.113 

11.215 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.971 

12.182 

INTERMOBILIARE F 

31.757 

32.044 

CENTRALE CASH 

13.073 

13.069 

FONDIMPIEGO 

28.610 

28.626 

NORDFONDO 

24.108 

24.096 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.156 

11.153 

AZIMUT EUROPA 

22.219 

22.491 

EUROM GROWTH EQ F 

15.843 

15.961 

GRIFOGLOBAL 

19.828 

20.196 

RISP ITALIA AZ 

30.825 

31.401 

INVESTIRE BIL 

25.121 

25.330 

CENTRALE CONTO CO 

15.178 

15.175 

FONDINVEST UNO 

13.772 

13.764 

NORDFONDO CASH 

13.405 

13.401 

SPAOLO OB EST ETI 

10.464 

10.450 

AZIMUT PACIFICO 

9.961 

10.079 

EUROM HI-TEC EQ F 

21.406 

21.585 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.134 

13.259 

RISP ITALIA B 1 

34.871 

35.211 

MULTIRAS 

45.135 

45.593 

CENTRALE EM BOND 

10.089 

10.083 

FONDOFORTE 

16.591 

16.586 

OASI 3 MESI 

11.092 

11.088 

SPAOLO OB ITA ETI 

11.062 

11.056 

AZIMUT TREND 

25.004 

25.245 

EUROM RISK FUND 

45.670 

46.396 

IMIEAST 

9.885 

10.067 

RISP ITALIA CRE 

26.136 

26.673 

NAGRACAPITAL 

34.228 

34.444 

CENTRALE MONEY 

21.573 

21.527 

GARDEN CIS 

10.716 

10.714 

OASI BOND RISK 

14.738 

14.725 

SPAOLO OB ITALIA 

11.163 

11.157 

AZIMUT TREND EMER 

8.294 

8.447 

EUROM TIGER FAR E 

12.016 

12.214 

IMIEUROPE 

36.644 

37.136 

ROLOAMERICA 

20.253 

20.326 

NORDCAPITAL 

26.015 

26.247 

CENTRALE REDDITO 

30.237 

30.221 

GENERCOMAM DLR 

6,916 

6,911 

OASI BTP RISK 

18.117 

18.101 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.096 

10.09' 

AZIMUT TREND ITA 

21.231 

21.621 

EUROPA 2000 

34.816 

35.241 

IMITALY 

39.480 

40.336 

ROLOEUROPA 

20.553 

20.788 

NORDMIX 

23.911 

24.017 

CENTRALE TASSO FI 

12.118 

12.110 

GENERCOMAM LIRE 

12.182 

12.128 

OASI CRESCITA RIS 

12.537 

12.538 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.638 

10.625 

AZZURRO 

57.351 

58.556 

F&F LAGEST AZ INT 

24.966 

25.222 

IMIWEST 

37.426 

37.599 

ROLOITALY 

20.880 

21.319 

PRIMEREND 

50.051 

50.637 

CENTRALE TASSO VA 

10.486 

10.483 

GENERCOM EU ECU 

5,980 

5,973 

OASI DOLLARI LIRE 

11.785 

11.699 

SPAOLO VEGA COUP 

12.314 

12.303 

BLUECIS 

16.391 

16.665 

F&F LAGEST AZ ITA 

46.539 

47.478 

INDUSTRIA ROMAGES 

24.915 

25.538 

ROLOORIENTE 

7.988 

8.064 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.934 

35.297 

CISALPINO CASH 

13.370 

13.366 

GENERCOM EU LIRE 

11.621 

11.616 

OASI F SVIZZERI L 

8.700 

8.724 

SPAZIO MONETARIO 

10.028 

10.027 

BN AZIONI INTERN 

23.545 

23.694 

F&F PROF GEST INT 

29.051 

29.343 

ING SVI AMERICA 

34.466 

34.694 

ROLOTREND 

20.557 

20.758 

QUADRIFOGLIO INT 

18.801 

18.953 

CISALPINO CEDOLA 

10.911 

10.902 

GENERCOMIT BR TER 

11.194 

11.193 

OASI FAMIGLIA 

11.254 

11.252 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.049 

10.067 

BN AZIONI ITALIA 

22.224 

22.668 

F&F PROF GEST ITA 

39.557 

40.316 

ING SVI ASIA 

6.459 

6.564 

RSA AZIONARIO 

23.702 

24.104 

ROLOINTERNATIONAL 

22.421 

22.520 

CISALPINO REDD 

21.116 

21.101 

GENERCOMIT MON 

19.652 

19.656 

OASI GEST LIQUID 

12.449 

12.449 

TEODORICO MONETAR 

10.599 

10.596 

BN OPPORTUNITÀ 

12.948 

13.028 

F&F SEL AMERICA 

23.355 

23.478 

ING SVI AZIONAR 

37.579 

38.395 

RSA EMERG MARKETS 

8.762 

8.899 

ROLOMIX 

22.983 

23.203 

CLIAM CASH IMPRES 

10.523 

10.519 

GENERCOMIT OB EST 

11.476 

11.455 

OASI MARCHI LIRE 

10.084 

10.080 

VASCO DE GAMA 

20.786 

20.745 

BPB RUBENS 

16.024 

16.215 

F&F SEL EUROPA 

36.042 

36.594 

ING SVI EM MAR EQ 

8.551 

8.691 

RSA EQUITY 

10.521 

10.611 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.255 

11.270 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.654 

12.650 

GENERCOMIT REND 

12.775 

12.779 

OASI MONET ITALIA 

14.365 

14.361 

VENETOCASH 

19.184 

19.179 

BPB TIZIANO 

29.141 

29.700 

F&F SEL GERMANIA 

21.235 

21.644 

ING SVI EUROPA 

37.228 

37.708 

RSA FREE 

10.115 

10.274 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.000 

10.000 

CLIAM OBBLIG EST 

13.981 

13.956 

GEPOBOND 

12.980 

12.954 

OASI OBB GLOBALE 

21.124 

21.109 

VENETOPAY 

10.442 

10.439 

CAPITALGES EUROPA 

13.864 

14.020 

F&F SEL ITALIA 

22.331 

22.771 

ING SVI IND GLOB 

25.297 

25.507 

RSA SMALL CAP 

21.306 

21.603 

VENETOCAPITAL 

24.994 

25.217 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.101 

12.099 

GEPOBOND DLR 

6,408 

6,404 

OASI OBB INTERNAZ 

18.086 

18.015 

VENETOREND 

23.638 

23.642 

CAPITALGES INTER 

18.463 

18.469 

F&F SEL NUOVI MER 

7.215 

7.341 

ING SVI INIZIAT 

28.394 

29.047 

SPAOLO ALDEBAR IT 

33.819 

34.518 

VISCONTEO 

47.768 

48.185 

CLIAM ORIONE 

10.260 

10.242 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.288 

11.237 

OASI OBB ITALIA 

19.936 

19.929 

VERDE 

13.111 

13.103 

CAPITALGES PACIF 

6.370 

6.382 

F&F SEL PACIFICO 

9.285 

9.362 

ING SVI OLANDA 

28.013 

28.609 

SPAOLO AZI NT ETI 

13.380 

13.530 

ZETA BILANCIATO 

34.551 

34.908 

CLIAM PEGASO 

10.134 

10.129 

GEPOCASH 

10.820 

10.817 

OASI PREVIDEN INT 

12.392 

12.388 

ZENIT BOND 

10.629 

10.629 

CAPITALGEST AZ 

33.471 

34.146 

F&F SELTOP50 INT 

11.908 

12.044 

INTERB AZIONARIO 

45.868 

46.654 

SPAOLO AZION ITA 

17.173 

17.501 




CLIAM REGOLO 

11.839 

11.863 

GEPOREND 

11.088 

11.081 

OASI TES IMPRESE 

12.290 

12.290 

ZENIT MONETARIO 

11.228 

11.228 

CAPITALRAS 

36.721 

37.453 

FERDIN MAGELLANO 

7.000 

7.070 

INTERN STK MANAG 

23.514 

23.808 

SPAOLO AZIONI 

32.481 

33.134 

OBBLIGAZIONARI 



COLUMBUS 1 B DLR 

7,195 

7,197 

GESFIMI MONETARIO 

17.613 

17.611 

OASI YEN LIRE 

7.450 

7.472 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.422 

11.422 

CARIFONDO ARIETE 

25.152 

25.373 

FIDEURAM AZIONE 

26.059 

26.325 

INVESTILIBERO 

13.124 

13.173 

SPAOLO H AMBIENTE 

29.499 

29.760 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.125 

10.118 

COLUMBUS IB LIRE 

12.673 

12.629 

GESFIMI PIANETA 

12.188 

12.155 

OLTREMARE BOND 

11.983 

11.949 

ZETA MONETARIO 

12.396 

12.390 

CARIFONDO ATLANTE 

24.029 

24.241 

FINANZA ROMAGEST 

27.186 

27.583 

INVESTIRE AMERICA 

36.183 

36.375 

SPAOLO H AMERICA 

19.582 

19.677 

ADRIATIC BOND F 

24.456 

24.415 

COMIT OBBL ESTERO 

11.004 

11.004 

GESFIMI RISPARMIO 

12.228 

12.222 

OLTREMARE MONET 

12.064 

12.061 

ZETA OBBLIGAZ 

25.613 

25.617 

CARIFONDO AZAMER 

13.594 

13.668 

FONDERSEL AM 

22.864 

22.913 

INVESTIRE AZ 

34.553 

35.216 

SPAOLO H ECON EME 

10.081 

10.212 

AGRIFUTURA 

25.245 

25.226 

COMIT REDDITO 

11.603 

11.603 

GESTICRED CASH MA 

12.554 

12.550 

OLTREMARE OBB 

12.760 

12.755 

ZETA REDDITO 

11.120 

11.113 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.588 

7.694 

FONDERSEL EU 

26.265 

26.611 

INVESTIRE EUROPA 

27.525 

27.898 

SPAOLO H EUROPA 

18.619 

18.878 

ALLEANZA OBBLIG 

10.829 

10.829 

CONSULTINVEST RED 

11.329 

11.347 

GESTICRED CEDOLE 

11.175 

11.169 

PADANO BOND 

13.852 

13.838 

ZETABOND 

23.819 

23.781 

CARIFONDO AZEURO 

15.041 

15.252 

FONDERSEL ITALIA 

28.426 

29.005 

INVESTIRE INT 

21.207 

21.394 

SPAOLO H FINANCE 

41.557 

41.926 

ALPI OBBLIGAZION 

10.750 

10.756 

COOPERROMA MONET 

10.295 

10.293 

GESTICRED MONETE 

20.722 

20.716 

PADANO MONETARIO 

10.701 

10.698 

FINA VALORE ATT 

5758,251 

5779,849 

CARIFONDO AZ ITA 

18.466 

18.843 

FONDERSELOR 

8.824 

8.960 

INVESTIRE PACIFIC 

11.021 

11.188 

SPAOLO HHIG RISK 

10.250 

10.237 

ALTO MONETARIO 

10.665 

10.662 

COOPERROMA OBBLIG 

10.487 

10.477 

GESTIELLE BT ITA 

11.075 

11.073 

PADANO OBBLIG 

14.006 

13.998 

FINA VALUTA EST 

1838,691 

1842,487 

CARIFONDO CARIG A 

13.899 

14.042 

FONDERSEL PMI 

19.685 

19.998 

ITALY STK MANAG 

22.178 

22.581 

SPAOLO HHIG TECH 

10.330 

10.385 

ALTO OBBLIGAZION 

12.489 

12.483 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.838 

11.850 

GESTIELLE BOND 

16.289 

16.245 

PASSADORE MONETAR 

10.240 

10.237 

ING INSUR BALANCED 

10411 

1047J 

CARIFONDO DELTA 

47.705 

48.603 

FONDICRI ALTO POT 

15.366 

15.687 

LOMBARDO 

38.076 

38.789 

SPAOLO H INDUSTR 

24.423 

24.553 

APULIA OBBLIGAZ 

11.082 

11.074 

CREDIS MONET LIRE 

11.751 

11.752 

GESTIELLE BT EMER 

11.470 

11.453 

PERFORMAN CEDOLA 

10.234 

10.231 

ING INSUR EQUITY 

10483 

10582 

CARIFONDO M GR AZ 

12.077 

12.215 

FONDICRI INT 

35.534 

36.023 

MEDICEO AM LATINA 

10.686 

10.893 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.640 

25.976 

ARCA BOND 

17.846 

17.820 

CREDIS OBB INT 

11.759 

11.736 

GESTIELLE BT OCSE 

11.237 

11.221 

PERFORMAN MON 12 

15.312 

15.306 

ING INSUR SECURITY 

9973,223 

9975,98' 

CARIFONDO PAES EM 

8.580 

8.730 

FONDICRI SEL AME 

13.618 

13.780 

MEDICEO AMERICA 

17.211 

17.281 

SPAOLO H PACIFICO 

8.473 

8.560 

ARCA BOND DLR LIR 

12.747 

12.706 

CREDIS OBB ITA 

12.062 

12.053 

GESTIELLE LIQUID 

20.232 

20.221 

PERFORMAN MON 3 

10.771 

10.767 

SAI QUOTA 

27707,09 

27685,2' 

CENTRALE AME DLR 

17,158 

17,271 

FONDICRI SEL EUR 

14.468 

14.646 

MEDICEO ASIA 

4.896 

4.988 

SPAOLO JUNIOR 

38.245 

39.003 

ARCA BOND ECU LIR 

11.614 

11.610 

DIVAL CASH 

10.337 

10.335 

GESTIELLE M 

16.755 

16.781 

PERFORMAN OB EST 

14.087 

14.042 




CENTRALE AME LIRE 

30.223 

30.307 

FONDICRI SEL ITA 

37.439 

38.230 

MEDICEO GIAPPONE 

8.244 

8.370 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.067 

10.096 

ARCA BOND YEN LIR 

9.526 

9.542 

DUCATO MONETARIO 

12.907 

12.904 

GESTIFONDI MONETA 

15.005 

15.001 

PERFORMAN OB LIRA 

14.692 

14.679 

ESTERI 



CENTRALE AZ IM IN 

9.248 

9.248 

FONDICRI SEL ORI 

7.137 

7.190 

MEDICEO IND ITAL 

15.802 

16.121 

SPAOLO SOLUZION 5 

41.009 

41.363 

ARCA BT 

13.084 

13.079 

DUCATO OBB DLR 

11.469 

11.405 

GESTIFONDI OB IN 

13.376 

13.343 

PERSEO MONETARIO 

11.118 

11.117 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,25 

72,36 

CENTRALE CAPITAL 

45.767 

46.665 

FONDINV EUROPA 

32.412 

32.835 

MEDICEO MEDITERR 

24.296 

24.572 

SPAZIO AZIONARIO 

10.000 

10.000 

ARCA MM 

20.576 

20.567 

DUCATO OBB EURO 

10.853 

10.838 

GESTIRAS 

43.797 

43.774 

PERSEO RENDITA 

10.423 

10.421 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 201045 

20265; 

CENTRALE E AS DLR 

4,827 

4,924 

FONDINV PAESI EM 

11.410 

11.604 

MEDICEO NORD EUR 

15.658 

15.790 

TALLERO 

14.588 

14.728 

ARCA RR 

13.788 

13.778 

DUCATO RED INTERN 

13.244 

13.213 

GESTIRAS COUPON 

12.581 

12.576 

PERSONAL BOND 

11.967 

11.934 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11945 

1194' 

CENTRALE E AS LIR 

8.502 

8.641 

FONDINV SERVIZI 

28.891 

29.259 

MIDA AZIONARIO 

34.101 

34.800 

TRADING 

15.281 

15.453 

ARCOBALENO 

21.979 

21.926 

DUCATO RED ITALIA 

34.913 

34.892 

GESTIVITA 

13.021 

13.009 

PERSONAL DOLLARO 

12,913 

12,891 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9072 

9066 

CENTRALE EM AMER 

11.324 

11.361 

FONDINVESTTRE 

35.767 

36.477 

OASI AZ ITALIA 

21.222 

21.656 

VENETOBLUE 

30.895 

31.458 

ASTESE MONETARIO 

10.036 

10.032 

EFFE MONETAR ITA 

10.167 

10.163 

GINEVRA MONETARIO 

11.993 

11.989 

PERSONAL LIRA 

17.407 

17.392 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12312 

12271 

CENTRALE EM EUROP 

12.087 

12.099 

FONDO CRESCITA 

21.608 

22.070 

OASI CRE AZI 

22.239 

22.669 

VENETOVENTURE 

26.570 

26.889 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.044 

10.039 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.375 

10.367 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.351 

13.360 

PERSONAL MARCO 

12,177 

12,171 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6597 

663C 

CENTRALE EUR ECU 

25,131 

25,451 

GALILEO 

29.407 

29.966 

OASI FRANCOFORTE 

24.716 

25.130 

ZECCHINO 

22.107 

22.554 

AUREO BOND 

13.522 

13.500 

EPTA 92 

18.409 

18.358 

GLOBALREND 

17.769 

17.726 

PERSONALF MON 

21.205 

21.199 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14291 

14278 

CENTRALE EUR LIRE 

48.839 

49.495 

GALILEO INT 

23.382 

23.635 

OASI HIGH RISK 

16.949 

17.038 

ZENIT AZIONARIO 

22.685 

22.685 

AUREO GESTIOB 

15.787 

15.768 

EPTA EUROPA 

10.002 

10.000 

GRIFOBOND 

11.336 

11.342 

PHENIXFUND DUE 

24.930 

24.915 

FOND. EQ.ITALY LIT (A) 

23655 

2391 f 

CENTRALE G8 BL CH 

20.311 

20.530 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.810 

23.273 

OASI ITAL EQ RISK 

26.878 

27.415 

ZENIT TARGET 

16.131 

16.131 

AUREO MONETARIO 

10.544 

10.540 

EPTA HIGH YIELD 

9.955 

9.945 

GRIFOCASH 

11.294 

11.289 

PITAGORA 

17.875 

17.862 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18775 

18888 

CENTRALE GIAP LIR 

7.767 

7.855 

GENERCOMIT CAP 

26.596 

27.046 

OASI LONDRA 

14.080 

14.130 

ZETA AZIONARIO 

33.998 

34.623 

AUREO RENDITA 

28.809 

28.796 

EPTA LT 

11.837 

11.827 

GRIFOREND 

14.668 

14.681 

PITAGORA INT 

13.358 

13.329 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 21065 

2140C 

CENTRALE GIAP YEN 

640,947 

645,758 

GENERCOMIT EUR 

40.871 

41.395 

OASI NEW YORK 

18.147 

18.227 

ZETA MEDIUM CAP 

10.089 

10.218 

AZIMUT FIXED RATE 

13.900 

13.892 

EPTA MT 

10.866 

10.860 

IMIBOND 

22.453 

22.410 

PRIMARY BOND ECU 

8,733 

8,721 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21621 

2170; 

CENTRALE GLOBAL 

33.146 

33.444 

GENERCOMIT INT 

32.986 

33.121 

OASI PANIERE BORS 

15.836 

15.973 

ZETASTOCK 

33.015 

33.304 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.821 

11.818 

EPTA TV 

10.511 

10.509 

IMIDUEMILA 

26.307 

26.302 

PRIMARY BOND LIRE 

16.971 

16.959 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5965 

608; 

PFMTRAI F ITAI IA 

27 281 

97 

OCIN 1 riMLC 1 1 MLIH 

CISALPINO AZ 

30.624 

c.i .000 

31.277 

GENERCOMIT NOR 

44.236 

44.498 

OASI PARIGI 

24.373 

24.807 

ZETASWISS 

47.307 

47.810 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.212 

10.202 

EPTABOND 

31.128 

31.114 

IMIREND 

16.763 

16.753 

PRIME REDDITO ITA 

13.506 

13.496 

F. EM.MK ASIA LIT (A) 

4158 

4258 

CISALPINO INDICE 

24.921 

25.471 

GENERCOMIT PACIF 

8.615 

8.582 

OASI TOKYO 

11.160 

11.297 

BILANCIATI 



AZIMUT GARANZIA 

18.952 

18.946 

EPTAMONEY 

21.123 

21.117 

ING SVI BOND 

23.260 

23.210 

PRIMEBOND 

22.281 

22.210 

FOND. FL. RATE LIT (O) 

11397 

1139 ; 

CLIAM AZIONI ITA 

17.684 

18.060 

GEODE 

24.534 

24.709 

OCCIDENTE 

19.242 

19.424 



AZIMUT REDDITO 

21.677 

21.663 

EUGANEO 

11.127 

11.126 

ING SVI EMER MARK 

18.548 

18.569 

PRIMECASH 

12.019 

12.009 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

52,15 

52,38 

CLIAM FENICE 

9.973 

10.114 

GEODE PAESI EMERG 

9.387 

9.517 

OLTREMARE AZION 

24.372 

24.900 

ADRIATIC MULTI F 

21.965 

22.061 

AZIMUT REND INT 

12.987 

12.962 

EURO OBBLIGAZION 

11.066 

11.094 

ING SVI EUROC ECU 

5,145 

5,140 

PRIMECLUB OB INT 

12.098 

12.060 

INT.SECUR. ECU (B) 

63,95 

64,39 

CLIAM SESTANTE 

14.631 

14.878 

GEODE RISORSE NAT 

6.239 

6.315 

OLTREMARE STOCK 

19.483 

19.657 

ALTO BILANCIATO 

21.503 

21.708 

AZIMUT SOLIDAR 

11.708 

11.704 

EUROM CONTOVIVO 

18.200 

18.192 

ING SVI EUROC LIR 

9.999 

9.996 

PRIMECLUB OB ITA 

26.342 

26.321 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,19 

5,18 

CLIAM SIRIO 

16.173 

16.299 

GEPOBLUECHIPS 

14.582 

14.705 

ORIENTE 

8.451 

8.545 

ARCA BB 

51.782 

52.261 

AZIMUT TREND TAS 

12.447 

12.436 

EUROM INTERN BOND 

14.425 

14.395 

ING SVI MONETAR 

13.395 

13.390 

PRIMEMONETARIO 

24.207 

24.197 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,78 

4,79 

COMIT AZIONE 

24.022 

24.022 

GEPOCAPITAL 

32.298 

32.856 

ORIENTE 2000 

12.873 

13.078 

ARCA TE 

24.105 

24.240 

AZIMUT TREND VAL 

10.855 

10.836 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.287 

11.281 

ING SVI REDDITO 

26.511 

26.486 

PUTNAM GL BO DLR 

7,445 

7,470 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,53 

5,52 

COMIT PLUS 

23.294 

23.294 

GESFIMI AMERICHE 

18.580 

18.668 

PADANO INDICE ITA 

22.772 

23.254 

ARMONIA 

21.315 

21.356 

BN LIQUIDITÀ 

10.520 

10.521 

EUROM NORTH AME B 

12.990 

12.939 

INTERMONEY 

13.762 

13.746 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.114 

13.109 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,18 

5,18 

CONSULTINVEST AZ 

21.355 

21.828 

GESFIMI EUROPA 

22.424 

22.777 

PERFORMAN AZ EST 

20.901 

21.072 

AUREO 

44.110 

44.476 

BN MONETARIO 

18.149 

18.142 

EUROM NORTH EUR B 

11.395 

11.396 

INTERN BOND MANAG 

11.386 

11.358 

PUTNAM USA B DLR 

5,640 

5,637 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,3 

5,29 

CREDIS AZ ITA 

23.776 

24.248 

GESFIMI INNOVAZ 

20.454 

20.708 

PERFORMAN AZ ITA 

21.316 

21.779 

AZIMUT 

32.555 

32.852 

BN OBBL INTERN 

12.045 

12.010 

EUROM REDDITO 

21.172 

21.161 

INVESTIRE BOND 

13.730 

13.689 

PUTNAM USA B LIRE 

9.935 

9.891 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,64 

5,60 

CREDIS TREND 

15.361 

15.466 

GESFIMI ITALIA 

24.648 

25.173 

PERFORMAN PLUS 

11.180 

11.256 

BN BILANCIATO ITA 

16.878 

17.018 

BN OBBL ITALIA 

10.809 

10.796 

EUROM RENDIFIT 

12.731 

12.725 

INVESTIRE CASH 

33.322 

33.315 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.662 

15.772 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,47 

4,49 

CRISTOFOR COLOMBO 

29.326 

29.554 

GESFIMI PACIFICO 

8.150 

8.253 

PERSONALF AZ 

25.038 

25.240 

CAPITALCREDIT 

26.554 

26.713 

BN PREVIDENZA 

23.497 

23.504 

EUROM TESORERIA 

16.801 

16.793 

INVESTIRE MON 

15.399 

15.395 

QUADRIFOGLIO MON 

10.173 

10.168 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,51 

9,61 

DIVAL CONS GOODS 

11.787 

11.859 

GESTICRED AMERICA 

17.235 

17.301 

PHARMACHEM 

23.235 

23.458 

CAPITALGES BILAN 

37.570 

37.965 

BN REDD ITALIA 

11.821 

11.817 

EUROM YEN BOND 

14.184 

14.230 

INVESTIRE OBB 

33.928 

33.910 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.195 

24.218 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,11 

6,16 

DIVAL ENERGY 

10.436 

10.527 

GESTICRED AZIONAR 

28.244 

28.520 

PHENIXFUND 

25.470 

25.558 

CARIFONDO BLUE CH 

16.829 

16.895 

BN VALUTA FORTE 

10,189 

10,145 

EUROMONEY 

13.589 

13.582 

INVESTIRE REDDITO 

10.620 

10.609 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.292 

10.300 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,67 

6,69 

DIVAL INDIV CARE 

12.223 

12.307 

GESTICRED BORSITA 

28.683 

29.287 

PHENIXFUND TOP 

24.485 

24.856 

CARIFONDO LIBRA 

56.660 

57.159 

BPB REMBRANDT 

12.169 

12.152 

F&F LAGEST MO ITA 

12.404 

12.403 

INVESTIRE STRAT B 

19.259 

19.252 

RENDICREDIT 

13.339 

13.342 

INT. SM.CA. US ECU (B) 

4,9 

4,9' 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.773 

12.870 

GESTICRED EUROAZ 

34.641 

35.039 

PRIME M AMERICA 

35.228 

35.221 

CISALPINO BILAN 

34.240 

34.664 

BPB TIEPOLO 

12.487 

12.480 

F&F LAGEST OB INT 

17.506 

17.455 

ITALMONEY 

13.241 

13.233 

RENDIRAS 

23.503 

23.500 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,42 

3,48 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT IND 01/12/02 

101,78 

0,01 


CCT IND 01/01/03 

101,32 

-0,01 

CCT ECU 26/09/98 

99,25 

0,25 

CCT IND 01/02/03 

101,86 

0,01 

CCT ECU 28/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/04/03 

101,87 

0,02 

CCT ECU 26/10/98 

99,80 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,95 

0,02 

CCT ECU 29/11/98 

100,70 

0,50 

CCT IND 01/07/03 

102,07 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

101,00 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

102,09 

0,02 

CCT ECU 21/02/99 

100,15 

0,00 

CCT IND 01/11/03 

100,85 

0,03 

CCT ECU 26/07/99 

101,65 

0,00 

CCT IND 01/01/04 

100,95 

0,03 

CCT ECU 22/02/99 

102,20 

1,98 

CCT IND 01/03/04 

100,91 

0,01 

CCT ECU 22/11/99 

103,00 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

100,91 

0,02 

CCT ECU 24/01/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/09/04 

100,91 

0,03 

CCT ECU 24/05/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,22 

-0,33 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/05 

100,93 

0,03 

CCT ECU 16/07/01 

104,82 

0,00 

BTP 01/10/99 

103,55 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

N.R. 

0,00 

BTP 15/09/01 

109,55 

0,05 

CCT IND 01/09/98 

99,69 

0,00 

BTP 01/11/07 

108,38 

0,12 

CCT IND 01/10/98 

99,82 

0,01 

BTP 15/01/01 

101,53 

0,03 

CCT IND 01/11/98 

99,84 

-0,01 

BTP 15/04/01 

100,37 

0,04 

CCT IND 01/12/98 

99,91 

0,00 

BTP 01/07/01 

100,36 

0,03 

CCT IND 01/01/99 

100,01 

-0,01 

BTP 01/02/06 

129,45 

0,14 

CCT IND 01/02/99 

100,08 

0,00 

BTP 01/02/99 

102,26 

-0,01 

CCT IND 01/03/99 

100,22 

0,00 

BTP 01/02/01 

111,96 

0,02 

CCT IND 01/04/99 

100,31 

0,00 

BTP 01/07/06 

125,70 

0,15 

CCT IND 01/05/99 

100,38 

-0,02 

BTP 01/07/99 

103,40 

0,01 

CCT IND 01/06/99 

100,41 

0,00 

BTP 01/07/01 

110,42 

0,04 

CCT IND 01/08/99 

100,42 

0,01 

BTP 15/09/00 

102,41 

0,03 

CCT IND 01/11/99 

100,80 

0,00 

BTP 15/09/02 

104,62 

0,04 

CCT IND 01/01/00 

100,86 

0,01 

BTP 01/01/02 

105,65 

0,00 

CCT IND 01/02/00 

101,16 

0,02 

BTP 01/01/00 

102,29 

0,02 

CCT IND 01/03/00 

101,22 

-0,01 

BTP 15/02/00 

102,49 

0,02 

CCT IND 01/05/00 

101,45 

-0,01 

BTP 15/02/03 

101,87 

0,06 

CCT IND 01/06/00 

101,58 

0,03 

BTP 15/07/03 

99,78 

0,05 

CCT IND 01/08/00 

101,83 

-0,06 

BTP 01/11/06 

119,73 

0,14 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/99 

103,50 

-0,03 

CCT IND 01/10/00 

101,11 

0,06 

BTP 15/04/99 

103,37 

0,00 

CCT IND 01/01/01 

101,15 

0,02 



BTP 15/07/00 

111,13 

-0,02 

CCT IND 01/12/01 

101,33 

0,02 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/08/01 

101,36 

0,00 

BTP 18/09/98 

100,22 

-0,01 

CCT IND 01/04/01 

101,27 

0,00 

BTP 01/10/98 

100,51 

0,03 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/04/99 

102,49 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,54 

0,02 

BTP 17/01/99 

102,68 

0,00 

CCT IND 01/08/02 

101,65 

0,00 

BTP 18/05/99 

105,27 

-0,10 

CCT IND 01/02/02 

101,35 

-0,02 

BTP 01/03/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/02 

101,66 

0,01 

BTP 01/12/99 

106,06 

0,00 

CCT IND 01/04/02 

101,37 

0,00 

BTP 01/04/00 

109,43 

0,01 

CCT IND 01/10/01 

101,39 

-0,02 

BTP 01/11/98 

101,15 

-0,02 

CCT IND 01/11/02 

101,69 

0,01 

BTP 01/06/01 

119,55 

0,05 


BTP 01/11/00 

112,87 

0,03 

BTP 01/05/01 

113,04 

0,03 

BTP 01/09/01 

121,12 

0,06 

BTP 01/01/02 

123,20 

0,04 

BTP 01/05/02 

125,26 

0,07 

BTP 01/03/02 

105,84 

-0,01 

BTP 15/05/00 

102,89 

0,04 

BTP 15/05/02 

106,14 

0,07 

BTP 01/05/08 

101,12 

0,12 

BTP 01/05/03 

100,88 

0,06 

BTP 01/09/02 

127,17 

0,21 

BTP 01/02/07 

113,05 

0,12 

BTP 01/11/26 

126,72 

0,34 

BTP 01/11/27 

116,04 

0,39 

BTP 22/12/23 

140,30 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,00 

0,00 

BTP 01/04/05 

132,50 

0,08 

BTP 01/03/03 

128,00 

0,00 

BTP 01/06/03 

127,21 

-0,02 

BTP 01/08/03 

123,78 

0,06 

BTP 01/10/03 

119,90 

0,00 

BTP 01/11/23 

150,07 

0,45 

BTP 01/07/07 

113,55 

0,10 

BTP 01/01/99 

101,40 

-0,02 

BTP 01/01/04 

118,31 

0,10 

BTP 01/09/05 

134,22 

0,05 

BTP 01/01/05 

126,07 

0,11 

BTP 01/04/04 

118,91 

0,04 

BTP 01/08/04 

119,54 

0,08 

CTZ 28/08/98 

99,35 

0,02 

CTZ 30/10/98 

98,76 

0,02 

CTZ 15/01/99 

98,02 

0,01 

CTZ 15/03/99 

97,37 

0,03 

CTZ 15/10/98 

99,08 

0,03 

CTZ 14/05/99 

96,73 

0,02 

CTZ 30/12/98 

98,17 

0,03 

CTZ 15/07/99 

96,07 

0,03 

CTZ 15/03/99 

97,37 

0,02 

CTZ 30/09/99 

95,24 

0,02 

CTZ 15/06/99 

96,43 

0,02 

CTZ 15/12/99 

94,41 

0,02 

CTZ 16/03/00 

93,41 

-0,04 

CTZ 15/10/99 

95,08 

0,02 

CTZ 29/05/00 

92,59 

0,00 

CTZ 31/01/00 

93,91 

0,05 

CTZ 31/07/00 

91,91 

0,03 
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CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

18 

27 

L’Aguila 

18 

30 

Verona 

20 

29 

Roma Ciamp. 

21 

33 

Trieste 

26 

30 

Roma Fiumic. 

20 

33 

Venezia 

20 

31 

Campobasso 

20 

32 

Milano 

19 

30 

Bari 

25 

32 

Torino 

17 

22 

Napoli 

23 

34 

Cuneo 

16 

25 

Potenza 

23 

33 

Genova 

22 

27 

S. M. Leuca 

27 

31 

Bologna 

21 

31 

Reggio C. 

25 

34 

Firenze 

23 

31 

Messina 

27 

33 

Pisa 

23 

30 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

22 

29 

Catania 

20 

...OP. 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

17 

...OP. 

Pescara 

24 

30 

Cagliari 

18 

26 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

16 

22 

Londra 

14 

18 

Atene 

30 

40 

Madrid 

14 

28 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

18 

26 

Bruxelles 

17 

24 

Nizza 

19 

22 

Copenaghen 

15 

18 

Parigi 

16 

25 

Ginevra 

16 

21 

Stoccolma 

12 

22 

Helsinki 

13 

21 

Varsavia 

17 

28 

Lisbona 

21 

32 

Vienna 

19 

30 


Il Servizio meteorologico deH’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: una perturbazione posizionata sull’I¬ 
talia nord-occidentale e sul Tirreno occidentale si 
sposta lentamente verso sud-est. Un fronte di origi¬ 
ne atlantica, attualmente sulla Francia e in movi¬ 
mento verso est-nord-est, interesserà marginal¬ 
mente l’arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: al Nord: irregolarmente nuvolo¬ 
so con precipitazioni sparse sull’arco alpino, sulle 
regioni nord-orientali, sull’Emilia- Romagna e, lo¬ 
calmente, sulla Liguria. Al Centro e sulla Sardegna: 
nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni anche 
temporalesche, localmente di forte intensità sul La¬ 
zio. Al sud e sulla Sicilia: sulla Campania, sulla Ca¬ 
labria e sulla Sicilia nuvoloso o molto nuvoloso con 
possibilità di qualche temporale anche di forte in¬ 
tensità; sulle altre regioni poco nuvoloso, con nuvo¬ 
losità in graduale aumento. 

TEMPERATURA: in diminuzione al Centro, al Sud e 
sulla Sicilia; pressoché stazionaria al Nord 
VENTI: moderati, localmente forti, da nord-ovest 
sulla Sardegna e sulla Sicilia; moderati intorno 
ovest sulle regioni tirreniche; moderati intorno 
nord-est sulle regioni adriatiche. 

MARI: molto mossi, localmente agitati, il Mare e il 
Canale di Sardegna e lo Stretto di Sicilia; mossi, lo¬ 
calmente molto mossi, gli altri mari. 
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AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Chiusura estiva 


ANTEO SPAZIO CINEMA 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 


Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 

Madre e figlio di A. Sokurov 
con G. Geyer, A. Ananishnov 


ANTEO SALA DUECENTO 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 

Al Piccolo Margherita di L. Benegui 
con S. Audran, M. Aumont 


ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 
Or. 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 
L’età inquieta di B. Dumont 
con D. Douche, M. Cottreel, K. Chaatouf 
La provincia francese del Nord, con i suoi adolescenti va¬ 
gamente sub-umani presi in trappola tra corse in motorino, 
sesso gelato e razzismo d’accatto. (Drammatico)OOOO 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 


Chiusura estiva 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 

Chiusura estiva 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Chiusura estiva 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 


Chiusura estiva 


ASTRA 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 


Chiusura estiva 


BRERA SALA 1 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 


Chiusura estiva 


BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Chiusura estiva 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

L’oggetto del mio desiderio V.M. 14 - di N. Hytner 
con J. Aniston, P. Rudd 

GLORIA SALA GARBO Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 20.10-22.30 L. 13.000 

Post mortem di A. Pyun 
con C. Sheen 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex del TIRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

GLORIA SALA MARYLIN Y ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 20-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

La stagione Aspidistra di R. Bierman 
con R.E. Grant, H. Bonham Carter 

COLOSSEO VISCONTI Y 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 21 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

MAESTOSO Y 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) O 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.30-22.30 L. 9.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000 

Mr. Nice Guy di S. Hung 
con J. Chan 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.35 L. 10.000 

Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik 
con M. Me Dowell 

Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande 
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza 
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) OOOO 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30 L. 9.000 

L. A. Confidential di C. Hanson 
con K. Speacy, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. Kim Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) O 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 
L’avvocato del diavolo V.M. 14 - di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000 

La parola amore esiste di M. Calopresti 
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi 

Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino 
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz¬ 
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) OO 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Chiusura estiva 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 


PASQUIROLO 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Chiusura estiva 


PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 9.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 18-20.15-22.30 L. 7.000 

Grazie, signora Tatcher di M. Herman 
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe. (Drammatico) OOOO 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000 
Tre piccoli omicidi V.M. 14 - di K. Muratova 
con S. Makovesky, Y. Mironov, V. Paviov 


PLINIUS SALA 5 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 
Or. 17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 10.000 
Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) OOO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Chiusura estiva 


SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 


TIFFANY 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 


VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Chiusura estiva 


© Mediocre QQ Sufficiente OOO Buono OOO© Ottin 


Giudizio di Enrico Livraghi 


Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 


D’ESSAI 


PROVINCIA 


TEATRI 


ARIANTEO 

Rotonda della Besana 
Tel. 0254116612 
Ore21.45-L 10.000 

Boogie night V.M. 14 
di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore 
Luci su un massacro 

Registi vari 
Cortometraggio 


ARIOSTO 

via Ariosto 16 tei. 0248003901 
Chiusura estiva 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 0267071772 
Chiusura estiva 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

Corso Matteotti 14, tei. 0276020496 
Chiusura estiva 

CENTRALE 1 

viaTorino30-tel. 02874826 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.15-22.30 

L. 8.000 

Kundun 

di M. Scorsese 

CENTRALE2 

via Tori no 30 - tei. 02874826 

Ore 15.10 L. 7.000-17.30-20-22.30 L. 8.000 

Strade perdute V.M. 18 
di D. Lynch 

con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tei. 

026554977 

Chiusura estiva 

DE AMICIS 

viaCaminadella 15, tei. 0286452716 
Chiusuraestiva 

MEXICO 

vi a Savona 57, te1.0248951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 20-22.15 
L. 9.000 

Paradiso perduto 

di A. Cuaron 

con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow 

NUOVO CORSICA 

v.le Corsica 68 
Tel. 027382147 
Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

c.so PortaTicinese6 
Tel. 0266712077 
Chiusura estiva 

SEMPIONE 

via Paci notti 6 - tei. 0239210483 
Chiusura estiva 


ARCORE 

ARENA ESTIVA VILLA BORROMEO 

Riposo 

NUOVO 

viaS. Gregorio 25, tei. 0396012493 
Chiusura estiva 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 029380390 
Chiusura estiva 

RINASCO 

SAN LUIGI 

largo Lorigai 
Chiusura estiva 

BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 023561920 
Chiuso per rinnovo 

SPLENDOR 

p.za S. Marti no 5, tei. 023502379 
Chiusura estiva 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 0266502494 
Chiusura estiva 

BRUGHERIO 

ARENA ESTIVA 

via Italia76 
Riposo 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

Marcel I i ne 37, tei. 029245343 
Chiusura estiva 

MIGNON 

viaG. Verdi 38/D, tei. 9238098 
Chiusura estiva 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 024580242 
Chiusura estiva 

CESANO MADERNO 

ARENA PARCO BORROMEO 

Riposo 

CINISELLO 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

via Frova, 10tei. 026173005 

La seconda guerra civile americana 

MARCONI 

via Libertà, 108 te1.0266015560 
Chiusura estiva 

DESIO 

ARENE PARCO DI VILLA TITTONI 

viaLampugnani,62 

Marius e Jeannette 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 029956978 
Chiusura estiva 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 029956978 
Chiusura estiva 

MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 0295416444 
Sala Acqua: L’avvocato del diavolo V.M. 
14 

Sala Aria: L’oggetto del mio desiderio 
Sala Energia: Gattaca - La porta dell’u¬ 
niverso 

Sala Fuoco: Deep Impact 
L’angolo rosso 

Sala Terra: Il grande Lebowski 
CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 0295711817 
SalaA: Chiusura estiva 
SalaC: Chiusura estiva 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039362649 
Chiusura estiva 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039323190 
Chiuso per rinnovo 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039324272 

Gattaca - La porta dell’universo 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tei. 039322746 
Chiuso per rinnovo 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039380512 

Ovosodo 

METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039740128 
Salai: Chiusura estiva 
Sala2: Chiusura estiva 
Sala3: Chiusura estiva 

PADERNO DUGNANO 

ARENA ESTIVA 

viaToti 

Concerto 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslavia8, tei. 029189181 
SalaBlu: Chiusura estiva 
SalaVerde: Chiusura estiva 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 0255300086 
Chiusura estiva 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 029302420 
Chiusura estiva 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 029303571 
Chiusura estiva 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia 53, tei. 0257501923 
Chiusura estiva 

SAN DONATO 

TROISI 

p.zagen. Dalla Chiesa, tei. 0255664225 
Ch i usura esti va 

SAN GIULIIANO 

ARISTON 

Chiusura estiva 

SEREGNO 

ARENA ESTIVA 

Via Umberto I, tei. 0362231385 

Titanic 

S. ROCCO 

via Cavour 83, tei. 0362230555 
Chiusura estiva 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 022481291 
Ch i usura esti va 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 0222473939 
Ch i usura esti va 

DANTE 

via Falck 13, tei. 0222470878 
Chiusura estiva 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 022480707 
Chiusura estiva 

MANZONI 

piazzaPetazzi 18, tei. 022421603 
Chiusura estiva 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 0222478183 
Ch i usura esti va 

VILLA VISCONTI D’ARAGONA 

via Dante 6 

Arjzonai dream 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

Chiusura estiva 

TREZZO D’ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

via Vai verde 33 
Riposo 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 029090254 
Sala King: Chiusura estiva 
SajaVip; Chiusura estiva. 

VIMERCATE 

ARENA ESTIVA 

Piazzale Martiri Vimercatesi, tei. 039668013 
Riposo 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Finestagione 

ARSENALE 

viaC. Correnti 11, tei. 8321999-8375896 
Finestagione 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Finestagione 

AUDITORIUM DI VILLA SIMONETTA 

viaStilicone36, tei. 313334 
Riposo 

AUDITORIUM LATTUADA 

corso di P.ta Vigentina 15/a, tei. 58314433 
Finestagione 

AUDITORIUM 
PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora) 
Finestagione 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/B, tei. 86352230 
Finestagione 

CARCANO 

corso di Porta Romana63, tei. 55181377 
Finestagione 

CASTELLO SFORZESCO/CORTILE 
DELLA ROCCHETTA 

Per informazioni tei. 55184075 
Riposo 

CASTELLO SFORZESCO/CORTE DU¬ 
CALE 

Riposo 

CHIOSTRI DELL’UMANITARIA 

via Daverio 7, tei. 8321999/8375896 
Riposo 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Finestagione 

CRT-SALONE 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Finestagione 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Finestagione 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Finestagione 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Finestagione 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Finestagione 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Chiusura estiva. È aperta la campagna ab¬ 
bonamenti 1998/99 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Finestagione 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Finestagione 

OUTOFF 

v i a G. D u p r è 4, te 1.39262282 
Finestagione 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

PALAZZO ISIMBARDI 

corso Monforte35, tei. 76001900 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Finestagione 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Finestagione 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA 
PAOLO GRASSI 

via Salasco 4, tei. 58302813 
Finestagione 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via S. Marco 34, tei. 653270 
Finestagione 

SMERALDO 

piazza 25 Aprile, tei. 29006767 
Finestagione 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita¬ 
zioni eaudizioni 


TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Chiusura estiva 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Chiusura estiva 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Finestagione 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Finestagione 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Finestagione 

TEATRO DELLEERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 
Finestagione 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Finestagione 

TEATRO GNOMO 

via Lanzone 30/A, tei. 86462250 
Finestagione 

TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Finestagione 

TEATRO I 

via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi- 
glio) 

tei. 58319101 
Finestagione 

TEATRO UBERO 

(Associazione culturale) 
via Savona 10, tei. 8323126 
Finestagione 

TEATRO OFFICINA 

viaS. Elembardo2, tei. 2553200 
Finestagione 

TEATRO PAVONIANO 

viaPavoni 10 
Riposo 

TEATRO PICCOLA COMMENDA 

via privata Reggio 5 (ang. Curtatone) 

tei. 55015152/55015208 

Riposo 

TEATRO SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Finestagione 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Finestagione 

TEATRO VERDI 

via Pastrengo 16, tei 6880038 
Finestagione 






























































































































































Vi siete persi qualcuno dei nostri capolavori? 

Potete ritrovare i più grandi 

successi TU Multimedia 

in edicola dal 25 luglio al 30 agosto. 


♦ I Libri GaMimard 

dall’ Antico Egitto 
ai Maya, 
dagli Etruschi 
agii Aztechi. 

♦ La Musica nel mondo 

dai Brasile 
air Argentina, 
da Israele 
air Andalusia. 

♦ Il cinema incontra il rock 

da Tommy 
a Quadrophenia, 
da Woodstock 
air Isola di Wight. 


_ * Tutte Trujjjaut 

da "Gli anni in tasca”, 
a "Baci rubati”, 
da "Tirate sul pianista” 
a "La sposa in nero”. 

_ * Cabaret d/autore 

da Giobbe Covatta 
a Antonio Albanese, 
da Giorgio Gaber 
a Dario Fo. 


e molte altro ancora. 



+ 


fluidea 




